ARTI 
MENTE 


ILVOTO E L'IMMAGINE 


LA REALTA 
VIRTUALE 
DEL PREMIER 


di Umberto Curi 


a lunga intervista tele- 
visiva concessa da 
Berlusconi nel giorno 
dell'antivigilia di Natale ha 
iefinitivamente chiarito 
l'impostazione che il leader 
Forza Italia intende da- 
all'ormai imminente 
lampagna elettorale. Dopo 
cuni comprensibili tenten- 
Ramenti, dettati dalla con- 
liapevolezza di una scelta 
pento meno arrischiata, il 
avaliere ha optato per 
a strategia apparente- 
Mente autolesionistica, ma 
n realtà di notevole scal- 
‘ezza. Proprio lui, il «gran- 

è comunicatore», il signo- 
le incontrastato dei mass- 
Media, il sorriso più telege- 
leo della politica, confessa 
aver fallito non sul piano 

el governo, ma su quello 
ella comunicazione. Non è 
Îero - questa la sua tesi - 
\e nel quinquennio appe- 
Na trascorso non si siano re- 
lizzate riforme importan- 
i né che l'esecutivo da lui 
feti abbia fallito gli ob- 


ettivi che si era proposto. 
Vero esattamente il con- 
\lTario: nessun altro gover- 
No della storia repubblica- 
Na è stato altrettanto opero- 
So e incisivo. L'unico limite, 
è stato quello di non essere 
llusciti a far sapere ai citta- 
i quante cose sono state 
tte, quanti mutamenti so- 
No stati introdotti, di quali 
Iîmovazioni si è stati capa- 
lì. Di conseguenza, la sola 
‘loverosa autocritica riguar- 
Ta una insufficiente campa- 
fi di informazione dei cit- 
adini, i quali non. si sono 
natio di essere stati gover- 
i Come meglio non si sa- 
tebbe potuto. 
ul piano della retorica, 
‘A dinea prescelta è chiara: 
A far difetto non è stata la 
Tealtà, ma soltanto la rap- 
Tesentazione della realtà. 
on il modo in cui si è diret- 
to il paese, ma il modo in 
“ui questa direzione è stata 
Stroneamente percepita 
alla gente. Insoddisfacen- 
non è stata la risposta 
‘ornita concretamente alle 
Esigenze della collettività - 
®erché, anzi, nessuno mai, 
a almeno cinquant'anni a 
ljuesta parte, è stato altret- 
anto capace di risolvere le 
Muestioni sul tappeto. In- 
\pddisfacente è stata solo 
d comunicazione dei risul- 
tati conseguiti, al punto da 
diffondere la falsa opinione 
hi un governo che abbia tra- 
Ito le attese e le speranze 
coloro che lo hanno soste- 
Muto. Saranno le elezioni 
pivate per il 9 aprile a sta- 
lire fino a che punto la 
Seelta strategica voluta dal 
fpiatere sia stata opportu- 
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Un giovane di San Canzian, probabilmente in preda a un raptus, si è avventato sulla donna che inutilmente ha cercato di difendersi 


Monfalcone, uccide la madre con 7 coltellate 


ì Moncini Laetitia 
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I casi in aumento del 65 per cento 


Montezemolo preme sul governo siritiaTries 


«Subito il nuovo governatore, niente veti politici». Maroni lo attacca 


600 famiglie 


Prezzietariffe, la stangata del 20085: rincari al doppio dell’inflazione chiedono aiuto 


UNIPOL E POLITICA 


LA VERA SFIDA 
DELLA SINISTRA 


di Gabriele Pastrello 


flè qualcosa di vaga- 
mente incomprensi- 

bile nell'accanimen- 

to terapeutico con cui 
Gianpaolo Valdevit cerca di 
curare la sinistra del suo 
«male oscuro». Discuterne 
ha un senso, credo, solo se 
serve a rispondere a una do- 
manda: per quale mai ragio- 
ne l'elettorato, e non solo, 
ma anche ceti di peso socia- 
le rilevante, poteri più o me- 
no forti, dovrebbero metter 
in mano al centrosinistra, e 
di conseguenza anche alla 
sinistra, i destini del Paese. 


ROMA Il presidente della Confindustria Lu- 


ca di Montezemolo invita il governo a deci- 
dere in fretta il nome del successore di An- 
tonio Fazio alla guida della Banca d’Italia, 
e raccomanda: «Sul nome del nuovo gover- 
natore nessun veto politico». Ma il mini- 


gradisce: «Si oc- REI 

ia 
o che Mario 

escluso con 

Berlusconi, 


più piede il no- 
me di Mario 


ni, romano, 


stro del lavoro Roberto Maroni (Lega) non 


onti si è auto. Treno travolte slitta 
una lettera a 2 ragazzi italiani 
prende sempre morti in Finlandia 
Draghi, 58 an- ® A pagina 4 


adito anche all'opposizione che però chie- 

le di essere coinvolta nella scelta. Segnali 

preoccupanti sul fronte dei prezzi: il caro- 

petrolio ha fatto aumentare molti prezzi e 

tariffe (come luce e gas) in misura doppia 
rispetto all’inflazione: +5,1 per cento. 


Pier Ferdinando Casini 


@ Sesue a pagina 11 


@ Alle pagine 3 e7 


TANTI AUGURI E TANTI VIAGGI NEL 2006!!! 


ILIRIKA - LAST MINUTE CENTER 
34122 Trieste, Via San Lazzaro 13 
00 39 040/637025, www.lastminutecenter.it 


LUN: 15.00-19.00 + MART-VEN: 9.00-19.00 + SAB: 9.00-13.00 


Poi la fuga, ma due ore 
più tardi i poliziotti 
lo hanno trovato in un bar 


MONFALCONE Un giovane di 31 
anni, Marco Visintin, di 
San Canzian d’Isonzo, ex 
elettricista della Fincantie- 
ri, ha ucciso a coltellate la 
madre dopo una lite. L’uo- 
mo ha colpito con furia: al- 
meno sette i colpi al corpo 
della donna con un coltello 
da cucina. Poi la fuga, nel 
omeriggio della vigilia di 
atale. Ma non è andato 
lontano: i poliziotti lo han- 
no trovato due ore dopo che 
beveva un caffè in un bar a 
Staranzano, il maglione an- 
cora sporco di sangue. L’uo- 
mo era seguito da un centro 
di igiene mentale ma non 
aveva mostrato di avere pro- 
blemi gravi. Adesso non sa 
spiegare perchè lo ha fatto. 


@ Alle pagine 26 e 27 
Borsani, Fumis e Orsi 


L'amnistia oggi alla Camera: 


c'è sià il no di An e Lega Nord. | teen 


ROMA Dopo la marcia di Natale a Roma, dove centinaia mento dell'affitto. 

di persone Danno sfilato con Fanpalla: pet chiedere l'ap- 
rovazione dell'amnistia, la Camera ha fissato per oggi 

Co seduta straordinaria sull'argomento. Ma pi diffici. | tate del 65%. Poco 

le arrivare ad un provvedimento di clemenza. Pannella 

attacca Casini, che il giorno prima aveva inviato a «non 

creare illusioni»: «E' malizioso e si potrebbe dire anche 


TRIESTE Cresce il nu- 
mero delle domande 
presentate al Comu- 
ne, un terzo delle 
quali da parte di fa- 


un sostegno al paga- 


Nell'ultimo anno le 
richieste sono aumen- 


meno di 600 famiglie 
che, nell’ultimo bien- 
nio, si sono aggiunte 
alla schiera di quan- 


La sede dell’Ater 


disonesto perchè usa i propri poteri discrezionali per col- | +; sono incamminati sulla strada dello sfrat- 
pire il prestigio della propria istituzione e per creare | to. Inoltre l’Ater segnala la presenza in città 
ostacoli a chi è stato eletto per compiere il proprio dove- | gi circa 200 nuclei familiari che hanno pre- 
re». I radicali contestano a Casini il fatto di aver convo- | sentato domanda per un appartamento ad 
cato la Camera in seduta straordinaria per discutere affitto agevolato. La situazione è denuncia- 
dell'amnistia per il 27 dicembre. Ma iritanto crescono i | ta daGiorgio Apostoli (Sunia), e nota anche 
no al provvedimento di clemenza. Maurizio Gasparri di | al Comune: «Sappiamo — riconosce l’assesso- 
An ha annunciato che oggi illustrerà le ragioni che por- | re Claudia D'Ambrosio — che sono almeno 
tano il suo partito a opporsi. Anche la Lega è contraria. 200 le famiglie sfrattate che aspettano rispo- 


ste. Aiuteremo chi deve pagare un affitto». 


@ Apagina2 


@ Ugo Salvini a pagina 19 


La rete telematica collegherà gli ambulatori: la Regione stanzierà 60 milioni in 3 anni 


La nuova Sanità: 600 medici on-line 
per esami e prenotazioni super-veloci 


TRIESTE Sessanta milioni in 
tre anni: è l’investimento 
che la giunta regionale in- 
tende realizzare da qui al 
2008 per mettere in rete 
600 medici di base semplifi- 
cando i percorsi di salute 
dei cittadini-pazienti. 
L'obiettivo dei medici al 
computer è di eliminare le 
code per le prenotazioni e il 
ritiro dei referti medici spe- 
cialistici. Il piano, spiega 
l'assessore regionale alla 
Salute Ezio Beltrame, si 
completerà con il rafforza- 
mento dell'informatizzazio- 
ne di tutto il sistema sani- 
tario del Friuli Venezia 
Giulia. revista la pro- 
gressiva eliminazione del 
cartaceo con la traduzione 
delle cartelle cliniche in ar- 
chivi informatici. Così ospe- 
dali e servizi sociali vedran- 
no migliorata la propria in- 
terconnessione telematica, 
la telemedicina sarà più so- 
fisticata, i dati di gestione 
più sicuri. Certo i medici al 
computer saranno la novità 
di maggiore impatto sul cit- 
tadino consentendo a tutti 
un risparmio di tempo. 


@ Apagina9 
Marco Ballico 


6 gennaio 2006 
Gita in motoscafo, attraverso il fiume Natissa, e visita dei presepi 


Sabato 14 gennaio 2006 
Gita in pullman per la visita dei presepi 


QUALITA’ DELLA VITA 


UN PRIMATO 
DA TEMPI DURI 


diMarco Coslovich 


|esprit de géométrie 
| dichiara che Trieste 
è la prima tra le pro- 
vince per la qualità della vi- 
ta, ma l'esprit de finesse 
‘ non può essere d'accordo. 
Le ragioni scientifiche, il 
computo delle cose esterio- 
ri, vale a dire la classifica 
pubblicata da Il Sole 24 
Ore, afferma che Trieste è 
la migliore, ma chi guarda 
con il cuore, con l'intuito, 
che vede Trieste d'un colpo 
solo, con un solo sguardo, 
TRIESTE Il capoluogo regionale del Friu- ne ricava un'altra impres- 
li Venezia Giulia ha tutte le carte in sione. 
regola per giocarsi un futuro da «cit- Innanzi tutto le ragioni 
tà della scienza», un ruolo che avreb- del nostro benessere sono 
be naturali ricadute sullo sviluppo le stesse della nostra deca- 
economico della città: lo afferma Mau- denza. Siamo al top perché 
ro Giacca, direttore del Centro inter- siamo in decennale decre- 
nazionale di ingegneria genetica. scita e quindi non dobbia- 
mo sopportare i danni dello 


@ Gabriela Preda a pagina 11 sviluppo. 
@ Segue a pagina 7 


(Giacca: «La scienza 
è anche business» 


GIRO GUIDATO 


Sindacalisti indagati 
DEI PRESEPI b) LIE 
coneu | perl'occupazione 
ZAMPOGNARI 3 È 
della sala matrimoni 


TRIESTE Un avviso di garanzia è stato no- 
tificato a Marino Sossi e Marino Ker- 
mac, segretari provinciali CA la Cgile 
per l’Uil dei dipendenti della funzione 

ubblica. L'inchiesta penale avviata 

alla Procura della Repubblica è stata 
innescata dall’esposto presentato dal 
segretario generale del Comune Santi 
Terranova che ha ritenuto arbitraria 


(su richiesta) la prolungata occupazione della sala 


matrimoni del Municipio. L'azione dei 


Informazioni e iscrizioni fino a esaurimento posti 
AIAT- viale Dante, 72 - 34073 GRADO - tel. 0431 877111 


sindacati - con relativo picchetto - risa- 
le allo scorso settembre ed era stata or- 
ganizzata per protestare contro la chiu- 


Iptù 0 gene unica 


Stampa on-line 
xi: letuefoto digitali su ì 


ni 
€ Kat aWeb mai per simili proteste erano scattate 
denunce. 


www.kataweb.it/foto 


sura disposta dalla giunta Dipiazza di 
due comunità educative per minori. 

«Nessuna azione persecutoria, solo la 
tutela dell'amministrazione comuna- 
le», ha specificato ieri il primo cittadi- 
no. Ma oggi i sindacati terranno una 
conferenza stampa per denunciare al- 
l'opinione pubblica quanto è accaduto: 


®@ Claudio Ernè a pagina 20 
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Oggi seduta straordinaria a Montecitorio per capire se c'è la possibilità di approvare un provvedimento di clemenza 


Amnistia, partenza con il no di An e Lega 


Gasparri: «No a un perdonismo generalizzato». Occorre la maggioranza dei due terzi 


ROMA La prima paura è quella dell’aula deserta. Que- 
sta mattina la Camera si riunisce infatti in seduta 
straordinaria per capire se c'è la possibilità di appro- 
vare un provvedimento di clemenza, amnistia o indul- 
to che sia, nel mese di legislatura che resta. Un ap- 

untamento chiesto da 209 deputati, più dei 204 cioè 
ho terzo dell'assemblea di Montecitorio) necessario 
per chiedere la convocazione della seduta. 

Il timore è Pao che questa mattina, alle 9,30, ci sia- 
no solo loro alla Camera. Casini si augura che ci siano 
«almeno» loro. E la vigilia si fa velenosa. Marco Pan- 
nella ieri si è scagliato contro il presidente della Ca- 
mera, accusandolo di «malizia e in qualche misura di- 
sonestà» per aver anticipato di un giorno la seduta, 
ostacolando così il lavoro dei deputati che chiedono 
l'amnistia. Casini, ha accusato il leader radicale in 
una conferenza stampa, cerca di trasformare la sedu- 
ta in una «buffonata per l'assenza dei deputati». 

Il verde Pecoraro Scanio accusa invece la Casa del- 
le libertà di voler boicottare l'appuntamento, e i Radi- 
cali invitano i cittadini a recarsi ad assistere alla se- 
duta dalle tribune riservate al pubblico. , 

La seduta ar- 
riva dopo che il 
giorno di Nata- 
le, nonostante 
la pioggia, alcu- 
ne centinaia di 
persone (400 
secondo la Que- 
stura) hanno 
partecinalo al- 
a «marcia di 


L'assessore della giunta Illy ha visitato il penitenziario di Udine 


Antonaz: carceri inadeguate 


UDINE.«Se è vero, come dice- 
va Cesare Beccaria, che un 
Paese si valuta dalle condi- 
zioni dei carcerati, io che 
ho visto tutte le carceri del- 
la Regione devo dire che 
siamo lontani dal presuppo- 
sto adeguato per un Paese 
civile». Lo ha affermato l'as- 
sessore regionale alla Cul- 
tura Roberto Antonaz, che 
ha visitato ieri la casa cir- 
condariale di Udine. 

La visita, ha sottolineato 
Antonaz, è stata decisa sia 
per portare gli auguri ai de- 
tenuti e alla polizia carcera- 
ria, ma in modo particolare 
«per far emergere - ha preci- 
sato - una posizione della 
giunta regionale favorevole 
alla proposta di amnistia», 


emergono in modo dramma- 
tico anche dal carcere di 
Udine: il sovraffollamento, 


basti pensare che a Udine Roberto 
sono ospitati circa 188 dete- MISA 
nuti mentre la previsione è 
di occupazione è di 166; la TSAboziecia 
carenza di personale per Friuli Venezia 
tutti i settori; e infine la Giulia ha 
condizione di inattività del portato gli 
detenuto, che non può lavo- auguriai 
rare e quindi passa 23 ore detenuti e alla 
della giornata in cella cioè polizia 
esattamente l'opposto di carceraria di 
Udine 


quello che dovrebbe essere 
il carcere», ‘ 

L'unica attività didatti- 
ca, ha ricordato l'assessore 
Antonaz, sono i corsi d'in- 


n= 


Decreto di fine anno 


Piccofe e medie imprese 
sbloccati 700 milioni, 
andranno alle Regioni 


ROMA Un maggior coordinamento 
delle competenze sulla semplifica 
zione amministrativa, attualmen” 
te spezzettata tra diversi dicaste 
ri e lo sblocco di 700 milioni, a Y&” 
lere sul 2006, per le piccole e mt: 
die imprese. Sono questi alcun! 
dei contenuti principali del dect® 
to che sotto ni nome «Misure WU" 
genti per la funzionalità della 
pubblica amministrazione» 00 
vrebbe arrivare venerdì sul taY® 
lo del Consiglio dei ministri. 

Un decreto omnibus - spieg@8” 
fonti di governo - che non dovreb: 
be però contenere il condono PI 
videnziale agricolo che, saltato 
da Finanziaria e Mille-prorogl# 
potrebbe essere contenuto in È 
provvedimento ad hoc. I tempi 80 
no stretti. Le Camere come 2% 
nunciato dal premier Silvio Berl” 
sconi, saranno sciolte il 29 genn& 
io e si voterà il 9 aprile. I 

Roberto Maroni ha puntualizz&” 
to. La riforma del sistema previ 
denziale agricolo, che riguarde®! 
anche il condono «verde», sarà 19° 
serita nel decreto Mille-prorogh® 
in sede di conversione, e non Né 


formatica promossi in colla- 
borazione con l'amministra- 
zione regionale. 


pena media dei detenuti è 
di due anni e mezzo, Anto- 
naz ha sottolineato che «il 


Venezia Giulia non solo co- 
me atto di umanità e civil- 


decreto di fine anno che sarà all' 


ordine del giorno del Consiglio 


tà, ma come unica soluzio- 
ne possibile - ha concluso - 
per la congestione». 


Natale» per 
l’amnistia che 
ha attraversa 
to le strade di 
Roma da Ca- 
stel Sant’Ange- 
Y.| loal Quirinale. 

i Non c'è stata 
la mobilitazio-. 
ne che sperava 
l Marco Pannel- 
la, anche se fra 
1 presenti c’era- 
no molti leader 
politici, soprat- 
tutto del cen- 


«Tre elementi - ha pun- 
tualizzato l'assessore  - 


Dopo aver sottolineato 


titoli provvedimento di amnistia 
che nel carcere di Udine la 


si pone anche per il Friuli 


La terza carica dello Stato ha ribadito la sua intransigenza. Critiche da chi si batte per lo spinello libero 


Casini attacca le droghe dei ricchi 


Il leader dei Radicali Marco Pannella critica 
Casini presidente della Camera 


Lapsus di don Gelmini: saluta l'ospite come presidente della Repubblica 


trosinistra. — 
PANNELLA SIR see. 1 | ROMA Lotta senza quartie- organizzata. Il presiden- 
nea con la E re alle droghe, comprese te della Camera accetta 


Malizia e in qualche misura 
disonestà nell'anticipo 

della riunione voluto 

dal vertice della Camera 
che punta sulle assenze 


duta della Ca- 
mera, sono in- 
vece in  pro- 
gramma . due 
sit-in davanti 
al Parlamento: 
uno organizza- 
to da Vittorio 
Sgarbi, l’altro 
dai Radicali e 
dalla Rosa nel Pugno. 

Un accordo sembra però molto difficile, Per appro- 
vare un'amnistia, dopo la riforma costituzionale vara- 
ta nel 1998, ci sarebbe infatti bisogno di una maggio- 
ranza dei due terzi della Camera, mentre i due Poli so- 
no divisi anche al loro interno e An e Lega si sono già 
dichiarate esplicitamente contro. 

I tempi sono poi strettissimi, dato che Silvio Berlu- 
sconi ha appena annunciato che le Camere saranno 
sciolte il 29 gennaio. 

Le speranze di un provvedimento di clemenza che 
aiuti ad alleviare il sovraffollamento record delle car- 
ceri italiane sembrano dunque ridotte al lumicino. 
Più probabile che se ne riparli all’inizio della prossi- 
ma legislatura: il centrosinistra starebbe infatti valu- 
tando la possibilità di varare un indulto (che riduce la 
pena, ma non cancella il reato). 

Nel centrodestra ieri hanno ribadito la loro contra- 
rietà a qualsiasi atto di clemenza An e Lega. Mauri- 
zio Gasparri ha ribadito il «no» ad un «perdonismo ge- 
neralizzato», mentre Roberto Maroni ha ribadito, in li- 
nea con il ministro della Giustizia Roberto Castelli, 
che «la risposta da dare è costruire nuove carceri». 

Favorevoli al provvedimento invocato a suo tempo 
da Giovanni Paolo II si sono detti Forza Italia e Udc, 
anche se il ministro Carlo Giovanardi ieri ha liquida- 
to l'appuntamento con un: «sentiremo solo chiacchie- 
re e io non ci sarò». Anche nell'opposizione le posizio- 
ni sembrano immutate con i Ds e Margherita (pur se 
con alcuni distinguo) favorevoli ad un intervento par- 
lamentare e la sinistra (Verdi, Prc, Comunisti italia- 
ni) compatta nel sostenere senza se e senza ma l'ini- 
ziativa dei Radicali. Ora però i riflettori sono puntati 
sull'aula. 

Dal centro dello schieramento, Clemente Mastella 
conferma di essere favorevole all'amnistia come chie- 
sto da Giovanni Paolo II, ma sottolinea che non ci so- 
no i tempi per un intervento. «Occorre prendere atto 
che per l'amnistia non ci sono nè i numeri nè il tem- 
po», ha detto il leader dell'Udeur. Di parere contrario 
il presidente dello Sdi Enrico Boselli: «Non è una que- 
stioné di tempi, ma di volontà politica». 

Andrea Palombi 
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quelle dei ricchi, quella 
cocaina che in certi am- 
bienti agiati circola con 
grande tolleranza: il pre- 
sidente della Camera 
Pier Ferdinando Casini 
ha colto l'occasione. dell' 
incontro con i ragazzi del- 
la Comunità Incontro di 
don Gelmini, nelle cam- 


pagne di Amelia, per riba- . 


dire la sua posizione in- 
transigente nei confronti 
di tutte le droghe, e per 
richiamare l'attenzione 
anche su quel tipo di con- 
sumo che più facilmente 
sfugge ai rigori della leg- 
ge è che rappresenta qua- 
si uno status simbol. 

L'appello di Casini, ne- 
anche a dirlo, non è pia- 
ciuto per nulla a chi inve- 
ce si batte da anni per la 
depenalizzazione dell'uso 
delle cosiddette droghe 
leggere, e che vede nel 
ddl preparato dal vicepre- 
mier Gianfranco Fini so- 
lo un modo per spingere 
tanti giovani verso l'ille- 
RO a tutto vantaggio 

lella malavita che su cer- 
ti traffici prospera. 


portare una battaglia 
senza quartiere anche 
nell'alta società, in coloro 
che ritengono quasi nor- 
male fare uso di cocaina 
e stupefacenti». 

«La cocaina dei quartie- 
ri alti va combattuta co- 
me la droga di tanti ra- 


gazzi disperati che sono 
qui oggi». ha insistito il 
presidente della Camera, 
che trova assurda la di- 
stinzione tra siringhe, 
spinelli e strisce di polve- 
re bianca. Con le droghe, 
tutte le droghe, «non si 
può mai venire a patti». 


Il saluto tra 
don Gelmini e 
il presidente 
della Camera 
Pier 
Ferdinando 
Casini. La 
terza carica 
dello Stato ha 
ribadito la sua 
posizione 
intransigente 
sulla droga, 
anche su 
quelle 
consumate nei 
quartieri alti 


Così come giudica «illuso- 
rio perseguire la strada 
delle minime quantità e 
della legalizzazione». 
Non si può accettare il 
danno ad una persona 
umana - è il suo ragiona- 
mento - perché così ci si 
libera della criminalità 


Pier Ferdinando Casi- 
ni va spesso a trovare i 
ragazzi della Comunità 
Incontro, è una figura or- 
mai familiare, e probabil- 
mente è l'affetto che ha 
fatto inciampare don Gel- 
mini in un lapsus, salu- 
tando l'ospite come «pre- 
sidente della Repubbli- 
ca». In questo ambiente 
che ben conosce il proble- 
ma della tossicodipenden- 
za, Casini ha indicato 
due pericoli: da una par- 
te - ha affermato - «è da 
irresponsabili minimizza- 
re gli effetti delle cosid- 
dette droghe leggere», 


ma dall'altra «bisogna 


SCENARI | 


Il leader dell'Udc: la cdl può rimontare 


ROMA Invita a «rimboccarsi le mani- 
che perché siamo in svantaggio ma 
non significa nulla» il presidente del- 
la Camera Pier Ferdinando Casini, 
che poi ricorre ad una metafora calci- 
stica per parlare delle prossime ele- 
zioni. «Siamo un pò come quando la 
Fiorentina va a giocare contro la Ju- 
ve - ha detto ieri il leader dell’Ude - 
forse il pronostico ci vede perdenti 
ma con le potenzialità che abbiamo 
possiamo vincere». «Mi auguro che 
in spirito di collaborazione con Berlu- 


sconi e Fini - ha concluso Casini - si 
marci divisi per poi colpire uniti». 
Casini ha risposto alle domande dei 
giornalisti a margine dell'iniziativa 
ad Amelia nella Comunità Incontro 
di Don Pierino Gelmini, Secondo Ca- 
sini «si tratta di lavorare, di rimboc- 
carsi le maniche». Il leader dell'Udc 
venerdì scorso aveva smorzato l’entu- 
siasmo del premier Berlusconi che 
aveva FICCOSHEAIO un successo della 
Cdl il 9 aprile, Casini aveva sottoli- 
neato che la Cdl è in svantaggio. 


‘on si può escludere, 

infatti, che alcune 
| \ frange della popola- 
zione, a via di sentirsi ma- 
gnificare nelle prossime 
settimane l'operato del go- 
verno, finiscano per con- 
vincersi di aver vissuto, 
magari senza accorgerse- 
ne, nel migliore dei mondi 
possibile. Tuttavia, un 
punto sembra fin d'ora es- 
sere indiscutibile. A diffe- 
renza di quello che pensa 
Berlusconi, la convinzione 
dominante nella stragran- 


* DALLA PRIMA PAGINA 


quindi una. delle argo- 
mentazioni degli antiproi- 
bizionisti (la legalizzazio- 
ne toglierebbe alla mafia 
‘un mercato ricchissimo), 
ma per sostenere che è 
moralmente inaccettabi- 


e. 

Ed è sulla questione de- 
gi spinelli che è arrivata 
‘a prima epica al presi- 
dente della Camera, Il ra- 
dicale Daniele Capezzo- 
ne l'ha messa così: «Quel- 
lo che vorrei sapere (e 
che. vorrebbero sapere, 
credo, sia tanti ragazzi 
sia i loro genitori) è se an- 
che Casini sostiene: (co- 
me sta scritto nel dise- 
‘no di legge governativo) 
che debba subire una pe- 
na da la 6 anni di carce-. 
re chiunque venga trova- 

to con 6-7 spinelhi...». 
Non dissimile la confu- 
tazione del verde Paolo 
Cento: «Il presidente del- 
la Camera Casini fareb- 
be bene ad escludere Lo 
provazione, nélle poche 
settimane che rimangono 
dallo scioglimento del 
Parlamento, del ddl Fini 
sulle Dro perché 
etto di porta- 
re alla criminalizzazione 
e al carcere migliaia di 
consumatori occasionali 
della cannabis e dei suo 
derivati». Ma il volto del- 
la destra italiana, accusa 
il comunista Marco Riz- 
zo, è «quello illiberale e 
reazionario di sempre». 
«Loro, con demagogia - at- 


avrebbe l'e: 


‘. tacca Rizzo - mettono tut- 


to assieme, droghe pesan- 
ti e droghe leggere, finan- 
ziamenti a comunità tera- 
peutiche private e affini, 
senza pensare al danno 
minore e all'interesse rea- 
le dei diretti interessati e 
ai loro problemi, o alla lo- 
ro indigenza». 


dei ministri di venerdì. Lo ha c0N° 


fermato ieri il ministro del Welf@:* 


re Roberto Maroni, spiegando ch* 
si sta ancora _ 
discutendo a 
livello di 
maggioranza 
degli ultimi 
dettagli al 
provvedimen- 
to. 

Per il setto- 
re agricolo, 
arriverà con- 
testualmen- 
te anche la 
norma, sulle 

uote latte. 

uanto alla 
sanatoria 
IGenata 
e per l'agri- 
coltura, Ma- 
roni ha fatto. d 
capire che verrà recepita la propo 
sta già presentata in sede di Fi 
nanziaria, e poi bocciata al Sep 
to. È 

Per quanto riguarda le impr@® 
- da quanto si apprende - si trati; 
rebbe di sbloccare il fondo di 700 
milioni già stanziati che andr® 
bero alle Regioni. La misu!” 
avrebbe dovuto essere nella Î 
nanziaria appena approvata Rito 
non essendo stata accolta verre! 
be riproposta nel decreto di fin? 
anno: Spetterebbe alle Regio! 
una volta erogati i 700 milion) 
stabilire dei piani di azioni in 18° 
vore delle piccole e medie imp!* 


Il ministro Tremont! 


se. 

La parte del decreto che rigual” 
da la semplificazione, anche qu' 
sta saltata dal Mille-prorogh® 
unifica innanzitutto la respons? 
bilità per le politiche di semplif 
cazione: verrebbero affidate 2 s 
unico centro politico, presiedU!” 
dal ministro della Funzione pub 
blica, su delega del premier. |, 

Lo scopo di questa operazio: 
sarebbe quello di abbattere £ 


oneri burocratici per impres? 
cittadini. la 

Verrebbe inoltre potenziatà 
commissione per la semplifica, 
ne: il numero dei membri dell 
commissione verrebbe aument?* 
dagli attuali 20 a 30. I commis”, 
ri rimarrebbero in carica per *; 
anni (attualmente due anni) © 1 
sarebbero più figure professioni” 
nominabili in carica. Oltre a gi! ti 
sti potrebbero essere nomiN9 
economisti o esperti di statistit® 

Gli ultimi giorni dell’anno 81 È, 
nunciano dunque intensi per l! 
verno alle prese con le ultime to 
denze in vista dello scioglime®® 
delle Camere, come si diceva; P 
visto il 29 gennaio. 


de maggioranza dell'eletto- 
rato non è affatto quella 
che il governo non abbia 
fatto nulla, o comunque 
non abbia preso abbastan- 
za l'iniziativa. Al contra- 
rio, l'idea più diffusa e ra- 
dicata è che la maggioran- 
za di centrodestra si sia 
certamente distinta per il 
suo frenetico attivismo. 
Salvo che il risultato di 
questo attivismo non è pia- 
ciuto, perché le cose fatte 
sono state tutte, o quasi, 
nella direzione sbagliata. 
Vogliamo citarne qualcu- 
na? La modifica della se- 
conda parte della Costitu- 
zione, nota come devolu- 
tion, la riforma elettorale, 
la riforma dell'ordinamen- 
to giudiziario, la riforma 
della scuola e quella dell' 


università, la legge Ga-. 


sparri sull'emittenza radio- 


La realtà 
virtuale 
del premier 


televisiva; per non parlare 
delle tante leggi scoperta- 
mente tese a favorire inte- 
ressi personali del pre- 
mier o del suo entourage, 
dalla legge sul falso in bi- 
lancio, fino alla legge Ci- 
rielli; e soprattutto per ta- 
cere dei provvedimenti as- 
sunti in materia fiscale, 
con l'autentica burla della 
riduzione delle aliquote. 
In altre parole, non manca 


affatto la consapevolezza . 


di aver diciamo così godu- 
to di un esecutivo partico- 
larmente attivo e intra- 
prendente; salvo che ciò 
che esso ha fatto, le famo- 


se 30 riforme orgogliosa- 
mente citate da Berlusco- 
ni, non sono condivise dal- 
la maggioranza degli ita- 
liani, i quali anzi probabil- 
mente voteranno per 
l'Unione con la speranza 
che quelle leggi possano es- 
sere cancellate, più ancora 
che perché spinti da totale 
fiducia in Prodi e nei suoi 
amici. 

Si rassicuri, insomma, il 
Cavaliere. Non vi è stato 
alcun difetto di comunica- 
zione. Non infligga chissà 
quali punizioni a coloro 
che erano stati incaricati 
di curare l'«immagine» del 
governo. La comunicazio- 
ne è arrivata. L'immagine 
è nitida. È la sostanza a 
non essere piaciuta. Non è 
un problema di marke- 
ting. Non si tratta di sape- 
re proporre meglio la mer- 


ce. È il prodotto che non 
convince. In fondo, di tutto 
ciò Berlusconi dovrebbe es- 
sere contento. Sono le leg- 
gi del mercato, a lui tanto 
care, a decidere chi prevar- 
rà nell'imminente contesa 
elettorale. Non si può dire, 
in tutta onestà, se la mer- 
ce offerta da Prodi sia mi- 
gliore, se non altro perché 
non la si è ancora provata. 
Sappiamo solo che quella 
proposta da Berlusconi, 
immagine e comunicazio- 

ne a parte, era avariata. 
Umberto Curi 


Cossiga regala 
a D'Alema un coltello 
a serramanico 


ROMA Il presidente emerito 
della A France, 
Cossiga ha portato perso nta: 
mente i suoi auguri di Nè. 
le al presidente dei Ds Nt}. 
D'Alema nella sua bro) 
tazione romana. L'incolti 
è durato circa novanta bor) 
nuti ed è terminato into” a 
alle 19, mentre in 6 
D'Alema si preparava 181. 
na di Natale. Secondo dU a 
to si è appreso; Cossigà, a 
regalato un mazzo di FO?" gj 
Linda Giuva, mogucna 
D'Alema, A D'Alema il 5 Sn 
tore a vita ha regalato, ‘eol- 
«leppa» sarda, un lune” se 
(ao a serramanico, di gione 
natogli secondo trad! 
alla parte del manico. 
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\ leader di Confindustria all'attacco: «Spero che la scelta del nuovo governatore sia sottratta a veti e controveti politici» 


ontezemolo: su Bankitalia nomina rapida 


MA Luca Montezemolo, 
Ibresidente di Confindu- 
Stria attacca: su Bankitalia 
Ùi decida in fretta. Roberto 
| Maroni, ministro del Welfa- 
È risponde a stretto giro: 
{Non è da escludere che il 
‘0nsiglio dei ministri di gio- 
Yedì 29 possa dare anche il 
\lome del prossimo governa- 
Ure della Banca d'Italia». 
\“ Maroni aggiunge che di- 
ende tutto da Berlusconi 
Se ha fatto le consultazio- 
li che intendeva fare». Il 
ninistro del Welfare appa- 
lè irritato per l'esortazione 
&trivata dal capo degli in- 
Ustriali: «Nomina presto e 
lnza veti politici», ha det- 
d Montezemolo. «Si occupi 
elle sue competenze, il go- 
Yerno si occuperà delle 
lue», è la risposta polemica 
i" Maroni, specificando: 
Mi fa piacere che Monteze- 


Molo si occupi 
Utre che delle 


forze politiche si sono azzuf- 
fate sul problema della no- 
mina. L’asso nella manica 
di Berlusconi potrebbe esse- 
re Mario Draghi, romano, 
58 anni, attualmente vice- 
residente della Goldman 
Be Draghi è stato diret- 
tore generale del Tesoro 
per oltre dieci anni ed è con- 
siderato un grande tecnico 
ispiratore della legge per 
regolare le Opa. 
otrebbe essere l’asso 
nella manica del premier 
perchè Draghi non sarebbe 
malvisto neanche dall’oppo- 
sizione che però chiede di 
essere coinvolta nella scel- 
ta. Tanto è vero che ha ac- 
cresciuto la tensione gene- 
rale la stessa dichiarazione 
del presidente della Came- 
ra Pier Ferdinando Casini 
il quale, prima di Natale 
aveva auspicato di trovare 
il nome del 
nuovo governa- 


Mile importanti : ‘ tore «sotto l’al- 
ta ROIO Draghi resta in Paro di NEtzi 
Nche della no- se le», lasciando 
Mina che com- pole position. intendere che 
lete al consi- ‘ NT ormai i giochi 
dio dei mini Jai papabili Spunta erano stati fat- 
tri. E penso i, 

ler ricambiare anche Amato Per riporta- 


Me anche il 
‘însiglio dei 
Inistri si po- 
tà occupare di Fiat, visto 
€ c'è sul tavolo la questio- 
le dell'intervento ‘chiesto 
a Fiat». Insomma, Corde- 
To di Montezemolo si faccia 
Si affari suoi. 
«Spero che la nomina del 
luovo governatore» scrive 
In un articolo che compare 
®egi sul Sole 24 Ore il presi- 
ente di Confindustria «sia 
lottratta a veti e controveti 
lolitici. E soprattutto che 
Sì decida in fretta, per evi- 
| re di aggiungere altri 
fianni alla nostra credibili- 
\ì sui mercati internaziona- 
li, Siamo dovuti arrivare do- 
lo mesi alle dimissioni for- 
late del Governatore della 
lanca d'Italia, al discredi- 
dò mondiale del nostro pae- 
(fp E troppo tardivo è stato 
reo ento di importanti 
Ji Politiche di entrambi 
| 811 schieramenti», Monteze- 
Molo, nel suo articolo, sug- 
Berisce alle forze politiche 
| anche una nuova costituen- 
te, un pit stop eccezionale, 
con cui «rettificare la mac- 
©hina del paese Italia per- 
“hè possa competere sul cir- 
Cito mondiale». 
i Secondo Montezemolo «il 
Daese non merita l’immagi- 
ile che scaturisce da que- 
lit'ultima' ondata di scanda- 
ll finanziari». In effetti, le 


re la calma è 
intervenuto il 
sottosegretario 
alla Presidenza Paolo Bona- 
iuti il quale ha assicurato 
che «qualsiasi idea sarà 
confrontata con l’opposizio- 
ne e poi discussa con il Qui- 
rinale», Resta il fatto che 
Gianfranco Fini ha lasciato 
intendere che la scelta è 
già stata fatta da lui e da 
Berlusconi: «Il nome lo so 
io e lo sa Berlusconi». Co- 
me si orienterà il governo? 
Il più favorito, allo stato at- 
tuale, resta, come diceva- 
mo Mario Draghi, il quale 
però è sospettato di aver da- 
to la propria disponibilità a 
Romano Prodi per fare il 
ministro del nuovo gover- 
no. Fino a due giorni fa, il 
presidente del Consiglio ha 
confidato ai suoi «di non 
avere ancora le idee chiare 
sul nome del Governatore». 
Uscito. di scena Mario 
Monti che, in una lunga let- 
tera a Berlusconi, a detto 
con chiarezza di avere altri 
programmi per il proprio fu- 
turo restano le candidature 
di Vittorio Grilli e di Tom- 
maso Padoa Schioppa. 
Troppo «politico» e troppo 
schierato a sinistra Giulia- 
no Amato che resta, come 
riconoscono tutti, «una ri- 
sorsa della Repubblica». 
Antonella Fantò 


AUTORITA’ PORTUALE DI 
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Luca Cordero di Montezemolo 


L'organizzazione della Banca d’Italia 
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mandato a termine. 
6 anni rinnovabili una volta 


altre banche 
edenti 
economici 


i pl 
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ANSA-CENTIMETRI 


In gioco la credibilità del Paese». Maroni replica: «Piuttosto si occupi della Fiat» 


13 membri eletti dai soci; 
presiede il governatore 


D 


Bruno Bertagnoli, 44 anni, ex agente di cumbio, è l’uomo nuovo dell'inchiesta sulla Popolare 


E Boni disse: «C'è un bottino da spartire» 


Domani l'interrogatorio dell'ex braccio destro di Fiorani su un mawibonifico 


MILANO Ha messo nei guai il presidente 
dell’Unipol, Giovanni Consorte; ha river- 
sato nuove accuse su Gianpiero Fiorani 
ed è partito per le Maldive. Bruno Berta- 
gnoli, 44 anni, ex agente di cambio, è l’uo- 
mo nuovo, dell’inchiesta sulla Popolare 
Italiana. È stato interrogato venerdì 23 
dicembre per 8 ore. Ha rivendicato la pro- 
prietà del quadro del Canaletto, trovato 
dalla Finanza nel caveau della banca a 
Lodi. «È mio - ha detto - ed io non sono il 
prestanome di Fiorani». Però il quadro ai 
due Pm interessa relativamente poco. In 
realtà, volevano sapere perchè, a un cer- 
to punto, da un suo conto alla Popolare di 
Lodi sono partiti due bonifici verso altret- 
tanti conti nel Principato di Monaco, con- 
siderato da sempre un «paradiso fiscale». 
Valore complessivo dei bonifici: 2 milioni 
e 400 mila euro. Bertagnoli spiega: «Ho 
fatto i bonifici su indicazione di Gianfran- 
co Boni, direttore finanziario della ban- 
ca». 

E questo fino a venerdì sera. Sabato, 
cioè alla vigilia di Natale, si presenta in 


Gianpiero Fiorani 


procura il finanziere bresciano Emilio 
Gnutti. Viene interrogato per quattro 
ore. 

Gnutti è l’uomo che ha affiancato Fiora- 


ni in tante operazioni, soprattutto nella 
scalata all’Antonveneta, ma era socio di 
Consorte (e qui Fiorani non c'entra) nella 
Bell che aveva il controllo di Olivetti e 
quindi di Telecom. 

I Pm Greco e Fusco non hanno adesso 
molto tempo. Domani mattina saranno a 
San Vittore per sentire Gianfranco Boni, 
l'ex braccio destro di Fiorani, che dovrà 
confermare quanto la Finanza sta via via 
scovando nei conti e nelle cassette di sicu- 
rezza della sua ex banca, a Lodi. Giovedì 
29, invece, toccherà a «Gianpi» Fiorani. 

L'impressione è che i magistrati stiano 
seguendo nuovi filoni di indagine nei rap- 
porti «inconfessabili» con il mondo della 
politica. Fiorani deve ancora svelare i va- 
ri intrecci che lo tenevano legato al gover- 
natore Antonio Fazio, e deve far luce sui 
rapporti che la ex Popolare di Lodi aveva 
con il mondo politico. Finora sono emersi 
soltanto i nomi di Roberto Calderoli (Le- 

a Nord), Aldo Brancher e Luigi Grillo 
(Forza Italia) ma c’è sicuramente dell’al- 
tro. 


Gigi Furini 


L'INCHIESTA 


Il top-manager dai giudici 


Unipol, Consorte 
oggi in Procura: 
i sospetti dei pm 


MILANO Giovanni Consorte, presidente e 
amministratore delegato di Unipol, sali- 
rà oggi pomeriggio al quarto piano del 
palazzo di giustizia di Milano. Renderà 
un ampio interrogatorio e, a quanto si 
dice nel mondo delle coop, potrebbe esse- 
re questo il suo ultimo atto come presi- 
dente del gruppo assicurativo. La posi 
zione giudiziaria di Consorte è ampia- 
mente compromessa e, a quanto si è sa- 
puto, i vertici delle coop (cioè gli azioni- 
sti di maggioranza di Unipol) avrebbero 
ormai deciso il suo allontamento per 
tentare, comunque, di portare avanti 
l’Opa già lanciata sulla Banca Naziona- 
le del avoro. Consorte viene tirato in 
ballo non solo da Fiorani nei suoi inter- 
rogatori, ma da decine di documenti che 
gli ispettori della Banca d’Italia e la Fi- 
nanza hanno scoperto nella sede della 
Banca Popolare Italiana (ex Popolare di 
Lodi). 

E, adesso, è giunto il momento di spie- 
gare. Il «Cuccia delle coop» è indagato 
per aggiotaggio nella ino ‘Antonve- 
neta, ma questo sembra essere il reato 
minore del 
quale deve ri- 
spondere. In- 
vece deve di- 
re come è riu- 
scito, e altret- 
tanto ha fatto 
il suo vice Iva- 
no Sacchetti, 
ad ottenere 
un fido di 4 
milioni di eu- 
ro dalla ban- 
ca di Fiorani 
(senza forni- 
re. garanzie 
ipotecarie) e 
come ha potu- 
to, con una serie di operazioni borsisti- 
che tutte azzeccate, «guadagnare» 1,6 
milioni di euro. Ma non è tutto. C'è da 
chiarire anche il capitolo-Olivetti. Infat- 
ti, dopo la cessione delle azioni Olivetti 
che erano contenute nella Bell (che ve- 
deva soci Unipol e il finanziere brescia- 
no Emilio Gnutti) a Tronchetti Provera, 
comincia un passaggio di denaro, e di 
azioni a prezzi fuori mercato, verso Con- 
sorte. Perchè? Pagare un titolo più di 
quanto valga sul listino di Piazza Affari 
non è affatto normale. Perchè Gnutti fa 
questo a favore di Consorte? Le azioni 
venivano rastrellate sul mercato e poi 
vendute ai «blocchi» a prezzi più alti sol- 
tanto mezzora dopo. 

Tra l’altro gli ispettori di Bankitalia 
non sono riusciti a quantificare l’am- 
montare di questi movimenti e di que- 
ste plusvalenze. Si parla di trenta milio- 

i di euro. Che fine hanno fatto queste 

lusvalenze? Sono passate da alcune fi- 

uciarie. Sui conti di quelle fiduciarie 
la Finanza ha scoperto un fiume di sol- 
di in entrata e in uscita. Consorte è in- 
dagato anche dalla procura di Roma nel- 
l'ambito della scalata a Bnl. Deve ri- 
spondere di aggiotaggio informativo, 
ma a questo potrebbe aggiungersi l’insi- 
der trading, cioè l'utilizzo di informazio- 

ni riservate. 
gif. 


Giovanni Consorte 


Il CIPE ha approvato, il 2 dicembre, il progetto per la realizzazione, tra lo Scalo Legnami e l'are 
ex-Italsider, del più grande centro logistico polifunzionale per rilanciare i traffici del porto, 


per un importo di 278,5 milioni di Euro. 


L'intervento riguarda un'area complessiva di 247.000 metri quadrati, di cui 
140.000 sottratti al mare, e prevede la realizzazione di 1.300 metri 
di nuove banchine e circa 24.000 metri quadrati di nuovi magazzini portuali 


È la più imponente operazione di rilancio infrastrutturale nella storia del porto 


(la storia continua) 
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Lo scacchiere internazionale che preoccupa il Pontefice va dal Darfur all'America Latina, dalla Terra Santa all'Iraq e al Libano 


Il Papa: «Attenti ai rischi della tecnologia» 


Benedetto XVI prega per | 


CITTÀ DEL VATICANO Anche oggi «in varie parti del mondo» esse- 
re cristiani comporta il martirio e comunque «anche là do- 
ve non c'è persecuzione vivere con coerenza il Vangelo 


comporta un prezzo alto da pagare». 


la riflessione con 


cui il Papa ha concluso durante l'Angelus del 26 dicembre 
le sue considerazioni natalizie, cominciate nella messa di 
mezzanotte con un appello per la pace in Terra Santa e 
proseguite nell'Urbi et Orbi del 25 con una meditazione 
sulle minacce derivanti dall’era tecnologica. 


Dalla loggia delle benedizioni 
di San Pietro inoltre, Benedet- 
to XVI si è a Natale appellato 
al «popolo italiano», perchè 
mantenga vive le proprie radici 
cristiane. Per il.suo primo Na- 


tale da' Papa il 78enne Joseph‘ 


Ratzinger ha seguito i calenda- 
rio delle celebrazioni su cui si 


era attestato il predecessore ne- 


gli ultimi anni del pontificato: 
non ha rinunciato alla messa 
di mezzanotte; ha delegato a 
un cardinale quella del matti- 
no di Natale; ha pronunciato il 
suo primo Urbi et Orbi natali- 
zio, ridimensionando il numero 
delle lingue per i saluti augura- 
li (83 contro le oltre sessanta di 


papa Wojtyla); non è andato a 
Castel Gandolfo nei giorni fino 
a San Silvestro. 

Le cose che sembravano pre- 
mergli di più le ha dette il gior- 
no di Natale, come si compren- 
de dal vigore con cui ha letto le 
frasi dedicate ai rischi che cor- 
re l'umanità dell'era tecnologi- 
ca. L'umanità «unita» può scon- 
figgere le «minacce» che grava- 
no su di essa, dal terrorismo al- 
le «condizioni di povertà umi- 
liante di milioni di persone», al- 
le armi e al degrado ambienta- 
le. L'uomo tecnologico rischia l' 
atrofia spirituale e potrebbe es- 
sere vittima degli stessi «suc- 


Benedetto XVI saluta la folla radunata in piazza San Pietro 


Sono stati travolti all'arrivo di un convoglio mentre attraversavano un passaggio a livel 


Finlandia, due ragazzi italiani in slitta uccisi dal treno 


cessi» della propria intelligen- 


za. Queste dunque le preoccu- 
pazioni di Benedetto I nel 
iorno di Natale. Lo scacchiere 
Internazionale che papa Ratzin- 
‘er pra alla riflessione dei 
deli spazia inoltre dall'Africa, 
con la crisi umanitaria del Dar- 
fur, all'America Latina, a Ter- 
ra Santa, Iraq e Libano, fino al- 
la Penisola coreana a ai Paesi 
asiatici. Nonostante le preoccu- 
pazioni segnalate, papa Ratzin- 
ger è comunque certo che «' 
umanità unita» potrà affronta- 
re le minacce e edificare «un 
nuovo ordine mondiale», E che 
l'uomo moderno saprà rivedere 
il suo «rapporto con il mondo e 
il modo di concepire la libertà». 
Davanti a circa quarantami- 
la po Benedetto XVI, sor- 
ridente e avvolto in un mantel- 
lo dorato, ha sviluppato una 
meditazione sulla necessità 
che «uomini e donne del terzo 
millennio» si facciano «prende- 
re per mano» dal bimbo di Bet- 
lemme, e «accolgano il Salvato- 
re». Questa generazione, riflet- 
te il Papa, gode i frutti dei tra- 


a pace nel mondo e fa un appello all'unità e alla fratellanza 


ardi raggiunti lo scorso mil- 
ennio in campo «tecnico e 
scientifico» e può disporre di 
«vaste risorse materiali». Ma 
sull'uomo «dell'era tecnologica» 
incombe il pericolo di restare 
«vittima degli stessi successi 
della sua intelligenza e dei ri- 
sultati delle sue capacità opera- 
tive, se va incontro a una atro- 
fia spirituale, a un vuoto di cuo- 
re». Il Dio incarnato, prosegue 
il Papa, interpella «la libertà» 
dell'uomo e chiede di «rivedere 
il rapporto con la vita e il modo 
di concepirla». Si parla spesso 
di epoca moderna come «risve- 
glio. dal sonno della ragione» 
ma, ammonisce Benedetto 
XVI, «senza Cristo la luce della 
ragione non basta a illuminare 
l'uomo e il mondo». Allora ciò 
che l'uomo «moderno, adulto ep- 
pure talora debole nel pensiero 
e nella volontà» deve fare è far- 
si prendere per mano da Cristo 
e impegnarsi nella «edificazio- 
ne di un nuovo ordine mondia- 
le, fondato su giusti rapporti 
etici ed economici». 


lo. Tutti incolumi gli altri 16 turisti 


Effettuavano un'escursione coni ca 


HELSINKI Due ragazzi italiani 
sono morti ieri in Lapponia, 
uccisi da un treno che ha tra- 
volto la slitta trainata da ca- 
ni sulla quale stavano attra- 
versando un passaggio a livel- 
0. 

La sciagura è acgaduta ad 
una quarantina di chilometri 
dal Circolo polare artico, 780 
chilometri a Nord di Hel- 
sinki. 

Le due vittime, un ragazzo 
di 14 anni di età e una ragaz- 
za di 18, sono morte sul colpo, 
a quanto riferisce il coman- 
dante locale dei vigili del fuo- 
co, Harri Paldanius: facevano 
parte di una comitiva di 18 tu- 
risti italiani in gita con loro. 
Gli altri sono tutti incolumi. 

Le modalità e le responsabi- 
lità della sciagura non sono 
ancora chiare. 

La Farnesina, attraverso 
l'Ambasciata d'Italia a Hel- 
sinki, si è immediatamente 
attivata e ancora ieri a tarda 
ora stava compiendo tutte le 
necessarie verifiche sull'inci- 


Cani al traino di una slitta 


Il gruppo dei turisti italiani 
stava effettuando un'escursio- 
ne a bordo di slitte trainate 
da cani a Korpikyla. Tutti gli 
altri turisti italiani, di cui 
non si conosce la provenien- 
za, stanno bene e non sono 
stati coinvolti nell'incidente. 
«Il treno - ha dichiarato il re- 


ni vicino al Circolo polare artico, circa 780 chilometri a Nord di Helsinki 


sponsabile regionale dei pom- | IMMIGRAZIONE | 
pieri Harri Paldanius - stava = = - 
arrivando da Nord ma gli in- ERI i 201 


quirenti stanno ancora cer- 
cando di capire cosa è accadu- 
to». 

uella delle escursioni, 0 
delle corse, con le slitte trai- 
nate da cani («sleddog» in in- 
glese) è uno sport sempre più 
popolare, non solo nel Paesi 
nordici, E attira anche molti 
Vip. Oggi, a esempio, sulle ne- 
vi di Cortina d'Ampezzo è pre- 
visto il primo appuntamento 
di «stelle sulla neve», organiz- 
zato dal Gruppo Blunotte. La 
partenza è alle 12.30 in locali- 
tà Guargnè, con la sfida di 
«sleddog», riservata ai Vip. 
Tra i PeIOOnE RE che hanno 
confermato la loro presenza a 
Cortina, pronti a sfidarsi nel- 
la terza edizione della manife- 
stazione sportiva non compe- 
titiva organizzata da Blunot- 
te, anche l'ex calciatore e con- 
duttore del reality show «La 
talpa» Stefano Bettarini, il 
calciatore Gianluca Zambrot- 
ta, l'allenatore del Cervia Cic- 
cio Graziani. 


RESI I° ca EA 


ui 


Mega-sbarco di clandestini in Sicilia, 
LAMPEDUSA Mega-sbarco di clandestini in Sicilia: a Lampedusa sono arrivati due barconi, 


unaltro è giunto nel Ragusano, per un totale di 548 immigrati illegali, tutti africani. Uno 
deibarconi è semiaffondato vicino all’isola e gli occupanti hanno raggiunto terra a nuoto. 


548 nuovi arrivi 


Il BREVE i 
Prevista bora forte a Trieste 


Friuli Venezia Giulia: 
nevicate in arrivo 
anche lungo la costa 


TRIESTE Peggiorano le condizioni metere0” 
logiche in Friuli-Venezia Giulia. NM 
quello che preoccupano sono le previs!0” 
io Gui casier DIOR 
rologico regionale: a partire da oggi @ 
no a domani una depressione sul Friuli: 
Venezia Giulia darà origine a precipita 
zioni nevose tra moderate ad abbonda: 
ti con la possibilità di neve anche a QU” 
te basse e sulla costa, mentre c'è l'ala 
me ghiaccio al suolo specialmente a 1! 
este e sull'altipiano carsico dove sottif; 
rà forte la bora con raffiche intorno 48 
80 chilometri all'ora. 


Forlì: dodicenne ucciso 
dalle lame di una sega 


FORLÌ Un ragazzino di 12 anni è mort? 


sotto le lame di una sega automati 
che un congiunto ed il padre stava utiliz: 
zando per tagliare della legna. Il fatto è 
accaduto poco dopo mezzogiorno nel co” 
tile di uno stabile nella periferia di FO 
lì. Nell''incidente è rimasto coinvolto 21" 
che un fratello più piccolo che ha riport& 
to però solo ferite lievi. Secondo una pîl 
ma ricostruzione il ragazzino, che staY? 
osservando i familiari, è rimasto imp 
gliato con i vestiti nel giunto che colle8® 
Ta sega a nastro al motore di un trattot? 
impiegato per alimentare l' attrezzo. 


Muore a tre anni colpito 
alla testa dal televisore 


NAPOLI È morto a Napoli il piccolo M.0+ 
un bambino di tre anni, salernitaD® 
che il giorno della vigilia di Natale er? 
stato investito da un televisore, e colp! 
to al cranio. Il piccolo, in coma da duf 
giorni, non ‘e l'ha fatta, ed è morto jen 
all'ospedale Cardarelli. L'incidente, ve!” 
so le 18, gela i preparativi per la cena © 
Natale, sulle colline di Giovi, nella pet 
feria di Salerno, dove una famiglia di 
commercianti, piuttosto nota in 2024 
era a cena da amici per la vigilia di N&” 
tale. Il bimbo era figlio unico. 


Sul mercato nel 2008 l'auto, 
che sa parcheggiare da so 


BERLINO Tra qualche anno non solo no° 
sarà più un problema parcheggiare, mi 
neppure trovare uno spazio adegu@i 
lungo le strade dove lasciare la prop 
vettura. Un gruppo di scienziati tede: 
schi sta mettendo a punto un innova! Ù) 
vo dispositivo, applicabile su qualsia? 
automobile, in grado di rilevare tramitî 
onde radar i parcheggi liberi lung® 
maîiciapiedi di una determinata area % 
successivamente, di condurre in auto 
matico le manovre per posteggiare 195) 
to. Il dispositivo potrebbe essere 5! 
mercato già nel 2008, 


dente. 


Altri gravi incidenti anche sulla A10 e sulla tangenziale Sud di Verona 


Natale di sangue sulle strade italiane 


Morti due fidanzati su una moto lungo la statale Monza-Saronno 


Scelgono il 25 dicembre 
per farla finita con la vita 


ROMA Dal bordo di una nave, dalla ringhiera di un balco- 
ne, dalla finestra di un albergo, saltando sotto un tre- 
no. Così quattro uomini, diversi e sconosciuti tra loro, 
hanno deciso di farla finita con la vita proprio durante 
queste feste di Natale. «E accertato che il periodo nata- 
lizio - spiega Massimo Cicogna, docente di psicoantro- 
pologia - essendo percepito, soprattutto nella nostra 
tradizione, come festa della famiglia tende ad ingiganti- 
re le situazioni drammatiche: e questo vale anche nelle 
famiglie più serene, basta nulla». È la notte di Natale e 
il traghetto «Carthage», della compagnia Cotonav, ha 
da Poco preso il largo dal pica di Genova. Destinazio- 
ne Tunisi. In un attimo - il tempo che sua madre si al- 
lontani un momento - e un giovane tunisino. Moez L. 

(24 anni), sofferente di depressione; si getta nella 
scia della nave. Era partito il giorno prima dalla Ger- 
mania. Subito è scattato l'allarme, il comandante ha 
fermato le macchine e sono iniziate le ricerche. La sco- 
gliera a ridosso della diga foranea ha restituito il suo 
corpo la mattina del 25 dicembre. 

na telefonata alla ex moglie, poi, un uomo di 41 an- 
ni, nato in PIOTiDRA di Torino, si è gettato dal quinto 
iano dell'albergo «Sonya», a Roma, in Via del Vimina- 
le dove era arrivato nel pomeriggio. Ha scelto di cammi- 
nare, in Fallena. lungo i binari della linea ferroviaria 
Genova-La Spezia - nel bellissimo tratto delle Cinque- 
terre, a ridosso del mare - per farsi travolgere dal treno 
e dire addio alla vita. La mattina del 25. Così Giacomo 
Beccari, avvocato civilista molto conosciuto a Reggio 
Emilia ha fatto la sua ultima passeggiata. 

Era rientrato a casa dai familiari per passare le fe- 
ste insieme a loro, ma si è gettato dal IGREO piano di 
‘una palazzina di Paderno Dugnano (Mi). L'uomo (54 
anni) soffriva da tempo di depressione ed era in cura în 
un reparto psichiatrico. In un momento di sconforto ha 
scavalcato la ringhiera. La moglie e i soccorritori non 


hanno potuto fare nulla per rianimarlo. 


ROMA Rientro senza gravi di- 
sagi per gli automobilisti 
che si sono recati fuori città 
per passare con amici e pa- 
renti il Natale e Santo Ste- 
fano. La prima trance di fe- 
stività natalizie si conclude 
quindi con un bilancio posi- 
tivo per la circolazione stra- 
dale, la cui intensità, senz' 
altro inferiore alle aspetta- 
tive, vedeva ieri un giorno 
a rischio e che invece ha re- 
gistrato traffico sostenuto 
ma senza le caratteristiche 
del tradizionale rientro, 
Non sono mancati però gli 
incidenti e i morti, compli- 
ce anche il maltempo. E no- 
nostante lo scarso traffico 
registrato il 24 e il 25 di- 
cembre il bilancio dei tre 
giorni festivi conta numero- 
si incidenti stradali morta- 
li. Particolarmente pesante 
il bilancio per i giovani. Nel 

iorno della vigilia, due fi- 

anzati a bordo di una mo- 
to sono morti sulla statale 
Monza-Saronno. Ieri que- 
sta mattina alle porte di 
Castellaneta, in provincia 
di Taranto, due ventenni so- 
no morti per annegamento 
dopo che la loro auto (dove 
viaggiava un terzo amico, 
rimasto ferito) è finita in 
un canale. I tre giovani ave- 
vano passato la notte in di- 
scoteca. Ieri pomeriggio, 
due persone hanno perso la 
vita sulla A10, Savona-Ven- 
timiglia, all'altezza di Villa- 
nova d'Albenga. All' origine 
della drgsodia probabilmen- 
te un colpo di sonno o un 


malore del conducente che 


ha fatto sbandare mortal- 
mente l'auto. Sempre ieri 
sono decedute sulla statale 
106, a Santa Caterina allo 
Tonio (Catanzaro), nonna e 
nipote, 68 e 23 anni. Nell' 
incidente, causato da un 
tamponamento, sono rima- 
ste ferite, in modo non gra- 
ve, altre tre persone. 

Il giorno di Natale, un cit- 
tadino iraniano di 40 anni 
è morto in un incidente 
stradale lungo la tangenzia- 
le sud di Verona. L'uomo 
stava immettendosi con 
l'auto in un tunnel quando 
ha perso il controllo della 
vettura che si è schiantata 
contro la parete della galle- 
ria. Un auto, sempre ieri, 
con a bordo due turisti pro- 
venienti dal Kazagistan ha 


. sfondato il guard-rail men- 


tre percorreva l'Ai, all'altez- 
za del casello di Valdarno, 


«ed è finita nell'Arno; uno 


dei due occupanti è decedu- 
to. A Sellia Marina, vicino 
Catanzaro, sempre ieri, è 
morta in un incidente stra- 
dale una donna di 76 anni. 
L'auto, alla guida della qua- 
le c'era il marito, si è scon- 
trata con un fuoristrada. 
Un altro giovane, 22 an- 
ni, ha perso la vita alla vigi- 
lia di Natale, alla periferia 
di Novara dopo che alla gui- 
da della sua auto si è scon- 
trato con un furgone. Per 
un'uscita di strada è morto 
un ragazzo, anch'egli di 22 
anni, ad Arzignano (Vicen- 
za); l'auto si è violentemen- 
te abbattuta sul muretto di 
un'abitazione. 
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La solidarietà internazionale ha raccolto oltre 11 miliardi di dollari. Nelle zone colpite resta ancora molto lavoro da fare 


Tsunami, rinascita a un anno dal disastro 


Il maremoto causò 233mila morti. Bonino: «Ben sp 


ROMA A un anno dalla cata- 

| Strofe il mondo si è ferma- 
leri a ricordare i 238mi- 
morti e i due milioni di 


Vittime, tra orfani e sfolla-. 


ti, dell'onda di Tsunami 
che dodici mesi fa, nel gior- 
No di Santo Stefano, si sol- 
evò dagli abissi dell’Ocea- 
No Indiano, scosso da un 

 lerremoto di magnitudo 9, 
Stravolse il Sud est asiati- 
co, 


Nelle capitali dei paesi 
Dù duramenti colpiti - lo 
Sri Lanka, la Thailandia, 
Indonesia, le Maldive, le 
ole Andamane - ci sono 
State cerimonie religiose e 
‘ommemorazioni ufficiali 
‘ondivise da tutta la comu- 
Mtà internazionale, da 
Washington a Parigi, da 
ondra a Stoccolma, da Si- 
‘ney a Roma. Ma se molto 
è stato fatto, per usare le 
barole del segretario gene- 
lale delle Nazioni Unite, 
ofi Annan, molto resta 
dla fare. 
Le donazio- 
Mie gli aiuti in- 
| ‘ernazionali ai 
 baesi colpiti 
dallo Tsunami 
o raggiun- 
to la cifra re- 
cord di 11 mi- 
lardi e 434 mi- 
oni di dollari 
Serviti a far 
nte alla fa- 
Se d'emergenza e alla pri- 
Ma fase della ricostruzio- 
Ne, non senza polemiche e 
| attriti fra Ong e governi lo- 
cali talvolta impegnati, co- 
Me a Sumatra, in conflitti 
Armati con gruppi indipen- 
dentisti che controllano il 
@rritorio. 
L'Italia si è dedicata ai 
Progetti verso lo Sri 
anka, dove in questi gior- 
ni è tornata una delegazio- 
he della Protezionee civile 
Buidata da Guido Bertola- 
So e composta, tra gli altri, 
21 garanti Emma Bonino, 
luliano Amato e Andrea 
Onorchio, 
Il contributò stanziato 
‘agli italiani era stato di 
Circa 53 milioni e mezzo di 
euro (46 frutto delle collet- 
te di solidarietà e 6 stan- 
Ziati dalla Protezione civi- 
€). Una somma considere- 
Vole suddivisa su 42 pro- 


È 


Manca però ancora 
Un sistema sicuro 
di monitoraggio 
dell'intera regione 


getti di intervento. 

Undici di questi progetti 
sono già stati conclusi con 
risultati soddisfacenti no- 
nostante sia stato necessa- 
rio combattere, per più di 
cinque mesi, con la buro- 
crazia locale. Le somme so- 
no servite a realizzare 
campi di accoglienza, ma 
anche per costruire case 
permanenti, per fornire be- 
ni e servizi, per ricompra- 
re barche e reti da pesca, 
per mettere in piedi un 
ospedale e quindici scuole. 

Gli italiani, insomma, a 
sentire la Bonino «possono 
essere fieri di come il loro 
denaro è stato speso». 

L’Italia ha fatto molto 
anche per l’identificazione 
dei corpi sfigurati dalla po- 
tenza del mare. La polizia 
scientifica è ancora a 
Puket dove biologi, medici 
legali ed specialisti delle 
impronte digitali hanno la- 
vorato senza sosta per da- 
re un nome ai 40 morti ita- 
liani e aiutare 
i colleghi thai- 
landesi. 

Nel comples- 
so, tuttavia, 
enormi proble- 
mi sono anco- 
ra insoluti. Pri- 
mo fra tutti 
quello della 
creazione di 
un sistema di 
monitoraggio e allarme 
maremoti per l'Oceano In- 
diano. I tecnici progettano 
ma gli interessi, anche po- 
litici, sono forti e gli inve- 
stimenti richiesti molto al- 
ti. 

«Sono stati fatti grandi 
discorsi e molti convegni, 
ma sul versante della pre- 
venzione siamo ancora a 
zero», denuncia il diretto- 
re dell'Istituto Nazionale 
di Geofisica, Enzo Boschi, 
ricordando che «se un simi- 
le fenomeno dovesse ripe- 
tersi, accadrebbe esatta- 
mente ciò che è avvenuto 
un anno fa». Quanto a noi, 
aggiunge il professor Bo- 
schi, nemmeno il Mediter- 
raneo è esente da rischi. 
«Ma la nostra rete di moni- 
toraggio è tale che, seppur 
da potenziare, l’allerta na- 
zionale scatterebbe in me- 
no di tre minuti». 

Natalia Andreani 
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Panico tra i clienti e decine di presunti intossicati all'ospedale. Forse l’avvertimento di un racket 


San Pietroburgo: allarme gas in un supermercato 


MOSCA Panico, allarme attenta- 
ti, ospedali presi d'assalto da 
decine di presunti intossicati; 
ma sì è rivelato poco più di una 
gigantesca «bomba puzzolente» 
l'ordigno esploso ieri in un su- 
permarket della catena Maxi- 
dom di San Pietroburgo. La po- 
lizia al momento ha aperto una 
inchiesta per atti di teppismo, 
ma non esclude qualche brutto 
scherzo di concorrenti sleali o 
un tentativo di ricatto: altri 
due ordigni, rimasti inesplosi 
grazie all'intervento degli artifi- 
cieri, erano stati piazzati in al- 
tre tre succursali più periferi- 
che dell'azienda, e la direzione 
ha denunciato stasera di aver 
ricevuto una lettera di minac- 
cia. 

La vicenda è esplosa - nel 
senso letterale del termine - ie- 
ri alle 11.30 - quando per un 
inavvertito urto un cilindro con- 
tenente fialette di quello che si 
è poi rivelato gas mercaptano è 
saltato in aria nel principale 


negozio della catena, nel centro 
della città. A quell'ora il posto 
era particolarmente affollato, 
come è consuetudine in questi 
giorni di shopping selvaggio: il 
31 dicembre è il momento tradi- 
zionale di scambio dei regali 
per i russi, che accanto al ceno- 
ne organizzano la visita di 
«Nonno Gelo», il babbo Natale 
del Nord. 

Circa un'ottantina di perso- 
ne sono corse ai più vicini ospe- 


BALCANI | 


dali, lamentando sintomi quali 
asfissia e soprattutto nausea: il 
mercaptano è un gas dall'odore 
atroce, usato in piccole quanti- 
tà proprio per rendere avverti- 
bile all'olfatto l'altrimenti im- 
percettibile gas di città. Non 
ha comunque effetti tossici, a 
parte la sgradevolezza che può 
creare malesseri passeggeri. 
Tutte le persone colpite hanno 
lasciato gli ospedali poco dopo i 
primi accertamenti. Un'avvisa- 


Fini in missione a Belgrado 


ROMA Visita di due giorni del 
ministro degli Esteri, Gian- 
franco Fini, nei Balcani occi- 
dentali. 

Il titolare della Farnesina 
sarà oggi a Belgrado, in Ser- 
bia e Montenegro, domani vi- 
siterà il contingente militare 


Le donne di nazionalità bulgara rischiavano la condanna capitale con un medico palestinese 


Libia, stop alla pena di morte per le infermiere 
accusate di aver provocato l'Aids in 400 bimbi 


loma Condanna cancellat 

processo da rifare. ‘© 
Quanto ha stabilito la Corte 
Suprema libica accogliendo 
Ùl Ticorso delle cinque infer- 
lere bulgare e del medico 
estinese che erano stati 
Condannati a morte perchè 
Mconosciuti colpevoli di ave- 
ia volontariamente provoca- 
0 l'Aids in oltre 400 bambi- 
n in un ospedale di Tripoli. 
'ospiro di sollievo degli im- 
'Utati, ma anche delle auto- 
tà bulgare e in pratica di 
{tte le cancellerie occiden- 
ali, quella di Washington 
Ompresa, dato che il conte- 
iplomatico appare deci- 
\emente incoraggiante e la- 
©la presagire una conclu- 
None indolore a quello che 
Ta non solo un caso umani- 
io ma anche un proble- 
a di relazioni internazio- 
poli. Come fanno notare gli 
\sSServatori, la Libia non 
tmbra infatti nè intenzio- 
Meta nè interessata a tene- 
î în vita una questione 
Da influisce negativamen- 
“Sui suoi rapporti con l'oc- 
idente e quindi sul suo di- 
regno strategico di elimina- 
do 1 motivi di attrito con es- 


niche corte ha accettato il 
dorso delle infermiere e or- 
NiRato che un nuovo prezo: 
}° venga celebrato al tribu- 
Tale penale di Bengasi», ha 
fa unciato Ali Aluss, presi 
qute della Corte suprema. 
ty avvocati delle infermie- 
lpanho spiegato ai giorna- 
Lo che ciò equivale alla 

Ncellazione della senten- 


za di condanna a morte, 
sentenza pronunciata nel 
maggio 2004 dallo stesso 
tribunale di Bengasi, che 
ora dovrà tornare a pronun- 
ciarsi in merito. I bambini 
infettati con il virus Hiv 
erano stati 426. Di essi una 
cinquantina sono nel frat- 
tempo morti. Fonti medi- 


IRAQ 


italiano di stanza nel Kosovo 
per poi volare nel pomeriggio 
a Tirana, in Albania. A Bel- 
grado, Fini incontrerà il pri- 
mo ministro di Serbia e Mon- 
tenegro, Vojislav Kostunica, e 
il ministro degli Esteri, Vuk 
Draskovic, 


glia dell' «attentato» si era avu- 
ta nelle prime ore di ieri, quan- 
do una donna delle pulizie ave- 
va trovato in una succursale di 
Maxidom uno dei cilindri incri- 
minati, un congegno abbastan- 
za ingegnoso fatto con fialette 
e un meccanismo a doppio inne- 
sco, a tempo e a contatto. Ciò 
non ha comunque evitato 
l'esplosione nella sede principa- 
le. 

La direzione della catena ha 
detto che nella lettera minato- 
ria ricevuta ieri sera, l'intenzio- 
ne espressa era quella di «rovi- 
nare gli affari alla vigilia del ca- 
podanno», e ha puntato il dito 
contro non meglio specificati 
concorrenti. 

La polizia è incerta fra\que- 
sta pista e quella di semplici 
teppistelli che hanno avuto ma- 
no pesante in uno. scherzo 
quantomeno inopportuno in 
tempi di terrorismo internazio- 
nale, e non esclude nemmeno 
un avvertimento da parte di 
qualche racket. 


da 


DAL MONDO 
A causa di una malformazione 


Israele: per Sharon 
operazione al cuore 
senza grandi rischi 


GERUSALEMME Il primo ministro israeliano 
Ariel Sharon sta bene ma dalla nascita 
ha una malformazione al cuore che sarà 
corretta per mezzo di un piccolo inter- 
vento, tra uno o due settimane. Lo han- 
no affermato i medici che hanno curato 
Sharon dopo il lieve ictus che lo aveva 
colpito la scorsa settimana, svelando co- 
sì per la prima volta la cartella clinica 
di un capo di governo in Israele, finora 
uno dei segreti più gelosamente custodi- 
ti. I medici hanno anche svelato che il 
primo ministro, dopo il ricovero in ospe- 
dale, è stato temporaneamente incapace 
di prendere decisioni per circa 24 ore. 


Graz: lo stadio non è più 
intitolato a Schwarzenegger 


VIENNA Lo stadio di Graz non è più intesta- 
to a Arnold Schwarzenegger. Come ave- 
va chiesto lo stesso governatore della Ca- 
lifornia piccato dalle critiche rivoltegli 
per la mancata grazia a Stanley «Tookie» 
Williams, il municipio austriaco ha ri- 
mosso dall'impianto sportivo dello Sturm 
Graz la scritta rosso-blu con il nome di 
Schwarzy e ha ny il nome origi- 
nario di Graz-Liebenau. Si dovrebbe chiu- 
dere così la querelle tra Terminator e la 
sua città d'origine dopo la «delusione» 
espressa dal sindaco del capoluogo della 
Stiria per il rifiuto di fermare il boia. 


Usa: va in carcere 15 mesi 
senza vedere un avvocato 


WASHINGTON Un uomo di Dallas è rimasto 
in carcere 15 mesi, senza mai vedere un 
avvocato e senza mai essere processato 
e; quindi, condannato, vittima di disgui- 
di che testimoniano quanto può essere 
approssimativa la giustizia quando c'è 
di mezzo una-persona senza mezzi nè 
istruzione. L'uomo era stato rilasciato il 
16 dicembre dopo avere trascorso in pri- 
gione più del doppio della pena massi- 
ma cui poteva essere condannato se fos- 
se stato giudicato per l'accusa contesta- 
tagli, offesa alla corte durante un proce- 
dimento giudiziario. 


Gina: chiuse 2400 miniere 
per motivi di sicurezza 


PECHINO La Cina ha chiuso più di 2.400 mi- 
niere di carbone, le cui misure di sicurez- 
za non rispondevano più agli standard 
minimi, con l'obiettivo di evitare altri in- 
cidenti mortali. Queste miniere sono par- 
te delle 12.990 miniere che devono so- 
spendere la loro produzione quest'anno 
per adeguare le misure di sicurezza. Il 
piano del governo prevede inoltre che i 
RIDARE delle miniere debbano versa- 
re dal 1 gennaio un acconto quale garan- 
zia di sicurezza per compensare le fami- 
glie delle vittime in caso di incidente. 


che occidentali concordano 
nell'affermare che con ogni 
probabilità il contagio era 
stato provocato dalle gene- 
riche pessime condizioni 
igieniche dell'ospedale. Ma 
gli inquirenti libici aveva- 
no subito individuato come 
colpevole il corpo medico 
proveniente dall'estero (le 


Pera: Natale a Nassiriya 
assieme ai soldati italiani 


NASSIRIVA Natale a Nassiriya con le truppe del contingen- 
te italiano in Iraq per Marcello Pera: per testimoniare a 

uei circa diecimila womini in divisa che servono l'Italia 
all'estero che «tutto il pacolo italiano è a loro vicino». Il 


ROMENO del Senato 


a raggiunto Nassiriya nella tar- 


‘a serata della vigilia di Natale, per partecipare alla fe- 
stosa cena con i soldati e, dopo, alla messa di mezzanot- 
te, in un IRELo adibito a cappella, con l'Ordinario 

er 


Militare pi 


Italia, monsignor Angelo Bagnasco, che in 


mattinata aveva celebrato l'Eucaristia anche a Ba- 
ghdad. Una messa commovente e partecipata, nella chie- 
sa da campo dove il Pricolore è accanto al Tabernacolo e 
il Bambinello è deposto su un letto di palme secche. Una 
messa in cui il pensiero e la preghiera degli uomini in di- 
visa sono tutti per i familiari e gi amici lontani in un 


momento «forte» come il Natale. 
animata con i canti tradizionali di Natale 


na Diario semplice, 
‘a un coro di 


soldati con organo e chitarra diretto da un capitano dei 


Carabinieri. 


urante la celebrazione l'Arcivescovo Ba- 


gnasco ha impartito la Cresima a 25 militari, che a Nas- 


siriya hanno 
hanno scelto il pa 


‘equentato il corso e tra i loro commilitoni 
drino o la madrina. Poi, a mensa, il 


brindisi di Natale: con il panettone, lo spumante ed il 
torrone. Un brindisi in cui il presidente del Senato riba- 
disce ai ragazzi: «l'Italia è orgogliosa e fiera di voi». 


bulgare e il palestinese), 
che avrebbero ordito un in- 
credibile complotto per ucci- 
dere i bambini. 

Gli imputati, che sono in 
prigione da sette anni, han- 
no confessato ma da tempo 
affermano che quella con- 
fessione fu strappata sotto 
tortura. Anche per questo 
le autorità bulgare, la Ue, e 
numerose organizzazioni 
umanitarie erano interve- 
nute e avevano cercato di 
esercitare pressioni sulla 
Libia perchè la sentenza 
fosse rivista. «La ingiusta 
sentenza di morte è stata 
respinta... Ora speriamo 
che la velocità e la concre- 
tezza con cui la Corte supre- 
ma libica si è mossa negli 
ultimi giorni aiuti a risolve- 
re il caso nel più breve tem- 
po possibile», ha commenta- 
to il SIE bulgaro Ge- 
orgi Parvanov, il quale si 
era fatto promotore di una 
serie di iniziative diplomati- 
che tese a uscire dalla logi- 
ca perversa in cui da anni 
il caso si era infilato. 

«Pensiamo che una via 
possa essere trovata per 

ermettere alle infermiere 
gare e al medico palesti- 
nese di tornare a casa», ha 
detto un portavoce del’ di- 
partimento di stato ameri- 
cano. Non è un caso che 
una intesa tra governo bul- 
Feo e autorità politiche li- 
iche per creare un fondo 
er le famiglie dei 426 bam- 
ini infettati dal virus Hiv 
abbia preceduto di poche 
ore il pronunciamento della 
corte suprema. 
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I lavori non termineranno con il completamento dell’asse viario: già progettata una nuova carreggiata lungo il troncone Sud 


L'Ipsilon sarà ultimata nell'ottobre 2006 


Ben 400 operai stanno lavorando al tratto mancante Dignano-Pola: costerà 60 milioni di euro 


Il viadotto dell’Ipsilon istriana 
fi 


Operazione degli uomini-rana della polizia 
Ad Abbazia porto bloccato . 
per il recupero e il disinnesco 
di un siluro residuato bellico 


POLA Il 2006 sarà un anno impor- 
tante per l'Istria in quanto verrà 
completata fino all'ultimo metro 
l'Ipsilon stradale, della lunghez- 
za complessiva di 145 chilome- 
tri 

Rimane infatti da terminare 
l'ultimo segmento, quello tra Di- 
gnano e Pola, di una lunghezza 
di 13 chilometri e mezzo, i cui la- 
vori stanno procedendo secondo 
i piani, come dichiarato da Alek- 
sa Ladavac, la vice direttrice 
dell'azienda concessionaria del- 
la tratta autostradale, Bina- 
Istra. 

«Nonostante le modifiche al 
progetto dettate dalle numerose 
scoperte archeologiche effettua- 
te durante i lavori sul percorso e 
che verranno parzialmente rese 
visibili al pubblico - ha precisato 
la manager - taglieremo il na- 
stro inaugurale nell'ottobre del 


2006, dunque in anticipo di alcu- 
ni mesi rispetto alla tabella di 
marcia». :Ladavac ha quindi ri- 
cordato che il costo del tratto in 
questione, sul quale stanno lavo- 
rando ben 400 operai, è pari a 
60 milioni di euro. «A lavori ulti- 
mati - così ancora Ladavac - non 
ci saranno più i soliti incolonna- 
menti e disagi alle porte di Pola, 
visto che gran parte degli auto- 
veicoli passerà per l'entrata Est, 
presso Stanzia Peliceti». Il capi- 
tolo Ipsilon istriana però non 
verrà chiuso, in quanto già l'an- 
no prossimo saranno avviati i 
preparativi per costruire una 
nuova carreggiata sul tratto Po- 
la-Canfanaro-Rogovici (pratica- 
mente il troncone Sud) che quin- 
di diventerà autostrada vera e 
propria. I presupposti per l'im- 
portante passo ci sono poichè 
ora il transito è superiore ai 


10.000 veicoli al giorno mentre 
d'estate si va ben oltre i 16 mila. 

Intanto la direzione della Bi- 
na-Istria rende noto agli automo- 
bilisti che allo snodo di Gimino è 
stato installato un nuovo radar 
per il controllo della velocità, 
una delle cause più frequenti de- 
gli incidenti sulla Ipsilon. Nel 
suo primo giorno di servizio il di- 
spositivo ha registrato una velo- 
cità massima di 171 km orari. 
Prossimamente radar simili ver- 
ranno collocati in altri cinque 
punti della Ipsilon. 

Ricordiamo che lungo l'arteria 
è in servizio anche una speciale 
auto radar civile della polizia, 
una Honda Accord di 190 cavalli 
dotata di sofisticate apparecchia- 
ture elettroniche, che va a cac- 
cia degli automobilisti dal piede 
particolarmente pesante sull'ac- 
celeratore. 


p.r. 


L'assoluzione del manager accusato dello stupro di una cestista Usa provoca l'inchiesta 


Commissariato il Tribunale di Gospic 


ABBAZIA E' durato quattro ore, dalle 8 alle 12, il blocco par- 


ziale del porto di 


bbazia per potere recuperare dal fonda- 


le marino un residuato bellico della Seconda guerra mon- 
diale, per l'esattezza un siluro. L'operazione si è svolta 
senza particolari problemi, col disinnesco portato brillan- 


temente a termine. 


Dapprima, in una «Perla del Quarnero» già invasa dai 
primi turisti di fine anno si era supposto che il noto risto- 
rante «Bevanda» fosse stato preso di mira da una banda 
di rapinatori, dato l'ingente spiegamento di forze di poli- 
zia vicino al locale. Poi si era capito che la zona, Yacht 
Club compreso, era stata sigillata per evitare rischi alla 


popolazione e ai diportisti. Gli 
ti al largo dalla motovedetta 


agenti sono stati supporta- 
«Draga» della Capitaneria 


portuale di Fiume, dalla «Dupin» dell'azienda specializza- 
ta Dezinsekcija, nonché dalla «Marino» della Questura. 

Il lungo ordigno, rinvenuto poche decine di metri al lar- 
go del molo abbaziano, a una profondità di otto metri, è 
stato riportato in superficie da uomini-rana della polizia, 


disinnescato e portato nell'ex Silurificio fiumano. 


egli ul- 


timi mesi sono stati scoperti diversi siluri giacenti da de- 
cenni sui fondali del golfo di Fiume. Ciò non deve stupire: 
sono «souvenir» bellici o lanciati per esercitazioni dalla 
rampa della «Whitehead», la più antica fabbrica di siluri 


al mondo. 


am. 
% 


GOSPIC Pratiche inevase o addirit- 
tura scomparse nel nulla, sen- 
tenze scandalose, protezioni poli- 
tiche di marca accadizetiana. 
Esplode il caso del Tribunale re- 
gionale di Gospic, istituzione in 
cui gli ispettori del Ministero 
della giustizia hanno rilevato di 
recente irregolarità e lacune. Pa- 
vao Rukavina, presidente del 
Tribunale di Gospic (capoluogo 
della Lika, la regione confinante 
a Est con la Contea del Quarne- 
ro e Gorski kotar) è stato silura- 
to dal dicastero dopo che gli era 
scaduto il mandato e dopo che, 
ripresentatosi al concorso, la 
sua domanda è stata bocciata. 
Al suo posto è stata eletta in 
qualità di facente funzioni la 
iudice del Tribunale comunale 
i Gospic Dubravka Rudelic. 

Stando ai maggiori quotidiani 
croati, che si richiamano a fonti 
della Giustizia, Rukavina (ora 


svolge la funzione di giudice) si 
sarebbe rifiutato di consegnare 
alla nuova presidente ben 98 
pratiche giudiziarie. In seguito 
a forti pressioni, l'ex presidente 
ha restituito 78 incartamenti, di- 
cendo di non sapere dove si trovi- 
no i restanti 15. Tra essi, la de- 
nuncia contro l'ex direttore del 


Parco nazionale dei laghi di Pli- 
tvice, Stjepan Dujmovic, accadi- 
zetiano, e contro la consorte An- 
tonia, entrambi accusati di mal- 
versazioni che avrebbero provo- 
cato danni all'istituzione per mi- 
lioni di euro. La denuncia era 
partita quattro anni fa e in que- 
sto periodo al tribunale non si è 


CHIESTI AUMENTI SALARIALI | 


FIUME Domani in sciopero più di 
100 mila persone in Croazia. 
Si tratta di 65 mila dipendenti 
del settore statale ai quali do- 
vrebbero ‘aggiungersi 50. mila 
poliziotti e 5 mila appartenen- 
ti alle Forze armate. L'agitazio- 
ne, della durata di 24 ore, è 


Sciopero degli statali in Croazia 


stata promossa dal Sindacato 
dei funzionari statali, per pro- 
testare «contro l'immobilismo 
del governo nei riguardi della 
categoria e delle sue richieste 
relative a maggiorazioni retri- 
butive». Chiesto un aumento 
di circa 300 kune (70 euro). 


Dipendenti senza paghe. Investiti 20 milioni di euro ma ce ne vorrebbero altrettanti 


Crolla il colosso alberghiero «Haludovo» 


AVeglia l'azienda in mani russe è passata da 2 mila a 120 posti-letto 


VEGLIA Da colosso del turismo 
vegliota e quarnerino ad 
azienda allo sbando, alla qua- 
le gli addetti ai lavori prono- 
sticano la chiusura in tempi 
più o meno brevi. E' il cammi- 
no percorso dalla Casa alber- 
ghiera Haludovo di Malinska, 
che sorge sull’isola di Veglia, 
un tempo autentico gioiello 
con i suoi 2 mila posti letto, 
ora ridotti a non più di 120. 
Nell'ultima stagione di vil- 
leggiatura, «Haludovo» (ben 


ARCHEOLOGIA 


nota ai vacanzieri triestini, 
friulani e un po’ di tutta l'Ita- 
lia Settentrionale) ha potuto 
offrire soltanto due impianti, 
ovvero l'Albergo Maestral e il 
Villaggio del Pescatore. Poco, 
troppo poco per un'azienda 
che 20-30 anni fa presentava 
strutture all'altezza interna- 
zionale per gli standard del- 
l'epoca, costituendo destina- 
zioni alberghiere irrinunciabi- 
li per decine di migliaia di tu- 
risti stranieri. 


Ora «Haludovo» conta solo 
una sessantina di dipendenti: 
sono sfiduciati e depressi. Per 
loro il futuro appare fosco se 
non peggio. 

In mano da anni a impren- 
ditori russi, l'ormai piccolo 
complesso alberghiero non rie- 
sce più a fare fronte alle esi- 
genze dei suoi occupati. Se 
non ci sarà un'inversione di 
tendenza, al momento impro- 
babile, sarà per il quinto anno 
consecutivo che le maestran- 


ze non ricevono il salario sot- 
to le festività di Natale, men- 
tre la tredicesima appare un 
ricordo struggente e lontanis- 
simo. 

Qualche giorno fa, ai lavora- 
tori è stata versata parte de- 
gli stipendi di settembre, un 
«contentino» che ha fatto im- 
bufalire i sindacati. «Il mana- 
gement non sta rispettando la 
legge sul lavoro - così Loreda- 
na Gluhak, responsabile della 
sezione regionale dei sindaca- 
ti turistici - e se non avverran- 


Una villa romana scoperta 


sul fondale di Punta Zidine: 


FIUME La datazione è ancora 
incerta e verrà stabilita con 
precisione solo in un secon- 
do tempo, dopo prospezioni 
e analisi in primavera. Per 
ora è sicuro trattarsi dei re- 
sti di un'antica villa roma- 
na, forse appartenuta a un 
personaggio importante 
nell'Illyricum. I resti della 
villa giacciono su un'area 
sottomarina di circa 500 me- 
tri quadri a Punta Zidine, 
non distante da Lopar, sull' 
isola di Arbe (Rab). 

Finora il sito archeologi- 
co è stato sottoposto solo a 
sondaggi preliminari e nel- 
lo scorso weekend la zaga- 
brese «Geoarheo» ha effet- 
tuato un RIOIIOGEO ‘eo- 
detico dei resti della villa e 
di quelle che furono le co- 
struzioni annesse. Il tutto 
sotto la supervisione dell' 
Istituto nazionale per i re- 
stauri e della sua responsa- 
bile per le prospezioni sotto- 
marine, Irena Radic Rossi. 
Secondo quest'ultima i rude- 
ri della villa romana (data- 


zione approssimativa fra il 
Teil IV secolo) si estendono 
su un fondale sabbioso poco 
profondo. Tracce dell'antica 
costruzione si ravvisano an- 
che a terra, in prossimità 
della battigia. La parte som- 
mersa è or da uno 
strato di sabbia spesso da 
50 centimetri a due metri. 
Finora dal sito sono stati re- 
cuperati frammenti di cera- 
miche, di oggetti metallici, 
vetrame e monete, Grazie 


allo strato di sabbia che li |» 


ricopre - come spera l'arche- 
ologo Goran Skelac - i resti 
dovrebbero essere ben con- 
servati. Per avere un qua- 
dro più preciso occorrerà 
tuttavia attendere primave- 
ra e rimuovere per aspira- 
zione la copertura di sab- 
bia. Nell'attesa si procederà 
con le prospezioni a terra. 
Ad accollarsi le spese saran- 
no la municipalità di Arbe e 
la Società turistica di Lo- 
par, col concorso del compe- 
tente ministero e della Dire- 
zione regionale ano. 
i 


Finalmente è 
arrivato il mese 


delle stelle 
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locali commerciali 


Dopo molte pratiche inevase il ministero ipotizza protezioni politiche 


fatto nulla, mentre i coniugi Duj- 
movie continuano a lavorare nel 
Parco nazionale. 

In tal senso il ministro della 
Giustizia Vesna Skare Ozbolt 
ha ordinato ai responsabili del 
Tribunale di superare i proble- 
mi e risolvere le cause con mag- 
giore speditezza ed efficacia. Al- 
cuni mass media hanno asserito 
che le ispezioni sono state causa- 
te dalla scandalosa sentenza as- 
solutoria nei riguardi del busi- 
nessman di Gospic, Joso Mrao- 
vic, accusato di stupro della ce- 
stista Usa di colore Jarett. Pro- 
prio Mraovic ha tenuto un incon- 
tro stampa, definendo «banda ju- 
gocomunista» i giornalisti croati 
che hanno seguito il suo caso. 
Ha comunicato di aver sporto de- 
nuncia per diffamazione contro 

li stessi giornalisti, La Procura 
di Fiume ha inoltrato ricorso 
contro il verdetto di assoluzione 
del Tribunale di Gospic. 


Una panoramica dell’isola di Veglia 


no cambiamenti, saremo co- 
stretti a sporgere denunce 
pur di tutelare gli occupati. 
Siamo preoccupati inoltre per 
il continuo calo del numero di 
maestranze, conseguenza dell" 
‘indolente comportamento dei 
nostri datori di lavoro». 
Finora, queste le voce uffi- 
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ciose, la proprietà avrebbe’ 
versato circa 20 milioni di eu- 


ro tra acquisto dell'«Haludo- . 


vo» e investimenti vari, ma ne 
servirebbero almeno altrettan- 
ti per ridare fiato e speranze 
all'ormai agonizzante impre- 
sa isolana. 

Andrea Marsanich 


IN BREVE 
«Sì» al contratto di costruzione 


Torre, nuova sede 
della Comunità 
degli italiani 


TORRE Firmato, dopo anni d'attesa, il 
contratto per la costruzione della sede 
della Comunità degli italiani, che verrà 
ricavata dalla ristrutturazione dell'ex 
cantina vinicola nel centro del borgo 

Torre. Il documento è stato sottoscritto 
dal presidente del sodalizio Diego B8; 
bic nonchè dai rappresentanti de 

Unione italiana, dell'Università popola 
re di Trieste, dell'azienda appaltatrie® 
Grading Kuk di Pinguente e della Ur 
bis 72 di Pola, cui è stata affidata la di” 
rezione dei lavori. Nella prima fase del 
progetto (valore pari a 451 mila eur 
stanziati dal governo di Roma) verra” 
no realizzati uffici e altri spazi polifut* 
zionali su 560 metri quadrati di superi” 
cie. Nella fase successiva si passerà &5 
la costruzione della grande sala poliv& 
lente, dell'asilo italiano e di un wa! 
d'affari che dovrebbe garantire entra? 
finanziarie alla Comunità. I lavori 194 


zieranno in primavera per concluders! 
entro 300 giorni. 


Anziano umaghese muore 
con l’auto contro un albero 


PINGUENTE Sulla rete viaria istriana il Na” 
tale è stato funestato da un incidente 
mortale avvenuto sulla strada che port? 
a Lupogliano. Come ha reso noto la pol 
zia, la vittima è il 72enne Mico Ivosev!l. 
di Umago. L'anziano stava viaggiando & 
bordo di una Golf guidata da un suo co?” 
taneo che probabilmente causa l'alta Ye" 
locità e l'asfalto umido, è uscita di stra” 
da terminando la corsa contro un albe 
ro. Mico Ivosevic è deceduto all'istante. 


Il presepe di Caisole (Cherso) 
uno dei più vecchi d'Europa 


CHERSO Sarebbe stato 
costruito nel 17.0 se- 
colo, il che lo pone 
tra i più vecchi pre- 
sepi della SIE é 
d'Europa. uello 
di Caisole (Belli), 
REUra località 
dell'isola di Cherso 
appollaiata sul ma- 
re e «capoluogo» 
dell'area chiamata 
Tramontana. La pic- À 
cola costruzione e le 
statuine, splendidamente colorate; s0î99 
gelosamente custodite dal parroco di 8 
sole, don Josip Bandera, che ne è Fio 
mente orgoglioso: «Ricevetti in dono dl 
ehe circa 50 anni fa, dalla famigli 
itis e il suo valore è stato scoperto p® 
caso», Il popolare sacerdote ha sottoline9 
to che nel 1999 ci fu una ricerca sui pf 
sepi croati del Museo etnografico di Zag* 
bria. Esperti sull'isola si da una prim? 
valutazione capirono che quel presep? 
era molto vecchio e altrettanto prezios0 
Risalirebbe appunto al 1600. 

Non per niente nel 2001, alla mostr% 
Cento presepi, quello di Caisole venn® 
esposto nella cripta della Chiesa Sant 
Maria del Popolo a Roma, dove ricevetti 
la medaglia d'oro. Due anni più tardi n@ 
più antico salone dei presepi al mon 0, 
in Francia ad Arles, la rappresentazion 
chersina venne inserita tra altre 60. DO 
po i giri europei il presepe di don Band: 
ra è tornato a casa e può essere di nuoV' 
ammirato nella locale chiesetta. Un pi 
sepe singolare insomma, custodito da La 
Partoca altrettanto singolare. Don Bal 

era è il più vecchio sacerdote attivo È 
Croazia, con 65 anni di servizio pastolî, 
le. Nonostante l'età continua a celebr@.” 
messa a Caisole, Dragozetici e Predo” 
ca. E' stato insignito di alte onorificel!” 
da Giovani Paolo II e dal presidente cr0* 
to Mesic. n 

alt 
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ECONOMIA 


IL PICCOLO 


| Nel 2005 abbiamo dovuto fare i conti con rincari del 5 


| 


ì 


,1%: il doppio dell’inflazione. E sono in arrivo nuovi aumenti 


Tariffe, una stangata per le famiglie 


L'effetto petrolio si è abbattuto su luce e gas. Costano di più anche il latte e la scuola 


L'andamento delle tariffe 


Dati in percentuale 


ROMA Stangata per le bollette della luce e del gas. Ma 
anche per i prezzi dei carburanti, dell'istruzione se- 
condaria, dei trasporti marittimi, dell'acqua potabi- 
le, passando per i quotidiani fino ad arrivare agli af- 
fitti ed al latte. Nel 2005 le famiglie italiane hanno 
dovuto fare i conti con rincari - nel settore dei prez- 
zi liberalizzati - del 5,1%. Vale a dire con aumenti 
pari ad oltre il doppio l'andamento dell'inflazione 


che si è aggirata intorno al 2%. 


A sorpresa, gli italiani si 
sono ritrovati una stanga- 
ta sotto l’albero di Natale. 


I prezzi liberalizzati nei 


ont; Dipartimento Tesoro. Paniere Famiglie operai e impiegati 


ANSA-CENTIMETRI 


settori dell'energia hanno 
prodotto aumenti che sono 
risultati superiori a quelli 
medi dell’inflazione. Luce, 
gas, ma anche i prezzi del- 
la scuola, compresi i prezzi 
del latte e degli affitti, so- 
no aumentati del 5,1 per 
cento, ovvero quasi il dop- 
pio rispetto all’inflazione 
registrata dall'Istat nel cor- 
so del 2005 che si sta per 
chiudere. Al primo posto 
nella classifica degli au- 
menti ci sono i prezzi dei 
carburanti e dell’energia. 
in generale ed è quasi la 
beffa. Questi prezzi, infat- 
ti, con le liberalizzazioni 
che sono state. effettuate, 


avrebbero dovuto produrre 
effetti molto diversi. Le li- 
beralizzazioni sono state 
pensate e realizzate pro- 
prio per controllare i prez- 
zi. E invece, al contrario di 
quello che sta succedendo 
nel resto dell'Europa, in 
Italia i prezzi continuano 
ad aumentare, Nel mirino 
ci sono i prezzi del metano, 
dei carburanti, ma anche 
dell’elettricità. 
delle tariffe che sono deter- 
minate dalla conformazio- 
ne di questi settori strate- 
gici. Le liberalizzazioni ri- 
sultano evidentemente in- 
complete e i prezzi sono an- 
cora determinati da socie- 
tà che hanno il privilegio 
di vivere in condizioni di 
quasi monopolio. Risulta- 
to: le tariffe del gas sono 


Tesoro, 


Si tratta e delle 


che. Il 


settore 


Dopo le agitazioni delle ultime settimane si apre una settimana cruciale sul nodo del contratto 


Metalmeccanici, si tenta di ricucire lo strappo 
Domani nuovo round Confindustria-sindacati 


Toma Ola va ola spacca: pot. 


rebbe sintetizzarsi così l'atte- 


° appuntamento fissato per domani alle 15in Confindu- 
ltria tra Federmeccanica e sindacati dei metalmeccani- 
li (Fiom, Fim e Uilm) per cercare di riprendere, senza 
luovi scioperi, il negoziato per il rinnovo del contratto 


lelle tute 


ll ed è scaduto alla fine del 2004, L'invito, 


lu che interessa circa 1,6 milioni di lavorato- 


partito dal 


mte sindacale venerdì scorso, è stato subito accolto 


‘alla controparte. 


pi sonsiglio direttivo. di Fe- 
dato manica ha dato man- 
ato alla propria delegazione 
1 Maprire il tavolo con le or- 
Sanizzazioni sindacali «al fi- 
he di raggiungere, qualora 
Ne ricorrano le condizioni, un 
Accordo che possa essere sod- 
isfacente sia per le imprese 
e per i lavoratori». Decisi- 
A per riaprire il confronto la 
lsponibilità di Federmecca- 
ca a dare disponibilità ad 
Andare oltre i 60 euro medi 


IL CASO 


di aumento salariale propo- 
sti inizialmente. 

«Il mio auspicio è che si 
chiuda in fretta con la firma 
di tutti i sindacati, senza le 
divisione che ci fu nell'ulti- 
mo contratto - ha detto il mi- 
nistro del Welfare, Roberto 
Maroni - Noi come Governo 
non  interferiamo. Siamo 
pronti ad intervenire ma so- 
lo su richiesta di tutte le par- 


di mediazione ci sarà da tut- 
te le parti in causa, lo fare- 
mo. Ma se non ci sarà non in- 
terverremo. 

Il mio auspicio - ha ribadi- 
to - è che si chiuda in fretta 
con la firma di tutti i sindaca- 
ti. Il ruolo del Governo non 
può che essere quello di chi 
segue da vicino senza però in- 
terferire, essendo una verten- 
za squisitamente sindacale». 

Anche il segretario genera- 
le della Cisl, Savino Pezzot- 
ta, si augura che «sia avvii 
una trattativa seria e che le 
questioni sollevate dalla Fim 
siano affrontate con chiarez- 
za e determinazione e che le 
resistenze opposte dalla Fe- 
dermeccanica siano lasciate 

la parte per entrare nel me- 
rito delle questioni e chiude- 


Sul tavolo ci sono le que- 
stioni economiche (i sindaca- 
ti hanno chiesto un aumento 
medio a regime di 105 euro, 
oltre a 25 euro per chi non fa 
contrattazione aziendale) 
ma anche i temi della flessi- 
bilità, anche se il biennio in 
discussione è quello economi- 


aumentate tra il 10 e il 12 
per cento, mentre i costi re- 
lativi al gasolio quasi del 
17 per cento. 

L’aumento vistoso in tut- 
ti questi settori non viene 
rivelato solo dalle statisti- 
che. Anche i dati forniti 
dal ministero del Tesoro 
confermano in pieno que- 
sta tendenza. Nei primi 
dieci mesi dell’anno, certifi- 
ca il ministero del Tesoro, 
il rincaro dei prezzi libera- 
li è stato del 5,1 per cento, 
che risulta essere il più al- 
to rincaro degli ultimi cin- 
que anni. È dunque la fon- 
te più ufficiale, quella del 


il fallimento delle politiche 
di contenimento dei prezzi 


Berlusconi. È infatti il da- 
to peggiore dal 2000, quasi 
una conclusione di legisla- 
tura anche dal punto di vi- 
sta delle politiche energeti- 


Tesoro offre invece dati me- 
no negativi - dopo quelli 
sulla luce e il gas - per il 


Sempre nel corso dei primi 


a dover ammettere 


tariffe del governo 


Dipartimento del 


della telefonia. pennata. 


co. Non è escluso che si tenti» 


di fare l'accordo sul salario ri- 
mandando la discussione sul- 
la flessibilità, un tema sul 
quale i sindacati sembrano 
ancora piuttosto divisi. 
Fiom, Fim e Uilm hanno 
chiesto alle aziende di regola- 
re l'applicazione della legge 
Biagi nel contratto (in parti- 
colare inserendo quote per il 
lavoro a termine e quello in- 
terinale) mentre le imprese 
hanno chiesto tra le altre co- 


ti in causa, come abbiamo 
sempre fatto. Se la richiesta 


Secondo l'Osservatorio dell'Abi 


Banche: nonos 


ROMA Nonostante la scar- 
Sa verve della congiuntu- 
Ta economica le banche 
Italiane non fanno manca- 
Te le linee di credito alle 
prese. A settembre scor- 
So, secondo l'Osservatorio 
ermanente sui rapporti 
\Manca-impresa costituito 
(la Abi insieme a 11 asso- 
Nazioni d'impresa, Confin- 
‘ustria in testa, i finanzia- 
enti erano cresciuti del 
,3% rispetto a settembre 
2004 (+4,8%) 
È in line 


(46,8%). Alla 
| Stessa data, il 
l'asso di cre- 
\Scita dei fi- 
Nanziamenti 
Ule imprese 
\Iadividuali ri- 
tava pari 

fa 7,9% con- 
Do il +5,7% di settembre 
19004. Infine, a giugno 
{005 (ultimo dato disponi- 
quo), il tasso di crescita 
&ì finanziamenti al setto- 
delle imprese artigiane 
RI A collocato intorno al 

È 0, 

Si tratta di dati, emer- 
se dall'ultima edizione 
05 dell'Osservatorio su 
le 12 associazioni di 
(Abi, Cna, 
NOnfapi, Confcommercio, 
}Onfindustria, Coldiretti, 
hh ‘gaCoop, Confesercenti, 
QoOnfartigianato, 


sul credito 


«lima più disteso 
dopo anni difficili 
e accese polemiche 


tante la crisi 


crescono i finanziamenti 
a famiglie e imprese (+6,3%) 


Confagricoltura, Casarti- 
giani, Confidi) hanno lavo- 
rato insieme, che denota- 
no condizioni di finanzia- 
mento particolarmente di- 
stese tra banche e impre- 
se, di rapporti «di lavoro» 
più stretti dopo anni di po- 
lemiche e di accesi botta e 
risposta sul credito più o 
meno facile. Tra l'altro, 
dal Rapporto, che riporta 
l'andamento dei finanzia- 
menti bancari alle impre- 
se sulla base 
delle più re- 
centi informa- 
zioni Bce e 
Banca d'Ita- 
lia, emerge 
che nel con- 
fronto inter- 
nazionale «l' 
andamento 
degli impie- 
ghi alle im- 
s prese non fi- 
nanziarie risulta per l'Ita- 
lia (sempre a settembre) 
su un valore in linea con 
quello registrato nello 
stesso mese dalla media 
dell'area dell'euro esclusa 
l'Italia (+6,65%). Pertanto 
- prosegue il rapporto - la 
quota dell'Italia sui totale 
Ue-12 per quanto concer- 
ne gli impieghi alle impre- 
se non finanziarie è lieve- 
mente aumentata negli ul- 
timi mesi, passando dal 
18,2% di fine 2002 al 
18,9% di settembre 
2005». 


facile» 


mente il contratto». 


re al più presto e positiva- 


se di utilizzare Sa facilmen- 
te le 64 ore di flessibilità già 


Il ministro Maroni 


previste dal contratto del 
1999 (divisibili in otto setti- 
mane lunghe con il sabato la- 
vorativo a fronte di otto setti- 
mane a quattro giorni lavora- 
tivi). 

«Valuto positivamente la 
disponibilità di Federmecca- 
nica - ha detto alla vigilia di 


dieci mesi dell’anno, i prez- 
zi per la telefonia sono sce- 
si infatti dell’1,3 per cento. 
Anche i medicinali hanno 
un andamento a sorpresa. 
Mentre infatti si pensa- 
va a un calo dei prezzi libe- 
ralizzati e a un'impennata 
di quelli dei medicinali, sia- 
mo per ora di fronte al fe- 
nomeno contrario. I medici- 
nali del Servizio sanitario 


L'andamento del prezzi 0» 


Settore pezzi beralizzti, Paniere Famiglie operai impiegati 


nazionale hanno fatto regi- 
strare un calo del 5,2 per 
cento. «Nel 2006 la grande 
preoccupazione - dice il se- 
gretario generale dell’Adi- 
consum, Landi - è quindi 
rappresentata dai rincari 
sulle tariffe legati da un la- 
to al caro petrolio e dall’al- 
tro ai tagli alle risorse dei 
comuni per i quali l’alter- 
nativa è tagliare i servizi 0 
aumentare i prezzi». 

Molto pesante anche la 
situazione che riguarda i 
prezzi scolastici e quelli 
della casa. Sulla scuola c'è 
stata una vera e propria 
stangata, mentre anche gli 
affitti hanno subito un’im- 


Paolo Andruccioli 


Scende incampo 

il ministro Maroni: 

«II mio auspicio 

è che si chiuda 

infretta senza nuove 
divisioni fra i sindacati» 


Natale il segretario generale 
della Fim, Giorgio Caprioli - 
siamo pronti a un incontro 
ma verificheremo in questo 
incontro se quei motivi che 
hanno portato alla rottura 
delle trattative Federmecca- 
nica ci dara risposte soddisfa- 
centi». È positivo che gli in- 
dustriali abbiano deciso di 
riaprire il negoziato modifi- 
cando l'offerta dei 60 euro, 
ha aggiunto il numero uno 
della Fiom Gianni Rinaldini, 
per il resto vedremo Valute- 
remo l'andamento del nego- 
ziato rispetto ad iniziative di 
lotta». 

«È chiaro ed evidente - ha 
detto infine il segretario ge- 
nerale della Uilm Tonino Re- 
gazzi - che ci attendiamo ri- 
sposte diverse e di merito da 
quelle che ci ha dato fino a 
questo momento». 


Lunedì 9 apriranno l'ondata di proteste del nuovo anno gli uomini radar dell’Enav 


Scioperi, gennaio nero per i trasporti 


Il 12 si fermeranno i treni. I 19 paralisi annunciata per Alitalia 


ROMA Tregua fino all'Epifania 
ma subito dopo le feste, nuova 
raffica di scioperi per i traspor- 
ti, e a soffrire i maggiori disagi 
sarà la circolazione di aerei e 
treni. 

Ad aprire l'ondata di prote- 
ste del nuovo anno sono gli uo- 
mini radar dell'Enav, che per 
lunedì 9 gennaio, hanno in pro- 
gramma due distinte astensio- 
ni dal lavoro: la prima alla 
Saav dello scalo lombardo di 
Malpensa, per 4 ore, dalle 12 
alle 16; il secondo sciopero è di 
carattere nazionale, sempre di 
quattro ore, dalle 12 alle 16. 

Giovedì 12 gennaio tocca al- 


la circolazione ferroviaria, a 
causa di una protesta naziona- 
le di 8 ore degli addetti delle 
Ferrovie che incroceranno le 
braccia dalle 9 alle 17. Ma sa- 
rà difficile volare anche giove- 
dì 19 gennaio, quando sono pre- 
visti tre distinti scioperi tutti 
riguardanti i dipendenti dell' 
Alitalia. 

Steward e hostess della com- 
pagnia guidata da Giancarlo 
Cimoli si asterranno dal lavoro 
per 24 ore, mentre un secondo 
stop di quattr'ore (dalle 12,30 
alle 16,30) del personale di ter- 
ra e di volo; infine, terza azio- 
ne di sciopero, questa volta di 


DALLA PRIMA PAGINA 


una decina di Ferriere in 

più, la musica cambiereb- 
be. Nello stesso tempo benefi- 
ciamo, per induzione, dei beni 
dello sviluppo (comunicazioni, 
tecnologie, eventi medianici 
ecc....), che per lo più ci passa 
sopra la testa. Siamo diventati 
una città di nicchia, preziosa, 
appartata, priva di apparenti 
contraddizioni. In quest'ambito 
Trieste è in grado di fornire mo- 
delli di sviluppo «triste», quant' 
anco di elité. Uno è senz'altro 
quello che il presidente del 
Lloyd Adriatico Tomaso Cuc- 
chiani ha definito il «terziario 
avanzato» (Il Piccolo 8.12.05); 
un altro è il laboratorio di ten- 
denza rispetto all'avanzamento 
della «terza età» e all'invecchia- 
mento nell'economia, come c'in- 


Si deci se avessimo 


segna il triestino 
dott. Orio Giarini, 
e un altro ancora è 
il modello rappre- 
sentato dall'Area 
scienze park. 

La classe politi- 
ca in generale farebbe bene a 
tenerne conto prima di mettere 
il cappello sullo sfavillante 
piazzamento triestino. Così mi 
pare essere, ad esempio, il di- 
spendioso paginone ben augu- 
rante che il sindaco Dipiazza 
ha rivolto a Trieste sulle pagi- 
ne del Piccolo per la vigilia di 
Natale. Sembra, infatti, che il 
merito di tale risultato sia la 
brillante politica che ha intra- 
preso, sempre in nome dello svi- 
luppo e della crescita. Ma 
l'esprit de finesse dovrebbe in- 
durre a saggia moderazione. A 


Un primato 
da tempi duri 


otto ore (dalle 10 alle 18) di tut- 
to il personale del gruppo Alita- 
lia. 

E ancora. Probabili disagi 
per chi deve viaggiare in treno 
dalla sera di giovedì 26 genna- 
io, fino alle 21 del 27, a causa 
di uno sciopero a livello nazio- 
nale di 24 ore del personale del 
gruppo Ferrovie, garantiti i 
servizi minimi. La protesta è 
stata decisa dai sindacati di ca- 
tegoria che hanno interrotto le 
trattative con l'azienda su una 
serie di problematiche tra le 
quali piano di sviluppo, relazio- 
ni industriali e sistemi di sicu- 
rezza. A chiusura del primo 


non cantare tutti 
in coro a far la ga- 
ra di chi è stato 
più bravo e lungi- 
mirante. La città 
vive grazie a una 
ricchezza storica 
residuale (che ahimè va eroden- 
dosi): un antico e severo senso 
civico, il rispetto dell'autorità e 
lo spirito della legittimità. Met- 
tiamoci in più il forte sentimen- 
to di appartenenza non disgiun- 
to da un sentire laico e autono- 
mo. 

Non è un caso che Gorizia, 
che gravita in quest'alveo ma 
che è amministrata dal centro- 
sinistra, per benessere faccia il 
paio con Trieste amministrata 
dal centrodestra. Il respiro di 
questo stato di cose è quindi di 
lunga durata e coinvolge un' 


mese dell'anno, un'altra giorna- 
ta nera per chi deve volare: a 
incrociare le braccia sono anco- 
ra gli uomini radar dell'Enav, 
con ben quattro proteste il 30 
gennaio. I sindacati dei control- 
lori di volo hanno infatti deciso 
due astensioni dal lavoro di 
quattr'ore, dalle 12 alle 16, a li- 
vello nazionale di tutto il perso- 
nale, a cui si aggiunge un'ana- 
loga protesta di 4 ore nella 
stessa fascia oraria dell' Acc di 
Brindisi. Inoltre, gli uomini ra- 
dar del Saav di Malpensa scio- 
pereranno per 8 ore, dalle 10 
alle 18, sempre nella giornata 
del 30 gennaio. 


area culturale e civile a sé. 

Perché dico a sé? Uno: per- 
ché è piuttosto il resto della na- 
zione che sta precipitando più 
in basso rispetto alla nostra 
statica isola felice (che diventa 
quindi «avanzata»). Due: per- 
ché gli standard di vita delle 
nostre province sono più con- 
grui all'Europa del Centro 
Nord che non a quelli del pro- 
fondo Sud che sconta storici 
svantaggi. 

In soldoni quello che intendo 
dire è che se l'Italia decade, co- 
me il confronto con l'industrio- 
sa e inquietante Cina sta a di- 
mostrare, la decadente Trieste 
ne risente molto di meno e di- 
venta anzi un modello da am- 
mirare. 

Marco Coslovich 


2005 
ottobre 


Fante: Dipartimento Tesoro 


_ANSA-CENTMETRI 
IN BREVE 
Indagine Tesoro-Eurostat 


Ecco dove l'autobus 
costa meno: a Sassari 
soltanto 50 cent 


ROMA Sicilia e Sardegna si aggiudicano la 
palma dell'autobus rispettivamente più 
caro e più economico della Penisola: se a 
Palermo, il biglietto costa 1 euro e 05, a 
Sassari il prezzo scende a 0,57 centesimi 
anche se bisogna tener presente che nel 
primo caso la validità è di 60 minuti men- 
tre nel secondo, è considerata una corsa 
semplice. Sono elaborazioni del Tesoro 
su dati Eurostat. Sempre in Italia, un pa- 
lermitano che si abbona annualmente al 
trasporto pubblico paga 446 euro, quasi 
il SONE i un abitante di Roma (230 eu- 
ro) o di Napoli (240 euro). E se si fa uno 
screening città per città, appare subito 
evidente che nel 2005 gli aumenti più so- 
stenuti si sono verificati a Perugia (il bi- 
glietto costa 1 euro, nel 2004 80 centesi- 
mi) e Lecco (1 euro, nel 2004 83 centesi- 
mi). Più in generale, una corsa in auto- 
bus costa 1 euro nei grandi centri come 
Milano, Roma, Napoli, Genova, Bologna, 
ad eccezione di Torino (90 centesimi) e 
scende fino a 65 centesimi in quelli picco- 
li, come Viterbo, Benevento. 


Unione petrolifera: oro nero 
nel 2006 a quota 58 dollari 


ROMA Il prezzo dell'oro nero l'anno prossi- 
mo potrebbe attestarsi intorno ad una 
media di 58 dollari al barile. Vale a dire 
un dollaro in più del 2005 e ben 15 dol- 
lari oltre la precedente previsione, del 
giugno scorso. È quanto sostiene l'Unio- 
ne Petrolifera: «Per il 2006 si individua 
una media dei prezzi intorno ai 58 dolla- 
ri al barile. A giudizio degli esperti la si- 
tuazione dei fondamentali resta schizo- 
frenica: ad una buona disponibilità di 
greggio non corrisponde infatti un'ade- 
guata offerta di prodotti». 


Analisti: l'euro tornerà 
a rafforzarsi sul dollaro 


ROMA L'euro tornerà a rafforzarsi sul dol- 
laro il prossimo anno. Lo sostiene la 
maggioranza degli analisti, prevedendo 
che entro la fine del 2006 l'euro si atte- 
sterà tra 1,27 e 1,29 dollari. Il biglietto 
verde è destinato a perdere terreno con- 
tro tutte le principali valute dal momen- 
to che la Federal Reserve ha annuncia- 
to uno stop nell'aumento del costo del 
denaro, attualmente al 4,25%. «Siamo 
fortemente convinti che il rally del dolla- 
ro andrà gradualmente esaurendosi - 
ha detto Callum Henderson, economi- 
sta di Standard Chartered. 


Alitalia: più passeggeri 
ma sotto la media Ue 


ROMA Crescono i passeggeri dell'Alitalia: 
se a novembre l'aumento è stato del 
3,7% contro una media europea 
dell'8,4%, nei primi undici mesi dell'an- 
no, la crescita è stata dell'8,2% a fronte 
di una media europea del 4,3%. Questi i 


. dati rilevati dall'Agi sul sito web dell' 


Aea, l'associazione dei vettori europei. 
A novembre l'Alitalia ha trasportato 
1.874.200 passeggeri con un aumento 
del 3,7% rispetto allo stesso mese dell' 
anno pene Crescita ben al di sot- 
to della media europea (+8,4%). 
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Il Piccolo presenta “La Grande Lirica”: I 3 
25 capolavori in versione integrale, nelle migliori interpretazioni | 3 


Un’antica contessa che divide due famiglie. Due giovani che insorgono contro il divieto Re 
familiare. Un amore contrastato, fino alla catastrofe. Una tragedia dai toni shakespeariani. Una [ni 
musica rapinosa e travolgente. Un’opera che ha immortalato come nessun ‘altra il tema della si 
follia amorosa. Ù, 


È in edicola “LUCIA DI LAMMERMOOR” di Gaetano Donizetti in 2 CD, 3 
a richiesta con II Piccolo a soli € 9,90 in più. x 
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hîrurghi in una sala operatoria della regione 


a $iunta approverà a breve uno stanziamento per informatizzare anche le cartel 


anità, esami prenotati on-line dal medico 


CON'L'OBIETTIVO DI: 


CON L'OBIETTIVO DI: 


[] rendere possibile prenotazione 
e lettura degli esami nell’ambulatorio 


(] utilizzare le informazioni 


epidemiologiche per “fare salute” 


milioni 


di prenotazione 


diventeranno semplici file 


[preparare il terreno al Centro unico 


[0 eliminare il cartaceo: le cartelle cliniche 


per tre.anni 


jestendere l’interconnessione telematica 


di ospedali e servizi sociali 


“& euro l'anno 


[] migliorare la telemedicina 


® 


[D) rendere più sicuri i dati di gestione 


REC IRA SORT EEN ANTRTINI 


L'INVESTIMENTO 
20 milioni all'anno î 
Costo di gestione | 


‘| della postazione ‘informatica 
.\ «din medico di base: 


‘2.500 


ENESSA URRA 


voli i risparmi di tempo» 


L'assessore Beltrame: 60 milioni in tre anni per mettere in rete 600 ambulatori 


LA POLEMICA 


Dive Andare dal medico e prenotare un esame attra- 
erso il suo computer. Dopo qualche giorno ritorna- 
le nell'ambulatorio e leggere l'esito. Un solo viag- 


Bio, a un passo da casa. 


la giunta regionale si ap- 
resta a mettere in rete 
1000 medici di base per sem- 
ificare i percorsi di salu- 
$&@ dei cittadini-pazienti. 
‘asta code per le prenota- 
(toni e il ritiro dei referti. 
ita sulla tastiera e il gio- 
‘o è fatto. Più rapido, più 
l'azionale. 
UL PIANO E' uno degli 
lettivi contenuti nel Pia- 
0 strategico triennale per 
î sviluppo del sistema in- 
Urmativo socio-sanitario - 
giunta tra qualche gior- 
0 o al massimo all'inizio 
prossimo anno - che ver- 
concretizzato dal 2006 
2008 utilizzando una ses- 
tina di milioni, venti all 
no, «risorse che sono già 
imprese nel fondo sanita- 
Mo», precisa l'assessore re- 
onale alla Salute Ezio 
Ù trame, 
lin econdo obiettivo è il 
Taltorzamento dell'informa- 
lizzazione di tutto il siste- 
Ma sanitario del Friuli Ve- 
Nezia Giulia. Eliminando 
Progressivamente il carta- 
“eo, si arriverà alle cartelle 


È 


cliniche ridotte a file. Più 
in generale, ospedali e ser- 
vizi sociali vedranno mi- 
gliorata la propria intercon- 
nessione telematica, la tele- 
medicina sarà più sofistica- 
ta, i dati di gestione più si- 
curi. 


TUTTO —IN sore -: quello 
REDDITO: : CESsen alal ; 
RIO I medici denda el 
al computer sa- «Un call center Pordenese, ce 
ranno inevita- H 10) copre anche 
DINE la no- unico dal 20077 U ia: da se- 
vità di maggio- condo a Trie- 
re impatto dt La sede non sie: un tazo a 
cittadino. i èj Gorizia. Voglia- 
consentiranno è importante» mo arrivare il 
innanzitutto di lmubbianisameneti: primo gennaio 
risparmiare del 2007 a un 


tempo. I refer- 

ti, svelati dopo aver digita- 
to una password, potranno 
arrivare anche direttamen- 
te a casa ma sarà soprat- 
tutto l'ambulatorio, sottoli- 
nea Beltrame, «il punto di 
riferimento. In quella sede 
- spiega - il medico di fami- 
glia potrà prenotare visite 
Secialisttohe ed esami ve- 
rificando quali siano, sulla 
base dell'effettiva necessi- 


lelgrado e di quelli verso Napoli. Penalizzazioni 


"inci DEI LEGIONARI Ancora 
Uovi bilanci diffusi dalla 
Cietà di gestione dell’aero- 
Orto Friuli Venezia Giulia 
orchi dei Legionari e 
des riguardano i passeggeri 
Ù ollati e partiti nel perio- 
0 gennaio-ottobre 2005, 
‘a anche la movimentazio- 
S cargo sviluppata dallo 
glo regionale nello stesso 
_Sso di tempo. I dati di traf- 
i ancora una vol- 
» debbono fare i 
SNti con la sospen- 
| fine del collega- 
| Rento della Jat con 
| inigrado, operativo 
slo dal 30 Ottobre 
pi quello con Napo- 
0 


operato da Air 
NS, Nei dieci mesi 
b 2005 sono stati 
S4.990 i 


passegge- 
Rgfontro i 551.577 y 

liglo stesso periodo 
Sl 2004 e con una 
‘mcentuale comun- 
la contenuta in ri- 
biso del 4,82%. Un 
Me cio tutto som- 
bello di contenuta 
| tività, quello 
î) i Soa Gil 
\n® vertici della Spa 
l0nchese, se si tiene 
Nto, come detto, delle of- 
\ te nei confronti dell’uten- 
Venute a mancare rispet- 
Rgllo scorso anno e di una 
do Non certo trascurabile 
© interessa tutto il setto- 
hp el trasporto aereo italia- 
dtd internazionale. Nel 
de oTama dei voli in questo 
dro, odo, va sottolineato, cre- 
No del 24,51% i passegge- 


@nche dallo stop alla linea con Sharm EI Sheikh 


ri imbarcati sui voli charter 
nazionali, passati dai 3.811 
del 2004 agli attuali 4.745. 
Calano, invece, gli utenti 
dei voli nazionali, del 3,2% 
e di quelli internazionali 
del 6,39%. In calo del 12,55, 
infine, i passeggeri che han- 
no usufruito dei collegamen- 
ti charter internazionali e 
ciò in considerazione della 
sospensione del volo su 


Un aereo sulla pista di Ronchi 


Sharm El Sheikh, che ha ri- 
preso da qualche settima- 
na, grazie alla fiducia accor- 
data allo scalo ronchese da 
Domina Travel che, tutti i 
venerdì, vola su Ronchi dei 
Legionari con gli Airbus 
A320 di Eurofly. In aumen- 
to il traffico per quanto ri- 
guarda l'aviazione genera- 
le, con 4.011 passeggeri, 
contro i 3.968 del 2004 e 


Udoa tene 


tà del paziente, le sedi e i 
tempi più opportuni». Nel- 
lo stesso computer dell'am- 
bulatorio si potranno poi 
anche leggere i risultati, 
«con un'evidente semplifi- 
cazione per tutti i sogget- 
ti». 

VERSO IL CUP Inevitabi- 
le il passaggio verso il Cen- 
tro unico di pregotazione. 
«In questo momento ne fun- 
zionano tre - ricorda l'asses- 


unico Cup». 
Ma in quale sede? «E' del 
tutto ininfluente - osserva 
Beltrame -. L'importante è 
l'effetto che produrrà un so- 
lo call center: il medico, ac- 
certata l'urgenza o meno di 
un esame, avrà la visione 
generale dei tempi d'attesa 
e potrà decidere, sempre 
via internet, dove indirizza- 
re il suo assistito». 
I NUMERI Non si inizia 


Mentre arrivano nuovi dati su passeggeri e merci 


Ronchi, la concessione dello scalo I 
Drevista dall’Enac per 11 gennaio 


Traffici in calo a causa dei mancati voli su 


con un rialzo dell’1,8%. In 
sensibile aumento, ancora, 
il movimento degli aeromo- 
bili che, nel periodo Genna- 
io-Ottobre, sono stati com- 
plessivamente 14.183. con- 
tro i 13.454 dell’anno tra- 
scorso e con un aumento pa- 
ri al 5,42%. Buone notizie 
dall’attività cargo che, an- 
che grazie alle nuove e mo- 
derne strutture a disposizio- 
ne delle imprese e dei car- 
rier, inizia così a riprendere 
quota, con un +.10,88%. 

Tutto ciò, poi, mentre a 
Ronchi dei Legionari si at- 
tende, con una cer- 
ta ansia, la convoca- 
zione del prossimo 
consiglio dell’Ente 
nazionale per l’avia- 
zione, convocato per 
l11. gennaio. In 
quell’occasione, do- 
po il rinvio, dovuto 
esclusivamente a 
roblemi ‘di tempo, 
’Enac proseguirà 
l’analisi dell’istrut- 
toria per la conces- 
sione alla _ società 
Aeroporto Fvg Spa 
della gestione totale 
della durata di qua- 
ranta anni per lo 
scalo ronchese. Una 
concessione sulla 
«uale, comunque, 
l'ente si è già espres- 
so. favorevolmente 
non avendo riscontrato alcu- 
na irregolarità o manchevo- 
lezza negli atti prodotti, nei 
mesi scorsi, dalla stessa so- 
cietà di gestione. La conces- 
sione quarantennale, come 
già ricordato, darà a Ronchi 
dei Legionari una nuova ed 
importante autonomia ge- 
stionale. 


Luca Perrino 


da zero. E così, la parte me- 
no costosa dell'intervento 
sarà quella dell'hardware. 
«Molti medici sono già prov- 
visti di computer, dovesse 
essere necessario un incen- 
tivo provvederemo anche a 
quello», rassicura l'assesso- 
re. A essere collegate tra lo- 
ro saranno 600 postazioni, 
la cui gestione costerà 
2.500 euro all'anno ciascu- 
na. «Andiamo a coprire il 
60% dei medici di famiglia 
della regione - fa sapere an- 
cora Beltrame -: ci sembra 
un numero sufficiente per- 
ché l'iniziativa porti risul 
tati concreti su tutto il ter- 
ritorio regionale». a 
COLLABORAZIONE Fir- 
mando giorni fa a Trieste 
l'integrativo regionale at- 
tuativo dell'accordo colletti- 
vo nazionale per la discipli- 
na dei rapporti tra il servi- 
zio sanitario e i medici di 
medicina generale, Beltra- 
me ha avuto la conferma 
che la collaborazione non 
mancherà. . «Contano. le 
‘macchine, ma senza le per- 
sone non si fa nulla - rileva 
-. Sono però certo che i me- 
dici sapranno contribuire a 
creare un sistema virtuo- 
SO». 

Marco Ballico 


L'assessore Ezio Beltrame 


Forsa Italia avverte: con i prossimi provvedimenti vanno aiutati i nuovi poveri della regione 


«Welfare per gli italiani, immigrati già tutelati» 


UDINE «Con l'inizio dell'anno 
proseguiranno i lavori rela- 
tivi alla legge sul welfare, 
annunciata come uno dei 
provvedimenti di maggior 
rilievo di Intesa Democrati- 
ca, ma ci si. chiede verso 
quale modello di politiche 
sociali si stia andando, Ci si 
augura che lo schema non 
sia la legge sugli immigrati 
voluta da Antonaz». Lo sot- 
tolinea il consigliere regio- 
nal di Forza Italia Massimo 
Balsoni. — a 

«Gli immigrati - spiega 
l’azzurro in una nota - sono 
certamente una risorsa im- 
portante per l'economia re- 
gionale, ma come verranno 
spesi i 3,5 milioni di Euro 

ie la legge Antonaz mette 
a disposizione per il soste- 
gno agli DEI Quali 
associazioni ne beneficeran- 
no in concreto? E quanta 
parte di queste risorse ver- 
tà gestita dagli Enti pubbli- 
ci?». 

Blasoni ha presentato un' 


interpellanza 
in Consiglio re- 
gionale, con la 
quale intende 
sapere se e qua- 
li PEOvae cia ena 
ti la Regione in- 
tenda assume- 
re al fine di at- 
tribuire ai citta- 
dini del Friuli 
Venezia Giulia 
le stesse garan- 
zie di tutela 
che sono assicu- 
rate dalla legge 
regionale 
5/2005 agli im- 
migrati: «Affer- 
mazione non 
ironica - ag- 
giunge - poiché la norma ga- 
rantisce sostegno privilegia- 
to agli extracomunitari, ad 
esempio in tema di casa e 
iniziative culturali». 

«La legge Antonaz - so- 
stiene ancora il vicepresi- 
dente della 3a commissione 
- con la sua impostazione ec- 


Massimo Blasoni 


cessivamente 
premiale a fa- 
vore degli ex- 
tracomunitari 
e la previsione 
di benefici e 
istituti a esclu- 
sivo appannag- 
gio degli immi- 
ati rischia di 
leterminare si- 


| tuazioni di 
"razzismo alla 
rovescia" che, 


alla lunga, po- 
CESRRNEURRO 
re in atteggia- 
menti di intol- 
leranza anche 
in una regione 
come la nostra, 
che ne è tradizionalmente 
scevra». 

Blasoni ricorda quindi 
che «le ultime recenti ricer- 
che ci informano che il nu- 
mero di immigrati nella no- 
stra regione si è pratica- 
mente triplicato nel giro di 
soli dieci anni, passando 


dai 26.227 permessi di sog- 
giorno del 1995 ai 76.409 
del 31 dicembre 2004. Oggi 
gli immigrati costituiscono 
già il 6,3% della popolazio- 
ne residente in Friuli Vene- 
zia Giulia». 

Secondo Blasoni «non ap- 

are né equo né ragionevo- 
e, in tali condizioni, stan- 
ziare risorse per i soli immi- 
grati promuovendo vie age- 
volate per l'ottenimento 
dell'alloggio o il sostegno di 
iniziative culturali - ciò che 
prevede in sostanza la leg- 
ge Antonaz. In condizioni di 
povertà non versano solo 
gli extracomunitari; anzi, il 
fenomeno in regione tocca il 
9,8% della popolazione, cioè 
a dire quasi 50.000 cittadi- 
ni, secondo l'Istat». «Gli in- 
terventi agevolativi vanno 
rivolti alla generalità dei 
nuovi poveri e non calibrati 
con riferimento al colore del- 
la pelle, al luogo d'origine o 
alla religione professata». 


Prosegue la raccolta delle sottoscrizioni contro la normativa regionale che ha liberalizzato il settore commerciale 


Petizione sui negozi verso quota mila firme 


Aperture domenicali: i sindacati chiedono la revisione dell'elenco dei siti «turistici» 


TRIESTE Rimandata a gennaio la prevista veri- 
fica sulle firme raccolte finora dai sindacati 
di categoria contro la legge s 
L'incontro, programmato per la scorsa setti- 
mana, è infatti saltato per motivi organizza- 
tivi. Tutto rimandato quindi a gennaio per 
la conta delle firme e la conse 
Le speranze sulla riuscita dell 


munque sono buone. 


«Soprattutto nella provincia di Udine le 
adesioni sono state numerose» spiega la Ci- 
sl. «Contiamo di poterci avvicinare al tra- 

ardo delle diecimila - afferma invece la 

‘ilt-Cgil - . A gennaio avremo la conferma. 
Nel frattempo ci prepariamo per le prossi- 
Ja contestazione della legge». 

Non sembra che le previste assemblee dei 
sindaci abbiano risolto la situazione. «Men- 
tre con la precedente normativa da un mini- 
i aperture si poteva allargare, ora da 
un massimo di 52 si può solo restringere» 
spiega la Filt: una concezione sbagliata nel 
principio. Ma quali saranno le prossime mos- 
se? «Ormai la SE ‘e è fatta - spiega Gabriele 

- orta non resta che cercare 


me mosse de) 


mo 


Fiorino della Cis 


commercio. 


gna a Tesini. 
Iniziativa co- 


di riaprire il confronto con la Regione sue 


due punti: l'elenco dei comuni turistici e le 
conferenze di sindaci». Per la seconda, i sin- 
dacati chiedono la loro presenza al momen- 
to delle decisioni. Si sa già che nel prossimo 
anno le conferenze saranno convocate in al- 
meno due occasioni. «Per il momento, co- 
munque, nessuna richiesta da parte dei Co- 
muni per una decisione in merito alla nuova 
legge è pervenuta all'Anci» spiega il vicepre- 
FRA dell'Associazione dei Comuni, Paolo 
Dean. Per la seconda, si tratta della promes- 
sa revisione da parte della giunta 
elenco dei comuni 'turistici', per i quali la de- 
cisione sulle aperture non è legata all'assem- 
blea dei sindaci. Comuni che in regione sono 
troppi, secondo le sigle sindacali. «E' possibi- 
le che l'intera provincia di Trieste sia consi- 
derata turistica? - domanda Fiorini - o che 
nella provincia di Udine ci siano comuni con 
uguali caratteristiche e diverso status, con 
un conseguente caos normativo? Da parte 
dell'assessore Bertossi è stata promessa 
una verifica che dovrebbe portare ad uno 
stralcio. Chiediamo pertanto di essere pre- 
senti nella discussione». 


ly dell' 


Elena Orsi 


È 


Un negozio del centro di Trieste 


pr 


Disputa con l'associazione regionale degli artisiani dopo la mancata firma dell'accordo fra le parti sociali 


«Sconto Irap alle banche, la Cna di Trieste non lo contesta» 


TRIESTE E’ tempesta in casa della 
L’organizzazione 
delle piccole e medie imprese del- 
l'artigianato è divisa sul taglio del- 
l’Irap alle banche. Il presidente del 
Giulia, 


Cna regionale. 


Cna per il Friuli Venezia 
Massimo Szalay, 


non appena 
l'emendamento alla finanziaria è 
stato approvato, ha sparato contro 
la giunta, criticando la scelta ope- 
rata. Evidentemente lo ha fatto 
senza consultare i responsabili pro- 
vinciali. Venerdì Franca Fabian, re- 
centemente eletta al vertice dell’or- 
ganizzazione nel capoluogo regiona- 
le, ha criticato Szalay: «Il presiden- 


ra 
toli 


te regionale non mi ha contattato, 
come avrebbe dovuto fare — ha af- 
fermato — adottando una linea sul- 
la quale non concordo, perché il 
provvedimento a favore degli istitu- 
ti di credito non ci riguarda. Riten- 
go invece che alcune scelte fatte 
dalla giunta a favore del mondo ar- 
tigiano — ha aggiunto la Fabian — 
ci siano favorevoli». «Szalay, quan- 
do si riferisce alla riduzione dell’I- 
a favore delle banche — ha sot- 
eato Francesco Granara, pre- 
decessore della Fabian alla presi- 
denza della Cna triestina e passato 
a un importante incarico nazionale 


re beneficerà 


conosciuto ai 


— si accanisce contro la giunta. 
Non riesco a capirlo — ha precisato 
Granara — perché è un fatto che 
non ci compete. Non riesco a capire 
quale danno possa derivare al mon- 
do dell'artigianato se un altro setto- 


Piuttosto — ha proseguito l’ex presi- 
dente della Cna della provincia tri- 
estina — andrebbe evidenziato che 
questa giunta ha adottato un prov- 
vedimento che permetterà alle no- 
stre imprese di mettere a costo, nel 
computo dell’Irap, tutto ciò che è ri- 


di un’agevolazione. 


collaboratori». Per 


Granara «Szalay è caduto in una 


trappola politica». Ma l’ex presiden- 
te parla anche di «pessima figura 
fatta dalla Cna del Friuli Venezia 
Giulia». 

Nel corso di una riunione svolta- 
si nella sede della Cna triestina 
qualcuno ha avanzato l’ipotesi di 
una richiesta di dimissioni del pre- 
sidente regionale. «Non credo arri- 
veremo a questo — hanno concluso 
la Fabian e Granara — ma subito 
dopo le feste chiederemo un chiari- 
mento a livello di direzione regiona- 
le, perché il metodo adottato è asso- 
lutamente inaccettabile». 


u.sa. 
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| LA POLEMICA =. 
Alleanza in vista del voto F 


| COSTI DEI CONSIGLIERI 


Indennità varie 
Abbonamento auto 


Il presidente del Consiglio Alessandro Tesini 


otale 


‘Assegni vitalizi 
na Totale 


Assicurazione infortuni 
‘Aggiornamento 


è TCOSTI DEGLI EX CONSIGLIERI 
ta Indennità di fine mandato : 400.000 (0 


‘100.000 (100.000) — 
11.468.000 (11.468.000) 


I FONDI DEL PRESIDENTE 


iservat 


I COSTI DEGLI EX CONSIGLIERI 
Indennità di fre Tana 


TOTALE 


200. 


203642829 


LEGENDA: cifre in euro. Tra parentesi le cifre del bilancio preventivo 2005 


ANSA-CENTIMETRI 


Passa il bilancio 2006 dell’assemblea che pareggia a 29 milioni di euro. Raddoppiate le spese per manifestazioni e comunicazione 


Consiglio, slitta il taglio degli stipendi 


Baiutti: «Attendiamo l’ok da Roma». 80mila euro per le traduzioni in sloveno e friulano 


di Roberta Giani 


TRIESTE Raddoppiano le spese 
per le manifestazioni, le mo- 
stre, le iniziative promoziona- 
li. Lievitano gli stanziamenti 
per la comunicazione, Non di- 
minuiscono, almeno non anco- 
ra, gli stipendi dei consiglieri 
regionali. Salgono i costi del 
Corecom. E si istituisce un bu- 
dget apposito per tradurre gli 
interventi d’aula in friulano, 
sloveno e tedesco. 

Eppure, alla fine, i conti torna- 
no. Anzi, come assicura il rela- 
tore Giorgio Baiutti, segnano 
un risparmio: il Consigli fo re- 
gionale, nel 2006, si «acconten- 
ta» di 29 milioni e spiccioli. 
Quelli che, iscritti nel bilancio 
di previsione votato in aula al 
termine della maratona sulla 
finanziaria, servono a far so- 
pravvivere il Palazzo e i suoi 
abitanti, politici e dipendenti, 
ma servono anche a pagare il 
Corecom, il tutore dei minori, 
il difensore civico e la commis- 
sione pari opportunità. 

IL RISP. O «Abbiamo 
voluto partecipare alla riduzio- 
ne dei costi di funzionamento 
delle feitazione: premette Ba- 
iutti. Spiegando che il Consi- 
glio ha rinunciato a 600 mila 
euro del precedente bilancio 
triennale, nonostante abbia 
dovuto prevedere 400 mila eu- 
ro per le indennità di fine 
mandato, visto che nel 2006 
più di un consigliere potrebbe 
tentare l'avventura delle poli- 
tiche. E reclamare la buonusci- 


ta. 

LE INDENNITÀ Chi resta a 
Palazzo, però, non viene pena- 
lizzato: î costi dei sessanta 
eletti, rappresentando ancora 
una volta la voce più cospicua 
del bilancio consiliare, ammon- 
tano a 11,4 milioni di euro. La 
cifra comprende tutte le inden- 
nità e tutti i bonus, dai rimbor- 
si del vitto sino all’attività di 


Ricercatori della regione 
al parco scientifico di Udine 


UDINE Feste natalizie parti- 
colari per una prima pattu- 
glia di scienziati e ricercato- 
ri del Fvg che hanno rispo- 
sto all'appello al dialogo 
lanciato dal Parco scientifi- 
co e tecnologico di Udine at- 
traverso il sito del Parco 
stesso che, con un "Il parco 
dei talenti all'estero", ha 
raccolto oltre ottanta profi- 
les di ricercatori del Fvg 
che vivono e lavorano all' 
estero, con l'indicazione 
dell'area di 


aggiornamento, con la confer- 
ma del budget individuale di 8 
mila euro da spendere nell’ar- 
co di una legislatura. Ed è 
una cifra identica a quella del 
2005: non aumenta, né dimi- 
nuisce. 

IL TAGLIO Ma il presidente 
Alessandro Tesini, già tempo 
fa,.ha annunciato un taglio 
del 10 per cento di stipendi e 
prebende. Che succede, allo- 
ra? Si assiste a un dietro- 
front? Neanche per sogno, re- 


plica Baiutti: «Ma è necessa- 
rio attendere, come prevede la 
normativa regionale, la specifi- 
ca comunicazione dei tagli che 
saranno operati alla Camera 
dei deputati. Dopo di che ag- 
giusteremo le poste attualmen- 
te iscritte a bilancio». 

I VITALIZI Nell’attesa che 
Roma consenta di ridurre le 
paghe, le indennità degli ex 
consiglieri regionali non cala- 
no e passano da 8,1 a 9 milio- 
ni di euro. Ma la spiegazione 


c'è: «Nel corso del 2006 verran- 
no erogati nuovi vitalizi» anno- 


sr il relatore della Margheri- 


i PRESIDENTE Si confer- 
mano stabili, invece, i fondi a 
disposizione del presidente 
del consiglio regionale: Tesini 
può spendere 227 mila euro di 
cui 72 mila per spese riserva- 
te e 155 mila per spese di rap- 
presentanza. Stabili anche i 
contributi ai gruppi consiliari: 
3,1 milioni di euro. 


LE SPESE GENERALI Si 
fermano a 3,8 milioni le spese 
necessarie al funzionamento 
di Palazzo, dalla cancelleria al- 
le pulizie, dal bar all’informa- 
tizzazione degli uffici. Le cu- 
riosità? Il Consiglio spende 
per cancelleria e posta quello 
che spende per arredi e attrez- 
zature: 200 mila euro. Ne uti- 
lizza 900 mila, con un aumen 
to robusto rispetto al 2005, 

per la pulizia e la vigilanza: 

«Ma ormai i nuovi stabili di 


Alleanza nazionale contesta anche i costi di rappresentanza pari a 155mila euro 


An attacca: basta fondi del presidente 


TRIESTE «Il presidente del Consi- 
glio, a parole, fa il moralizzato- 
re. E promette di tagliare le no- 


| stre indennità, Ma, quando si 


tratta dei ”suoi” soldi, non si to- 
glie nemmeno un euro. Anzi, 
ancora una volta, si concede 6 
mila euro al mese di spese ri- 
servate». È l’antivigilia di Na- 
tale e il consiglio regionale, do- 
po aver approvato la Finanzia- 
ria, esamina il «suo» bilancio 
interno. 

Quello che stabilisce le en- 
trate e le uscite di Palazzo e 
che, tradizionalmente, fila via 
velocissimo. Non stavolta, pe- 
rò: Alleanza nazionale, con Pa- 
olo Ciani, protesta. Contesta. 
Attacca ferocemente Alessan- 
dro Tesini. E infine, vota con- 
tro. 

Il motivo? Ciani, che in aula 
viene seguito a ruota dal colle- 
ga di partito Adriano Ritossa, 


rinvia ai nume- 
ri: «Il fondo per 


Ciani: «Perché Tesini non riduce i i 6mila euro di spese riservate?» 


tro, quel 10 per 
cento non si ve- 


le spese riserva- de...». 

te del presiden- E ineffetti, nu- 
te, che non neces- meri alla mano, i 
sitano quindi di sessanta eletti 
rendicontazione, costavano 11,4 
ammonta a 72 milioni di euro 


mila euro e quel- 
lo per le spese di 
rappresentanza 
a 155 mila euro. 
Quando ho visto 
questi numeri, 
sono rimasto alli- 


nel preventivo 
2005 e ne coste- 
ranno 11,4 nel 
2006. Dov'è fini- 
to, allora, il sacri 
ficio? Il relatore 
Giorgio Baiutti 


bito». spiega l’arcano: 
Sì, allibito e in- la Regione deve 
fastidito: «Tesini attendere le deci- 


si fa bello sui PaoloCiani 
giornali dicendo 
che taglierà il 10 per cento del- 
le ”"paghe” dei consiglieri ma si 
guarda bene dal tagliare a ”sé 
stesso” un solo euro». 

Non basta: «A bilancio, peral- 


sioni di Roma 

giacché gli sti- 

pendi dei consiglieri sono ag- 

ganciati a quelli dei deputati. 

Ma il taglio ci sarà, aggiunge 
Baiutti, come promesso. 

Alleanza nazionale, che pe- 


raltro non siede nell'ufficio di 
presidenza cui competono le de- 
cisioni sulla «vita» del Consi- 
glio, si concentra intanto su al 
tri numeri «incomprensibili»: 
«Le spese per manifestazioni, 
‘mostre e iniziative promoziona- 
li - afferma Ciani - passano da 
200 a 495 mila euro. E quelle 
per l'informazione e la comuni- 
cazione istituzionale salgono 
da 200 a 410 mila euro: ho fat- 
to un rapido calcolo. Spendia- 
mo 1.123 euro al giorno, inclu- 
sii sabati, le domeniche, il Na- 
tale e la Pasqua per comunica- 
re... Mi sembra un dato abnor- 
me». 

E allora, conclude Ciani, «il 
moralista Tesini, quello che 
nel 2004 ha usato i soldi a sua 
disposizione sino all'ultimo 
cent, dovrebbe iniziare a dare 
il buon esempio. L'ho detto in 
aula, lo ribadisco adesso». 


via Giustiani e piazza Ober- 
dan sono tutti a regime» ricor- 
da Baiutti. 
LINGUE MINORI Nel 2006, 
ancora, il Palazzo attiva un 
servizio nuovo di zecca al co- 
sto di 80 mila euro: il servizio 
di interpretazione e traduzio- 
ne degli interventi d’aula che, 
dal 1. gennaio, possono essere 
effettuati anche in sloveno, 
friulano e tedesco. 
MOSTRE E MANIFESTA- 
ZIONI Per assicurare «una 
presenza più incisiva del Con- 
siglio», come spiega Baiutti, 
decollano i fondi per manife: 
stazioni, iniziative promozio- 
nali, mostre, convegni: il capi- 
tolo ad hoc passa da 200 a 495 
mila euro. 


L'INFORMAZIONE E per so-, 


Stenere «le esigenze di un’ade- 
guata comunicazione rivolta 
al cittadino» raddoppiano an- 
che i fondi per l’informazione 
e la neonata comunicazione 
istituzionale: il capitolo sale 
da 200 a 410 mila euro, nono- 
stante l’ufficio stampa rispar- 
mi 40 mila euro. 
LE CONSULENZE Non man- 
ca un nuovo capitolo riservato 
alle spese per consulenze e ag- 
giornamento professionale del 
Prrsenale: le prime calano di 
0 mila euro e si fermano a 
quota 170 mila mentre le se- 
conde salgono di 30 mila euro 
e arrivano a quota 80 mila. Il 
fondo di riserva, infine, dima- 
grisce sensibilmente e si atte- 
sta a 560 mila euro. Basterà? 
CORECOM Crescono i costi 
del Comitato ene per le 
comunicazioni che, con l’ulti- 
mo incremento di 44 mila eu- 


ro e rotti, si porta via 424 mila’ 


euro, L'indennità del difenso- 
re civico subisce un leggero au- 
mento e arriva a 155 mila eu- 
ro, mentre le spese del tutore 
del minore salgono a 220 mi- 
la. Immutati, infine, i costi del- 
la commissione per le pari op- 
portunità: 200 mila euro. 


De Gioia e Saro: 
«Nuovo Statuto 
autonomista» 


TRIESTE Un nuovo Statuto di autono- 

mia della Regione. E’ questo I’ obietti- 

vo per il quale vogliono batters! 

Manlio Cecovini, Primo ‘Rovis, Gior- 
gio Panto e Ferruccio Saro. 

Personaggi noti della politica in 
Friuli Venezia Giulie, essi si sono c04” 
lizzati, aderendo alla Federazione de 
gli autonomisti, di cui è coordinator® 
il triestino Roberto De Gioia. 

«Con l’entrata del Progetto Nord 
Est, il partito di Giorgio Panto — spie 
ga il consigliere regionale — si è chiu « 
sa con successo la prima fase del pr0” 
getto politico che 
mirava a coagula- 
re, attorno a un 
unico soggetto 
elettorale, i vari 
movimenti autono- 
misti del territo- | 
rio triestino, Ades- 
so — aggiunge — 
inizia la seconda 
fase, quella desti- 
nata a incidere 
sui futuri parla- 
mentari ai quali 
sarà demandata 
l’adozione del nuo- 
vo Statuto di auto 
nomia del Friuli 


Venezia Giulia, ve- Roberto De Gioia tr 
ra chiave di volta co. 
per ottenere una diversa organizza” or 
zione territoriale e amministrativ® op 
come richiesto dagli autonomisti si@ de 
triestini che friulani» di 

Vogliamo ottenere un risultato elet di 
torale — precisa De Gioia — che poss? d'’ 
condizionare la vittoria dell’uno o del- zi 
l’altro polo, costringendoli ad assum®” (A 
re precisi impegni in tal senso. Sott® ne 
questo profilo, l'ingresso nella Fede- N 
razione del gruppo “Libertà e autono” lia 
mia”, di cui è leader Ferruccio Saro ta 
che ha scelto Ladi Minin quale su0 St 
rappresentante a Trieste, costituisce lia 
una novità di rilievo. di; 


«Riteniamo tutti assieme — pros? 
gue De Gioia — che ci sià la necessità 
i proporre ai cit- 
tadini un’offerta 
politica nuova, 
per uscire dal di- 
stacco e dall’apa- 
tia nei quali que- 
sto sistema politi- 
co stanco ci ha abi- 
tuati. Intendiamo 
proporre progetti | 
innovativi — conti- 
nua il consigliere 
autonomista — co- 
me quelli del rilan- 
cio del porto, per 
quanto riguarda il 
AT de e 
i Venezia Giulia, I 
e dell’intero indot- Ferruccio Saro 
to industriale. Il 
fatto di avere con noi Cecovini, Rovi8: 
Panto e Saro — sottolinea De Gioia - 
costituisce garanzia sufficiente a fu 
gare qualsiasi dubbio sulla solidit 
del progetto. Non siamo alla semplice? 


proclamazione d’intenti — conclude 7 5 
ma al concreto avvio di un program” ki 


ma, che è l’unica vera novità, nell’am” 
bito di uno scenario politico regionalé 
attualmente asfittico e privo di qua” 
siasi proposta innovativa». le 
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casioni di collaborazione. 
L'idea è nata a seguito del 
successo - oltre un'ottanti- 
na le adesioni - della pagi- 
na dedicata ai ricercatori 
attivi all'estero e pubblica- 
ta sul sito www.ilparcodiu- 
dine.com, risultato di un in- 
dagine finalizzata a rintrac- 


Ne danno il triste annuncio: il 
figlio FULVIO con la moglie 
ANNAMARIA, la sorella NIL- 
LA, la nipote DARIA, il fratel- 
lo RENATO e la moglie VIO- 
LETTA, la nipote SONIA con 
LADI 


I funerali avranno luogo mer- ZIA 
coledì 28 dicembre alle, ore A 


E' venuta improvvisamente a T 
mancare 
Palmira Metton EORAA all'affetto dei suoi 
Ved. Chenda 


Antonia Montanaro 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello FERRUCCIO, i cugi- 
ni, i parenti e conoscenti tutti. 

Un ringraziamento a tutti colo- 
ro che le sono stati vicino e in 
particolare a MARIAGRA- 


I funerali seguiranno mercole- 


Spena a LCA dì 28 dicembre alle ore 10.20 
Rn ‘uoriusciti da. dalla Cappella di via Costalun- 


Gli scienziati che aderi- 
scono al "Parco 
dei talenti" 


Addolorati e colpiti dal dolore 


Trieste, 27 dicembre 2005 ga. 


Trieste, 27 dicembre 2005 


oo ta Gi n w cà gt hanno a dispo- | per la scomparsa della signora 

derco) ni sizione una pa- Sur 

no 5 IE DI soit ARCI, gina persona- Palmira Metton X ANNIVERSARIO 
rativo e del pae- H ri lizzata e l'ac- N È 
se di residen- Son JU Ù DIRE cesso al forum ved. Chenda Giuseppe Vecchiet 
za. Un primo degli studiosi che di discussione. | si associano al lutto i suoceri, Pino) 
gruppo di que- i Per aderire all' | famiglia FERNETTI, BARBA- ( 

sta particolare  Javoranoall’estero iniziativa scri- | RA FORNASIR, Famiglia | Amore sei sempre nel mio cuo- 
comunità visi- PA vere a: info@ | BEGGIATO-OSSICH, | ree nei miei pensieri. 
terà il Parco di _ friulinnova- | ADRIANO et ALBERTO AR- | Mi manchi tanto. 

Udine giovedì zione.it. «Sia- | TES, TATIANA GIORGI, 


29 dicembre dalle 11 alle 
13 dove incontrerà il presi- 
dente di Friuli innovazione 
Furio Honsell, il vicepresi- 
dente Alessandro Trovarel- 
li e i responsabili di alcuni 
progetti di ricerca già avvia- 
ti dal Parco di Udine. 
Obiettivo di questa inizia- 
tiva è di far conoscere ai 
"talenti all'estero" la realtà 
del Parco e le sue 
potenzialità e di creare oc- 


mo convinti che siano s0- 
prattutto le persone e il lo- 
ro talento a fare la differen- 
za in termini di ricchezza e 
sviluppo di un territorio - 
spiega il presidente Furio 
Honsell - per questo abbia- 
mo pensato di riallacciare i 
legami con quanti hanno 
esportato all'estero le loro 
competenze e arricchiscono 
così realtà diverse dalla no- 
stra». 


IVO e famiglia. 
Trieste, 27 dicembre 2005 


AMANZONI &C. S.p.A. 


La moglie LIDIA 
Trieste, 27 dicembre 2005 


AN 


Tariffa base (spaziatura normale) edizione ri 
Località e data obbligatori in calce 


; Vivi nei tuoi scritti. 


RINGRAZIAMENTO 


Gemma Sturma 
Ved. Sgubin 
Ringraziamo sentitamente 


quanti hanno preso parte'al no- 
stro dolore. 


I figli 


Trieste, 27 dicembre 2005 


—-crssesm@= 
TX ANNIVERSARIO 
Aldo Ugrin 

Vivi sempre nei nostri cuori. 


La moglie, il figlio SERGIO, 
la nuora e le nipoti 


Trieste, 27 dicembre 2005 


IV ANNIVERSARIO 
27.12.2001 27.12.2005 


Bruno Maier 


ENZA 
Trieste, 27 dicembre 2005 


(scocca sese 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Renato Padovan 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato 
al loro dolore. 


Trieste, 27 dicembre 2005 
= meemm@ 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Nicola Lorello 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 27 dicembre 2005 


I ANNIVERSARIO 
Dario Tamburin 


Sei sempre con noi. 


Tuo fradel NEREO 
e famiglia 


Trieste, 27 dicembre 2005 


Numero verde 800.700.800 con chiamata telefonica gratuita 
NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO da lunedì a domenica dalle ore 10.00 alle ore 21.00 
ionale: Necrologio dei familiari, ringraziamento, trigesimo, anniversario: 3,40 euro a 
roce 20 euro Partecipazioni 4, 65 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 9,30.+ Ive 


Diritto Li ricezione telefonica euro 10,00 + Iva. Il pagamento può essere effettuato con carte di credito CartaSi, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express. 
Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo internet: www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 
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IL PICCOLO 


L'INTERVISTA 


. GIACCA DIRIGE IL CENTRO DI INGEGNERIA GENETICA. 


«Trieste deve trarre 
Vantaggi economici 
dagli enti scientifici» 


«Mala città conosce troppo poco le tante 
istituzioni internazionali che ospita» 


di Gabriela Preda 


TRIESTE Trieste ha tutte le carte in re- 
| Sola per potenziare il suo ruolo di cit- 
i tà scientifica, puntando sulla ricadu- 
‘a economica. Per questo però la città 
lovrebbe conoscere meglio le realtà 
delle comunità scientifiche internazio- 
| Dali con sede in città. Lo dichiara 
Mauro Giacca, direttore della Compo- 
Nente di Trieste dell' ICGEB, il Cen- 
tro internazionale d'ingegneria gene- 
tica e biotecnologia con sede presso 
l'Area Science Park di Padricciano. 

In un'intervista Giacca parla inol- 
tre dei progetti e delle priorità della 
‘omponente di Trieste dell'Icgeb, un' 
Organizzazione internazionale che 
opera dall’87 all'interno del Sistema 

elle Nazioni Unite, con il mandato 
di offrire, soprattutto ai Paesi in via 

l sviluppo e in transizione, un centro 
d'eccellenza per la ricerca e la forma- 
zione. Oltre la Componente Trieste 
(dove si trova anche la Direzione ge- 
Nerale), l'Icegeb ha una sede anche a 
New Delhi e una rete di 33 centri affi- 

ati in altri paesi. Il Centro, che con- 
ta al momento 52 stati membri, è so- 
Stenuto da contributi del governo ita- 

lano e, in minor parte, del governo in- 

| ciano; dal 1999 conta anche su contri- 

i buti obbligatori dei Paesi membri, a 

copertura di circa un terzo del fabbiso- 
Sho finanziario, 


CO.» 

stero o nel mondo 

Scientifico, siamo molto più conosciu- 

liti di quanto ne siamo a Trieste. Ci 

{confondono magari con l'Area di ricer- 

& E' la prova che non c'è conoscenza 

1 quello che viene fatto qua. Ed è un 

°Ccato perché questo è un posto dove 

€! Sono enormi opportunità anche per 

1 giovani triestini, dove magari nasce 
la scintilla per qualcos'altro dopo. 


Osa fate esattamente nei vo-. 


Stri laboratori? 

Facciamo ricerca avanzata nell'am- 
bito dell'ingegneria genetica e delle 
lotecnologie. Contemporaneamente, 
lacciamo molta formazione e training 
In questi settori per i paesi in via di 
Sviluppo. L'idea principale, nel qua- 
fo generale dell'Icgeb, è quella di 
Operare con l'obiettivo di fornire pro- 
otti bio - tecnologici, cioè arrivare a 
| Qualcosa che possa servire ai paesi in 
Via di sviluppo, come per esempio un 
It diagnostico.. Il punto di partenza 
molto semplice. L'ingegneria geneti- 
ta è la scienza del "taglio e cucio" 

‘arte dal presupposto che il materi 
le genetico in tutte le specie viventi 
Sul pianeta terra è sotto forma di 
INA. Sia che parliamo di un pesce 
Sla di un uomo, di una pianta, di un 
atterio. Noi possiamo prendere un 
pezzo di Dna di un organismo, tagliar- 
‘0 da questo ed inserirlo all'interno di 
Un altro organismo. Questo è il princi- 
Dio d'ingegneria genetica. Spostare 
pezzo di un Dna da un organismo 
&d un altro, cioè spostare dei geni. Ov- 


Viamente, ci sono anche una serie di 


applicazioni che noi possiamo utilizza- 
"e. Per esempio gli organismi sempli- 
Cl come i batteri per produrre farma- 
Si. Abbiamo il classico caso dell'insuli- 
Na, il grande problema internaziona- 
le per la. terapia del diabete. Fino al 


CARTA D'IDENTITÀ” 


Cos'è la clonazione 


Mauro Giacca ci tiene a evidenziare 
che è opportuno che il mondo scienti- 
fico venga meglio conosciuto dalla 
città. «Abbiamo avviato da anni an- 
che un programma d’insegnamento 
nei licei di Trieste, tramite il quale i 
ricercatori dell’Icgeb insegnano le 
basi della ricerca bio-medica, quindi 
cos'è la clonazione, la pecora Dolly, 
cosa sogno gli Ogm... i anno ab- 
biamo circa 20 lezioni. E molti dei 
nostri group-leader partecipano alle 
varie sa di formazione dell’ate- 
neo e in qualsiasi tipo di iniziativa 
in cui si voglia trasferire la scienza 
alla città sia dal punto di vista cono- 
scivito e divulgativo sia dal punto di 
vista della promozione di insedia- 
mento di piccole aziende spin off». 


saggio complesso dando una lettura 
semplice ma non toccando la sua com- 
plessità. 


Ha insegnato anche alla «Normale» 
Amail tennis e colleziona calamite 


Mauro Giacca è direttore della Componente 
Trieste dell'ICGEB dal 2004. Si considera 
fortunato perché vive e fa il lavoro che gli pia- 
ce nella propria città. Nato a Trieste nel '59, 
Mauro Giacca si è laureato in Medicina e 
Chirurgia nel '84 all'Università di Trieste, 
ha conseguito un Dottorato di ricerca in Mi- 
crobiologia presso l'Università di Genova nel 
'89 e, poi, ha insegnato per 5 anni Biologia 
molecolare presso la Scuola Normale Supe- 
riore di Pisa, 

AI'ICGEB, Giacca si occupa in particolar 
modo di due problematiche nel campo della 
Medicina molecolare, riguardanti la terapia 
genica cardiovascolare e lo studio delle pro- 

rietà di alcune proteine del virus HIV-1 e 
del loro ruolo nello sviluppo dell'Aids, Inol- 
tre, insegna medicina all'Università di Trie- 


Nello stesso tempo pero, mi chiedo 
cosa possiamo fare quando assistia- 
mo quotidianamente a campagne di 
opinione pubblica che sembrano esclu- 
dere a priori qualsiasi fondamento 
scientifico, oppure a notizie di scienza 
riportate in maniera non corretta. Co- 
me esempi gli ultimi episodi del latte 
della Nestle o l'epidemia dell'influen- 
za aviaria o l'uranio impoverito. 

Penso quindi che la responsabilità 
principale è attribuibile al sistema in 
generale, nel quadro di una scienza 
che si è evoluta rapidamente e dell' 
educazione della popolazione che è 
mancata completamente. 

Se di educazione. In che sen- 
so 

Nel senso che la chiave vincente 
per rafforzare la comunicazione nella 
società su questi temi si trova nelle 
scuole. Il problema è che in questo 


ste. 


Oltre il lavoro, ha la passione per il tennis, 
la lettura e le... calamite da tutte le parti del 
mondo, che le colleziona con cura nel suo uffi- 


cio. 


'87 si utilizzava l'insulina recuperata 
dagli animali. Con l'ingegneria geneti- 
ca, è stato possibile prendere il gene 
dell'insulina umano ed inserirlo all'in- 
terno di un batterio. 

Parla della clonazione... 

Si perché il processo pratico con cui 
si fanno questo operazioni è l'ingegne- 
ria genetica. La conseguenza è lo svi- 
luppo delle biotecnologie, cioè lo svi- 
luppo delle possibilità di usare questi 


‘ processi biologici come tecnologia per 


la produzione di un qualcosa. 

Quali sono i settori specifici di 
ricerca nel centro di Tri- 
este? 

C'è una piattaforma di ri- 
cerca che è sempre la stes- 
sa - ingegneria genetica, 
biologia molecolare, cioè 
studio dei geni, delle protei- 
ne, ecc. Poi le applicazioni 
sono molto variegate. Quel- 

li che interessano di più a 
me per esempio sono uno 
sulla ricerca sull'Aids e l'al- 
tro nell'ambito della ricerca 
sulle malattie cardio - vascolari. 

Poi, in istituto ce ne sono altri 14 
gruppi che si occupano dell'applicazio- 
ne di queste tecniche per argomenti 
diversi che vanno dalla ricerca di ba- 
se su come sono fatti i cromosomi fino 
ad argomenti come la produzione di 
un vaccino per un virus che provoca 
la diarrea, allo studio dei meccanismi 
per la trasformazione delle cellule 
per il cancro. 

In totale, a Trieste abbiamo 15 
gruppi di ricerca che si occupano pre- 
valentemente di argomenti di interes- 
se bio-medico, quindi di ricerca sui tu- 
mori, sulle malattie cardiovascolari, 
sull'Aids e di ricerca di base sulle cel- 
lule umane, cioè meccanismi dell'ap- 
plicazione del Dna e del controllo dell' 
espressione dei geni. A New Delhi in- 
vece si da una particolare attenzione 
ai bisogni dei paesi in via di sviluppo. 
C'è un importante progetto sulla ma- 
laria, sullo sviluppo di farmaci ricom- 
binanti, dove si lavora sulle piante.... 


Come direttore del Componen- 

pottzionte quali sono le sue priori- 
à 

Rafforzare la ricerca scientifica. 
Poi anche la comunicazione esterna. 
Adesso abbiamo alcune iniziative nuo- 
ve, in particolare quella di portare da 
15 a 17 il numero dei laboratori che 
sono ospitati qui a Trieste perché nel 
nostro campo abbiamo bisogno di più 
persone che facciano buona ricerca. 


In che misura le vostre ricer- 
che hanno un'applicazione nella 


BIOLOGIA MOLECOLARE 
Siamo un’organizzazione che ope- 
ra già dal 1987 all’interno 

del sistema delle Nazioni Unite. 
Nei nostri laboratori facciamo 
ricerca sulla biologia molecolare 


vita reale? 

Lo scopo di questo centro è di coniu- 
gare formazione con ricerca avanza- 
ta. Qui arriviamo fino al punto di bre- 
vettare la proprietà intellettuale del- 
le scoperte che facciamo. Abbiamo cir- 
ca 60 brevetti come Icgeb. Ma ci ten- 
go a sottolineare il fatto che il nostro 


scopo non è arrivare ad un brevetto: 


come in un azienda. L'abbiamo fatto 
solo perchè è importante proteggere 
la scoperta dal punto di vista della 
proprietà intellettuale. La cosa impor- 
tante che chiediamo ai nostri scienzia- 
ti è di fare ricerca al massimo livello 
possibile, di essere sulla cresta dell' 
onda al livello internazionale per la 
qualità di ricerca che viene fatta. Pen- 
siamo ai risultati in termini scientifi- 
ci che devono essere importanti pero 
senza ossessionarci. Poi quando la ri- 
cerca può produrre qualcosa, ci deve 
essere qualcun altro che prende in 
mano la tecnologia e la porta fino al 
mercato. 

Si riferisce alle aziende inter- 


mediarie, le così dette spin off? 
Si, perché noi non abbiamo né il 
mandato né lo scopo di trasformare le 
nostre scoperte in opportunità utili 
dal punto di vista economico, non pos- 
siamo portarle sul mercato. Bisogna 
promuovere la creazione di spin-off, 
di piccole aziende private che acqui- 
stano la proprietà intellettuale, la svi- 
luppino e la portino sul mercato. 
Anche a Trieste, che vi ospita? 
Certo. Questo è pero completamen- 
te assente a Trieste tranne che un'ini- 
ziativa dell'Area Science Park, trami- 


LA BIO-MEDICINA 


Abbiamo 15 gruppi di studio 
che si occupano prevalentemente 
di bio-medicina (tumori, Aids) 


e dei complessi meccanismi 
di applicazione del Dna 


te il Centro di biomedicina molecola- 
re, nato l'anno scorso con l'idea di cre- 
are un trade union fra il mercato e il 
centro di ricerca. Questo è fondamen- 
tale anche per i giovani perché non è 
detto che tuttii giovani scienziati vo- 
gliono fare ricerca. Come triestino, so- 
gno infatti di vedere il giorno in cui 
giovani con capacità imprenditoriale 
possano avviare iniziative loro dopo i 
4 anni di formazione nei nostri labora- 
tori, delle spin off che portino i prodot- 
ti della ricerca fino al mercato. Penso 
questo sia infatti il futuro di Trieste 
in generale. Cercare di vivere intorno 
alla scienza - come città di formazio- 
ne, universitaria, ma anche come cit- 
tà in cui c'è una parte dell'economia 
basata sulla scienza, modello Sillicon 
Valley. 

Cioè potenziare il ruolo di città 
scientifica puntando sulla ricadu- 
ta economica? 

Si, soprattutto perchè si parla mol- 
to di quale potesse essere il futuro di 
Trieste dal punto di vista del commer- 


cio, del porto, della scienza. Secondo 
me, la carta vincente di Trieste è di 
diventare realmente una città scienti- 
fica, in cui non soltanto c'è la scienza 
avanzata ma anche altro. L'idea è di 
riuscire a ricavare economicamente 
vantaggi dalla presenza di questi enti 
scientifici. Io per esempio ho vissuto 
la realtà di Pisa, una città che vive in- 
torno alla grandissima massa di stu- 
denti e ricercatori. 

Come si può percorrere però 
questo strada, nel contesto rileva- 
to prima di mancanza di cono- 
scenze sul mondo scienti- 
fico della città? 

Rendendo sempre più ca- 
pillare l'informazione per- 
ché il problema della comu- 
nicazione è reale. Purtrop- 
po, in città non si sa quello 
che succede nei laboratori 
di ricerca con sede a Trie- 
ste. Lo dico con amarezza, 
perché sono triestino. Que- 
sti sono invece dei luoghi in 
cui si possono formare gio- 
vani e fomentare passioni scientifi- 
che. I giovani in realtà non sanno che 
queste cose vengono fatte qua. Noi ve- 

fiamo per esempio che la maggior 
parte degli studenti che ci chiede di 
venire nei laboratori per scrivere la 
tesi e che poi magari rimane per il 
dottorato paradossalmente non è di 
Trieste. E' un peccato perché abbia- 


mo grandi opportunità per tutti. Al 


momento, al centro ci sono circa 50 
studenti da 27 paesi. Circa il 30 % so- 
no italiani. I triestini sono in mino- 
ranza non perché non sono seleziona- 
ti ma perché semplicemente ci sono 
pochi che ci chiedono di venire qua. 

Secondo lei, chi ha però la re- 
sponsabilità di rendervi più "visi- 
bili" per l'opinione pubblica ? 

C'è sicuramente anche una colpa 
della nostra categoria che non sem- 
pre riesce a trasmettere in maniera 
semplice il messaggio perché noi sia- 
mo sempre preoccupati del rischio di 
banalizzare. In realtà però sarebbe 
bello riuscire a trasmettere un mes- 


settori di ricerca come la bio - medici- 
na, la ricerca si è evoluta in maniera 
molto rapida portando una serie di 
scoperte che hanno rivoluzionato la 
nostra vita. Tutto è stato molto velo- 
ce e non c'è stato un processo di edu- 
cazione della popolazione generale, 
del mondo laico, non scientifico. 

Solo adesso, i ragazzi cominciano 
ad avere programmi di insegnamento 
su cos'è il Dna per esempio. C'è 
d'aspettarsi che le nuove generazioni 
abbiamo a scuola più familiarità con 
queste cose, perché effettivamente 
adesso siamo un popolo senza la mini- 
ima preparazione in questo campo e 
forse anche mal informato. 

Prendiamo gli Ogm per esempio. 
Sono un problema inesistente dal 
punto di vista sanitario. La gente è 
però spaventata di mangiare manda- 
rini geneticamente modificati soprat- 
tutto la generazione dai 40 anni in 
su, Un altro esempio è l'informazione 
sull'influenza aviaria delle ultime set- 
timane. Non esiste praticamente nes- 
suna possibilità di contagio mangian- 
do la carne di palo cotta. Eppure nel 
nostro Paese il consumo di carne di 
pollo è crollato. Questa è un'assurdi- 
tà culturale, risultato non solo di 
mancanza di educazione in questo set- 
tore, ma anche delle campagne d'in- 
formazione un po' forvianti. 

Cosa fate per farvi spiegare me- 
glio anche ai non scienziati? 

Per noi è molto importante parteci- 
pare o promuovere qualsiasi iniziati- 
va di divulgazione di quello che faccia- 
mo. Partecipiamo per esempio all' 
Open Day dell'Area Science Park, nel- 
la quale tutte le persone interessate 
hanno la possibilità di visitare i no- 
stri laboratori e di ricevere spiegazio- 
ni dal nostro personale. 

Che messaggio rivolgerebbe al- 
la città? 

Di sfruttare di più le realtà scienti- 
fiche che ci sono, ma dall’ottica di 
trarne vantaggio. Non deve guardarci 
come una cosa strana che non si capi- 
sce cosa faccia, ma come un'opportuni- 
tà per la propria crescita, per lo svi- 
luppo proprio. Le autorità dovrebbero 
creare inoltre strumenti adatti affin- 
ché questo possa avvenire. 
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a propria candidatura dovrà pur essere so- 
stenuta da una qualche differenza rispet- 
Ì to a chi governa; e sennò perché mai votar- 
E siccome le riflessioni di Valdevit sono parti- 
® dal caso Unipol, sorge la questione su come 
ludicarlo. È gia stato detto, ma dk aiuta, 
1° c'è una differenza cruciale tra la scalata del- 
î Banca di Lodi all'Antonveneta e quella dell' 
Nipol alla Banca nazionale del lavoro. La pri- 
la è avvenuta grazie a illeciti con rilevanza pe- 
e € in quanto tale è stata sanzionata, Nella 
qrlata dell'Unipol non ci sono illeciti. Chi ha 
tto che le cooperative si devono occupare di 
Supermercati e non di banche, ha detto la pri- 
1a cosa che gli è venuta in mente, e non era la 
Si intelligente. Supermercati e assicurazioni 
oo attività in cui circola un'enorme massa di 
: pp uidità (soldi, i nostri soldi che paghiamo per 
Sl acquisti quotidiani, le rate e i premi). È del 
naturale, nel contesto attuale che permet- 
N nel mondo intero, l'intreccio tra assicurazio- 
as banche, cercare una sponda bancaria (o di 
do ibliare quella che già c'è) per dare un potente 
lmone finanziario al movimento cooperativo. 
a scalata può essere approvata o combattu- 
ti, ln quanto sposta equilibri di potere, così co- 
© Mediobanca combattè la scalata di Gardini 


alla Montedison. Può essere più o meno finan- 
ziarmente solida: la scalata di Tronchetti Prove- 
ra a Telecom ha gravato la società di debiti, ed 
è stata favorita dal fatto che anche la preceden- 
te scalata di Colaninno era oberata di debiti. 
Che la scalata Unipol rispetti o meno i parame- 
tri patrimoniali richiesti per le offerte di acqui- 
sto è compito delle autorità di controllo verifica- 
re, e vietare in caso di carenza di requisiti, non- 
chè degli azionisti approvare o sanzionare; ma 
per quanto riguarda l'Unipol la storia finisce 
qui. Per quel che riguarda Consorte, i suoi com- 
portamenti, che siano censurabili o perfino ille- 
citi, sono solo la spia di un problema, molto più 
rilevante, che non si capisce quanto la coopera- 
zione abbia affrontato e risolto. È già dagli inizi 
degli anni Ottanta, infatti, che il movimento co- 
operativo si è reso autonomo dalle organizzazio- 
ni politiche di sinistra, seguendo con decisione 
la propria vocazione sociale e aziendale. Non è 
chiaro, però, se e quanto il vecchio collaterali- 
smo sia stato sostituito da meccanismi di con- 
trollo interno efficaci. Esistono certamente as- 
semblee di soci e altri organi a cui i dirigenti 
debbono rispondere, ma non si capisce bene se e 
quanto Consorte potesse agire con maggiore li- 
bertà di un amministratore delegato che alla 


“ba ve sfida 
della sinistra 


fin fine alla proprietà deve rispondere. 

Resta comunque il fatto, anche se non può es- 
sere invocato a giustificazione di nulla, che il po- 
tere economico in Italia è da sempre arroccato, 
e permette solo con estrema difficoltà il norma- 
le ricambio, con l'emersione di forze nuove attra- 
verso il mercato. Il problema ha una storia lun- 
ga e si chiama: debolezza della borghesia im- 
prenditoriale in Italia: Il decollo dell'economia 
italiana è stato stimolato, assecondato e protet- 
to dalle grandi banche, dall'Iri, e dalla Banca 
d'Italia. Basta leggere innumerevoli Relazioni 
dei governatori per vedere la preoccupazione co- 
stante per questa debolezza. Una debolezza eco- 
nomica che è sempre stata accompagnata da 
una debolezza politica della borghesia liberale 
italiana. Non sarà per caso che quel fenomeno 
grandioso di integrazione democratica di masse 
popolari precedentemente escluse dalla vita po- 
litica, è stata realizzata in Italia da due grandi 


forze a base popolare esterne alla tradizione li- 
berale: la Democrazia cristiana e il Partito co- 
munista. Valdevit dice che è la democrazia a 
aver cambiato il Pci. Questo è ovvio, ma non ba- 
sta: la democrazia non è una vasca piena d'ac- 
qua che, se ci ci si entra, ci si bagna. Anche il 
Partito comunista francese si è trovato in un 
contesto democratico, ma non è cambiato, e sta 
sparendo. Bisogna volersi aprire alla democra- 
zia perché questa ti cambi. Basta pensare all'ap- 
prendistato che negli enti locali un numero in- 
credibile di quadri politici di estrazione popola- 
re ha fatto delle regole e dello spirito della com- 
petizione politica democratica. Il Pci, per la sua 
parte, ha costruito un ceto politico «nazionale», 
con l'obbiettivo di portare al governo del Paese, 
come si diceva una volta, ripetendo Gramsci, 
quelle masse popolari rurali e urbane che il Ri- 
sorgimento aveva lasciato fuori dall'uscio (perfi- 
no il leghismo deriva da lì). Anche questo è sta- 
ta una supplenza. 

To non credo che il «male oscuro» degli uomini 
della sinistra sia nel ritenersi perfetti, atteggia- 
mento petulante ma correggibile, quanto piutto- 
sto nella stanchezza, che sta serpeggiando e an- 
che emergendo ormai da tempo, per il dover far 
fronte anche alle manchevolezze del proprio an- 


tagonista, per la troppo lunga supplenza. Una 
destra di tipo europeo, vale a dire con senso del- 
lo stato, responsabile e lungimirante, sarebbe 
una cura per i sensi di superiorità della sinistra 
molto migliore di qualsiasi predica. Convergeva- 
no su questo punto, vale a dire che una destra 
di questo tipo non ci fosse mai stata in Italia, e 
tuttora non ci fosse, due personaggi tra loro lon- 
tanissimi come Scalfari e Montanelli. 

Sulle orme del libro in cui Luca Ricolfi ci ha 
spiegato come e perché la sinistra italiana sia 
antipatica, Giampaolo Valdevit si augura, per il 
bene di tutti, che la sinistra abbandoni al più 
presto la sua prosopopea e l'arroganza di ler- 
si migliore della destra. Per la loro disperazio- 
ne, la sinistra italiana, quantomeno quella che 
aspira al governo, è condannata a essere più 
lungimirante, più capace, e non spregiudicata 
nel rapporto affari politica, rispetto alla destra, 
se vuole avere titolo per governare il paese in 
quanto sinistra, per quanto in un quadro più 
ampio di centrosinistra. Di politici tatticamente 
abilissimi, senza uno straccio di visione di lun- 
go periodo e spregiudicati, il Paese ne ha, e ne 
ha sempre avuto, di centro e di destra, a bizzef- 
fe; che bisogno c'è anche di quelli di sinistra? 

Gabriele Pastrello 
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IL PICCOLO 


MARTEDÌ 27 DICEMBRE 2005 


Amsi Economici 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia. 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


A.A. VERI lupi di mare!!! 
Porto Lignano... elegante re- 
sidence dotato di ogni 
comfort. signorili apparta- 
menti, mansarde, villette... 
da euro 79.000 (...solo per 
pochi). 0309140277. (Fil1) 

A. AMANTI mare... vero ma- 
re!!! Fronte porto Lignano 
affaristico villino, ideale va- 
canze tutto relax. Piscina, 
parco giochi, tennis... euro 
19.000 contanti + 359 mu- 
tuo! 0309140277. (Fil1) 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,35 | 
Festivi 2,00 


A.A. PRIVATO affitta Gori- 
zia luminoso appartamento 
nuovo bicamere, soggiorno, 
servizi, cucina abitabile, dop- 
pio garage, cantina. 
3934521777. (B00) 


TRIBUNALE ORDINARIO DI TRIESTE 


UFFICIO ESECUZIONI CIVILI 
AVVISO DI VENDITA CON INCANTO R.C.E. 223/04 


MONFALCONE ammobilia- 
to, 2 camere, soggiorno, cuci- 
nino, 2 balconi, vista mare, 
posto auto, privato affitta a 
referenziatissimi, mon resi- 
denti. Tel. 3337999726. 

(C00) 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,30 
Festivi 2,00 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le.(art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AFFERMATA SOCIETÀ 
italiana ricerca 30 opera- 
tori di call center inqua- 


dramento di legge. Inizio 
immediato. Per appunta- 


mento telefonare 
040308398. (A00) 


CIR, importante azienda di 
ristorazione collettiva cerca 
con urgenza cuochi, nella zo- 
na di Trieste, requisito essen- 
ziale esperienza nella ristora- 
zione collettiva. Inviare det- 


tagliato curriculum fax 
0497808653. Tel. 
0497800581. 

(Fil2017) 


MANPOWER Monfalcone ri- 
cerca meccanici, addetta puli- 
zie, saldatore con patentino, 
perito elettrotecnico, ragio- 
niera con esperienza, perito 
elettronico, manutentore 
meccanico. Tel. 0481791686. 
Autorizzazione Ministeriale 
Prot. n. 1116 - Sg del 
26/11/2004. (C00) 
MANPOWER Trieste, aut. 
min. prot. n. 1116 -.SG del 
26/11/04, Servizio di ricerca e 
selezione: per importante 
agenzia immobiliare impie- 
gata diplomata per comple- 
ta gestione ufficio e un ven- 
ditore diplomato. Oss e 
Adest per Muggia. Corso Ca- 
vour 3, 040368122. Consulta- 
re informativa privacy su 
www.manpower.it. (A00) 


115 FEBBRAIO 2006 al 
1 p.i. 4544, del c.c. di S. Croce-c.t, 1° 


ri ad € 1,000,00, 


festivo a quello fissato per l'asta: 


ILISTANZA IN BOLLO ai fini della 


Si rende noto che il Giudice dell'Esecuzione immobiliare, dott. Sansone ha disposto la 
vendita del bene immobile pignorato sotto descritto, per il giorno: 
ore 9.00 presso il TRIBUNALE DI TRIESTE - st. 79 


CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE E VENDITA 


a) La vendita dell'immobile sopra descritto avrà luogo in N 1 Lotto e nella consistenza 
indicata nella perizia di stima depositata presso la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari - st. 
145, al fine di pubblica consultazione (orario: dal lun. al ven. dalle 9.00 alle 12.00) 

b) Il prezzo fissato quale base d'asta in € 156.650,00 con offerte minime in aumento 


c) Ogni offerente dovrà depositare entro e non ollre le ore 12.00 del giorno antecedente non 


rtecipazione [modello presso la cancelleria); 
I. ASSEGNO. CIRCOLARE NON TRASFERIBILE intestato al 5 


ribunale di Trieste - Ufficio 


sul HR di aggiudicazione. 


AL TERMINE DELI 


Esecuzioni Immobiliari” per un importo pari al 15% del prezzo base asta, quale anfici- 
delle imposte dovute per il trasferimento della proprietà in caso di aggiudicazione 

imposta di registro, Ipotecaria, catastale, bollo e diritti); 

IILASSEGNO CIRCOLARE NON TRASFERIBILE intestato al “Tribunale di Trieste - Ufficio 

Esecuzioni Immobiliari” per un importo pari al 15% del prezzo base asta, quale acconto 


GARA VERRANNO PRONTAMENTE RESTITUITI GLI ASSEGNI AI 


del deposito dell'istanza di 


trasferimento ‘immobiliare. 


PARTECIPANTI NON AGGIUDICATARI 
IN CASO DI AGGIUDICAZIONE 


QI laggiudicatario, nel termine di 60 giorni a decorrere dalla gara d'asta, dovrà deposita 
re il residuo prezzo, detratto l'importo del 15%, del base d'asta, già versato al momento 

petecpazione; 

QI l'importo pari al 15% del base asta, versato al momerito del deposito dell'istanza di 
partecipazione quale anticipo di oneri fiscali, verrà 
dovrà essere infegrato, a seguito della liquidazione delle imposte effettuato della com- 

tente Agenzia delle entrate, che, valutate le posizioni soggettive dell'aggiudicatario 
fe beneficio fiscale prima casa, ecc.) determinerà la corretta tassazione i 
di registro, Ipotecaria, catastale, bollo e diritti, dovuti per la registrazione dell'atto di 


ULTERIORI INFORMAZIONI PRESSO: 
TRIBUNALE DI TRIESTE - CANCELLERIA ESECUZIONI IMMOBILIARI - ST. 145 


rzialmente rimborsato, ovvero, 


lell'imposta 


Trieste, 6/12/2005 


LOWE PIRELLA 


Dott. Paolo Butti 
Cancelliere 


PRIMARIA AZIENDA di 
fama mondiale seleziona 
30 ambosessi ambiziosi e 
motivati desiderosi di 
cambiare vita e guada- 
gni. Si offrono ai selezio- 
nati euro 1550 mensili 
dalla | qualifica e concre- 
te prospettive manageria- 
li. Prenota un colloquio 
allo 0403226957 dalle 9 
alle 19. 

(A00) 


AVORO 
RICHIESTE 


Feriali 0,75 
Festivi 0,75 


PROGETTISTA edile, ottimo 


disegnatore, —esecutivi-co- 
struttivi, esperienza profes- 
sionale in Germania, disponi- 
bile trasferimenti Nord Ita- 
lia, Austria, Baviera, cerca la- 
voro presso studi/imprese. 
3381509187. 

(C00) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,25 
Festivi 2,00 


ALFAROMEO 156 1.9 Jtd 
Sportwagon 110 cv anno 
03.2001 Km 110,000 Argen- 
to. Euro 9200 garanzia 12 
mesi. Dino Conti tel. 
0402610000. 

ALFA 147 1.6 105cv 16v 3p 
Progression, 2001, rosso, cli- 
ma, abs, a. bag, km 46.000 
garanzia, euro 9.800,00 fi- 
nanziabile, Aerre Car. Tel. 
040637484. 

ALFA 147 1.6 T. Spark 16v 
Sporte, 2002, clima, abs, a. 


bag, grigio met. euro 
10.800,00 garanzia, finanzia- 
bile, Aerre Car. Tel. 
040637484. 


ALFA 147 1.6 T. Spark 16v 
5porte Distinctive, 2003, cli- 
ma, abs, a.bag, rosso Alfa. 
Euro 12.800,00 garanzia, 
35.000 km, Aerre Car. Tel. 
040637484. 

ALFA 156 1.6 T. Spark 16v Di- 
stinctive, 2002, nero met. cli- 
ma, Abs, a. bag, r. lega, ga- 
ranzia 12 mesi, Euro 
9.800,00 Aerre Car. Tel. 
040637484. 

ALFA 156 1.9 Jtd 115cv S.W. 
Distinctive grigio met. 2001 
clima, ‘abs, a. bag. Garanzia 
Euro 10.500,00. Tutto finan- 
ziabile  Aerre Car. Tel. 
040637484. 

ALFA 156 1.9 Jtd 115cv S. 
Wagon, clima, abs, a. bag, 
2002, blu met., km 56.000. 
Occasione euro 12.800,00, 
garanzia, Aerre Car. Tel. 
040637484. 

ALFA 156 1.9 JTD Sportwa- 
gon Distinctive 2001 km 
74.000 euro 12.900 Progetto 
3000 Automercato tel. 
040/825182. 

ALFA Romeo 156 T.S. 1.8 - 
2002 nero met. - 79.000 km - 
cerchi lega certificata garan- 
tita euro 8.600. Padovan&Fi- 
gli tel. 040827782. 

AUDI A4 1.9 Tdi 130 cv 
Avant anno 31.12.2003 Km 
40.000 Argento. Euro 19.900 
garanzia 12 mesi. Dino Conti 
tel. 0402610000. 

AUDI A4 2.5 Tdi Avant Tip- 
tronic 150cv anno 2000 Km 
92.000 blu met. Euro 11.300 
garanzia 12 mesi. Dino Conti 
tel. 0402610000. 


AUGURISSIMI - Hyundai km 
zero Turbodiesel Getz - Supe- 
raccessoriate - rate dal 2008 
- rottamazione - Alpina Con- 
cessionaria Hyundai- 27 anni 
con voi - 040231905. 

(A00) 

AUGURISSIMI 4x4 Turbodie- 
sel - Tucson - Santafè - Terra- 
can - Ditte - Professionisti. Ri- 
sparmiate sulle tasse! Pronta 
consegna! Alpina Concessio- 
naria Hyundai - 27 Anni con 
voi - 040231905. 
AUGURISSIMI alla clientela. 
Guidate con prudenza, no al- 
cool. Desideriamovi nostro 
fianco perlomeno altri cento 
anni. Alpina - dal 1979 - Con- 
cessionaria Hyundai 
040231905. 

(A00) 

AUGURISSIMI ‘alla clientela 
- occasioni 4x4 - superacces- 
soriate - uniproprietario - ra- 
teizzabili no anticipo da Pa- 
squa - Alpina Concessionaria 
Hyundai - 27 anni con voi - 
040231905. 

AUGURISSIMI da Hyundai 
Elantra 1600 clima - accesso- 
riatissima - rateizzabile sen- 
za anticipo - rottamazione - 
permute. Alpina Concessio- 
naria Hyundai - 27 anni con 
voi - 040231905. 

(A00) 

AUGURISSIMI Venezia Giu- 


lia - acquistate sicuri, garanti- , 


ti. Acquistate la qualità degli 
autoconcessionari di Trieste. 
Alpina Concessionaria Hyun- 
dai - 27 anni al vostro servi- 
zio - 040231905. 

BMW 320 D Touring 150 cv 
anno 2002 Km 122.000 ar- 
gento. Euro 16.200 garanzia 
12 mesi. Dino Conti tel. 
0402610000. 

BMW 320 | 4P Eletta 2000 
km 133.000 euro 11.400 Pro- 
getto 3000 Automercato tel. 
040/825182. 

CITROEN Xsara Picasso 2.0 
Hdi Classique anno 2001 Km 
79.000 argento. Euro 9.900 
garanzia 12 mesi. Dino Conti 
tel. 0402610000. 

CITROEN Xsara Picasso 2.0 
Hdi Elegance anno 04/2002 
Km 100.000 argento. Euro 
9.900 garanzia 12 mesi. Dino 
Conti tel. 0402610000. 

FIAT 600 900 cc S anno 1999 
Km 47000 rosso met. Euro 
2.600 garanzia 12 mesi. Dino 
Conti tel. 0402610000. 

FIAT Bravo 1.8 Gt 16v 115cv, 
clima, abs, a. bag, r. lega, 
1999, bianco, con garanzia 
euro 3.800,00 con finanzia- 
mento, Aerre Car. Tel. 
040637484. FIAT Coupe 2.0 
T. 20 v 220 cv anno 11.1997 
km 79.000 blu met. Euro 
5200 garanzia 12 mesi. Dino 
Conti tel. 0402610000. 

FIAT Multipla 100 ELX 1999 
km 60.000 euro 8.400 Proget- 
to 3000 Automercato tel. 
040/825182. 

FIAT Panda 1.1 le Hobby an- 
no 06/2001 km 78000 nero. 
Euro 3400 garanzia 12 mesi. 
Dino Conti tel. 0402610000. 
FIAT Panda Young 1.1 - 
2003 - 23.000 km - bianco - 
certificata garantita euro 
3.900. Padovan&Figli tel. 
040827782. 

FIAT Punto 1.2 16v 3p Elx an- 
no 2000 km 63.000 grigio 
met. Euro 4800 garanzia 12 
mesi. Dino Conti tel. 
0402610000. 

FIAT Punto 1.2 Elx 16v auto- 
matica anno 2001 Km 60.000 
verde. Euro 5200 garanzia 
12 mesi. Dino Conti tel. 
0402610000. 


FIAT Punto 1.3 Multijet 5p 
anno 31.12.2003 Km 26.000 
blu met. Euro 8600 garanzia 


12 mesi. Dino Conti tel. 
0402610000. 
(A00) 


FIAT Stilo Active 1.6 16v 5p 
anno 04/2002 km 42000 ver- 
de met. Euro 7950 garanzia 
12 mesi. Dino Conti tel. 
0402610000. 

FORD Focus 1.6 SW Trend 
1999 km 110.000 euro 6.600 
Progetto 3000 Automercato 
tel. 040/825182. 

(A00) 

FORD Focus 1.8 Tdci 115cv 
Sw anno 09/2003 km 47000 
argento. Euro 10.200 garan- 
zia 12 mesi. Dino Conti tel. 
0402610000. 

FORD Tourneo Connect 1.8 
TDCI LX 2004 km 29.000 eu- 
ro 12.300 Progetto 3000 Au- 
tomercato tel. 040/825182. 
JEEP Grand Cherokee 4.7 V8 
Limited autom. Quadradrive 
- 1999 - beige met. chiaro in- 
terni pelle nera - full optio- 
nal garanzia 12 mesi tratt. in 
sede. Padovan&Figli tel. 
040827782. 

LANCIA Libra 1.8 Lx S. Wa- 
gon, anno 2001, full opzio- 
nal, verde met. perfetta, eu- 
ro 8.900,00 garanzia 12 me- 
si, Aerre Car. Tel. 040 
637484. 

MERCEDES C 200 Avangar- 
de 2002 km 101.000 euro 
20.300 Progetto 3000 Auto- 
mercato tel. 040/825182. 
MERCEDES C 220 Cdi Ele- 
gance Aut anno 2004 km 
15500 blu met. Euro 23.900 
garanzia 12 mesi. Dino Conti 
tel. 0402610000. 

(A00) 

MERCEDES C 220 Cdi Sw 
Classic amno 2002 km 78000 
blu. Euro 20.400 garanzia 12 
mesi. Dino Conti tel. 
0402610000. 

NISSAN Micra 1400 16v 3p 
Luxury anno .09/2000 km 
40.000 verde met. Euro 4700 
garanzia 12 mesi. Dino Conti 
tel. 0402610000. 

(A00) 

NISSAN Nuova Primera 1,8 
4p Tekna - 2002 - grigio met. 
- full optional telecamera re- 
tromarcia - 98.000 Km - ga- 
ranzia euro 11.500. Padovan& 
Figli tel. 040827782. 

(A00) 

OPEL Corsa Sport 1.2 - 2000 
- nero - 62.000 Km - clima - 
uniproprietario - certificata 
euro 3.600. Padovan&Figli 
tel. 040827782. 

PEUGEOT 1007 Sporty 1.6 
2tronic - aziendale 2005 - 
blu met. - full optional - tet- 
to apribile - navigazione sa- 
tellitare - impianto telefono 
- garanzia orig. estensibile - 
listino 20.661 euro 16.350. 
Padovan&Figli tel. 
040827782. 

PEUGEOT 1007 Trendy 1.4 
Hdi - aziendale 2005 - verde 
met - full optionals - naviga- 
zione satellitare - impianto 
telefono - pack urban - ga- 
ranzia orig. estensibile - listi- 
no 20.301 euro 16.000. Pado- 
van&Figli tel. 040827782. 
PEUGEOT 206 S.W. 1.6/16v 
Aut.Seq. - aziendale - full 
opt. - sett. 2004 - 7.000 Km - 
garanzia orig. estensibile eu- 
ro 12.650. Padovan&Figli tel. 
040827782. 

PEUGEOT 307 Xt 1.6 5p - 
2005 - f.o: - aziendale - ga- 
ranzia originale estensibile - 
I.V.A. esposta euro 13.950. 
Padovan&rigli tel. 
040827782. 


PEUGEOT Ranch - furgone 


. lamierato 190c 1.9d - 2003 - 


bianco - porta laterale scorre- 
vole - aziendale - |.V.A. espo- 
sta euro 6.900. Padovan&Fi- 
gli tel. 040827782. 
RENAULT Megane 1.9 DCI 
Confort 5p 2004 km 43.000 
euro 13.600 Progetto 3000 
Automercato tel. 
040/8251182. 

RENAULT Scenic 1.9 DCI Con- 
fort 2004 km 38.000 euro 
16.200 Progetto 3000 Auto- 
mercato tel.040/825182. 
SUZUKI Vitara 2.0//6 Sw - 
1999 - verde met. - clima Abs 
4 airbag 4 vetri el. portapac- 
chi radio caricatore Cd uni- 
proprietario - tagliandata ga- 
ranzia euro 7.400. Padovan& 
Figli tel. 040827782. 
TOYOTA Celica 1.8 16V Plus 
1998 KM 60000 euro 8.200 
Progetto 3000 Automercato 
tel. 040/825182. 

TOYOYA Rav 4 2.0 Sporte, 
clima, abs, a. bag, 1999, ver- 
de met. ottime condizioni 
con garanzia, trattativa in se- 
de, Aerre Car. Tel. 
040637484. 

VOLKSWAGEN Golf 1.9 Tdi 
3 porte 25° anniversario - 
2000 - blu met. - clima cerchi 
lega Abs airgbag radio - uni- 
proprietario - tagliandata - 
garanzia - euro 8.900. Pado- 
van&Figli tel. 040827782. 
VOLKSWAGEN Sharan 1.9 
TDI Confortline 2002 km 
98.000 euro 15.200 Progetto 
3000 . Automercato tel. 
040/825182, 

VW. Golf V 1.9 Tdi 105cv 
Comf. 5p anno 2004 km 
30000 blu met. Euro 17.000 
gar 12 m. Dino Conti tel. 
0402610000. 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 2,70 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A.A.A. STREPI- 
TOSA modella brasiliana 
3284687291. (A8206) 
A.A.A.A.A.A. BELLISSIMA 
bionda sexy giovane tel. 
3401565872. 

A.A.A.A.A.A. MASSAGGIA- 
TRICE bella caldissima senza 
limite 3293961845. (A8163) 
A.A.A.A.A. NUOVA apertu- 
ra subito dopo confine Rabu- 
iese 0038631476777. (A184) 
A.A.A.A.A. STARANZANO 
bellissima giocattolona, bam- 


bola sexy. Ti aspetta 
3283237322. (C00) 
A.A.A.A.A. SUPER. novità 


padrona molto calda disponi- 
bile 3348229354. (A8168) 
A.A.A.A. bellissima ragazza 
1.70 magra disponibile e dol- 
cissima 3473553553. (A8205) 
A.A.A.A. ITALIANA riceve a 
Trieste 3395080177. Chiama- 
mi, ti aspetto. 

(A7952) 

A.A.A. GORIZIA novità 
19.enne bellissima VII misura 
completa senza fretta. 
3495433181. (B00) 

A.A.A. NOVITÀ sexy brasilia- 
na 20.enne solo per te. Chia- 
mami Gorizia 3349200589. 
(B00) 

A.A.A. NOVITÀ super sexy 
fisico mozzafiato 6.a m. mas- 


sima disponibilità. 
3337076610. 

(A2166) 

A.A.A. SOMALIA femminile 
trasgressiva dominatrice 


grossa sorpresa, anche dome- 
nica. 3297636040. 
(A8259) 


I RISTORANTI D’ITALIA 2006: 

TUTTO IL MEGLIO 

DELLA CUCINA ITALIANA 
IN 2600 RISTORANTI. 


Gli italiani, si sa, amano la buona tavola. Ma tra 
tanti posti dove andare a mangiare, è sempre più 
difficile orientarsi e c'è sempre il rischio di rimanere 
con l'amaro in bocca. Ad aiutarvi nella scelta, la 
nuova edizione della Guida | Ristoranti d'Italia 
dell'Espresso. 2600 schede di ristoranti, trattorie, 
enoTavole, osterie e pizzerie, selezionati fra gli oltre 
5000 assaggiati. Facili da consultare, ora più che 
mai, grazie alla nuova veste grafica e con voti 
espressi in base alla qualità della cucina. In più, 
come nelle passate edizioni, la segnalazione di ottimi 
locali che costano meno di 30 euro. Onde evitare 
che quello che avete mangiato vi vada di traverso. 


A.A.A. TRIESTE: bellissima 


brasiliana pelle vellutata 
completissima ti aspetta 
3284358375. 

(A8138) 


A.A. MONFALCONE: Eva 
con sua bellissima 7.a, alta, 
mulatta 25 anni. 
3391612377. 

(C00) 

A.A. NOVITÀ assoluta a Trie- 
ste, giovane ragazza 4.a mi- 
sura completissima 
3387593091. 

(A8201) 

A.A. PICCANTISSIMA gros-. 
sa sorpresa giochi senza limi- 
te dotatissima femminile bel- 
lissima. 3341931570. (Fil22) 
A.A. TRIESTE bella alta mu- 
latta 22 anni completissima 
5.a misura 3409116222. 
(A8258) 

A. ITALIANISSIMA super 
sexy grossissima sorpresa a 
Trieste, padrona  stivalata. 
3203667343. 

(Cf2047) 

A. MONFALCONE Brenda la 
Tremenda principessa del 
piacere e della trasgressione. 
3294566624. 

(A8173) 


A. NUOVA Carolina 7m 
bella affascinante fisico 
stupendo completissima 


senza 
3463505437. 
(A8172) 


fretta. 


ANCARANO ragazza con 
tacchi a spillo, sm, padrona, 


nuova ti aspetta. 
0038641584970. 
(A8121) 


A Monfalcone bellissima ra- 
gazza svedese esegue mas- 
saggi rilassanti. 3343894192. 
(Fil2048) 

BRAVE massaggiatrici confi- 
ne Rabuiese Skopie Hipocra- 


te e Solarium. Tel. 
00386(0)56549082, Gsm 
00386(0)31765254. 
(A7929) 


CENTRO massaggi solario in 
Nova Gorizia aperto tutti 
giorni 0038653001710 
0038631275743. (A8208) 


ECCITANTI 899.005.430 ami” 
che 0088.193.980.76 Roseto 
Sas Vicolo Turi Spezia euro 
1,80/minuto vietato minoren- 
ni..(Fil63) 


KATIA ACCOMPAGNA- 
TRICE russa alta bella 
simpatica dolcissima rI- 
cevo vicino Aquileia. 
Tel. 3492428858. (B00) 


LISA italiana bellissima cor- 
po stupendo molto femmini: 
le Trieste con grossa sorpr@” 
sa. 3331798203. 

(A8266) 


MONFALCONE  GES- 
SYCA  sensualissima 


19.enne thailandese al- 


ta, snella, 7.a misura, 
disponibilissima 
10-18. 3338888135. 
(C00) 


MONFALCONE NOVITÀ 
simpaticissima,  dolcissi: 
ma, esperienza interna: 
zionale, regalati momen- 
ti di piacere-relaX 
3393445997. 
(A00) 


NUOVO! Ragazze slovene 


massaggi completi! 
0038631578148 
0038631831785. 


(A8204) ; 
2.2.2. 20.ENNE brasiliana fi” 
sico mozzafiato sexy fanta 
siosa senza limite padrona 
tuoi desideri 3284357590: 
(A8161) 


TTIVITÀ 

CESSIONI/ACQUISIZIONI 
Feriali 1,95 
Festivi 2,00 


ACQUISTIAMO conto terz! 
attività industriali, artigiana” 
li, commerciali, turistiche, 41" 
berghiere, immobiliari 
aziende agricole, bar. Clien” 
tela selezionata paga conta” 
ti. Business Services 
0229518014. 

(FIL1) 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI TRIESTE 


SEZIONE FALLIMENTARE 
AVVISO DI VENDITA SENZA INCANTO 


Fallimento n. 32/2005 Curatore - Dott Giorgio Lenardon } 


Sirende noto che il Giudice delegato, ritenuta congrua l'offerta pervenuta i Euro 61.500,00 [icons essontaunomilcingueeat 
10,00) olre alle imposte nella misura i legge, ha dispeto la vendita senza incanto di sot elencati immobili in un unico le! 


AUfficio Tavolare: 


* PI. 2122 di risi oggi so al scono piano del blocco numero 23 i a Evico Ti csi sla PI 1254 


di iso compo 
Io PI/1254 Tide; 


di due camere; cucino, cesso con anlicesso, riposfiglio, marcato ‘in bleb, con congiunte 91/1000 pil. 


# PT. 21113 di Triste, ente indipendente costtuito da riposigliosotocaa sito al piano fr dela coso civ 23 dell via En 
Toli, osti sul PT, 1254 di Trieste, morcato ‘Vin verde, congiunte 1/1000 psi. della PT 1254 di Tres 


8) Ufficio del Territorio [ex Ufficio Tcnico Eroiale) - Catasto fobbrcai: 


Ibeni appresi ol Fallimento risutono così censiti 


= ez foglio 22, patiella 7446, sub 6, via Enrico Toi 29, piono2, zona censori 1, cat A/4, cl. 3, cons, 40, rendi 


Euro 382,16. 


Îl tto come deserto nella prizio immobiliare dl CU. depositata in Cancelleria falimentare del Tibunole di Tese in cu 


i intende fatt, ad ognî buon 
cancelleria fliment. 


fio infegrole riferimento in questa sede. La perizia è a disposizione degli eventuali ifetnti n 


Gli immobili suddetti vengono venduti nello ot di foto e di irito in cuii trovano, confut le perinenze, ocesini, ogioni® 
azioni, eri tive e pasiv. Si rende not chele iscrizioni iguardanilimmbil pur essendo in concordanza fai ue fici 


ron corrispondono all stato in nayra. I riposigliosottoscla, costvene la PT. 21139, in catasto rsu ricompresso, quale 


pertinenza, nell'aloggi ell eltiv rendi, quintungue non riportato nell primera La plonimeti dell'alloggio, che isa 

al 1940, risul Gol non corrispondere ll tto in nfura: riporta fai una suddivisione degli 
ella otole. Srà possible sanare le diforità sudett entro 120 gioni dalloggiudicazione a mente dell'art. 175° comm 
lo Legge 47/1985. coso di ite proich, untomente allaggioramenio caos, può quonifari pe sanzioni e cost 
professionali n circa Euro 5.000,00 (cinquemila, SEGA inferessato è ammesso ad ofrire per l'acquisto Di immobili 
ro Gus dovranno essere presentate, entro le ore 12 


Una sommo superiore a quella già pervenuta. Dette 
{14} fabbraio 2006 presso la concllria fallimenti, in busto 


sono a carico della procedura: Gli ofrenti dovranno indicare i 


ipotesi di conigio. La vendita sorà tenuta all'udienza dl quindici È Î 
Tribune di Tese, iono ferro, davanti al Giudice papa LI fallimento in Lin L'aggidicazione avwerà a fil definito, 

soldo prezzo a mani 
aggiudicazione rlaivamente ci bei in premessa desrito 'aggudeoaio dirà i sua cura e spese prowedere alla rego 
rizzazione coste e fovolore dei beni oggetto della presente vendita. Informa: 


dovendo prowvedere l'aggiudictoro al pagamento d 


uso ccompognela da assegno circolare infestato lla craelo 0 
al ilimento per l'ammontare del 20% della offerta medesima Le buse saronno Ta perte dl giudice delegato ce si riservi 
metere in gora gli offerenti muovendo dalafeta maggiore Le spese di onceli 


i inten diverso 


uatordid 


lozione delle ipoteche ed are consequenziali 
roprio codice fiscale ed il regine patrimoniale convenuto 
o 2006 ad ore 10.00 nl stanza numero 96.08 | 


fl Curloe erro 30 giorn al provedimento 


zioni presso curotre dot. Giorgio Lenco 


= Frigt, via Fili n. 21/1. (idefono 040 3669671 e presso la Cancelleria alimenti. 


Trigt, 21 dicembre 2005 


LE GUIDE DE 


Proviamo tutto. —. 
perché proviate il meglio. 


Il Concellere Dotsa Bianca TOMIZZA 


remota ele EIA 


| iti A —; 


| 
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i, piccolo 13 


N get 


pos 


Quand 


di Alessandro Mezzena Lona 


Non era solo un nervoso sbuffar di fumo, Un isteri- 
co accendere sigarette da consumare in gran fretta, 
tirando dal bocchino come se quel cilindretto di car- 
ta e tabacco potesse allontanare tutte le ansie del 
giorno. Tutte le frustrazioni che la vita ti scarica ad- 
dosso. No, prima che l’orologio delle nostre giorna- 
te cominciasse a correre a rotta di collo, bruciando 
il tempo come fosse un mucchio di giornali ingialli- 


ti, fumare era un rito. 


E non solo. Era un modo 
per scoprire il mondo, Era 
Uùna via per inventarsi viag- 
gi a poco prezzo. E per im- 
Parare i nomi, la topografia 

2 Città lontane, di paesi e 
Continenti che la fantasia 
ammantava di colori iride- 
scenti, di profumi misterio- 
si. Fumare, insomma, vole- 
Va dire acquistare i pacchet- 
ti di cartine colorate, con 
mille immagini diverse 
Stampate sopra. E, poi, sce- 
gliere la miscela di tabacco 
con cui confezionare le siga- 
Tette. 

Alcuni tra i fornitori uffi- 
ciali di quell’arcano rito, 
trasformato nel rito di pas- 
Saggio del fumo usa-e-getta 
dei nostri giorni, avevano 
Sede a Trieste. Ancora oggi 
1 collezionisti ricordano con 
Nostalgia i pacchetti di car- 
tine da sigarette creati dal- 
le ditte triestine Modiano, 
Salto, Sadoch, ma anche da- 
gli Attanasula, che riprodu- 


cevano scene della buona vi- 
ta borghese, profili di don- 
ne seducenti ed esotiche, 
immagini di capitali euro- 
pee e di lontani angoli del 
mondo. 

Era un’altra. Trieste. 
Una città che Pietro Egi- 
di, insegnante e archeolo- 
go, e Claudio Grisancich, 
uno dei migliori poeti dia- 
lettali d’Italia, hanno volu- 
to ricostruire nella memo- 
ria con un libro delizioso: 
«Trieste in fumo. Un 
viaggio tra storia azien- 
dale e archeologia di un 
piacere» (pagg. 143, eu- 
ro 20), pubblicato da Edi- 
treg. . 

Per lungo tempo, le carti- 
ne da sigarette sono state 
un. piccolo mondo di meravi- 
glie. Scrivono gli autori: 
«Come tante ”carte povere” 
dell’epoca (si pensi in parti- 
colare alle figurine), anche 


‘le cartine da sigarette, o 


meglio i loro incarti illustra- 


o Trieste s 


Da sinistra: il «professore» della 


o 


Locandina di Glauco Cambon per «Union Paper» del 1904 


ti, venivano a costituire 
spesso in quegli anni una 
sorta di compendio di cultu- 
ra popolate: piccole ”enciclo- 
pedie tascabili” per immagi- 


ARTE Abbinata all'esposizione una monografia edita da Allemandi 


Le donne-gatto di Leonor Fini 


esposte al Museo della Scala 


MILANO Parlare di Leonor Fi- 
Ni implica parlare di gatti. I 
Batti aveva cominciato ad 
amarli da bambina, duran- 
e la sua insolita infanzia a 
Trieste circondata da Artu- 
To Nathan, Umberto Saba, 
obi Bazlen e al seguito di 
Uno zio avvocato di idee libe- 
lali, i gatti li aveva da subi- 
© resi protagonisti di dise- 
ni e racconti, ne aveva nu- 
Merosi nella sua casa di Pa- 
gi dove, ormai pittrice af- 
ermata e personaggio ec- 
©entrico, dipingeva comoda- 
Mente distesa a letto circon- 
ata dai mici.-Aveva anche 
Uno sguardo sinuoso, gli oc- 
Chi e la forma del volto al- 
pangati proprio come un gat- 
0, 
Lo zoomorfismo che carat- 
terizza buona parte della 
Sua opera pittorica, vicina 
‘Surrealismo, corrente a 
Cui Leonor comunque non 
erirà mai ufficialmente, 

& porta a elaborare un pro- 
lotipo di donna mitica, anti- 
Si € fantastica, che assume 
fcontorni di gatto, uccello, 
A ©, farfalla. Non sorpren- 
di Quindi trovare una serie 
‘onne-gatto tra i bozzetti 


Uno dei bozzetti esposti 


realizzati dalla Fini per gli 
abiti del balletto «Les demo- 
iselles de la nuit», in scena 
alla Scala nel 1963. Sono 
gattine col tutù, colorate, di- 
vertenti ma anche pericolo- 
se, e si aggirano in una sof- 
fitta con le pareti rivestite 
di giornali e un quadro che 
ritrae la gatta sposa. 


Costumi, fotò di scena, 
bozzetti di grandi artisti 
che hanno lavorato per l'isti- 
tuzione milanese sono in 
mostra fino al 22 gennaio 
nel Museo Teatrale alla Sca- 
la. «Scene in Scala 1:16» è il 
titolo dell'allestimento cura- 
to da Vittoria Crespi Mor- 
bio e promosso dagli Amici 
della Scala. Accanto a Leo- 
nor Fini troviamo tra gli al- 
tri Picasso, Gio Ponti, Piero 
Tosi, Burri, Bob Wilson. O1- 
tre alla mostra esce anche 
la piccola e preziosa mono- 
grafia «Leonor Fini alla Sca- 
la» edita da Umberto Alle- 
mandi (che va ad aggiunger- 
si ai quindici libretti usciti 
dal 2002 ad oggi per iniziati- 
va degli Amici della Scala) 
in cui sono documentate, 
con testo e immagini, le col- 
laborazioni dell'artista col 
teatro milanese. Si tratta di 
tre opere: «Il credulo» di Ci- 
marosa per la regia di 
Strehler nel'51 dove Leonor 
realizza scene e costumi; «Il 
ratto del serraglio» di Mo- 
zart l'anno dopo con Maria 
Callas per la quale confezio- 
na i costumi; il già citato 
balletto «Les demoiselles de 


ni (l’analfabetismo era an- 
cora molto diffuso) che face- 
vano conoscere, oltre a pae- 
si lontani, ad usi e costumi 
di vari popoli e ad animali 


} 
i 
d 


ULTURA & SPETTACOLI 


sr 


Modiano; Ingrid Bergman che fuma negli 
anni Quaranta; le cartine «Élamira» di Salto; una pubblicità d'inizio ?900 


ognava il mondo 
| Seguendo il fumo delle sigarette 


esotici, novità e scoperte 
scientifiche di ogni tipo al- 
trimenti sconosciute ai più: 
le prime automobili, i pallo- 
ni aerostatici, gli aeropla- 
ni, le navi, i treni, congegni 
e invenzioni di vario gene- 
Te». 
D'altronde, la concorren- 
za europea, in particolare 
uella francese, nel campo 
delle cartine da sigarette 
era fortissima. Così, non de- 
ye stupire se, a un certo 
punto, le ditte triestine co- 
minciarono a rivolgersi ad 
alcuni artisti di gran livel- 
lo. Salto e Modiano affidaro- 
no «réclames» raffinate a 
pittori e cartellonisti quali 
Glauco Cambon, Tullio Sil- 
vestri, Argio Orell. Donne 
fascinose con la sigaretta 
in mano, ragazze in biciclet- 
ta o raffinate signore vesti- 
te per il ballo, baffuti genti- 
luomini intenti a leggere 
giornali, con l’inseparabile 
«oggetto da fumo» tra le di- 
ta, erano gli ammiccanti 
«testimonial» dell’epoca. 
Tra tanti, il più famoso e 
il più imitato è stato, senza 
dubbio, il «professore». 
Quel signore distinto e pen- 
soso, con gli occhialini sulla 
unta del naso, la barba 
ianca e la sigaretta accesa 
in bocca, che Giuseppe Si- 
gno creò per le cartine Club 
della Modiano attorno al 


Leonor Fini ha trascorso l'infanzia con sua madre a Trieste 


la nuit» di Jean Frangaix, ri- 
presa del '63 di uno spetta- 
colo che aveva debuttato 
nel'48 a Parigi con le coreo- 
grafie di Roland Petit e 
Margot Fonteyn come pri- 
ma ballerina. 

Il rapporto fra le due don- 
ne fu burrascoso: la balleri- 
na non voleva indossare 
l'originale maschera da gat- 
to che Leonor aveva ideato 
per lei. Al suo rifiuto di an- 
dare in scena, la Fini reagì 
minacciando che. avrebbe 
bruciato il teatro Marigny 
se fossero stati cambiati i 
costumi. Alla fine la spuntò 
l'artista e il lavoro ebbe un 
grande successo: il suo spic- 


cato senso onirico sposava 
alla perfezione la magia e 
la modernità della danza. 
La produzione teatrale 
della Fini è importante. 
Spronata da amici come 
Cocteau e Jenet, lavora con 
Balanchine, realizza scene 
per testi di Pirandello e nel 
49 è lei stessa a ispirare il 
balletto «Le Réve de Leo- 
nor» musicato da Benjamin 
Britten e rappresentato dal 
Ballets de Paris. La pittrice 
crea per l'occasione un ma- 
nichino mascherato attor- 
niato di mostri e animali, 
perfetta visione fantastica 
e autobiografica. Un perso- 
naggio affascinante, che gio- 


1893. L’uomo, certamente 
un tipo dedito agli affari, 
ma sensibile anche alle sug- 
gestioni della cultura, tene- 
va tra le mani una copia 
della «Revue Scientifique», 


sulla cui prima pagina si 
poteva leggere: «Le papier 
à Cigarettes S. D. Modiano 
est sans glicerine sans chlo- 
re du poids de 10 gram. par 
metre carré». Firmato: 
prof. Vierthaler. Come dire 
che le cartine triestine era- 
no fabbricate in puro lino e 
non contenevano sostanze 
nocive per la salute. A ga- 
rantire ciò, le analisi chimi- 
che da laboratorio di un il- 
lustre studioso. 

L'immagine del «professo- 
re» ha accompagnato la Mo- 
diano per lungo tempo. Ob- 
bligando i concorrenti a co- 
piarla. A rielaborarla come 
possibile. Una per tutte, la 
ditta Mancini di Jesi, tra- 
sformò il barbuto gentiluo- 
mo in un baffuto giovane in- 
tento a leggere, mentre fu- 
ma, una non meglio identi- 
ficata copia del «Baiaviaas 
Chniewsblao». Mentre lui, 
l'originale lettore della «Re- 
vue Scientifique», ha conti- 
nuato a fare compagnia ai 
fumatori sulle cartine Club 
fin oltre gli anni Settanta 
del secolo scorso. 

Parlare di cartine da fu- 
mo significa spalancare il 


Quando Margot Fonteyn 
rifiutò di indossare 

una maschera da felino 
l’artista minacciò 

di appiccare il fuoco 

al teatro Marigny 


ca sulla tela, come nella 
sua vita privata, con andro» 
ginia e ibridismo. Scompar- 
sa dieci anni fa, è considera- 
ta una delle grandi artiste 
del Noyecento ed è ancora 
popolare e amata: in Fran- 
cia e in Germania le hanno 
dedicato documentari e una 
fiction televisiva, Madonna, 
oltre a collezionare le sue 
opere, ha citato esplicita- 
mente alcune sue invenzio- 


‘ ni pittoriche nel video di 


«Bedtime Story» (come la 
Morte-scheletro che accarez- 
za dolcemente una fanciul- 
la addormentata), Matthew 
Barney sembra averla stu- 
diata prima di lanciarsi 
nell'impresa di video-arte 
in dieci film «Cremaster 
Cycle», Amanda Lear nella 
sua biografia «La mia vita 
con Dalì» ne sottolinea il for- 
te magnetismo e il bizzarro 
modo di'abbigliorai. 

Del suo lavoro diceva: «Il 
mio immaginario fantasti- 
co, quest'altra faccia della 
realtà, è implicito, non espli- 
cito». Un mondo parallelo 
che Leonor Fini aveva co- 
minciato a immaginare fin 
da bambina a Trieste. 

Corrado Premuda 


cassetto dei ricordi. Ripor- 
tare alla memoria un tem- 
po in cui la sigaretta era as- 
sociata a un piacere proibi- 
to, che i ragazzini finivano 
per sognare lungo il corso 
di tutta l’infanzia. Fino a 
quando, rigorosamente di 
nascosto, riuscivano ad ac- 
cendere i primi «zigaretti» 
sottratti a qualche adulto 
di famiglia. Sintonizzando- 
si con quei frammenti di ri- 
cordo, Claudio Grisancich 
ha scavato uno spazio, al- 
l’interno del volume, per le 
sue «Memorie di fumo». 
Che ci fanno ritornare al do- 
poguerra, a un'Italia che do- 
veva risalire la china di 
una gravisima crisi econo- 
mica. Dove un bambino po- 
teva sognare la prima siga- 
retta per sentirsi in perfet- 
ta sintonia con i suoi eroi: 
Yanez de Gomera, l’amico 
inseparabile di Sandokan, 
oppure l’illusionista Man- 
drake, l’inafferrabile Uomo 
Mascherato, o ancora il co- 
raggioso Tex, il primo 
cowboy dei fumetti in sinto- 
nia coni pellerossa. 

Il tempo si riflette nei li- 
bretti delle cartine per siga- 
rette come dentro un im- 
menso specchio. Sotto i no- 
stri occhi scorrono le mode 
e i modi d'essere, le conqui- 
ste della tecnologia e le cor- 
renti artistiche, culturali 


MOSTRE 


straccia ogni avversario. 


sì è fatto sentire. 


Graduatoria delle rassegne al top 


Colosseo e Monet 
i più visti nel 2005 


ROMA Ancora Colosseo e ancora Monet e la pittura im- 

pressionista: anche nel 2005 in vetta alla classifica del- 

le mostre più viste dell'anno c'è l'esposizione allestita 

nell'Anfiteatro Flavio e quelle ideate da Marco Goldin 

sul movimento francese, capaci di richiamare folle di 

appassionati ovunque. Seguono a distanza la Biennale 
i Venezia e i capolavori del Guggenheim. 

Con oltre un milione e mezzo di presenze, «Il rito se- 
greto», allestita al Colosseo, conquista il vertice. Ma, 
senza niente togliere all'esposizione, bella e raffinata, 
curata dal Soprintendente Angelo Bottini per illustra- 
re i culti misterici della Grecia e Roma antica, la mo- 
stra dell'Anfiteatro Flavio si presta al solito equivoco, 
in quanto il biglietto d'ingresso è unico e i visitatori so- 
no quelli del monumento più visitato d'Italia. Un risul- 
tato scontato, come ormai da tre anni, visto il biglietto 
unico per visitare il monumento. Quindi, come è già ac- 
caduto nel 2001 con «Sangue e arene», nel 2003 con 
‘Nikè e nel 2004 con «Forma», la mostra del Colosseo 


dunque Monet il vincitore morale del 2005, prota- 
gonista della mostra d'esordio bresciano di Marco Gol- 
din, patron di Linea d'Ombra, che in pochi mesi ha tra- 
sformato la città lombarda nella capitale italiana dell' 
arte. Del resto, lo scorso anno, dopo la rassegna del Co- 
losseo si era piazzata proprio quella dedicata a Cezan- 
ne e agli impressionisti con cui Goldin salutava Trevi- 
so e i successi di Casa dei Carraresi. «Monet la Senna 
le ninfee» ha portato nel Museo di Santa Giulia, a Bre- 
scia, ben 440.564 visitatori, una cifra prossima ai gran- 
di numeri di qualche anno fa, ormai un ricordo sia per 
l'affollamento di iniziative sia per il caro-biglietto che 


rapidamente soppiantate 
da nuove suggestioni. Fino 
a veder spuntare i primi 
brividi di paura per gli ef- 
fetti nocivi del fumo: assie- 
me alle cartine Balilla, di 
chiara ispirazione fascista, 
la Modiano cominciò a met- 
tere in circolazione negli an- 
ni Venti i vecchi marchi 
Lys e Rayah con la scritta 
«Antinicotin». Una delle pri- 
me «attenzioni», da parte 
dei produttori triestini, de- 
dicate ai danni da tabacco. 
Più tardi, sul finire degli 
anni Quaranta, ben più dra- 
stici sarebbero stati i mani- 
festi pubblicitari: come 
quello che annunciava 1A- 
tabagico, per stroncare il bi- 
sogno di fumo. Con l’imma- 
su di un uomo nauseato 

alle spire biancastre del 
fumo. 

La «sigaretta-filtro bre- 
vettata che decotinizza ra- 
zionalmente» diventa il 
messaggio-simbolo della fi- 
ne di un’epoca. L'inizio del- 
la fine di un rito, quello del 
«rollarsi» la sigaretta con il 
tabacco dentro la cartina, 
diventato ormai una ricer- 
catezza da snob. Il ricordo 
di una Trieste che riusciva 
ad avere ancora visibilità 
sui mercati nazionali, euro- 
pei e mondiali. Un tempo 
che, adesso, appare lonta- 
nissimo. 
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CINEMA A febbraio esce «Sopra e sotto il ponte» 


Isabel Russinova: 
ho fatto un film 
con il figlio di Vasco 


TRIESTE S'intitola «Sopra e sotto il pon- 
te» ed è l’ultima fatica in campo cine- 
matografico di Isabel Russinova, im- 
pegno che l’artista triestina affronta 
in veste di produttrice e interprete. 
Tratto dal soggetto teatrale omoni- 
mo di Alberto Bassetti, già vincitore 
del Premio Giuseppe Fava nel 1995, 


il film, in uscita nelle sale italiane a , 


febbraio, si avvale della regia e sce- 
neggiatura dello stesso Bassetti e 
con musiche originali curate da Tony 
Esposito. Accanto a Isabel Russinova 
il cast propone Clio Bassetti, Loren- 
zo de Angelis, Graziano Piazza e Da- 
vide Rossi, il diciottenne figlio del 
cantautore Vasco. 

Delicati quanto attuali, i temi del 
film si snodano sui versanti della 
incomunicabilità tra genitori e figli e 
il.conseguente disagio in grado di sfo- 
ciare in atti drammatici, come il lan- 
cio letale di sassi dai cavalcavia, figli 
del male di vivere e di una noia epo- 
cale che interessa varie generazioni. 
L’opera avvolge alcuni crudi fatti di 
cronaca ma fotografa, con la tecnica 
del diario quasi secco e freddo, la re- 
altà di alcune tipologie di famiglie 
moderne, coinvolte in una delle bat- 
taglie più ardue come la ricerca della 
normalità: «All’inizio pensavamo che 
i drammi dei lanci di sassi del caval- 
cavia riguardassero solo il panorama 
nazionale — commenta Isabel Russi- 
nova — È una prerogativa purtroppo 
estesa, che interessa altre nazioni e 
società. Questo contribuisce a rende- 
re ancor più attuale il film anche se 


IN BREVE 
L'attore aveva 57 anni 


È morto Schiavelli 
partner di Nicholson 
nel «Nido del cuculo» 


PALERMO Si è spento a 57 anni Vin- 
cent Schiavelli, attore caratterista 
italoamericano noto per le sue inter- 
pretazioni in «Qualcuno volò sul ni- 
do del cuculo», 
dove interpreta- 
va uno dei matti 
accanto a Jack 
Nicholson, 
«Ghost», «Fino 
all' inferno», 
«Gli indesidera- 
bili». La sua fa- 
miglia era origi- 
naria di Polizzi 
Generosa e l'attore preferiva la vita 
semplice di paese a quella dello star 
system. Alto un metro e 96, era nato 
nel ’48 a Brooklyn, New York. 


Boldi-De Sica sono ancora 
il duo vincente di Natale 


ROMA La prima sfida di Natale l'han- 
no vinta loro: la coppia (ormai sepa- 
rata) Massimo Boldi-Christian De Si- 
ca ha trionfato al box office nel gior- 
no di Natale, raccogliendo oltre due 
milioni di euro, e per ora guida la 
classifica del box office delle feste, il 
più ricco dell'anno. Segue, sempre 
nel giorno di Natale, «Ti amo in tut- 
te le lingue del mondo» di Leonardo 
Pieraccioni (1.446.000 euro), «Le cro- 
nache di Narnia» (1.132.000 euro) e 
il kolossal americano «King Kong» 
(582.000 euro). 


Prosegue il successo Usa 
de «La meglio gioventù» 


ROMA Fine anno più che positivo sui 
giornali Usa per «La:meglio gioven- 
tù». Dopo il Los Angeles Times, che 
parlava del film di Marco Tullio 
Giordana come il film più bello usci- 
to in America nel 2005, ora il New 
York Times lo ha dichiarato «miglior 
film 2005», Il film, uscito con un cer- 
to successo nelle sale Usa a marzo, 
sembra aver lasciato un bel ricordo: 
Entertainment Weekly lo considera 
uno dei tre migliori film del 2005. 


L'attrice Rva Longoria fermata 
peravere insultato un agente 


NEW YORK Eva Longoria, una delle «ca- 
salinghe disperate» dell'omonima se- 
rie tv, è stata fermata nei pressi di 
San Antonio col fidanzato, il campio- 
ne di basket Tony Parker, per aver 
preso a parolacce un poliziotto a un 
semaforo. L'agente aveva detto loro 
che l'auto bloccava un inerocio. Il gio- 
catore avrebbe cominciato a urlare 
contro le forze dell'ordine, mentre 
Eva avrebbe dato al poliziotto del 
«messicano che vuole un autografo». 


al centro restano le vicende di due fa- 
miglie protagoniste, una agiata e l’al- 
tra invece alle prese con problemi di 
precariato». 

Tra i protagonisti del film spicca la 
presenza del giovane Davide Rossi, fi- 
Ce del rocker Vasco, al suo debutto 

avanti alla macchina da presa: 
«Quando ha fatto i provini non sape- 
vamo chi fosse veramente - racconta 
la Russinova —, lo abbiamo scoperto 
dopo ma soprattutto abbiamo credo 
fatto noi una scoperta. Davide studia 
recitazione, ha presenza scenica e ca- 
pacità. Ha alcuni tratti del padre ma 
credo sia interessato fondamental- 
mente alla carriera di attore. Può e 
deve continuare questa strada». 

Chi mantiene la strada artistica 
con un fermento particolare è pro- 
prio la stessa Russinova. Il percorso 
della maturità, scandito da un venta- 
glio piuttosto variegato di esperienze 
e obiettivi. L'artista triestina cura la 
sua Associazione Ars Millennia in ve- 
ste di promotrice, interprete, autrice 
e scopritrice di talenti attraverso va- 
ri canali di espressione, compreso 
quello legato al campo della lettera- 
tura per l'infanzia. A breve è previ- 
sta l’uscita della seconda raccolta di 
fiabe, seconda fatica da scrittrice, 
mentre da poco a Roma si sono chiu- 
si i battenti della rassegna interna- 
zionale di drammaturgia contempo- 
ranea, promossa dalla Ars Millen- 
nia. Ma alla forza del fascino Isabel 
Russinova antepone ora una più con- 
vinta interiorizzazione: «Stiamo vi- 


Kate Moss potrebbe affiancare Panariello 


.| di Gianfranco Isernia 


Isabel Russinova è interprete ma anche produttrice del film «Sopra e sotto il ponte», nelle sale a febbraio 


vendo un’epoca caratterizzata dalla 
corsa ai soldi e dall’informatica. Tut- 
to questo ci sta gradualmente allon- 
tanando da un autentico rapporto 
con Dio, con la spiritualità. La com- 
etizione ci sta distruggendo. E la te- 
evisione, ad esempio, ci regala trop- 
po spesso solo volgarità». 
Pragmatismo e spiritualità. Sem- 


brano i tratti peculiari del suo nuovo 
corso artistico: «Credo di poter dire 
che “resistere” è una parola d'ordine 
del nostro campo. Io m’innamoro di 
vari progetti e prospettive ma cerco 
di non farlo in maniera solo indu- 
striale quanto emotiva e passionale». 
Già, la passionalità, le emozioni. Te- 
mi che l'attrice lega senza remore an- 


che a Trieste: «Ho tanti e profondi ri- 
cordi della “mia” Trieste, per come lo 
vissuta nell’infanzia. Per questo ho 
in cantiere alcuni progetti su cui vor- 
rei lavorare a fondo e proiettarli pro- 
prio nella mia città. Sarà uno dei 
miei prossimi fondamentali impe- 
gni». 

Francesco Cardella 


T.]  FESTIVALNel «totovallette» spunta anche il nome della topmodel ormai disintossicata 


Sanremo sogna la modella Kate Moss 


ROMA Dopo l'inviata delle «Iene» Victoria Cabello e 
la nobile Beatrice Borromeo, voci indicano che po- 
trebbe essere Kate Moss ad affiancare Giorgio Pa- 
nariello nel prossimo Festival\di Sanremo, ma c'è 
chi dice che gli inserzionisti vorrebbero al suo po- 
sto una giornalista. 

L'agente della modella rispetto a questa possibi- 
lità avrebbe espresso un beneaugurante «Perchè 
n0?», ma ha anche fatto sapere che per ora non c'è 
nulla di definito. Non solo: la stampa inglese so- 
stiene che le grandi case di moda italiane (Rober- 
to Cavalli è stato tra i primi a farlo) chiedono a 
gran voce una riabilitazione di Kate e farebbero 
pressioni sulla Rai affinchè Panariello scelga lei 
per condurre assieme il Festival. E quale migliore 
rilancio presso le griffe della moda italiane, rima- 
ste scioccate dalle vicissitudini private della 
Moss, se non la sua partecipazione sul palcosceni- 
co dell'Ariston? 


RepaDil per il programma: si va da Gisele Bun- 
ichen a un ritorno del nome di Naomi Campbell 
che da dieci è sempre in dirittura di arrivo per la 
conduzione di questa manifestazione PR) 

Recentemente al settimanale Gala la stessa 
Campbell ha dichiarato: «Sogno ancora di presen- 
tare il grande evento italiano». Perplessi su tutti 
questi nomi invece sono gli inserzionisti pubblici- 
tari, che pun invece quest'anno sulla 

resenza di giornalisti a Sanremo. Valeria Monti, 

irettore generale dell'Upa (Utenti pubblicità as- 
sociati), ad esempio non vedrebbe male Panariel- 
lo affiancato da una giornalista. Tra le preferite 
dai pubblicitari in un recente QucsErio sono ap- 
parsi i nomi di Paola Ferrari («Se l'azienda mi 
chiama sono pronta...», ha commentato), ma an- 
che Maria Cuffaro e Federica Sciarelli. ; 

Tra i superospiti in lizza si parla dei Franz Fer- 
dinand, eredi della new wave neoromantica REL 
se ed epigoni dei Duran Duran, ma anche di El- 
ser Chiefs, persino David Bowie. 


LUTTO Aveva 78 anni 


Addio all'attore 
Felice Andreasi 


ASTI È morto la sera di Natale nella sua ca- 
sa di campagna, a Cortazzone d'Asti, l'atto 
re Felice Andreasi. Avrebbe compiuto 78 
anni l’8 gennaio. 

Nato a Torino: nel 1928, Andreasi aveva 
eletto l'Astigiano sua patria d'adozione. 
Considerato uno dei maggiori esponenti 
del teatro comico-satirico milanese, era s27 
lito'alla ribalta con Jannacci, Toffolo, Lau 
zi, Cochi e Renato partecipando alla tra- 
smissione televisiva «Il poeta e il contadi- 
no» nel 1972. Nel 1968, a teatro, aveva in- 
terpretato Mercadet l'affarista di Balzac e; 
nel 1973, una parte in «Il sospetto», di Ma- 
selli, con Gian Maria Volontè. Nel 1986 è 
stato protagonista in «L'antiquario» di Gol: 
doni, regia di Tedeschi. Era poi ritornato 
al cinema nel 1989 con «Storie di ragazzi @ 
ragazze» di Pupi Avati. 3 

L'anno successivo lo si può ricordare 10 
«Aspettando Godot», con Jannacci, Gaber, 
Rossi enel 1992 nel film «Un'anima divisa 
in due» di Soldini. Complessivamente ba 
recitato in una trenti- 
na di film: tra gli ulti- 
mi ci sono «Ora e per 
sempre» di Vincenzo 
Verdecchi (2004), 
«Due amici» di Spiro 
Scimone (2002), «La 
Collezione invisibile» 


(2001) e «Pane e Tuli- 
pani» di Silvio Soldi- 
ni (2000). 

Andreasi ha scritto 
anche diversi libri, 
tra cui si ricorda la 
raccolta di monologhi 
e racconti intitolata 
«D'amore (diverso) si 
muore». Andreasi è 
stato inoltre il prota- 
gonista principale 
del film «Nanà», nel 
ruolo del  trifulau 
Nandu, per la regia 
di Beppe Varlotta, 
tratto dal testo di 
Gian Paolo Squassi- 
no «Gli uomini della 
nebbia» (2003). 

La passione per la pittura è stata una Foo 
stante di tutta la sua vita. Attento dapp!!" 
ma alle esperienze della pittura olandese, 
del Seicento, dei pittori veneziani e di 


Felice Andreasi 


renzo Lotto, è poi attratto da Soutine, VI& * 


minck, Van Gogh e Dufy. Si è avvicinato al 
la corrente pittorica dei «Sei di Torino» © 
in particolare a Carlo Levi e successiva 
mente a Spazzapan e a Scipione. Nel su0 
studio di Cortazzone d'Asti era possibile 
ammirare tantissime opere, molte delle 
quali hanno come soggetto le splendide col 
line del Monferrato, da cui Andreasi ha 
sempre tratto buona parte della sua ispira” 
zione. Lo scorso anno aveva allestito una 
mostra al Battistero di San Pietro di Asti, 
intitolata «Felice Andreasi. I colori della 
collina». 


TEATRO Il éruppo sarà assente per alcuni mesi da Trieste 


Pupkin Kabarett questa sera | È 


in trasferta al 


Kulturni dom 


Stefano Dongetti e Alessandro Mizzi, fra i protagonisti del Pupkin Kabarett 


TRIESTE Oggi alle 21.21 al Teatro Stabi- 
le Sloveno (via Petronio 4) si terrà 
una serata «in trasferta» del Pupkin 
Kabarett, il gruppo di attori e musici- 
sti che abitualmente fanno base ogni 
lunedì sera al Teatro Miela. 

Il Pupkin Kabarett nasce infatti da 
a e da un progetto di nic- 
chia. È nel febbraio 2001, infatti, su 
idea di Alessandro Mizzi e Stefano 
‘Dongetti, che prende il via la prima 
stagione della Sala Pupkin: uno spa- 
zio alternativo alle proposte teatrali 
cittadine, una via di mezzo tra il labo- 
ratorio teatrale, il localino di cabaret 
e altro ancora. Il pubblico recepisce 
presto lo spirito nuovo e insolito della 
proposta e comincia a riempire la sa- 

la ogni lunedì sera. Dongetti e Mizzi 


tentano di tenere le fila del nostrano 
tingeltangel, in assurdi duetti e in 
strampalati monologhi che vanno dal- 
la satira politica a quella di costume 
(le poesie dialettali di Mizzi sono or- 
mai cult). Lo svogliato servo di scena 
Nazareno Bassi compie ogni tanto le 
sue acide incursioni in scena, tra pa- 
rodie virate in teatro dell'assurdo, 
mentre Massimo Sangermano conti- 
nua a svelare il lato demenziale del 
quotidiano: con improbabili rassegne 
stampa e frenetici assoli. Spettacolo 
eternamente in progress e al limite, 
il calderone Pu in barett esporta 
cen tanto qualche sua porzione an- 
che fuori dal Miela. 

Come avverrà stasera al Teatro Slo- 
veno, prima di una «pausa triestina» 
di alcuni mesi. 


Ma la rivista «Marketingetv» indica altri nomi 


ton John, 


_ 28 dicembre 


ultima rappresentazione de 


Lo Schiaccianoci | 


Musica di Pétr Il'ié Cajkovskij 


29 dicembre ore 20.30 
Gran gala della danza 


in collaborazione con 


PROVINCIA DI TRIESTE 
Assessorato alla Cultura 


Latvian National Opera Ballet 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


Biglietti last minute (sconto del 50%) un’ora prima dello spettacolo 


| 
Fondazione TEATRO LIRICO “GIUSEPPE VERDI” - TRIESTE ] 
irene 
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IL PICCOLO 


MUSICA Alla Sala Tripcovich scoppiettante incursione nella 


Un pazzo viaggio con la Camerata 


Da sinistra, il «musicattore» Luigi Maio e la Camerata Strumentale diretta da Fabrizio Ficiur 
nel concerto di Santo Stefano alla Sala Tripcovich. | musicisti, vestiti con vestaglie bianche e 
azzurre da infermiere, hanno interpretato «In viaggio con Rossini», un programma di musiche 
eterogenee e tutte propense alla caricatura (Foto di Fabio Parenzan) 


follia con l’aiuto di Rossini e del «musicattore» Luigi Maio 


Comicità piena di ritmo e mai volgare che è stata accolta da meritati applausi 


TRIESTE La Camerata Stru- 
mentale Italiana e il suo di- 
rettore Fabrizio Ficiur devo- 
no essersi convinti che a San- 
to Stefano....ogni scherzo va- 
le. Stavolta si sono adeguati 
a Luigi Maio e alla sua nuo- 
va idea di spettacolo, dall'at- 
tore genovese intitolato «In 
Viaggio con Rossini». Schiera- 
tisi con i loro strumenti sul 
palcoscenico della Sala Tri- 
pcovich in tenuta infermieri- 
Stica, vestaglie bianche e az- 
zurre senza zoccoli bianchi, 
hanno seguito le parti loro 
assegnate sui leggii dando vi- 
ta a musiche eterogenee, la 
maggior parte desunte da 


BUI 

ulturni dom 
Via Petronio, 4 - Trieste 
numero verde 800-214302 


40 


| oggi, martedì 27.12 
| ore 21.21 


www.teaterssg.it 


Rossini, ma propense alla ca- 
ricatura. Tutti spassosi sen- 
za volerlo perché impegnati, 
a partire dal direttore, atten- 
to alla concertazione e ‘allo 
sprone, e sempre serio in con- 
trapposizione, alla ‘Buster 
Keaton, con il contesto. 

Noi preferiamo il Luigi 
Maio concentrato su opera- 
zioni più vicine al nostro 
tempo, ma anche questo ca- 
baret allargato e ispirato a 
Rossini funziona. Soprattut- 
to raggiunge lo scopo, quello 
di divertire. Definirsi «musi- 
cattore» non sembra una for- 
zatura dettata da presunzio- 
ne; magari l'emissione voca- 


PA 


BINGO MONFALCONE 


CON AREA FUMATORI 


le non è impostata, l'amplifi- 
cazione aiuta, ma lui è musi- 
cista dentro. Conosce i ritmi, 
il tempo della musica, non è 
ripetitivo e si ferma al di 
qua delle righe, ovvero dalla 
sguaiataggine; la volgarità 
nemmeno lo sfiora e di que- 
sti tempi gli va detto grazie. 

Elegante nel frac di rigo- 
re, ma con calzini rossi, va- 
rio e spassoso nella mimica, 
dizione quasi irreprensibile, 
Maio parte per un viaggio 
nella follia con l'aiuto di Ros- 
sini. Perché proprio il pesare- 
se? Ma perché oggi, più che 
le opere in sé, sono le Sinfo- 
nie delle stesse a valere: una 
girandola d'invenzioni e sor- 


rese, di «pazzie» orchestra- 


i. 

Scritte per professori d'or- 
chestra che allora non erano 
bravi come quelli di oggi, 
che le suonavano di mala vo- 
glia sapendo benissimo che, 
mentre loro faticavano a ti- 
rar l'arco o a soffiare nelle 
ance, la gente non era anco- 
ra entrata, perdeva tempo a 
cercare il posto, a salutare 
gli amici, ad aprire i cestini 
con le stoviglie per la cena al 
sacco, 

La grande invenzione fu 
quella di apprestare delle ou- 
vertures per opere comiche 
con il sistema delle serie, os- 
sia anteponendo al movimen- 


to allegro un'introduzione 
lenta e sorniona. Già questo 
è umorismo al cubo, allora 
inquietava e imbarazzava 
gli esperti, il pubblico di oggi 
invece si attende lo scoppiet- 
tio, quella zona in cui tutti 
gli strumenti possono sem- 
rare un tantino ridicoli, fi- 
no all'invenzione, allora nuo- 
vissima, del crescendo fina- 
le, un brevetto in esclusiva. 
Nello spettacolo, alcune di 
queste ouvertures servono al 
capocomico Maio per tirare 
il Foto, ma non smorzano la 
comicità instaurata dai suoi 
monologhi, dalle sue parodie 
e contraffazioni. Parte diri- 
gendole con il mattarello, 


poi, per sfruttare l'idioma 
campano, tira un po' per le 
lunghe la rivalità con il «Bar- 
biere» di Paisiello. La trasfer- 
ta a Parigi e il can-can di Of- 
fenbach Îo fanno definitiva- 
mente uscire di.....Senna, fi- 
no a fingersi un Beethoven 
munito di cornetto acustico, 
fino al Pierino di Prokofiev. 
Ci attendevamo qualcosa di 
più sul Rossini gourmet, sul 
«tournedos», invece Maio, pa- 
rodiando il «petit train», si ri- 
prende dai deliri per tornare 
quasi normale. Una faticac- 
cia, ma molta soddisfazione 
per gli applausi fitti, insi- 
stenti e meritati. 

Claudio Gherbitz 


APPUNTAMENTI 
Al «Tommaseo» la voce di Adriano Giraldi e la fisarmonica di Martin Lubeno®, i Makako Jump a Gorizia 


Letture dalle Maldobrie a «Le vie del caffè» 


TRIESTE All’Associazione commercianti 
Nicolò 7 


al dettaglio in via San 


certo dei RI Rinaldo Zhok e Fer- 


dinando Mussutto per il Festival di zantini. 


Concerto a Sant'Antonio Nuovo 
(li auguri ispirati 
del Coro del Verdi 


TRIESTE In un periodo d'offer- 
te musicali a valanga, gli 
auguri natalizi del coro del 
Teatro Verdi, al secondo 
anno consecutivo, non sa- 
ranno ancora una tradizio- 
ne ma sono già una bella e 
apprezzata consuetudine. 
L'anno scorso in Cattedra- 
le, stavolta frequentatissi- 
ma in...pianura, a Sant'An- 
tonio Nuovo. 

Sarebbe comodo attinge- 
re all'atmosfera d'intorno, 
partendo da 
un paio di Lau- 
di, dai Carols 
per approdare 
agli spirituals, 
tutto ciò posse- 
dendo dignità 
artistica. 

Ma Lorenzo 
Fratini, al Tea- 
tro Verdi re- 
sponsabile da 
un paio d'anni 
del Coro, non 
volendo tradi- 
re la sua educa- 
zione di base 
ma asseconda- 
re la sua fami- 
liarità con stili 
diversi e lontani, dal grego- 
riano in su, cerca di conferi- 
re all'assieme anche quella 
trasparenza nelle linee po- 
lifoniche proprie delle raffi- 
natezze cameristiche. Il 
che nulla toglie alla propen- 
sione del Coro alla sottoli- 
neatura enfatica del melo- 
dramma, ma semmai per 
facilitarne l'approccio. 

Dopo il Seicento italiano, 
stavolta la scelta è caduta 
sull'Ottocento liturgico 
francese dei Fauré, Franck 
e Gounod. Dapprima la 
«Messe basse» per coro fem- 


interprete di un programma di inni bi- 


Il coro del «Verdi» 


APERTO TUTTI | GIORNI 
DALLE 15.00 
0481 791977 


POLLI SPIEDO gastronomia 


-=»==«SemMpre con Voi 
tel. 040 392655 
Via V. da Feltre 3/B 

(a 100mt da piazza Perugino) 


CINEMA & TEATRI 


RON IA: 
STREGA E L'ARMADIO. | 


IN HER SHOES: SE FOSSILE] 


MR. & MRS. SMITH 
con Brad Pitt e Angelina Jolie 


(8.30-13, 14-17.30) si possono ritirare 
gli inviti per il concerto Buon Anno 
Trieste 2006, in programma il 6 gen- 
naio con Fiorella Mannoia. 

Oggi, per «Le vie del Caffè», alle 
17.30, al Tommaseo, Adriano Giraldi 
legge le Maldobrie; segue recital fisar- 
monicistico di Martin Lubenov; alle 
19, alla Caffetteria del Borgo, «Marco 
Polo a Trieste», spettacolo dell’Argan- 
te; alle 21.30, al San Marco, «Sala 
d’attesa», spettacolo dell’Argante. 

Oggi, alle 21, al Rossetti, 27.0 Festi- 
val della canzone triestina, partecipe- 
ranno il cantautore Lorenzo Pilat, la 
Witz orchestra e l’ex miss Italia Su- 
sanna Huckstep. 

Domani, alle 20.30, al Miela, con- 


19,9 


tellone, bi 


musica contemporanea. 

Domani alle 16.30, al Caffè San 
Marco,il gruppo teatrale Petit Soleil 
presenta «Storia di Elvira». 

Domani, alle 21, alla Corsia Sta- 
dion, musica con gli Overfunk (giove- 
dì i Bandomat, venerdì tributo ai Rol- 
ling Stones). 

GORIZIA Oggi, al Centro sociale clande- 
stino, presentazione del nuovo album 
dei Makako Jump con Zakkaman & 
The revolutionary tribe of lions. 

UDINE Oggi, alle 21, nella chiesa di Ri- 
varotta di Teor, il duo Maire Ni Cha- 
thasaigh-Chris Newman interpreta 
melodie irlandesi. 

LIGNANO Domani, alle 20.45, nella chie- 
sa di San Giovanni Bosco, recital del 
pianista greco Vassilis Tsabropoulos 


olo pi 


g 005/2006. Vendita biglie 
Schiaccianoci», Gran Gala della danza e tutti gli spettacoli in car- 
glietteria del Teatro Verdi, orario 9-12 16-19. Dalle ore 


PORDENONE Il 7 gennaio, alle 16, Plastic 
Punk Fest#4, festival tutto dedicato 
al Reni con gruppi emergenti. 

1 20 gennaio, alle 21, al Palazzetto 
dello sport di Azzano Decimo, concer- 
tojazz di Enrico Rava e Stefano Bolla- 


ni, 
MONFALCONE Venerdì 30, alle 20.45, nel- 
la chiesa del Ss. Redentore, concerto 
di fine anno con il violoncellista Alain 
Meunier e la Karmelòs Orchestra. 

Il 10 gennaio, alle 20.45, al Comu- 
nale, recital del pa Louis Lortie 
(il 17 gennaio, alle 20.45, per' «900 & 
Oltre» suonerà il Duo Pepicelli). 
SLOVENIA Sabato dalle 22 in poi, al Per- 
la di Nova Gorica, Gigi Nardini (sosia 
di Pavarotti) presenta il suo primo cd 
«L’Ape Regina». 


per «Lo 


MEMORIE DI UNA GEISHA © 
di Rob Marshall. 


LI ANIMALI SELVAGGI" 


minile di Fauré, pagina 
percorsa da ammirevole 
senso della misura, alla cui 
trasparenza ha contribuito 
la voce bianca di Camilla 
Angeli. Il nocciolo duro del 
programma, sempre diret- 
to con precisione dallo stes- 
so Fratini e sostenuto all' 
organo portativo da Alber- 
to Macrì, è stato preceduto 
da una solida pagina di 
Louis Lefébure Wely, fan- 
ciullo prodigio e titolare al- 
la Madeleine a 
metà Ottocen- 
to, eseguita 
con padronan- 
za allo stru- 
mento in canto- 
ria da Mauro 
Macrì. 

Dopo un Of- 
fertorio del sa- 
piente Franck, 
l'applaudita se- 
rata si è con- 
clusa nel nome 
di Charles Gou- 
nod, un'intera 
vita divisa e 
combattuta fra 
il sacro ed il 
profano, con ri- 
correnti crisi mistiche e vo- 
cazioni al sacerdozio. La 
sua «Ave Maria» continua 
a intenerire i cuori in occa- 
sione di comunioni, cresi- 
me e matrimoni, ma qui 
c'era un energico «Pater no- 
ster» e la «Messe Chorale», 
difficile da eseguirsi eppu- 
re risolta con proprietà dal 
Coro, intrisa di cordiale liri- 
smo, rispettosa di tutti i 
numeri canonici, rivolta al 
cielo ma che qualche vena 
sotterranea di retorica non 
fa apparire dimentica della 
terra. 


c9. 


Susanna Huckstep 


A: IL LEONE, 


17.45, 20, 22.15 


di Curtis Hanson, con Cameron Diaz, Toni Collette e la Straordina- 
na Shirley MacLaine in una divertente e tenera commedia tutta al 


IACHE DI NARNIA: 


le 


IL LEONE, LA STREGA E L'ARMADIO 


14.55, 16.45, 18.35, 20.25 


CHICKEN LITTLE AMICI PER 
HA iL 
I proiezione digitale 


Centro Commerciale «Torri d'Europa», via D’Alviano 28. Park 1 € 


Rer le prime 4. ore. Prenotazioni e preacquisti 040-6726800, Www. 
aeoity.it. Ogni martedì pol festivo ingresso 5 €. Matinée della do- 
;Ueni iN i 


Laine. 


ME AI 
U AND 
\_ VERYONE WE KNOW 
val 


Nice GLi AnivaTTservARar 
Ì iche atmosfere delle fiabe tradizionali africane 


0.15, 22.15 


gno Hcioo: con Kevin Costner, Jennifer Aniston, Mark Ruffalo e 
le’ 3 


15.445,17 


18.30, 20.20, 22.10 


i Viiranda Juli. Camera d'Oro al Festival di Cannes 2005. V.m. 


DI UNA GE 
di Rob Marshall, regi 


TI AMO IN TUTTE LE LINGUE 
DEL MONDO 
di Leonardo Pieraccioni. 


8.45, 20.30, 22.15 


PAROLE D'A| 
con Richard Gere e Juliette Binoche 


À HISTORY OF VIOLENCE 
Il 


18.30, 20.20, 22.15 


CHICKEN LITTLE, AMICI PER LE PENNE 


E. Mattinate per le scuole a 3 €. 


M ALCIONE FICE. Tel. 040/3048832. 


OLIVER TWIST 
di Roman Polanski. 


Un caloroso saluto a tutti e un pensiero particolare alle molte per- 
sone che in questo periodo ci hanno manifestato il loro affetto. 
Grazie, infine, a Milan, l'uomo che 51 anni fa ha seguito il suo istin- 
to, ha realizzato il Capitol e ci ha permesso di vivere questa espe- 
nenza. d 


«Lo schiaccianoci» di Petr Il'ic Cajkovskij con il Latvian National 
Opera Ballet, oggi ore 20.30 turno B durata dello spettacolo 2 ore 
ca., ultima rappresentazione 28 dicembre ore 20.30 spettacolo 
Straordinario e «Opera in famiglia» 
«Gran Gala della danza». Con le étoiles del Latvian National Ope- 
ra Ballet giovedì 29 dicembre 2005 ore 20.30; biglietti presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi. Sconto del 50% sul biglietto per gli spet- 
tatori della recita del 28 dicembre di Schiaccianoci. Biglietti last mi- 
un'ora prima dell’inizio dello spettacolo. 


27/12 ore 21: «27.0 Festival della canzone triestina» con 18 nuovi 
brani dialettali in gara; ospiti Lorenzo Pilat, Susanna Huckstep, 
Witz Orchestra. Prenotazione e ingresso (da 1 a 3 euro) alla bi- 
glietteria del teatro e al Ticket point: x 
Orchestra Sinfonica del Friuli Venezia Giulia «Concerto di Capo- 
danno». Politeama Rossetti 30 dicembre 2005 ore 20.30. Musi- 
che di R. Strauss e F. Lehar, direttore T. Severini; solisti: D. Maz- 
zuccato e M. R. Cosotti. Informazioni: tel. 0432-227710 dal lunedì 


SALA BARTOLI. Ore 17: «Varietà» con | Piccoli di Podrecca. Fu 
ri abbonamento. 


LE CRONACHE DI NARNIA: IL LEONE, 
LA STREGA EL 


10, 19.50, 22.20 


TI AMO IN TUTTE LE LINGUE 


DEL MONDO 15.50, 17.50, 20.15, 22.20 


OLE D'AMORE 17.30, 20, 22.30 


Stagione cinematografica 2005/2006. 


Stagione concertistica 2005/2006. Martedì 10 gen 
tie, pianoforte; in programma musiche di Wagner, Liszt, Adès, 
Chopin. Prevendite alla Biglietteria del Teatro (ore 17-19), Tic- 
ketpoint-Trieste, Acus-Udine. su gia è 


GRADO 


BM PALACONGRESSI. Viale Italia. 


ge ore 17: «Concerto di Capodanno». Co- 
mune di Grado, Associazione Musica Viva e GIT presentano 
«John&Paul - 12 Beatles songs» con Ensemble «900 & Venice 
Cello Qi Ingresso li 


CERVIGNANO 


BTEATRO P.P. PASOLINI. 
NATALE A MIAMI 
5 


* 17.30, 19.30, 21.80 


TI AMO IN TUTTE 
LE LINGUE DEL MONDO 


| TELEVISIONE NARTEDÌ?7 


TELECOMANDO! 


di Valentina Cordelli 


Ancora la stanca commedia 
del premier e del giornalista 


E c'è chi ancora si lamenta dell'assenza del teatro in televi- 
sione. In un lontano, quasi leggendario spazio-tempo defini- 
to come «quando c'era solo la Rai» in prima serata si recitava- 
no Eduardo, Goldoni, chissà forse in seconda addirittura Pin- 
ter. Ma il teatro, ogni tanto è bene ricordarlo, non è affatto 
scomparso dalla Rai: ha cambiato faccia, si traveste da ap- 
profondimento di temi d'attualità. 

C'è un giornalista che indossa costume e maschera quasi 
quotidianamente da dieci anni e che finge di interrogare i po- 
tenti offrendo loro spazio per esibirsi nelle loro ultime caprio- 
le; poi la sera dopo mette in scena sul suo prestigioso palco 
tragedie terribili dal sapore classico (madri accusate di aver 
ucciso il proprio figlioletto), e il giorno dopo ancora trova spa- 
zio per l'avanspettacolo, con corteo di soubrette e veline. 

La scenografia del capo-comico è uguale da anni, il suo pal- 
co è immobile e con pochi arredi (qualche poltroncina e un 
paio di porte), la musica è sempre quella rubata da «Via col 
vento»... Questa settimana Vespa ha potuto fregarsi per be- 
ne le manine offrendoci lunedì il debutto della tournée del 
presidente del consiglio impegnato nel consueto ruolo di vitti- 
ma della disinformazione ella sinistra che non fa sapere al 
popolo i miracoli che lui ha compiuto negli ultimi anni. Tutto 
è in mano all'opposizione, se vincono i rossi alle prossime ele- 
zioni scordiamoci la democrazia. 

Protagonista a sorpresa nella parte di chi dissente dal ca- 
po del governo: Diego Della Valle, un imprenditore ricco e po- 
tente (nonché presidente di una squadra di calcio) che, sardo- 
nico, osa prendere in giro Berlusconi perché quest'ultimo 
vuole convincerci che tutto va bene con disegnini colorati. 

Silvio ha fatto i compiti a casa e si è presentato con grafici, 
disegni, candvacci teatrali che però non sembrano funziona- 
re. Si infuria così tanto con i giornalisti presenti (di «Libero», 
«Il riformista» e «La Stampa», non del «Manifesto»...) che cer- 
cano, stolti!, di ottenere alcune risposte fuori copione che a 
mezz'ora dalla fine si confonde nel parlare e sembra perdere 
il controllo di un' occhio (poco prima da grande attore si van- 
tava del suo trapianto di capelli). Calerà mai il sipario su 
questa stanca commedia? 


[| 


VI SEGNALIAMO 


RAIUNO ORE 6.45 
SI PARLA DI CINEMA 


A «Unomattina» si parlerà di cine- 
ma con il produttore Aurelio De Lau- 
rentis. Spazio anche per i temi che 
hanno a che fare con la salute nell' 
SPRIDIaMen e di Eleonora Daniele 
che si occuperà di sicurezza alimen- 
tare. 


RAITRE. ORE 23.20 
A CASA DI DAVERIO 


Con Philippe Daverio ritorna «Nottur- 
no con panettone», l'edizione natalizia 
di «Passepartout». Tornano le conversa- 
zioni sull'arte e sulla storia nella casa 
milanese di Daverio. Tra i temi, l’archi- 
tettura italiana del ‘900 e la vicenda 
politica, umana e culturale dei Savoia. 


RAIUNO ORE 23.20 
«TRAVIATA A PARIS» 


A pochi giorni dalla scomparsa di Giu- 
seppe Patroni, Raiuno rende omaggio 
al regista trasmettendo la «Traviata a 
Paris». Dell’evento televisivo, trasmes- 
so nel 2000 in tutto il mondo, Griffi fu 
il regista affiancato da Vittorio Stora- 
ro. Con Eteri Gvazava e José Cura. 


RAITRE ORE 10.15 
«COMINCIAMO BENE» BABY 


Prima puntata di «Cominciamo Bene 
in Festa»: quattro appuntamenti spe- 
ciali dedicati ai bambini. Ospiti il can- 
tante Paolo Belli, il prof. Stefano Zec- 
chi, la giornalista Barbara Palombelli 
e la scrittrice Barbara Ronchi della 
Rocca. 


DICEMBRE 


I FI 


AUSTIN POWERS LA SPIA CHE CI PROVAVA 
Regia di Jay Roach, con Mike Myers (nella 


foto), Heather Graham. 
GENERE: COMICO (Usa, 1999) 
WETRENSSTE | ITALIA 1 23.00 


Un imbranato agente segre- 
to viene ibernato e poi ri- 
spedito nel passato per fer- 
mare il Dottor Male, deciso 
a radere al suolo Washin- 
gton. 007 da ridere, ma non convin- 
cente. 


MAN ON FIRE 

Regia di Tony Scott, con Denzel Washin- 
gton (nella foto) e Christopher Walken. 
GENERE: THRILLER (Usa/Messico, 2004) 


f, SKY CINEMA 3 21.00 


Un ex agente della Cia è in- 
gaggiato da ricchi messica- 
ni per proteggere la loro 
bambina, ma non può evi- 
tare che venga rapita. La 
sua vendetta sarà implacabile. At- 
mosfere cupe, adrenalina e violen- 
za. 


A SWORD IN THE MOON 

di Kim Eui-suk, con Choi Min-soo (nella fo- 
to) e Cho Jae-hyun. 

GENERE: AVVENTURA (Corea del Sud, 2003) 


° GENERE: COMMEDIA 


IL PICCOLO 
16 


OGGI 


A PROPOSITO DELLA NOTTE SCORSA 
Regia di Edward Zwick, con Rob Lowe e 
Demi Moore (nella foto). 

(Usa, 1986) 


RETEQUATTRO 23.55 


Gioie e dolori di un lui e 
una lei, perennemente in 
conflitto fra la tentazione 
di farsi una famiglia e la 
spensieratezza del single. 
Ttitubanze sentimentali della gio- 
ventù anni ’80. 


IL CIRCO A TRE PISTE 
Regia di Joseph Pevney, con Dean Martin, 
Jerry Lewis (nella foto). 

(Usa, 1954) 


GENERE: COMICO 
(è Mi ITALIA 1 2.35 


Due amici inseparabili e 
squattrinati, dopo il servi 
zio militare, cercano lavo- 
ro. Lo trovano in un circo, 
ma una donna si mette tra 
i due. La mimica travolgente di 
Lewis in un film divertente ma un 
po’ strappalacrime. 


ADRENALINA BLU 

Regia di Louis-Pascal Couvelaire, con Saga- 
more Stévenin (nella foto), Diane Kruger. 
GENERE: AVVENTURA (Francia, 2003) 


SKY CINEMA MAX 21.00 


I due guerrieri Ji-hwan e 
Gyu-yeop sono amici sin dal- 
| l'infanzia e si sono giurati 
reciproco rispetto e allean- 

224 za, Purtroppo, gli eventi po- 
litici li porteranno a combattere su 
versanti opposti. Sangue e arti mar- 


SKY CINEMA MAX _ 22.50 


Il pilota Michel Vaillant 
| macina vittorie sui circui- 
ti di tutto il mondo. Ma al- 
CES le 24 Ore di Le Mans deve 

— battere anche l’invidia de- 
gli avversari. A metà tra fumetto e 
videogame: abbastanza diverten- 


06.45 UnoMattina.. 
07.00 TGI 
07,30 TG1 L.I,S. - Che tempo 


fa 
08.00 TGI - Che tempo fa 
09.00 TGI 
09.30 TG Flash 
10.55 Appuntamento al cine- 


ma 

11.00 Occhio alla spesa. 

11.25 Che tempo fa 

11,30 TGI 

12.00 La prova del cuoco. Con 
Antonella Clerici e Beppe 
Bigazzi. 

13.30 TGI 

14,00 TG1 Economia 

14.105.0.S. Cercasi Natale. 
Film (commedia '01). Di Ti- 
bor Takacs. Con Lloyd 
Berry e Ryf Van Rij. 


. 15.40 Festa italiana. 


16.55 Che tempo fa 

17.00 TGI 

17.10 Voglio un papà per Nata- 
le. Film (commedia '09). 
Di Peter Kahane. Con 
Heio Von Stetten e Muriel 
Baumelster. 

18.50 L'eredità. Con Amadeus. 

20.00 TGI 

20.30 Batti e ribatti 

20.35 Affari tuoi. Con Pupo. 


21,00 


FICTION 


>La maledizione dei 
Templari 

Anche. Luca Barbareschi 

nella quinta puntata. 


23.15 TGI 

23.20 La traviata a Paris 

01.35 TGI Notte 

02.00 TG1 Musica 

02.10 Appuntamento al cine- 


ma 

02.15 Sottovoce. 

(02.45 Rai Educational 

03.15 Bomber. Film (avventura 
'82). Di Michele Lupo. Con 
Bud Spencer e Jerry Ca- 


la'. 
04.50 Overland 4 - Dal Porto- 
allo alla Cina 
05.30 Che tempo fa (R) 
05.35 Videocomic 


po 


06.00 The fighting temptations. 
Film (commedia '08). 

08.40 Natale in India. Film (com- 
media ‘03). 

10.451 Rugrats nella giungla. 
Film (animazione '08). 
12.30 La Leggenda degli Uomi- 

ni Straordinari. Film (av- 
Ventura '03). 
14.30 L'ultimo guerriero. Film 
‘azione o) 
16.40 The legend of Johnny Lin- 
o. Film (avventura '09). 
18.45 Due fratelli. Film (avventu- 


ra '04). 

21.00 Man on fire - Il fuoco del- 
la vendetta. Film (thriller 
‘04). Di Tony Scott 

23.30 The fighting temptations. 
Film (commedia '03). 

01.55 La figlia del mio capo. 
Film (commedia ‘03). 

03.30 Pete Rose: Una leggen- 
da nella polvere. Film 
‘drammatico '03). 

05.05 The abyss. Film (avventu- 
ra '89). Di J. Cameron. 


06.00 Il paese di Alice 

06.05 Spensieratissima 

06.20 Nonsolosoldi 

06.30 Verde segreto 

06.40 TG2 Medicina 33 (R) 

06.55 Quasi le sette 

07.00 Random 

09.25 Strepitose Parkers Tele- 
film 

(19.45 Rai Educational 

10.00 TG2 Notizie 

11,00 Piazza Grande. Con Gian- 
carlo Magalli. 

13.00 TG2 Giorno 

13.30 TG2 Costume e Società 

13.50 TG2 Salute 

14.00 L'Italia sul Due. Con Milo 
Infante e Monica Leofred- 


di. 

15.45 Al posto tuo. Con Lorena 
Bianchetti. 

17.10 TG2 Flash L.I.S. 

17.15 Random 

18.10 Rai TG Sport 

18.30 TG2 

18.50 Streghe Telefilm. "Lo scri- 
gno". Con Alyssa Milano e 
Holly Marie Combs. 

19.40 Classici Disney 

20.05 Tom & Jerry 

20.20 Il lotto alle otto 

20.30 TG2 - 20,30 


21.00 


FILM 


is 


> | passi dell'amore 
Uno studente ricco e sban- 
dato si riscatta con l'amo- 
re. Con Mandy Moore. 


22,50 TG2 

23.00 Futura City 

23.55 Colpo di Natale. Film 
(giallo ‘02). Di Charles Ro- 
bert Camner. Con Dean 
Cain e Eric Roberts. 

01,25 Bilie e Birilli 

01.55 Ma le stelle stanno a 

uardare? 

02.00 Estrazioni del lotto 

02.05 Meteo 2 

02.10 Appuntamento al cine- 


ma 
02.20 Sandokan alla riscossa. 


ilm 
03.20 L'arte dentro 


06.00 L'infiltrato. Film (avventu- 
ra '92). Di Larry Ferguson. 
07,55 Sotto il segno del perico- 
lo. Film (drammatico '94). 
10.20 D'Artagnan. Film (avven- 
tura '0î). Di Peter Hyams. 
12.25 Highwaymen - | banditi 
della strada. Film (thriller 
DE Di Robert Harmon. 
14.00 Il Signore degli Anelli - Il 
ritorno del Re. Film (fan- 
tastico '03). Di P. Jackson. 


, 18.10 Sotto il segno del perico- 


lo. Film (draramatico '94). 
21.00 A Sword in the Moon. 
Film (azione '03). Di Kim 
Ui - Seok. 
22.50 Adrenalina Blu - La leg- 
jJenda di Michel Vaillant. 
ilm azione. ‘03). 
00.55 Midnight Heat. Film (thril- 
ler '96). Di A.A. Goldstein. 
03.05 titolo Creepers - Il 
canto del diavolo. Film 
horror '01). Di V. Salva. 
ath machine. Film (fan- 
tascienza '95). Di Stephen 
Norrington. 


05.00 


ziali. te, 
08.10 Rai Educational 06.00 Il buongiorno di Media | 06.00 TGS Prima Pagina 06.05 Rin Tin Tin Telefilm 06.00 TG La7 
09.05 Verba volant Shopping 07.55 Traffico - Meteo 5 07.00 Otto sotto un tetto Tf 07.00 La famiglia Addams Tele- 
09,15 Cominciamo bene - Ani- | 06.10 Batticuore Telenovela. | 07.58 Borsa e monete 07.25 Baby Looney Tunes film 
mali e Animali. . Con Gabriel Corrado. 08.00 TG5 Mattina 07.45 Il laboratorio di Dexter 07.30 Cadfael Telefilm 
09.30 Cominciamo bene - Pri- | 06.30 MediaShopping 08,50 TGS Borsa Flash n 08.05 Casper 09.20 Due minuti, un. libro. 
ma. Con Pino Strabioli. 06.40 TG4 - Rassegna Stampa | 08.55 Sorellina e il principe | 08.20 Charlotte Con Alain Elkann. 
10.15 Cominciamo bene 07.00 Peste e corna e gocce del sogno. Film TV (fanta- | 08,50 Batman - La maschera 09.30 Paradise Telefilm 
12.00 TG3 - RaiSport Notizie - di storia. Con Roberto stico '96). Di Lamberto Ba- del fantasma. Film (ani- | 10.30 Documentario 
TG3 Meteo Gervaso. va. Con Christopher Lee e mazione '93). Di Bruce W. | 11.05 Dogs with Jobs 
12.25 TG3 Punto donna 07.05 La forza del desiderio Nicole Grimaudo e Valeria Timm e Eric Radomski 11.30 Jake e Jason Detectives 
12.45 Cominciamo bene - Le Telenovela. Con Malu Ma- Marini. 10.20 Un regalo speciale. Film Telefilm 
Storie. der e Reginaldo Faria. 11.20 Corto 5 ; TV (commedia '00). Di | 12:30TG La7 k 
13.10 Starsky & Hutch Tf. 07.35 Le comiche di Stanlio e | 11.25 Ultime dal cielo Telefilm Mark Jean. Con Andy Di- | 13.05 Matlock Telefilm 
14.00 TG Regione - TG Regio- Olio 12.30 Vivere Telenovela. Con cke D. Lewis. 14.05 Alla conquista del West 
ne Meteo 08.05 Vita da strega Telefilm B. Giorgi e M. Felli 12.25 Studio Aperto Telefilm 
14.20 TG3 - TG3 Meteo 08.30 Hunter Telefilm. 13.00 TG5 13.00 Studio Sport 16.00 Il, gatto venuto dallo spa- 
14,50 TGR Leonardo 09:30 Michele Strogoff - Il cor- | 13.40 Beautiful Telenovela. 13.40 Tutti all'arrembaggio! zlo. Film (fantastico ‘77). 
15.00 TGR Neapolis riere dello zar 14.15 Centovetrine Telenovela. | 14.05 Dragon Ball Di Norman Tokar. Con 
15.10 La TV dei ragazzi 11.30 TG4 14,45 Truffa a Natale. Film TV. | 14.301 Simpson Ken Berry e-Sandy Dun- 
16.15 TG3 GT Ragazzi 11.40 Forum. (commedia '03). Di Gregg | 15.00 Una mamma per amica ca, si 
16.25 Melevisione favole e car- | 13.30 TG4 Champion. Con Lea Thom- Telefilm. 18.00/tha AATenAS IE lie 
toni 14.00 Genius pson e Tony Danza: 15.55 Due gemelle e una tata Coi Li lobert. Quinn e Tom 
16.35 La Melevisione 15.00 Sai Xchè? 17.00 Mamma non baciare | 16.25Le nuove avventure di | 109.00 Star "fel Vovager 
17.00 Cose dell'altro Geo 16.00 Sentieri Telenovela. Babbo Natale. Film (com- Scooby Doo 20,00 TG La7 vagi 
17.50 Geo & Geo. 16.20 Alaska. Film (avventura media '01). Di John Shep- | 16.50 Sonic X A 
18.00 TG3 Meteo '96). Di Fraser C. Heston. pird. Con Connie Sellecca | 17.10 Mirmo 
19.00 TG3 Con Charlton Heston e D. e Corbin Bernsen. 17.35 Spongebob 
19.30 TG Regione - TG Regio- Fraser. 18.45 Passaparola. 17.50 Rossana sà 
ne Meteo 18.55 TG4 20.00 TG5 18.20 Lupo de Lupis 
20.00 Rai TG Sport 19.29 Meteo 4 20.31 Striscia La Notizia - La | 18.30 Studio Aperto 
20.10 Blob 19.35 Sipario del TG4 voce della divergenza. 19.00 La vita secondo Jim Tf. 
20.30 Un posto al sole Teleno- | 20.10 Renegade Telefilm. Con 19.55 Love Bugs 2 Telefilm. 
vela. Con Valentina Pace. Lorenzo Lamas. 20.10 O.C. - Orange County Tf. 
21.00 FILM FICTION FILM 20.35 DOCUMENTI 


ATTUALITA 


21.00 


> Elisir 

Si parla d'insonnia con Mi- 
chele Mirabella e i suoi 
ospiti. 


23.05 TG3 

23.10 TG Regione 

23.20 Passepartout. Con P. Da- 
verio. 

00.20 TG3 - TG3 Meteo 

00.30 Appuntamento al cine 


ma 

00.40 Rai Educational 

01.10 Prima della Prima 

01.40 Fuorì orario. Cose (mai) 
viste 

02.00 Rai News 24 


06.45 Sky Calcio (R): Bundesliga: 
Monaco 


Amburgo-Bayem 

08.30 Sky Calcio (A Liga: De- 
jortivo-Barcellona 

10.15 Mondo 


ol 
11.15 Sky Calcio (R): Serie A: 
Roma-Chievo 
13.00 Fuori zona 
14.00 Sport Time 
14.30 Serie A 2005/2006 (R): 
Udinese-Sampdoria 
16.15 Scottish Premier League 
2005/2006 (R): Celtic-Li- 
vingstone 
18.00 Mondo gol 
‘19.00 Sport Time 
19.30 Fuori zona 
20.30 Sky Calcio: Premier Lea- 
ue: Manchester Utd- 
est Bromwich 
22.15 Sky Calcio (R): Scottish 
Premier League: Celtic- 
Livingstone 
00.00 Sport Time 
00.30 Sky Calcio (R): Serie A: 
Livorno-Milan 
02.15 Sky Calcio fa) Liga: Bar- 
cellona-Siviglia 


ATTENZIONE: Le muove caldaie adesso 
devono avere almeno 3 stelle (***) di 
rendimento (D.Lgsl 192/2005) Vecta s.r.l. 
esegue lavori a norma di legge da sempre! 
Chiama 040 633.006 per una consulenza gratuita 


> King Kong 

Il rifacimento del '76 con 
Jeff Bridges e Jessica Lan- 
go. 


23.55 A proposito della notte 
lm (commedia 
'86). Edward Zwick. 
Con Demi Moore e Rob 


Lowe. 

02.05 TG4 - Rassegna Stampa 

02.35 Can - Can. Film (comme- 
dia '60). Di Walter Lang. 
Con Frank Sinatra e Shir- 
ley MacLaine. 

04.25 Gianni e Pinotto contro 
l'uomo invisibile. Film 
(comico '51). Di Charles 
Lamont. Con Bud Abbott 
e Lou Costello. 

05.45 Juke Box 


21.00 


> II giudice Mastran- 
gelo 

Abatantuono indaga sulla 

morte di una coppia di turisti. 


23.20 Il Diario 

01.00 TGS Notte 

01.30 Striscia La Notizia - La 
voce della divergenza 
(A): Con Ezio Greggio. 

02.00 MediaShopping 

02.35Un medico tra gli orsi 
Telefilm 

03.35 TGS 

04.05 Casa Keaton Telefilm 

04.35 Un medico tra gli orsi 
Telefilm 

05.30 TGS (R) 


12.00 Into the music 06.00 Rotazione musicale 
13.00 Pimp DI wheels 07.00 Inbox 
13.30 School in action 10.00 Rotazione musicale 
14.00 TRL - Total Request Live | 12.00 The Club. Con Luca Ab- 
15.00 Date my mom brescia. 
15.30 Pimp my ride 13.55 AII News 
16.00 Flash News 14.00 Rotazione musicale 
16.05 Top 100 of 2005 15.00 Play.it 
i doo FieSh ene 16.00 Inbox 

7.05 Into the music 16.55 AIl News 
17.55 Flash News 17.00 Classifica ufficiale 
18.00 The MTV It Chart 18.00 Rotazione musicale 
18.55 Flash News 18.55 All News 
19.00 Yu Yu Hakusho 19.00 Inbox 
19.30 Abenobashi 20.00 The Club. Con Luca Ab- 
20.00 Flash News brescia. 
20.05 School in action 21.00 One shot. Con Ringo. 
20.30 Perfetti, ma non troppo | 22.00 Rotazione musicale 

Telefilm. 00.00 The Club. Con Luca Ab- 

21.00 Inuyasha brescia. 
21.30 Full metal panic 00.30 Classifica ufficiale 


22.00 Cowboy Be Bop 
22.30 Flash News 

22.35 That 70’ show Telefilm 
23.00 Coupling Telefilm 
00.00 Brand New 

01.00 Mtv Live 


01.30 Rotazione musicale 


21.00 


> Lo smoking 


Jackie Chan con un abito 
supertecnologico, pieno di 
gadget da spia. 


23.00 Austin Powers - La Spia 
che ci provava. Film 
(commedia 199). Di M. Jay. 

ioach. Con Heather 
Graham e Mike Myers. 

01.00 Carmencita Sit - com Te- 
lefilm 

01.40 X - Files Telefilm. 

02.30 MegaSalviShow, 

02.35 Il circo a tre piste. Film 
(commedia '54). Di Jose- 
ph Pevney. Con Dean 

[artin e Jerry Lewis. 

04.25 Le tre sfide di Tarzan, 
Film (avventura '69). Di 
Robert Day. 


RI Telequattro 


09.20 Il notiziario mattutino 

09.40 L’alberello Christopher 

10.10 Rubrica 

10.30 Buongiorno con  Tele- 
uattro 

10.35 Valeria 

11.05 Un volto, due donne 

11.45 Fede, perchè no? 

12.05 Doc Elliot Telefilm 

13.05 Lunch Time 

13.45 Il notiziario meridiano 

14.15 Coco & Drila 

16.35 Automobilissima 

17.10 Il notiziario meridiano (R) 

17.30 Fox Kids 

19.00 Botta e Risposta. 

19.30 ll notiziario serale 

19.55 Il notiziario sport 

20.05 Qui Cortina 

20.30 Il Notiziario Regione 

21.00 Giorno di mercato. 

22107 & T Dinamite in TV 

23.00 Il notiziario notturno 

23.35 TG Italia9 

23.55 Noi da soli. Film 


di 


> Atlantide 
Oggi si parla del grande 
comico Buster Keaton. 
Ospite Ascanio Celestini. 


21.30 Cambio moglie 
23.30 Markette. Con 
Chiambretti. 

01.00 TG La7 

01.20 N.Y.P.D. Telefilm 

02.15 Due minuti, un libro (R). 
Con Alain Elkann. 

02.20 CNN - News 


Piero 


Ml Capodistria 


13.45 Programmi della giorna- 


14.00 Tv Transfrontaliera 

14.20 Euronews 

14.30 L'universo è 

15.00 Istria e ... dintorni 

15.30 Documentario 

16.00 Mediterraneo 

16.30 Artevisione. Con Enzo 
Santese. 

17.00 Meridiani 

18.00 Programma in lingua slo- 
vena 

19.00 Tuttoggi - | edizione 

19.30 L'uovo e la gallina - Un 
mondo curioso 

20.00 Alpe Adria 

20.30 Nautilus 

21.00 Sior Todaro Brontolon 

21,55 Tuttoggi - Il edizione 

22.10 Il Settimanale 

22.40 Focus Vela 

23.05 Paese che vai... 

23.30 Documentario 

00.25 Tv Transfrontaliera 


7 Vect 


(O RIELLO 


FESTE DEVI SOSTITUIRE LA 
Manutenzione 


X7JUNKERS 


06.00 A_ mighty Wind - Amici 
della musica. Film (com- 
media '03). Di G. Guest. 

07,35 Seabiscuit - Un mito sen- 
za tempo. Film (avventura 
'03). Di Gary Ross. Con 
Jeff Bridges e Tobey Ma- 

uire. 

10.05 Quando meno te lo 
aspetti. Film (commedia 
'04). Di Gary Marshall. 
Con Helen Mirren e Kate 
Hudson. 

12.05 Pelle d'angelo. Film 
(drammatico '02). Di Vin- 
cent Perez. Con Gerard 
pepardla e Magalie Wo- 
ci 


14,00 Spider - Man 2. Film 
(azione '04). Di Sam Rai- 
mi. Con Alfred Molina e 
Kirsten Dunst e Tobey Ma- 
uire. 
16.10Vizio di famiglia. Film 
(commedia '08). Di F. 
Schepisi. Con Kirk Dou- 
las e Michael Douglas. 
18.10 Seabiscuit - Un mito sen- 
za tempo. Film (avventura 
'03). Di Gary Ross. Con 
Jeff Bridges e Tobey Ma- 
guire. 


21,00 


FILM 


NOLI 


> Cinderella story 
La giovane Cenerentola, 
Hilary Duff, alle prese con 
Internet ed sms, 


22.40 Hero. Film (azione '02). Di 
‘Zhang Yimou. 

00.25 Le barzellette. Film (comi- 
co ‘04). Di Carlo Vanzina. 

02.20 Vizio di famiglia. Film 
(commedia to) Di F. 
chepisi. Con Kirk Dou- 
pes e Michael Douglas. 

04.10 La reputazione. Film (thril- 
ler ‘08). Di Anthony Hi- 
ckox. Con Danny Keogh e 
Ricky Schroder. 

05.50 Pelle d'angelo. Film 
(drammatico '02). Di Vin- 
cent Perez. Con Gerard 
Depardieu. 


BM Antenna 3 Ts 


08.00 La voce del mattino 

11.45 Musicale 

12.20 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

13,00 Tg Trieste Oggi 

13.15 Guardaci su Antenna 


Tre 

13.45 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

13.50 TG Flash 

14.00 Hotel California 

17.30 Fox Kids 

18.00 Le favole più belle 

18.30 Superboy Telefilm 

19.00 Tg Trieste Oggi 

19.20 Sos Consumatori 

19.50 Tg Trieste Oggi 

20.00 Guardaci su Antenna 


Tre 
20.30 La Ghirada News 
22.50 Tg Trieste Oggi 
23.05 Vela 3 
23.35 Tq Trieste Oggi 
23.50 Playboy 


* sopralluogo gratuito 


* pagamento tasso zero 


RADIO 2 


6.00: Il Cammello di Radio9; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 7.59: GR 
Sport; 8.00: Viva Radio2; 8.30: GR2::8.45: Il Cammello di Ra: 
dio2; 10.00: Clandestino; 10,30: GR2: 11.00: Trame; 12.10: 
Una strana coincidenza; 12.30: GR2; 12.49; GR AR 19,00 


Rembò; 13.30: GR2; 13.42: Viva Radio2; 15.00: ll 


di Radio2; 15.30; GR2; 
zero); 17.30: GR2; 18.0( 


cando; 19.30: oo GR Sport; 20. 


ra; 20.30: GR2; 20. 
dio2: 21.30: Gi 
Mezzanotte di Radi 
giorno, 


RADIO 3 


4,00: 
GRI ‘Bol 


Cammello 
16.30: Condor; 17.00: 610 (sei UNO 
0: Il Cammello di Radiog; 19.00: Gio 
00: Alle 8 della Se” 
ispenser: 21.00: Il Cammello di Re 
Il Cammello di Radio2; 0.00: i 
.00: Radio 2 Remix; 5.00: Prima de 


6.00: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: Radio3 Mon: 


no; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 
Musica; 14.30: Il Terzo Anello; 15.01 


Storyville; 16.45: GR3; 
iO, pate alla radi 


tellone; 22.45: GR3; 
Terzo Anello. Battiti; 
Notte classica. 

Notturno Italìiano0.00: 
0,90: Nottumo italiano; 
2.12: La grande musica 
di musica classica; 4.1 


Le metamorfosi di al, 
3,30; Il Terzo Anello. Fuochi; 0.00: 
30: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 2.00: 


02: Il Terzo Anello Must 
00: Radio3 Mondo; 
roncerti del Matt: 
: II Terzo Anello 
Fahrenheit; 16.00: 
Il Terzo Anello; 18.45: GR3; 
i00d Party; 19.58: Radios 
on Giovanni; 20.30: Il Car: 


18.00: 
io - Holl 


Rai il Giomale. della Mezzanotte; 
1.12: Le più belle canzoni italiane; 
di ieri, dal 1920 al 1963; 3.12: Un'ora 
» Jazz, rock e cantautori di semp! 


5.12: | suoni del mattino; 5.30: Rai il Giornale del Mattino: 
5,57: | suoni del mattino. 


RADIO REGIONALE 


7.20: Tg3 - Giornale radio del UO Verde; 11.03: A più voci 
Il 


11,30: È Da voci; 12,30: 
più voci; 
radio del Fvg. 


rari dell'Adriatico, 


5: Tg3 - Giornale radio del Fvg; 18.30: Tg! 


(8,33: A 


T93 - 
Si Giornale 


iornale radio, del Pa; 


AAA Der gli italiani in Istria: 15.80: Notiziario; 15.45: Itine” 


Programmi in Ing slovena: 6.58: Apertura - Segnale orario! 


7; Gr mattino; 7.21 


ziario e cronaca regionale; 9.10: 
della trasmissione Onde radio: 
ziario; 10.10: Pagine musicali; 11: ( o 
12.59: Segnale orario; 18: Gr ore 13; 13.20: Musica, a rici esta; 
44: Notiziario; 14.10: Angolino dei ragazzi: i bambini cantano; 


14,25: ui listening; 15: 
culturale; 17, 

la vita. 16.a puntata; 17,2! 
Musica leggera; 1. Si 
Lettura programmi; segue: 
ra. 


Il nostro buongiorno - Calendarietto; 8: No! 


Eureka (replica); 8.40: In attesa 
9: Onde radioattive; 10: Not 
intrattenimento a mezzogiorno; 


nda giovane; 17: Notiziario @ ‘cronaca 


10: Arcobaleno: Libro aperto. Zora Tavcar: Il falò del" 


5: Potpourri; 18: Racconti di vita, segue: 
legnale orario 19: Gr della sera; segue: 
: Musica leggera slovena; 19.35: ‘Chiusu* 


RADIO CAPITAL 


6.00: Il Caffè di Radio Capital; 9. 
Capital; 13.00: Capital Records; 
dio; 21,00: Area Protetta; 23.00: 


Midnight; 1.00: Capital 
tempo; 4.00: Area Protel 


0: Maryland; 12,00: Codice 
15.00: Time out; 18.00: 

roove Master; 0.00: del 
Records (R); 3.00: La macchina 
ta (R). 


"RADIO DEEJAY 


7.00: Laura Antonini; 10.00: Vic; 13.00: Ciao: Belli: 140: 
Playdeejay; 17.00: Andrea e Michele; 20.00: Deejay Wintet 
me; 0.00: Ciao Belli; 1.00: Night Music. 


RADIO ITALIA 


24.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 6.20: DIS00 
Italia, Renato Zero, Mentre O che ritorni: 06.58: Il M@ 


teo, a cura di Alberto Alfano; 0. 


Savi & Montieri; 07.30: 


00-09.00: Buone nuove, CON 
Notiziario, a cura di Augusto AbbON: 


danza; 07.40: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.10: Viabili 
tà, a cura di Alberto Alfano; 08.20: Disco Italia, Renato Zelo, 
Mentre aspetto che ritorni; 08.45: Il Meteo, a cura di Albe 
Alfano; 09.00: Oroscopo, letto da: Luca Ward: 09.05-12,00: in 
compagnia di Mila; 09,55: Il Meteo, a cura di: Alberto Alfano: 


10.00: 
sco Italia, Renato Zero, 


lotiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 10.20: DI 


Mentre aspetto che ritomi; 10.30: È 


classifica italiana, a cura di Mario Volanti; 12.45: Disco Italia 
Renato Zero, Mentre aspetto che ritomi; 12.55: Il Meteo, a 


ra di Alberto Alfano; 13; 


bondanza; 13.05: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 19.90! 
L'approfondimento di Franco Nisi; 14.00-16.00: in COMPRA 
di Daniele Battaglia; 16.00-18.00: in FAI di Paola 
lo; 16.45: Disco Italia, Renato Zero, Meni 


qu 
00: Notiziario, a cura di Augusto Ab: 
nia 
al 
re aspetto che riot 


ni: 16.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 18.00-20,00: * 


compagnia di Fiorella 


con Fiorella Felisatti; 18.25: Viabilità, a cura di Alberto AS. 
isco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che rito” 


18.00: Speciale spottaco 


Felis 


no; 19.43; Disco 3 MOL 
ni:/19,45: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 19.48: Stadio Il 


lia, a cura di Bruno Lon 


Alfano; 21.00: Serata con..; 23. 


si spera; 23.45: Disco 


Il Meteo, a cura di AIb@ 
: Baffo dì sera ... bel tem! 
Italia, Renato Zero, Mentre asp' 


ghi: 20. 


che ritorni; 28.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano. 


RADIO M20 


11.05: Bip; 18.00: m20n line; 
mind: 17.00: m2on line; 18.00: Gli pieno 
Trust; 20.00: Chemical Lab; 21.00: 


ribe; 22.00: ‘Stardust 


24.00: Stardust in Love; 01.00: In Da House. 


RADIO ATTIVITÀ 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiomo news, con B 


bara de Paoli; 
8.15: Gr O; 
abilità; 


- Gazze! 
Gr Oggi, 


Viabilità; 
stinelli; 9.10: Disco news, la proposta della settimana; 
Gr Og, le ultime dal mondo; 10.05: Telekommando, con 


ra& 


gi le ultime dal mondo; 


con dj Emanuele; 14.02: The Factory È 
Agostinelli e Sandro Orlando dj; 15.02: The Black Vibe, 
Lillo Costa; 15.05: Disco news, la 
16.05: Pomeriggio radioattivo, con 


e_Paul; 17.05: Disco 


7.10: Disco news, la proposta della settima! 


aolo Agostinelli; 11.05: Mattinata news, ospiti € 


ale 
ina, 
ttino Giuliano-news; 8.20: Ra 


diotrafio 
le ultime dal mondo; 9.02: Paolo Ae. 


ica 
con Sara; 11.06: Disco news, la proposta della eltimanei 
41.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gi î) 

no Giuliano = news; 12.20: Radiotrafic viabilità; 1 145: GI 00) 


REG, : 7 
13.05: Rewind eo Paolo 


mana 
roposta. della settima! 
SE Agostinelli, Ci È 
news, la proposta della setti DI 


17.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 18.05: Mind The 


con Veronica Brani; 19.05: Music Box «Lookin' around»: 0a i 
Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabilità: 19.45: Gt 


le ultime dal mondo; 20,05: In orbita cafè; 21: Rewind, dita 


successi ‘70/80 con dj 
dai dancefloor di tutto i 


Emanuele; 22 Dal tramonto, & 
mondo, 


RADIO PUNTO ZERO 


; a 
9 news; 645, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rasseg, som; 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteomont; 710, no ff 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massimiano 
nazzer Flory; 11:10: Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa Van. 


Dalle ore 6.30 alle 13: 
dro Merkù; 13.10: Calo! 


Pm il battito del pomeriggio» con Gii 


«GoodMoming 101» con Leda i e; 
r Latino con Edgar Rosario; 14: 1 
piano Rebonati; lag 


«Hit 101 la classifica ufficiale di Radio Punto Zero» 000 ge- 


Max; 17.10: «B.Pmil battito del pomerig jo» 
bonati; 21.05: Calor latino replica; 22.05: 


28.05: BluNite the best 


Cc 


‘ i.v.a. agevolata 10% 
+ detrazione fiscale 36% 


gi con GT jcai 


t 101 rep! 
of r&b con Giuliano Rebonat!. 


ALDAIA? 


cniama Lo 040 633.006 PER INFORMARTI!" 


| 


CRONACA DELLA CITTÀ 


Pianificata la prima esposizione nella nuova struttura culturale con la mostra su Andy Warhol articolata in due fasi 


«Ex Pescheria pronta a fine aprile» 


E' inattesa di un nome, Ora è i 


® LA RASSEGNA | 


Capire Andy Warhol par- 
tendo non dalle opere che 
ne fecero il padre della 
bop art americana, ma 
dalla vita stessa dell’arti- 
Sta considerata da un pun- 
0 di vista particolare: il 
SUo essere «raccoglitore», 
Uomo. cioè che nel corso 

ella sua esistenza colle- 
Zionò miriadi di oggetti, 
dalle scarpe ai detersivi e 
ai celebri ritagli di giorna- 
le. Oggetti che divennero 
poi anche ispiratori delle 
sue opere, evidenziando 
così il percorso creativo 
dell’artista. 

Questo il taglio che alla 
mostra incentrata su vita, 
opere e seguaci di Warhol 
intende dare Gianni Sal- 
Vaterra, presidente del- 
l'associazione con sede a 
Trieste Art Lab e firmata- 
rio del progetto cui il Co- 
mune ha da poco dato il 
via. Residente «tra New 
York e Modena, e corri- 
spondente di Veronelli», 
Salvaterra ha lavorato 
già negli anni scorsi con 
la Regione per promuove- 
re il Friuli Venezia Giulia 
negli Usa. Nel 2002 ha cu- 
tato «Pulcherrimae Stra- 
de», mostra itinerante nel- 
le quattro Province pro- 
mossa dalla Regione. 

La sua conoscenza con 
Warhol, racconta ancora 
Salvaterra, risale agli an- 
hi giovanili, «quando lavo- 
tai nella sua Factory po- 
chi mesi prima che moris- 


Consulenti dagli Stati Uniti 
per raccontare la pop art 


Andy Warhol, il padre della pop art 


ESS 


se», nel 1978. La mostra 
che arriverà a Trieste, 
«inedita per l’Italia e per 
l'Europa», sarà incentrata 
sulle Time capsule, «cap- 
sule del tempo» conserva- 
te al Museo di Pittsburgh, 
città natale dell’artista: 
scatole di cartone che ver- 
ranno in parte esposte a 
Trieste, in cui sono conte- 
nute appunto le centinaia 
di oggetti collezionati da 
Warhol. Nella ex Pesche- 
ria il pubblico potrà vede- 
re anche filmati e registra- 
zioni audio, una parte dei 
quali «inediti e mai mo- 
strati al pubblico, conser- 
vati negli archivi» di Pitt- 
sburgh. Una sezione della 
rassegna sarà poi dedica- 
ta al «Warhol's style», lo 
stile di vita creato dall’ar- 
tista, e agli artisti che lo 
‘hanno seguito. 

Per sovrintendere all’al- 
lestimento della mostra, 
sarà coinvolto un archivi- 
sta del Museo Warhol sta- 
tunitense. Sono previsti 
inoltre la creazione di un 
comitato scientifico dedito 
alla rassegna, di un sito 
web apposito e la pubbli- 
cazione di un catalogo. Ol- 
tre che dal Museo di Pitt- 
sburgh (sul cui sito inter- 
net www.warhol.org è visi- 
bile la mostra online «Ti- 
me Capsule 21»), i mate- 
riali arriveranno. dalla 
Fondazione Warhol di 
New York e in piccola par- 
te da collezioni private. 


le; 


I progetto è firmato 
dla Giorgio Berni, la spesa 
Prevista in oltre tre milioni 


Dopo anni di attesa sta 

Per decollare la realizza- 

ione del Civico museo del- 
@ civiltà istriana, fiuma- 
Ae dalmata. 

‘artiranno a sorpresa 
Infatti, nel prossimo mese 
di gennaio, i primi lavori 
3 Tistrutturazione dell’edi- 
i Sa di via Torino, un’area 
à ben tremila metri qua- 
FRE disposti su quattro 
f eni, L'avvio dell’inter- 
ENto si deve a una eroga- 
sone del governo pari a 
o mila euro, destinata 
tu Sede finanziaria per la 

tela del patrimonio stori- 
tà culturale della comuni- 

‘egli esuli. Questa asse- 


Piero Delbello 


gnazione va ad aggiunger- 
si ad altri 364 mila euro 
già concessi dallo Stato e a 
due finanziamenti di 300 
mila euro ciascuno asse- 

ati rispettivamente dal- 
‘a Fondazione CrTrieste e 
dalla Federazione delle As- 
sociazioni degli esuli istria- 
ni fiumani e dalmati. La 


Ma il sindaco conta di poter concludere i lavori 
prima dei termini. «Un edificio straordinario, 
potrebbe diventare molto importante per la città» 


di Paola Bolis 


Si va definendo il futuro 
prossimo dell'ex Pescheria, 
ormai vicina alla trasforma- 
zione in centro espositivo. 
La mostra inaugurale su An- 
dy Warhol si articolerà in 
due fasi: la prima «subito do- 
po il 30 aprile»; la seconda 
tra il 22 luglio e il 22 otto- 
bre, «ferma restando la pos- 
sibilità di posticipo ad au- 
tunno». 

Recita così la delibera che la 
giunta comunale ha appro- 
vato nei giorni scorsi, met- 
tendo nero su bianco i tempi 
massimi previsti per uno dei 
cantieri più tormentati della 
giunta Dipiazza e dando for- 
malmente il via all’operazio- 
ne Warhol. 

I lavori termineranno dun- 
que «entro aprile». E «subito 
dopo il 30» dello stesso mese 
si aprirà un preview, un’anti- 
cipazione cioè della mostra 
su Warhol «informativa del- 
la conclusione dei lavori e 
della valenza espositiva del 
sito». In estate, la rassegna 
inaugurale atta a lanciare 
l'ex Santa Maria del guato 
quale «Centro espositivo 


Polemico Rosato: 

«Le Rive emblema 

del fallimento della giunta 
che ha ignorato 

le fognature di Opicina 
eledilizia scolastica» 


di Silvio Maranzana 


Se un'importante opera di 
riqualificazione come quella 
dell’ex Pescheria è realmen- 
te in dirittura d’arrivo, altre 
sono in ritardo e rischiano 
di spiazzare l’amministra- 
zione comunale che aveva 
programmato una serie di 
tagli di nastro prima delle 
elezioni che invece con l’elec- 
tion day sono state anticipa- 
te al 9 aprile. Molto proba- 
bilmente dunque niente 
inaugurazione del secondo 
lotto di viale XX settembre, 
tra via Xydias e via Rosset- 
ti, nè della nuova piazza del- 
la Vecchia Barriera, riquali- 
ficazioni che sembrano en- 
trambe destinate a conclu- 
dersi a fine primavera. Nes- 
sun via libera ai parcheggi 
sotto campo San Giacomo 
dove c'è ancora una sempli- 
ce voragine e in alto mare il 
secondo lotto delle Rive che 
a quattro mesi dal via è tut- 
tora impantanato in Campo 
Marzio. 

Le idee sembrano più nebu- 
lose di qualche mese fa per 
quanto riguarda l’area del- 
l'ex Bianchi. Il consigliere 


E stato completato il reperimento dei fondi, sta ora per partire il restauro dell'edificio di 


d’arte moderna e contempo- 
ranea ex Pescheria centra- 
le». È questa la denominazio- 
ne che la giunta ha stabilito, 
senza voli di fantasia... «Ma 
la dizione Pescheria fa parte 
della nostra storia, e poi vo- 
levamo fosse ben specificato 
il richiamo all’arte contem- 
poranea», spiega il vicesin- 
daco e assessore alla cultura 
Paris Lippi: «Se poi, alla lu- 
ce di chi gestirà il centro, do- 
vremo dargli un nome parti- 
colare, lo faremo». L'inten- 
zione dell’amministrazione, 
spiega Lippi, è quella di cre- 
are una società assieme a 
uno 0 più partner pubblici 
ma anche privati disponibili 
a investirvi. «Abbiamo preso 
contatti con Iniziative cultu- 
rali (spa creata dalla Fonda- 
zione CrTrieste, ndr), il cui 
presidente Edvino Jerian si 


è detto disponibile a confron- 
tarsi su questa possibilità. 
Comunque, più soggetti ci 
sono meglio è», chiude Lip- 
pi. Mentre il sindaco Rober- 
to Dipiazza, ancora in tema 
di gestione da definire, ricor- 
da di avere già parlato «con 
Andrea Illy». 
Per tornare alla mostra su 
Warhol, l’impegno di spesa 
«previsto da parte del Munici- 
io per mostra e preview è 
hi 266 mila euro complessi- 
vi, ma il budget preventiva- 
to è di 815 mila euro per la 
rassegna più 60 mila per l’« 
assaggio». Una' cifra alla 
quale dovrebbero concorre- 
re, prevede il Comune, Re- 
gione, Fondazione CrTrie- 
ste, AcegasAps, Promotrie- 
ste ed Esatto, oltre a even- 
tuali altri sponsor. 
Progetto e relativa stima del 
budget si devono a Gianni 
Salvaterra, presidente del- 
l'associazione Art Lab che 
ha sede a Trieste. Salvater- 
ra promette una mostra ba- 


L'area dell'ex Bianchi: il referendum è stato «stoppato» 


di Forza Italia Claudio 
Frommel denuncia che è sta- 
ta «imboscata» la sua propo- 
sta di referendum che vole- 
va chiamare i triestini a pro- 
nunciarsi sul quesito: «Vole- 
te che l’area sulla quale sor- 
geva l’ex piscina Bianchi, re- 
centemente abbattuta, ven- 


ga destinata a uso pedonale 
e a giardino a disposizione 
dell’intera cittadinanza» 
«È stato il mio stesso parti- 
to - denuncia Frommel - a 
mettermi i bastoni tra. le 
ruote per non dare un di- 
spiacere ai nostri alleati di 
Alleanza nazionale. Nono- 
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l «centro espositivo d’arte moderna e contemporanea» 


sata su un tema «inedito, 
mai esposto e mai descrit- 
to». E in effetti «prima di Na- 
tale abbiamo ricevuto dagli 
Usa il fax con cui il direttore 
del Museo di Pittsburgh 
(uno dei più importanti dedi- 
cati a Warhol, ndr) ci confer- 
ma che la mostra progettata 
è unica nel suo genere in Ita- 
lia: quello che ci interessa- 
va» per la promozione del 
nuovo contenitore, spiega 
Lippi. 

E se il Comune vuole indire 
«mostre di assoluto livello e 
richiamo anche turistico nel- 
l'intenzione di conferire» al- 
l'ex Pescheria «immediata 
notorietà», allo scopo potreb- 
be contribuire anche «Its Fi- 
ve», il concorso internaziona- 
le di moda che a metà luglio 
richiamerà a Trieste centi- 
naia di operatori del settore 
e circa 150 giornalisti da tut- 
ta Europa. Per quella data il 
Comune conta di avere già 
allestita la mostra su 
Warhol: la presenza della 
stampa internazionale, dice 
Lippi, porterebbe ulteriore 
«pubblicità indotta» alla ras- 
segna sull’artista, da inau- 
gurarsi «a fine luglio o al 
più tardi agli inizi di ago- 
sto», sempre che tutto vada 
per il verso giusto sul ver- 
sante dei lavori. 

Di certo i tempi che la delibe- 
ra prevede per la chiusura 


DDZSE 


Una veduta della Pescheria: il cantiere è in fase conclusiva 


del cantiere oltrepassano il 
9 aprile, data di elezioni co- 
munali... Il sindaco Roberto 
Dipiazza liquida l’osservazio- 
ne con una battuta («Dopo il 
9 aprile? Se non ci sarò io 
manderò il vice Lippi», ri- 
de), ma conferma di sperare 
in una inaugurazione antici- 
pata - magari a fine marzo, 
come già aveva dichiarato - 
del nuovo contenitore cultu- 
rale, che preceda quindi il 
preview su Warhol. «Ma l’im- 
portone ora è riuscire a rea- 
lizzare quest’opera, chiuden- 
do un percorso che è stato 
veramente complicato», ag- 
giunge il primo cittadino ri- 
cordando la «causa impor- 
tante» in cui il Comune è im- 
pegnato contro il gruppo di 
pae capeggiato dal- 
’architetto Giuseppe Gambi- 
rasio, e prescelto già nel 
2000, cui si deve il progetto 
originario. L’amministrazio- 
ne ha contestato un «errore 
progettuale» che comporte- 
rebbe danni a titolo di mag- 


giori costi per un milione 
585 mila euro. Sta di fatto 
che tra ritardi e modifiche 
pei ettuali (l’opera si sareb- 

e dovuta inaugurare a fine 
estate 2004) i costi - sostenu- 
ti dalla Fondazione CrTrie- 
ste - sono saliti dai 5 milioni 
700 mila euro preventivati 
ai quasi 8 effettivi, confer- 
ma l'assessore ai lavori pub- 
blici Giorgio Rossi. Ulteriori 
modifiche interne comun- 
que, dice Dipiazza, verranno 
apportate «secondo le esigen- 
ze» che saranno individuate. 
Al vaglio della Sovrintenden- 
za è intanto il progetto per 
l'illuminazione esterna della 
Pescheria, che rifletterà gli 
schemi utilizzati per i palaz- 
zi di piazza Unità. «Un edifi- 
cio straordinario, la nuova 
Pescheria potrebbe diventa- 
re davvero un qualche cosa 
di prestigioso», chiude Di- 

iazza: «Non so quante sale 

el genere ci siano nel Medi- 
terraneo, così affacciate sul 
mare». 


Rischiano di allungarsi i tempi per il completamento di Rive e Viale 


Tanti cantieri ancora a metà 
Ex Bianchi, slitta il referendum 


stante ciò mi ricandiderò 
per Forza Italia e 
riproporrò il referendum» 
Ma nemmeno An ha trovato 
soddisfazione. Premeva per- 
ché fossero resi noti i proget- 
ti pervenuti per costruire 
con il project financing. L’as- 
sessore ai Lavori pubblici 
Giorgio Rossi aveva detto 
che l'avrebbe fatto entro Na- 
tale, ma così non è stato. 

«Questi ritardi - rileva Etto- 
re Rosato candidato a sinda- 
co per il centrosinistra - so- 
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ia Torino: i quattro piani sono destinati a 


no un boomerang per un’am- 
ministrazione che ha fissato 
le proprie priorità nelle ope- 
re Re visibili ritenen- 
dole elettoralmente pagan- 
ti. C'erano dei lavori sotter- 
ranei invece molto più im- 
portanti e urgenti che non 
sono stati nemmeno presi in 
considerazione. Sono le fo- 
gnature di Opicina per le 
quali c'era già uno stanzia- 
mento e che con pochi euro 
d’aggiunta potevano essere 
completate e poi l’edilizia 
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scolastica e la manutenzio- 
ne delle palestre all’interno 
delle scuole verso le quali 
c'è stata una clamorosa di- 
sattenzione. Senza contare 
che del faraonico piano par- 
cheggi non sì è praticamen- 
te visto nulla e che è stato 
fatto un Rene restyling 
di piazza Goldoni.» 

Ma secondo Rosato proprio 
le Rive sono l’immagine più 
emblematica del fallimento 
dell’amministrazione di cen- 
trodestra. «Hanno commis- 
sionato, pagato e presentato 
progetti che poi sono stati 
accantonati nea svolgere ma- 
nutenzioni di ordinaria via- 
bilità. Plaudo all’abbatti- 
mento della Bianchi per il 
quale avevamo posto le pre- 
messe con l’acquisto del se- 
dime, importante il recupe- 
ro dell’ex Pescheria grazie 
all’intervento della Fonda- 
zione con la destinazione 
che la URL Illy aveva pre- 
visto. In quella zona quanto 
fatto invece da questa giun- 
ta è ben riassumibile nel pa- 
sticcio del. magazzino vini 
che doveva essere abbattut- 
to in tre mesi e che dopo 
quasi cinque anni è nelle 
identiche situazioni pietose 
di allora.» ‘ 


ospitare lu nuova struttura 


Museo della civiltà istriana, da gennaio gli operai in azione 


‘Regione inoltre ha erogato 
qualche tempo fa un altro 
corposo stanziamento, pa- 
ri a un milione e mezzo di 
euro. 

In pratica, grazie al re- 
etc di questi nuovi 
‘fondi, ora c'è Ja completa 
copertura per il TODOS 
dello stabile concesso d: 
Comune in comodato anni 
fa, ancora ai tempi della 
giunta retta dall'attuale 

residente della Regione 
Ricszio Illy. Il restauro 
dell’edificio verrà effettua- 
to in base al progetto fir- 
mato dall'architetto Gior- 
gio Berni, e con una previ- 
sione di spesa di tre milio- 
ni e 200 ‘mila euro. 


Soddisfatto il presidente 
dell’Irci Piero Delbello: 
«Per noi si tratta di uno 
stanziamento fondamenta- 
le. Grazie all’interessa- 
mento dell’onorevole Ro- 
berto Menia siamo riusciti 
a fare inserire la nostra as- 
sociazione tra quelle che 
hanno diritto ai contributi 
del Ministero dell’Econo- 
mia». In sostanza, in sede 
di Finanziaria si dovevano 
erogare delle risorse per le 
opere culturali e per l’am- 
biente. «Quando ero asses- 
sore alla cultura del Comu- 
ne — dice lo stesso Menia 
(An) — mi ero impegnato 


con gli esuli ad arrivare al- 
la costituzione del mu- 
S€0...», 

Il cantiere sarà affidato 
a due ditte triestine di ori- 
gine istriana, che si sono 
aggiudicate l’asta. Sono la 
ditta Greco srl in associa- 
zione temporanea d’impre- 
sa con la Cramer sne. Nel 
futuro museo, che avrà 
l’intendimento di racconta- 
re la storia dell’esodo giu- 
liano-dalmata», verrà inse- 
diato il cospicuo patrimo- 
nio storico e culturale de- 
gli istriano dalmati, com- 
prendente. l’archivio del 
Cin dell'Istria, l'archivio 
Quarantotti Gambini, un 


grosso nucleo di opere pit- 
toriche, un fondo dei cimi- 
teri italiani in Istria. 

Il nuovo centro cultura- 
le ospiterà ancora impor- 
tanti carteggi, una biblio- 
teca composta da migliaia 
di volumi, nonché carte ge- 
ografiche antiche. 

Ma il nocciolo centrale 
del museo sarà rappresen- 
tato da una sezione etno- 
grafica determinata dal- 
l'idea di esodo così come 
appare nell’agglomerato 
caotico di masserizie da 
sessant’anni abbandonate 
nel magazzino 18 di Porto 
Vecchio. 

Daria Camillucci 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


MARTEDÌ 27 DICEMBRE 2005 


I primi commenti dei negozianti confermano l'andamento modesto delle vendite di dicembre. Si spera nella settimana di fine anno 


Natale, regali «leggeri» sotto l'albero 


Flessione. È questa la paro- 
la che sintetizza l’andamen- 
to dello shopping di Natale 
er il commercio triestino. 
ancora presto per i bilanci 
più dettagliati, ma il clima 
fra i negozianti della città, 
al termine del periodo più 
importante dell’anno, quello 
che un tempo rappresenta- 
va il toccasana per tutte le 
situazioni con i suoi incassi 
garantiti, non è certo d’eufo- 
ria. 
Ci sono sì settori, come 
quello dei giocattoli e dei 
rodotti alimentari, che 
anno chiuso con un segno 
ositivo. Ma il comparto mo- 
la, per esempio, o quello del- 
le oreficerie e . orologerie, 
non hanno vissuto un dicem- 
bre esaltante. Per quanto 
concerne quest’ultimo setto- 
re, si è delineata una situa- 
zione molto particolare che 
riflette quella 


sidente dell’Associazione 
commercianti al dettaglio — 
possiamo dire che, in gene- 
rale, tutti hanno ridimensio- 
nato la spesa per i regali. 
Non si è rinunciato all’acqui- 


» sto — prosegue — ma media- 


mente si è speso molto me- 
no». «L'obiettivo era quello 
di registrare lo stesso volu- 
me d'affari dello scorso an- 
no — spiega Franco Rigutti, 
residente dell’Associazione 
ei commercianti al detta- 
glio, tornando a un’analisi 
complessiva — e non sappia- 
mo ancora se ce l'abbiamo 
fatta. I giorni della vigilia e 
dell’antivigilia di Natale — 
prosegue — sono stati buoni, 
perché in centro c'è stato 
molto movimento. Nelle set- 
timane precedenti invece 
—continua — le vendite ave- 

vano segnato il passo». 
Va ricordato che lo shop- 
ping del Natale 


SERE del Pa- 2004 PRO) pa 
ese. Chi aveva o netto calo del 
ROSE Da San Silvestro, volume Sca 
ità economiche rispetto all’an- 
non è stato to- ION decollano no precedente. 
cato dalla crisi LA Il 2003, per i 
neoihacon le prenotazioni commercianti 
tinuato ad ac- È della città, fu 
uistare pezzi Per il cenone l’ultimo caratte- 


Î pregio, in 
qualche — caso 
anche molto co- 
stosi. La gran parte della po- 
polazione invece ha evitato 
accuratamente di entrare 
nelle oreficerie e nelle orolo- 
gerie, oppure si è limitata 
ad acquistare oggetti molto 
piccoli, per una spesa limita- 
ta. 

Un altro tratto molto chia- 
ro dello PSONDInE natalizio 
appena conclusosi è quello 
del ritorno agli acquisti clas- 
sici. Hanno prevalso i cesti 
ricchi di prodotti enogastro- 
nomici, le casse di vino, le 
confezioni d’olio e i panetto- 
ni. «Lo scorso anno aveva- 
mo già notato che la cliente- 
la si stava orientando verso 
cibi e bevande — spiega An- 
tonino Nangano, titolare di 
un negozio di frutta e verdu- 
ra—e quest'anno stiamo re- 
gistrando un ulteriore incre- 
mento. Posso indicare nella 
misura del dieci per cento 
l'aumento delle richieste in 
tale direzione. C'è stata una 
nuova particolarità — ag- 
giunge — perché sono stati 
in tanti a chiederci di poter 
inserire nel cesto un piccolo 
pacchetto, che conteneva il 
vero regalo di Natale». 

«Se vogliamo etichettare 
in qualche modo lo shop- 
ping di quest'anno — confer- 
ma Roberto Rosini, vicepre- 
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rizzato da un 

certo successo. 

Se i commer- 
cianti triestini assumono co- 
me metro di paragone un’an- 
nata che non fu fra le più 
esaltanti, ciò sta a significa- 
re che il settore ha dovuto 
prendere atto di una situa- 
zione mutata in senso nega- 
tivo. Per il comparto moda 
però c'è una coda, che inizia 
oggi: «Di solito la settimana 
che precede i veglioni di Ca- 
podanno — riattacca Rosini 
— è importante per chi ven- 
de capi d'abbigliamento e 
calzature, Chi vuole IE 
giare compera qualcosa di 
nuovo — sottolinea il vicepre- 
sidente dei dettaglianti — e 
molto spesso, in passato, s0- 
no stati sloveni, croati e au- 
striaci i protagonisti di que- 
sto shopping di fine anno. 
Speriamo sia ancora una 
volta così». 

A guardare con apprensio- 
ne agli ultimi giorni dell’an- 
no sono i titolari dei pubbli- 
ci esercizi: «Le prenotazioni 
per i cenoni non sono in li- 
nea con quelle degli scorsi 
anni — afferma il presidente 
della Fipe, Francesco Deru- 
vo — e solo un'impennata 
dell’ultima ora potrebbe rie- 

uilibrare una situazione 
che si sta facendo preoccu- 
pante». 

u.sa. 


nto dell'acqu 


Ford Focus 1.8 TDCi 


Renault Scénic 1.5 dli Conf. 


E , ji 


Shopping prenatalizio invia San Nicolò 


VISTO DA MARANI 


QUEST'ANNO PIU CHE 
IN REGALI ABBIAMO 
SPESO IN VIVANDE... 


Inflessione il volume d'affari dello shopping, ma hanno tenuto giocattoli e alimentari 


ARRIVEDERCI, 
TANTI AUGURI E 
COMPLIMENTI PER 

LO ZAMPONE DELLA 
SIGNORA 


Nell’omelia il vescovo ha richiamato all'attenzione verso le famiglie disagiate 


Ravignani: «Impegnarsi per i poveri» 


«Bisogna costruire tutti insieme una Trieste prosperosa» 


Un forte richiamo alle sa- 
cre Scritture, ma al con- 
tempo un’attenta riflessio- 
ne sulle problematiche più 
attuali di Trieste. Su que- 
sti due filoni si è articola- 
ta  l’omelia pronunciata 
dal Vescovo, monsignor 
Eugenio Ravignani, in oc- 
casione del Natale. 

Rivolgendosi a una folla 
che ha riempito la Catte- 
drale di san Giusto, nel se- 
gno di una tradizione che 
a Trieste è sempre molto 
viva, Ravignani ha parla- 
to delle «intime sofferenze 
di tanti, ai quali guardo 
con sincero rispetto e affet- 
to.» 

«Mi rendo conto — ha ag- 
giunto il Vescovo - delle 
condizioni di disagio e di 
povertà che umiliano non 
poche famiglie, delle quali 
avverto le difficoltà e il tra- 
vaglio che oggi si vive, per 
assicurare un futuro ai gio- 
vani. So anche — ha prose- 
guito Ravignani — che biso- 
gnerà impegnarsi tutti, e 
intensamente, per garanti- 
re alla nostra città un do- 


\ O a vettura d'occasione 
oppure di una km zero o di un'aziendale dal prezzo superiore ai 5.000 Euro, avrai il 


Il vescovo Eugenio Ravignani durante la messa di Natale 


mani di fraterna concor- 
dia e di rinnovata prosperi- 
tà. Sono certo che il Signo- 
re è vicino — ha detto il Ve- 
scovo - e che in lui trovia- 
mo coraggio e forza. Dob- 
biamo dare prova a coloro 
che, insieme con noi, vivo- 
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no in questa città, della fe- 
de che fa rinascere la spe- 
ranza.» 

«E’ un’attesa questa che 
non può andare delusa. 
Un cristiano non ha altro 
dovere che accogliere la 
gioia e donarla. Deve mo- 
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strarla in un volto sereno 
— ha concluso - per quanto 
serie possano essere le dif- 
ficoltà, deve portarla là do- 
ve vive e lavora, farla ritor- 
nare nell’animo di chi è tri- 
ste, nel cuore di chi è am- 
malato, anziano e solo, nel- 
la casa di chi soffre nel di- 
sagio e nella povertà.» 

Monsignor Ravignani 
ha poi voluto richiamare 
quanto affermato, in que- 
sti giorni di Natale e di 
gran festa per la'Chiesa, 
da Papa Benedetto XVI. 
«Egli ci ha detto — ha ricor- 
dato il Vescovo — che il do- 
no del Natale è la gioia, 
non facciamolo mancare a 
nessuno allora, perché per 
tutti sia davvero un buon 
Natale. Io vi propongo que- 
st’invito fatto dal Papa — 
ha affermato — affinché 
possiate rinnovarlo nella 
concretezza della carità e 
trasmetterlo a quanti vi 
circondano. Solo nella soli- 
darietà — ha infine sottoli- 
neato il capo della Chiesa 
triestina — il Natale trova 
la sua dimensione più im- 
portante.» 


s>azudli 


ella garanzia. 


RATEMENSILI 


tri Garanzia 12 mesi: 


‘sututte le vetture. Estensibile fino 
a 24 mesi su richiesta del cliente. 


22 Rete di assistenza: 
presso le nostre officine presenti in regione. 


Molti hanno deciso di rimamere în città 


Vacanze, i Vip nostrani 
preferiscono staccare 
restando in famiglia 


Un Natale trascorso a casa con amici e parenti. È 
questa la scelta effettuata da molti dei personagg! 
più noti della città, che preferiscono trascorrere Je 
feste natalizie insieme ai propri cari, piuttosto che 


viaggiare. 


In effetti molti. considera- 
no le vacanze ormai.inizia- 
te come un momento buo- 
no soprattutto per rilassar- 
si, per staccare dalla 
quotidianità del lavoro (an- 
che se alcuni affermano 
che in realtà non si tratta 
di una vera e propria pau- 
sa) e soprattutto per passa- 
re un po’ di tempo in com- 
pagnia di amici e parenti. 
Tutti tranne Cristina 
Pedicchio, presidente 
dell'Area science park, che 
invece si. concederà uno 
stacco netto a parecchie 


ore di volo da qui: «Vado ‘ 


al caldo - spiega - farò un 
viaggio intercontinentale, 
ma di più non voglio dire». 
Cristina Pedicchio ha scel- 
to di trascorrere le vacan- 
ze natalizie con un'gruppo 
di amici. «E la prima volta 
- afferma - che trascorro il 
periodo natalizio al caldo 
ed è un'occasione per rilas- 
sarmi». 

E di relax hanno biso- 
gno proprio tutti, almeno 
quelli che appunto hanno 
motivato la scelta di rima- 
nere a casa con la necessi- 
tà e il desiderio di riposar- 
si. Restano in città dun- 
que i due senatori azzurri 
triestini, Giulio Camber 
e il sottosegretario agli Af- 
fari esteri Roberto Anto- 
nione. Non si sposta da 
casa neanche il presidente 
della Regione Riccardo Il- 
ly, mentre  l'astrofisica 
Margherita Hack raccon- 
ta: «Finalmente posso ri- 
manere a casa, viaggio du- 
rante tutto l'anno per moti- 
vi di lavoro». 

E c'è appunto chi lavora 
anche durante le vacanze 
di Natale, come: il presi- 
dente della Camera. di 
Commercio Antonio Pao- 
letti: «Resto a casa, per- 
ché, per motivi di lavoro, 
non posso spostarmi. Ma 
poi alla fine è un'occasione 
in più per stare con amici 
e famigliari». Anche il de- 
putato di An Roberto Me- 
nia preferisce ‘scegliere 
Trieste: «Faccio una cosa 
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Maria Cristina Pedicchio 


normalissima - afferma 
non vado da nessuna pal” 
te e ne approfitto per stare 
con amici e parenti». 7 

Qualcun altro, invece, 5 
concede una piccola vacan- 
za, come il deputato di In- 
tesa democratica e candi- 
dato sindaco del centrosini* 
stra Ettore Rosato. «I 
giorno di Natale - spiega - 
sono rimasto in casa con 
la famiglia, Capodanno lo 
trascorrerò con i miei am 
ci e poi andrò qualche gior 
no a sciare nel Tarvisia” 
no». Anche il presidente 
della Triestina Flaviano 
Tonellotto si concede du- 
rante le festività qualche 
gita fuori porta: «Per M° 
Grado, Tarvisio e Trieste - 
dice - sono tre posti di vil- 
leggiatura. Essere a Tri@ 
ste è già una vacanza,” 
sto che sono sempre in g 
ro per lavoro». Il capitan? 
della Triestina Denis Go 
deasj invece, rimane a e” 
sa. E infine il rettore DO 
menico Romeo passet' 
le vacanze a casa, perc 
da qualche giorno è dive” 
tato nonno e preferisce tra” 
scorrere i giorni di fest@ 
con il nipotino e gli altri fa‘ 
migliari. 


Ilaria Gianfagna 
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TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 19 


Neve, bora forte e ghiaccio 
al suolo, anzi sulle strade. 
. I meteorologi dei diversi 
Istituti di ricerca non han- 
No dubbi: in queste ore Trie- 
Ste e la regione dovrebbero 
essere già parzialmente im- 

iancate. Non fa eccezione 
la costa e non fa eccezione 
il Carso. Anzi le previsioni 
di ieri sera dicono che in 
Queste aree la nevicata sa- 
tà più intensa che sulle Al- 
pi e Prealpi. Ma andiamo 
con ordine, 

Nevicherà più o meno in 


Piazza Unità trasformata in una lastra di ghiaccio 


La perturbazione arrivata nella notte all’orisine di un repentino peggioramento del tempo 


Due giorni di passione: neve, ghiaccio e Bora 


tutte le zone del Friuli Ve- 
nezia Giulia. Dal mare alla 
montagna. Le nevicate più 
consistenti riguarderanno 
la fascia costiera, la pianu- 
ra e la zona collinare. 

«La fase più marcata del- 
l’episodio- scrive Marco Vir- 
gilio per Meteopoint- è se- 
gnata tra oggi e giovedì 29 
con più elevata probabilità 
di precipitazioni estese e 
persistenti nelle prime ore 


di oggi e di domani. Soffie- 
rà la Bora con intensità me- 
dio- alta e renderà insop- 
portabile il freddo. Molto 
elevato il rischio che si for- 
mi del ghiaccio al suolo con 
conseguente difficile 
percorribilità delle strade». 
Anas, società di gestione 
della autostrade e ammini- 
strazioni comunali, sono av- 
visati. 

Devono far scattare i ri- 


spettivi «piani neve» e «pia- 
ni ghiaccio». 

Non dissimile la previsio- 
ne di ieri sera stilata dal- 
l'Osservatorio meteorologi- 
co regionale dell’Arpa. 

«Durante questa notte 
avranno inizio le nevicate 
in pianura e lungo lo costa. 
Le precipitazioni saranno 
da deboli a moderate. Mol- 
to probabile la formazione 
di ghiaccio al suolo, specie 


Sempre più forte l'emergenza casa. All’Ater pervenute duecento domande per l'ottenimento di un allogsio a canone agevolato 


Sfratti, 600 famiglie chiedono aiuto 


| IL CASO | 
Proprietà Inps 
troppo costose 


Vivono in affitto in edifi- 
ci che versano in condi- 
zioni fatiscenti ma, per 
acquistare, dovrebbero 
pagare prezzi d’acquisto 
esorbitanti. Stando alla 
legge, infatti, conta solo 
l’ubicazione. Per questo 
hanno presentato ricor- 
so al Tar del Lazio e so- 
no in attesa di una rispo- 
sta. E questa la situazio- 
ne che sta vivendo un 
gruppo di famiglie trie- 
stine. 

Una dozzina sono al- 
loggiate in viale XX Set- 
CO 39, altrettante 
in via XXX Ottobre 13. 
La proprietà in entram- 
bi i casi è dell'Inps. Co- 
m'è noto, qualche anno 
fa, l’Istituto, alla pari di 
altri enti, iniziò un pro- 
cesso di dismissione del 

atrimonio immobiliare. 

‘urono predisposte leg- 
gi per agevolare l’acqui- 
sto degli affittuari, che 
orevedono, fra. l’altro, : 

abbattimento del 30% 

€l prezzo stimato e la 
Possibilità di accedere a 
mutui agevolati. «Que- 
Ste facoltà ci sono state 
Negate — spiega Liliana 

esce, che abita in viale 
Settembre e sta se- 
guendo in prima perso- 
na l'iter del ricorso al 
Tar del Lazio — perché i 
due edifici sono in pieno 
centro cittadino. Se ci si 
limita alla forma della 
normativa in essere — ag- 
giunge — conta solo l’ubi- 
cazione. In realtà vivia- 
|| mo in condizioni pessi- 
| me. Ogni qual volta pio- 
Ve siamo costretti a chia- 
mare i Vigili del fuoco, 
gli intonaci delle parti 
i | comuni rischiano di ca- 
| | dere a pezzi». 
. «Abbiamo fatto verba- 
lizzare tutto — continua 
esce — ma se la giusti- 
zia amministrativa non 
| | ci darà ragione, o impie- 
\ | Gherà troppo tempo nel: 

Valutare Ie nostre ragio- 
Ni, potremmo essere 
Sfrattati. Fossimo co- 
Stretti a pagare il prezzo 

eno, senza poter acce- 
| dere a mutui agevolati — 
conclude — la nostra si- 
tuazione sarebbe vera- 
mente drammatica». Il 
Problema è aggravato 
anche da un altro aspet- 
to preoccupante: gli in- 
| Quilini dei due edifici pa- 
Sano l'affitto alla Igei 
pia: società in liquidazio- 
di : 


u. sa. 


È LA STORIA 


Il sat: 
tivi 


er dare un senso alla 


ricominciare ritornando su P! 
land piccolo paradiso tailandese quasi 
celato dall’«urlo» del mare. 

‘Tlestina, estroversa, Rossana aveva con- 
So assieme al suo compagno Jut un’atti- 
a commerciale sull’isola resa famosa da 
eonardo Di Caprio nel film «The beach». 
Tata a Trieste poco tempo prima della ca- 
ì Strofe, aveva vissuto momenti drammatici 
‘yattesa di conoscere la sorte del proprio ra- 
‘20, Una storia a lieto fine, visto che qual- 
Maggiorno dopo Jut l’aveva finalmente chia- 
i Tue sul proprio cellulare. Ma, salvo la vita; 

è era rimasto alla giovane coppia. Oltre 
Perdita di tanti amici e conoscenti — a 


j 
i 


ità 


(Ma 


Anche nei momenti più difficili, di fronte a 
tr astrofi e devastazioni, l’uomo riesce a rin- 
Acciare nel profondo di sé le risorse e i mo- 
ta REODLA esisten- 
ts un anno dalla terribile ondata dello 
ami, Rossana Romano ha trovato la for- 


Cresce il numero delle do- 
mande presentate al Comu- 
ne, un terzo delle quali da 
parte di famiglie di extraco- 
munitari, per ottenere un so- 
stegno al pagamento dell’af- 
fitto. Nell'ultimo anno le ri- 
chieste sono aumentate del 
65%. Poco meno di 600 fami- 
glie che si sono aggiunte al- 
la schiera di quanti sono già 
in procinto di subire lo sfrat- 
to. Inoltre l’Ater segnala la 
presenza in città di circa 
200 nuclei familiari che han- 
no presentato domanda per 
un appartamento ad affitto 
agevolato. 

Una situazione, quella del 
problema casa, rimarcata 
da Giorgio Apostoli, rieletto 
da poco segretario PR TOI 
le del Sunia, una delle orga- 
nizzazioni sindacali di tute- 
la degli inquilini. «Ci sono 
numerosi problemi sul tap- 
peto — Spiga Apostoli — a co- 
minciare dalla progressiva 
dismissione d’alloggi da par- 
te delle grandi imprese assi- 
curative e dei maggiori enti 
previdenziali del Paese. I 


Ilnuovo piano edilizio 
sposta Architettura 
nella storica sede 

di Lettere e Pilosofia. 
Psicologia destinata 
nell’area dell'ex Opp 


di Pietro Comelli 


Il quartier generale della fa- 
coltà di Architettura trasfe- 
rito nella storica sede di via 
dell’Università. 7, quello di 
Psicologia raggruppato in 
tre palazzine dell’ex opp di 
San Giovanni. Lo prevede il 
iano edilizio predisposto 
all’ateneo di Trieste per af- 
frontare le sfide future. 
LE SCELTE. «Abbiamo in- 
dividuando le priorità e cali- 
brato le scelte davanti ai da- 
ti demografici del Paese e 
della città», dice il rettore 
Domenico Romeo. Nel mon- 
do accademico nessuno vuo- 
le sentire nominare la paro- 
la «ridimensionamento», 
semmai di «polarizzazione» 
delle strutture didattiche. 
Un lavoro che parte anche 
dalle alienazioni di immobi- 
li di proprietà, acquistati o 
ereditati dall'Università ne- 
gli anni passati, di fatto 
sconfessando il vecchio pia- 
no edilizio. 
L’ASTA. L’ateneo ha otte- 
nuto il via libera per mette- 
re all'asta alcuni beni non 
utilizzati: due locali d’affari 
al piano terra dell’edificio di 
Riva Gulli 10 e in via Lazza- 


hi Phi 
sto in piedi». 


processi di vendite eseguiti 
attraverso la cartolarizzazio- 
ne sono già iniziati e di con- 
seguenza oggi, per effetto 
della legge 410 del 2001, so- 
no circa 1200 in città gli al- 
loggi sottratti all’utilizzo del- 
le fasce più deboli della popo- 
lazione». 

Nelle stime del Sunia «cir- 
ca un terzo di coloro che oc- 
cupavano appartamenti di 
questo tipo - dice Apostoli - 
non sono in grado di acqui- 
starlo, rispondendo alle of- 
ferte di assicurazioni ed enti 
previdenziali. Il ‘risultato è 
che queste famiglie a breve 
andranno ad appesantire la 
già numerosa schiera di colo- 
ro per i quali la casa è un 
grave problema». 

Il segretario dell’organiz- 
zazione analizza poi un al- 
tro dato: «937 delle 2829 do- 
mande valide pervenute al- 
l’Ater quest'anno sono moti- 
vate da sfratto, e questo è 
un fattore del quale ci si de- 
ve preoccupare, anche per- 
ché l’azienda di piazza Fo- 
raggi ha già annunciato di 
no avere a disposizione un 


retto Vecchio 7/a (prezzo ba- 
se 965mila euro); un appar- 
tamento al quinto piano di 
via Donota 4 con cantina 
(160mila); il secondo piano 
dell’edificio di via Lazzaret- 
to Vecchio 12, assieme a tre 
soffitte (935mila). 

IL PREZZO. Alla fine di no- 
vembre sono pervenute dal- 
l’Agenzia del territorio-Uffi- 
cio provinciale di Trieste le 
relazioni inerenti alla vendi- 
ta dei beni che, secondo la 
stima degli uffici, frutteran- 
no almeno 2 milioni e 60mi- 


Atti 


Phi Phi Island, tra turisti e autoctoni sono 
scomparse almeno 3 mila persone — si è ag- 
giunta la distruzione totale delle loro attivi- 
tà. «Phi Phi — spiega Rossana — è una lingua 
di sabbia ai cui estremi vi sono due monta- 
gne. L'impatto dello tsunami è stato deva- 
stante. Dopo il suo passaggio, poco era rima- 


Dopo lo smarrimento iniziale, la giovane 
ha trovato la forza di raggiungere nuova- 
mente la Thailandia lo scorso febbraio. «Io e 
Jut siamo stati fortunati rispetto ad altri. 
Uno dei nostri negozi esisteva ancora, an- 
che se per modo di dire: era uno dei pochi ad 
avere’ conservato le strutture fondamentali 
e il tetto. Ci siamo rimboccati le maniche e 
abbiamo iniziato a pulire e a levare la cro- 

| sta di fango». Accanto alla gente del posto, è 
risultato fondamentale il lavoro dei tanti vo- 
lontari giunti da tutto il mondo. «Questa 
gente merita tutti gli encomi possibili — af- 


Il complesso abitativo dell’Ater in via dell'Istria (Foto Lasorte) 


numero di alloggi sufficien- 
te per rispondere a tutte le 
richieste». E aggiunge: «Il 
Comune non ha integrato il 
fondo messo a disposizione 
dalla Regione. Questa scelta 
esclude Trieste dalla parteci- 
pazione - sostiene - alla ri- 
partizione del 25% del fondo 


complessivo destinato a tale 
SCOpo». 

«Siamo consapevoli che il 
problema casa a Trieste è 
molto grave — riconosce l’as- 
sessore comunale Claudia 
D'Ambrosio — e sappiamo 
che sono almeno 200 le fami- 
glie sfrattate che aspettano 


Le richieste di sostegno inviate al Comune sono aumentate in un anno del 65 per cento 


risposte. Abbiamo predispo- 
sto, di concerto con il collega 
dei Lavori pubblici Giorgio 
Rossi, un piano per coinvol- 
gere Itis, la Fondazione 

anian, PAter e il Caccia 
Burlo, affinché si possano of- 
frire soluzioni, in particola- 
re per coloro che hanno com- 
Più ato percorsi assistenzia- 
i. È inutile reintegrare per- 
sone che hanno vissuto diffi- 
coltà — precisa la D’Ambro- 
sio — per poi lasciarle senza 


un allo; 0». 

Nel nate del Comune 
appena approvato è stanzia- 
ta una somma di 300mila eu- 
ro, da destinare alla riquali- 
ficazione di PREREEZUER E di 
proprietà del Comune, che 
«dovranno essere messi a di- 
sposizione di chi non ha mez- 
zi sufficienti per pagorei un 
affitto». «Assieme all’Ater — 
conclude D'Ambrosio — stia- 
mo preparando una conven- 
zione, in base alla quale pa- 
gheremo, come amministra- 
zione, affitti di un centinaio 
di euro al mese, in cui inseri- 
remo chi vive situazioni di 
estremo disagio». 

Ugo Salvini 


a Trieste e sull’altipiano 
carsico. Soffierà la Bora, 
più forte sulla costa». 

Il tempo non migliorerà 
nemmeno domani. Anzi Il 
cielo continuerà a restare 
coperto e nevicherà ancora 
su tutta la regione, in modo 
particolarmente intenso 
sulla Venezia Giulia. Previ- 
sti almeno 15-20 centime- 
tri di neve con relativi cu- 
muli, favoriti dal vento. A 


causa delle basse tempera- 
ture e per l’afflusso di aria 
continentale fredda nei bas- 
si strati dell'atmosfera, con- 
tinuerà ad essere molto pro- 
babile la formazione di 
ghiaccio al suolo. La Bora 
calerà di intensità e lasce- 
rà spazio a venti moderati 
da Sudovest. 

Giovedì 29 il tempo mi- 
gliorerà temporaneamente 
con una attenuazione delle 
precipitazioni, ma con tem- 
perature sempre basse, a 
cavallo dello zero. 


Al controllo aderisce il 60% delle donne 
Tumori femminili, i dati 
lo dimostrano: pap test 

utile per la prevenzione 


Da sei anni si fa a Trieste il 
controllo preventivo antitu- 
more su tutta la popolazio- 
ne femminile, oltre una cer- 
ta età detto «pap test». Il 
60% della popolazione ade- 
risce e va a farsi la visita. I 
medici hanno verificato che 
il 90% delle donne che poi 
si scopre malata non aveva 
Lenno all’appello. 

0 racconta Luigi Di Bo- 
nito, direttore dell'Istituto 
di citopatologia del Diparti- 
mento di Anatomia patolo- 
gica, reduce da un megacon- 
gresso a Parigi cui hanno 
partecipato medici di 52 Pa- 
esi e dove questi dati sono 
stati illustrati. «Non è che 
il controllo preventivo elimi- 
ni la possibilità di amma- 
larsi - afferma il medico nel 
cui istituto ogni anno ven- 
gono; realizzate biopsie di 

5 mila persone -, ma even- 
tuali lesioni alla cervice del- 
l'utero si possono trovare 
in fase appena iniziale, mil- 
limetrica, e quindi si cura- 
no prima di diventare peri- 
colose. Prevenire vuol dire 
questo: andare alla guari- 
gione». 


Sono dati estremamente 
interessanti nel momento 
in cui la Regione ha varato 
una seconda fase di «scree- 
ning», la mammografia. An- 
che qui ogni minimo dub- 
bio segnalato dalla radio- 
grafia può essere verificato 
«coi vetrini» ben prima che 
l'eventuale malattia sia 
conclamata. «Inoltre noi ci- 
tologi - prosegue Di Bonito 
- collaboriamo strettamen- 
te con tutti gli altri medici 
coinvolti, anche coi chirur- 
ghi e con gli SRCOEE per- 
ché con lo studio delle cellu- 
le possiamo dare indicazio- 
ni DIsosoi fine di sceglie- 
re la terapia più mirata per 
ciascuna persona». Di Boni- 
to è membro del «pool» di 
esperti scelti dal ministero 
pos definire le procedure re- 

ative agli «screening» sui 
tumori Inti mammella, 
colon retto). Ma più presti- 
gioso incarico gli è arrivato 
in questi giorni: è stato elet- 
to presidente europeo della 
Società di citopatologia in 
cui sono federate le società 

dei singoli paesi. 
g.z. 


Ilricavo delle alienazioni andrà a finanziare la ristrutturazione delle proprietà esistenti 


L'Università vende immobili per 3 milioni 


La facciata 
dello storico 
edificio di via 
dell’Universi- 
tà 7. Il piano 
edilizio 
dell'ateneo 
prevede la 
ristrutturazio- 
ne completa 
della 
struttura che 
un domani 
ospiterà la 
facoltà di 
Architettura 
(Foto 
Lasorte) 


la euro. Il consiglio di ammi- 
nistrazione dell’Università 
ha deliberato di indire 
un’asta pubblica, suddivisa 
in lotti distinti, per vendere 
gli immobili a mezzo di of- 
ferte segrete. È chiaro che 
l'ateneo spera di incassare 
molto di più. 

LA ZONA. Manca ancora 
la stima ufficiale dei terreni 
di via Puccini, comune cen- 
suario di Santa Maria Mad- 
dalena Inferiore, acquistati 
dall’ateneo alla fine degli 
anni ’80 per realizzare il 


ferma Rossana —. In particolare l’associazio- 
ne ”Help International Phi Phi”, coordinata 
da un ragazzo svedese, è riuscita a fare tan- 
to per rimettere in piedi un'isola ridotta allo 
stremo. Un tempo 1 tailandesi considerava- 
no gli stranieri alla stregua dei colonialisti 
che compravano tutto a suon di bigliettoni. 
Ma ora tutti stanno cambiando idea». 3 
Anche se la ricettività alberghiera è per 
molti versi approssimativa, europei e ameri- 
cani tornano al tropico tailandese cercando 
sole e mare, ma anche le zone e i luoghi toc- 
cati dalla sciagura. Rossana continua a fare 
la spola tra Trieste e Phi Phi Island. «Sono 
tornata lì in ottobre per scoprire che final- 
mente una banca aveva riaperto i battenti. 
”Evviva” mi sono detta. Se tornano i soldi 
vuol dire che ci siamo, che si torna a vivere. 
C'è ottimismo, possiamo e dobbiamo tornare 


a sorridere». 


Maurizio Lozei 


Centro sportivo universita- 
rio (Cus). Un’area di com- 
plessivi 18.546 mq che, se- 
condo una prima stima anco- 
ra da confermare, dovrebbe 
essere messa all’asta a par- 
tire da 600mila euro. 

IL PROGETTO. Quella zo- 
na sportiva non serve più in 
virtù del progetto che - sul 
«curvone» in via Valerio del- 
l’Università di piazzale Eu- 
ropa, sviluppandosi verso 
via Cologna - l’amministra- 
zione comunale intende por- 
tare avanti. Un mix di par- 
cheggi, servizi allo studente 
e campi sportivi da realizza- 
re in projet financing. Le 
idee sono due, non appena 
individuata quella realizza- 
bile partirà l’appalto. Un 
progetto che bene si sposerà 
con la riqualificazione del- 
l’ex Ospedale militare di via 
Severo, da riconvertire in ca- 
sa dello studente. 

LE FACOLTÀ. Ma accanto 


. alla scelta delle alienazioni, 


che porteranno nelle casse 
dell’Università denaro fre- 
Sco, si muove il piano edili- 
zio. Un disegno globale che 
andrà a definire e raggrup- 
pare i poli universitari. Ec- 
co che, ad esempio, la biblio- 


teca che sarebbe dovuta sor- 
gere in Riva Gulli troverà 
spazio nella sede di via Laz- 
zaretto Vecchio 8 - da ri- 
strutturare completamente 
- assieme all’espansione di 
Scienze dell’antichità e il di- 
Renna di Italianistica. 
ESPANSIONE. La facol- 
tà di Architettura, che at- 
tualmente occupa l’ex sede 
delle Poste in via Sant'Ana- 
stasio, si sposterà invece 
nello storico edificio di via 
dell’Università 7. Ovviamen- 
to previo restauro. Una deci- 
sione che non tutti, all’inter- 
no del mondo accademico, 
sembrano aver apprezzato. 
L’espansione di Architettu- 
ra, non solo nella parte logi- 
stica, implica un investi- 
mento da parte dell’Univer- 
sità. E la coperta è corta. 
JINE. Dopo la 
«scissione» da Lettere e Filo- 
sofia anche la facoltà di Psi- 
cologia è alla ricerca di uno 
spazio autonomo. «Ne abbia- 
mo già due, aspettiamo la 
terza palazzina dell'ex 
Opp», dice Romeo che sta 
trattando con la Provincia. 
«Quello splendido spazio di 
San Giovanni - aggiunge il 
rettore - sarebbe animato 
dai 1300 studenti». 


| la testimonianza diretta di Rossana Romano che insieme al proprio compagno gestiva un negozio sull’isola di Phi Phi, devastata un anno fa dalla gigantesca onda 


«lo triestina torno a vivere nella terra dello tsunami» 


Rossana Romano (a sinistra) con un'amica 


All'asta edifici e terreni acquistati in passato ma non utilizzati dall’uteneo 


LA DENUNCIA DEL RETTORE 


St 


«La sede universitaria al- 
l'interno dell'ex Opp, de- 
stinata ad ospitare l’inte- 
ra facoltà di Psicologia, do- 
vrà essere collegata al cor- 
po centrale di piazzale Eu- 
ropa». Il rettore Domenico 
Romeo, intento a ridise- 
gnare le strategie degli 
spazi, pensa anche al futu- 
ro. Quello dei collegamen- 
ti, in modo da rendere 
omogenei i due poli uni- 
versitari di piazzale Euro- 
pa e dell’Università vec- 
chia. 

Non è l’unico collegamen- 
to di cui si preoccupa Ro- 
meo. In questo momento 
il rettore chiede di risolve- 
re il problema del passag- 
gio di androna Campo 
Marzio. «L'accesso alla se- 
de della facoltà di Lettere 
(una strada privata disa- 
strata in pietra arenaria, 


«Androna Campo Marzio 
deve essere ripavimentata» 


Androna Campo Marzio, la strada privata è dissestata 


sj 


ndr) risulta difficile - so- 
stiene il rettore - e preclu- 
de il passaggio ai portato- 
ri di handicap. Ci siamo ri- 
volti al Comune, che non 
è responsabile della situa- 
zione, per cercare di trova- 
re una soluzione». ’ 
Il ventilato passaggio di 
collegamento con Andro- 
na Santa Tecla, secondo 
Romeo, non risolverebbe 
il problema di collegamen- 
to con la sede di Lettere e 
filosofia. «Quella soluzio- 
ne permetterebbe - spiega 
il rettore - solo un collega- 
mento alternativo, grazie 
a una scalinata, per unire 
la sede a quella di Storia 
dando un ulteriore sboc- 
co». L'Università chiede, 
insomma, la ripavimenta- 
zione di androna Campo 
Marzio. Ma la soluzione 
non appare così semplice. 
p.c. 
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Per la prima volta l’amministrazione municipale ha deciso di presentare un esposto contro un'iniziativa delle organizzazioni 


Sala occupata, Comune denuncia i sindacati 


L'occupazione della sala matrimoni (Foto Lasorte) 


Puoriuscita di monossido di carbonio da un tubo con cui era stato effettuato un collegamento abusivo 


Fuga di gas, evacuato un palazzo 


di Claudio Ernè 


Un «regalo» di Natale, firmato 
dal segretario generale del Co- 
mune di Trieste Santi Terrano- 
va. Lo hanno ricevuto - sotto 
forma di avviso di garanzia per 
occupazione di edificio pubblico 
- Marino Sossi e Marino Ker- 
mac, segretari provinciali per 
la Cgil e per l’Uil dei dipenden- 
ti della funzione pubblica. 
L'inchiesta penale avviata 
dalla Procura della Repubblica 
è stata innescata dall’esposto 
presentato dal segretario gene- 
rale del Comune che ha ritenu- 
to arbitraria la prolungata oc- 
cupazione della sala matrimo- 
ni del Municipio. L’azione dei 
sindacati - con relativo picchet- 
to - risale allo scorso settembre 
ed era stata organizzata per 
protestare contro la chiusura 
disposta dalla giunta Dipiazza 


di due comunità educative per 
minori. x 

«Tre adolescenti abbandona- 
ti dai genitori e una bambina 
di tre anni, sono stati costretti 
a lasciare con grande dispera- 
zione le due comunità in cui vi- 
vevano» aveva affermato Mari- 
no Sossi. I quattro minori era 
stati trasferiti in altre struttu- 
re. Ai-sindacati avevano mani- 
festato solidarietà numerose or- 
ganizzazioni riunitesi in un co- 
mitato allo scopo di far recede- 
re la giunta di Centrodestra 
dalla sua decisione. Era stato 
presentato anche un ricorso al 
Tar, che però non è stato anco- 
ra discusso in aula. 

Oggi alle 12 nella sede sinda- 
cale di via Pondares, i segreta- 
ri provinciali di Cgil, Cisl e Uil 
Franco Belci, Paolo Coppa e Lu- 
ca Visentini, faranno il punto 
su questa «svolta» nella politi 


Finisce all'ospedale una donna rimasta intossicata 


ALLARME 


Costruzione 
incendiata 
in via Costalunga 


Incendio ieri mattina in 
una casetta in via Costa- 
lunga 75. La costruzione è 
stata completamente di- 
strutta dalle fiamme. Sono 
rimasti solo i muri anneri- 
ti. 

L'allarme è scattato a 
mezzogiorno. Giunti sul po- 
sto, i vigili del fuoco hanno 
riscontrato che tutto il pia- 
no terra della costruzione 
era interessato dal rogo, le 
cui cause sono in fase di ac- 
certamento da parte dell' 
autorità giudiziaria. Per 
entrare i vigili del fuoco 
hanno forzato la porta ed 
hanno spento le fiamme 
ma nell’incendio tutto è an- 
dato distrutto. Saranno ne- 
cessari ulteriori verifiche 
tecniche. Sul posto sono in- 
tervenuti i carabinieri. 

A causa del denso fumo i 
pompieri hanno dovuto uti- 
lizzare gli autorespiratori. 
Le operazioni di spegni- 
mento sono durate per ol- 
tre un’ora. Sono andati di- 
strutti il tetto e anche sof- 
fitti e mobilia. 

I locali sono stati quindi 
ispezionati dai pompieri 
con una particolare teleca- 
mera a raggi infrarossi. In- 
fatti per scongiurare la pre- 
senza di ulteriori focolai na- 
scosti nel solaio in legno, i 
vigili hanno utilizzato una 
termocamera che rileva 
qualsiasi minima differen- 
za di temperatura. 


di Corrado Barbacini 


Una donna di sessant’anni è ri- 
masta intossicata dal monossi- 
do di carbonio fuoriuscito da un 
tubo con il ciale era stato effet- 
tuato un collegamento abusivo 
alla rete dell’Acegas. Le condi- 
zioni di Maria Grazia De Rosmi- 
ni non sono comunque gravi. 
La donna è stata ricoverata al- 
l’ospedale di Cattinara dove è 
stata sottoposta a un tratta- 
mento di ossigeno terapia. A 
salvarla sono stati i vigili del 
fuoco. 

L'allarme è scattato l’altra se- 
ra in uno stabile di via del Bo- 
sco 18. Per precauzione i pom- 
pieri hanno invitato tutti gli in- 
quilini presenti a uscire dagli 
alloggi aprendo le finestre per 


ventilare gli ambienti. Qualcu- 
no è anche andato a farsi visita- 
re al pronto soccorso. Il gas fuo- 
riuscito dal tubo dell’apparta- 


mento al primo piano si era dif- 
fuso in gran parte degli alloggi. 
Tant'è che i pompieri ne hanno 
trovato traccia fino al quinto 
piano. 

A dare l’allarme al 118 è sta- 
ta una vicina di casa della don- 
na. Il tipico odore del monossi- 
do sì sentiva già sul pianerotto- 
lo. Sul posto in pochi minuti so- 
no arrivati i vigili del fuoco e 
un'ambulanza del 118. La don- 
na intossicata è stata subito 
portata in ospedale. Contempo- 
raneamente i pomperi e gli 
agenti della squadra volante 
hanno effettauto un sopralluo- 
go nell'appartamento. Ed è sta- 
to proprio lì che hanno trovato 
la causa della fuoriuscita del 
monossido. In pratica era stato 
escluso il contatore dell’Acegas 
con un tubo, Il gas, dagli appar- 
tamenti, usciva proprio da quel 
«by pass» abusivo. 

«E stato un miracolo se sia- 


mo stati avvisati per 
tempo. Se il gas si fos- 
se diffuso in tutto lo 
stabile sarebbe basta- 
ta la scintilla di un 
campanello elettrico a 
provocare un esplosio- 
ne», ha detto uno del 
pompieri intervenuti. 
«Sono arrivata a ca- 
sa alle 23 e ho trovato 
sul posto alcune squa- 
dre dei pompieri. 
hanno spiegato cosa 
era accaduto e mi so- 
no molto spaventata. 


Per fortuna i pompieri sono ar-' 


rivati in tempo», ha detto Irene 
Francovic, una giovane donna 
che abita al terzo piano. «Ho 
passato la notte a casa di alcu- 
ni amici. Non so quando potrò 
rientrare», ha aggiunto. «I pom- 
pieri si sono presentati alla por- 
ta della mia casa e mi hanno 
fatto scendere in strada. C'era 


ca comunale. In passato i verti- 
ci del Municipio e i loro organi- 
smi tecnici non hanno mai usa- 
to gli esposti alla magistratura 
per intervenire su iniziative 
sindacali a difesa dei più debo- 
li. In questo caso bambini e ado- 
lescenti abbandonati dai genito- 
ri. 

«Nessuna azione persecuto- 
ria. Solamente la tutela del- 
l’amministrazione comunale» 
ha affermato ieri il sindaco Ro- 
berto: Dipiazza. «Abbiamo se- 
gnalato alla Procura che la sa- 
la matrimoni posta al pianter- 
reno del Municipio è stata occu- 
pata per 17 giorni. Se ci sono 
avvisi di garanzia vuol dire che 
esiste un'ipotesi di reato. Il do- 
cumento che ha fatto aprire l’in- 
chiesta è stato firmato dal se- 
gretario generale Terranova co- 
me responsabile tecnico del Mu- 
nicipio. Non potevamo stare zit- 


molto freddo. Ma è stato meglio 
così, bisogna essere prudenti», 
ha affermato un altro inquili- 
no. Poi ha aggiunto: «Il gas è pe- 
ricolosissimo». «Per fortuna - 
ha aggiunto un altro abitante - 
molti inquilini che abitano in 
Serbia e sono tornato a casa 
per le feste. Rientretanno dopo 
il 6 gennaio». 


Il tetto della casa di via Moreri in fiamme 


Blitz della Guardia di Finanza: sequestrati 


40mila libri giocattolo senza marchio Ce 


La Guardia di finanza di 
Muggia ha sequestrato 40 
mila libri-giocattolo privi 
del marchio «Ce». 

L'operazione, che segue 
di pochi giorni quelle porta- 
te a termine in due super- 
mercati di Trieste dove era- 
no stati sequestrati giocat- 
toli e peluche privi di mar- 
chio, ha visto gli uomini 
delle Fiamme Gialle impe- 
gnati nel campo dell'edito- 
ria per bambini. 

Nel mirino della Guar- 
dia di Finanza sono finite 
due importanti società edi- 
toriali che sede nel Nord 
Italia che operano in tutto 
il territorio nazionale con 
oltre cento punti vendita. 
Il blitz ha riguardato due li- 
brerie di cui una a Trieste 
dove i finanzieri triestini 
hanno proceduto al seque- 
stro di oltre seimila libri- 
giocattolo. Un forte quanti- 
tativo tale da far pensare 
all'esistenza di un «giro» 


Un sequestro della Finanza 


natalizio più consistente, 
tanto da indurre la Guar- 
dia di finanza ad attivare 
un controllo capillare in 
tutta Italia dopo aver co- 
municato gli esiti del seque- 
stro al pm Cristina Bacer. 
Il lavoro con la ricerca e 
la valutazione e classifica- 
zione dei numerosi. libri 


presenti nelle rivendite 
passate al setaccio, ha sino- 
ra portato al sequestro di 
40 mila libri e libri-giocat- 
tolo privi del marchio Ce e 
quindi illegalmente posti 
in vendita, nonché al ritiro 
immediato di rilevanti 
quantitativi non a norma 
autonomamente tolti dagli 
scaffali dagli stessi esercen- 
ti prima dell'intervento dei 
militari. Ma secondo gli in- 
vestigatori presto potrebbe- 
ro esserne sequestrati al- 
tri. 

A quanto appreso dai mi- 
litari della Finanza molti 
di questi libri, gran parte 
prodotti in Cina e Thailan- 
dia, sono stati immessi per 
la vendita e commercializ- 
zazione nel circuito com- 
merciale europeo privi del- 
le obbligatorie certificazio- 
ni che ne garantiscono la 
qualità e soprattutto 
l'incolumità del destinata- 
rio finale, in questo caso il 
bambino. 


Fiamme alte alcuni metri, nuvo- 
le di fumo e paura. L’incendio è 
soppiato nella prima mattina 
del giorno di Natale in via More- 
ri a Roiano. È successo pochi mi- 
nuti prima delle tre quando un 
violento rogo si è sviluppato nel 
sottotetto di una casa al nume- 
ro 136. 

Il bollettino finale del disa- 
stro parla di uno stabile scoper- 
chiato, due appartamenti di- 
strutti e uno semidevastato dal 
fuoco, tre persone rimaste sen- 
za casa. Nessuna persona è ri- 
masta fortunatamente ferita, 
anche perchè gli inquilini erano 
fuori dalla casa al momento del- 
l’incendio. 


Futurauto 


Vendita, Assistenza, Ricambi. 


Dai primi accertamenti dei vi-, 
gili del fuoco, il rogo è stato pro- 
vocato da un corto circuito al- 
l'impianto elettrico delll’appar- 
tamento al terzo piano dello sta- 
bile. Le fiamme hanno anche in- 
taccato il tetto, che è stato par- 
zialmente scoperchiato dai vigi- 
li del fuoco. I pompieri hanno 
impiegato alcune ore per doma- 
re l'incendio. I danni sono ingen- 
ti. È 

Il tetto dello stabile si è collas- 
sato piegandosi nella soffitta ed 
èstato a questo punto che i tubi 
dell'impianto idrico si sono spez- 
zati e alcuni locali all’interno si 
sono completamente allagati. 

È stato nella soffitta dellol 


San Dorligo della Valle (TS) Via Muggia, 6 tel. 040 383939 


www.futurauto.toyota.it 


(Uil) per il picchetto in difesa di due comunità per minori 


ti com’ era avvenuto in passato 
i altre occupazioni sindacali 

i uffici non visibili dai cittadi- 
ni. La sala della giunta, il mio 
studio e persino l’aula comuna- 
le sono state invase. La sala 
matrimoni è posta al pianterre- 
no ed è visibile a tutti da piaz- 
za dell'Unità. Abbiamo agito 
prima che qualche cittadino ci 
chiedesse ragione della manca- 
ta segnalazione alla magistra- 
tura. Ripeto: nessun intento 
persecutorio». 

Le due comunità erano state 
soppresse per decisione della 
giunta Dipiazza del 81 agosto 
scorso dopo aver ottenuto il 
«placet» dell'assessore uscente 
alle politiche sociali Claudia 
D'Ambrosio. Erano state inve- 
ce istituite anni addietro con 
una delibera del Consiglio pro- 
vinciale, poi recepita dal Comu- 
ne con un atto del suo Consi- 
glio. 


La casa di via del Bosco dove si è verificata la fuga di gas (Foto Lasorte) 


Teri mattina sul posto si è re- 
cato l'amministratore che si è 
incontrato con il pronaiienio di 
alcuni alloggi dello stabile. Si è 


appreso che i tecnici dovranno 
verificare le condutture del gas 
di ogni appartamento. L’eroga- 
zione del gas, su disposizione 
dei vigili del fuoco, rimane in- 
tanto sospesa, 


Furioso rogo nella notte tra domenica e lunedì causato du'un corto circuito 


Casa distrutta dalle fiamme in via Moreri 


stabile che è scaturita la prima 
scintilla. Le fiamme si sono poi 
divise sull’intero piano e quindi 
ai livelli più bassi. In poco tem- 
po le travi del soffitto sono sta- 
te intaccate dal fuoco. e hanno 
ceduto. 

Sul posto sono intervenute al- 
cune squadre dei pompieri. I vi- 
gili del fuoco sono dovuti entra- 
re nello stabile utilizzando gli 
autoprotettori a causa del fumo 
che in poco tempo si è propaga- 
to al terzo piano e si è diffuso in 
tutta la casa. Poi è partita l’ope- 
ra di spegnimento. È stata im- 
piegata l’autoscala dalla cui 
sommità i vigili del fuoco hanno 
utilizzato violenti getti d’acqua. 


IN BREVE 
Camminava fuori dal sentiero 


Napoleonica, 
SOCCOrso 
un escursionista 


Un uomo, Massimo Tuccini, di 42 anni, 
originario di Colleferro (Roma), si è pro- 
curato la frattura di una caviglia e vane 
contusioni nel pomeriggio di domenica 
dopo esser caduto mentre compiva 
un'escursione, nei pressi della passeggia” 
ta Napoleonica, tra Prosecco e Opicina. 
Tuccini - a quanto si è saputo - stava 
procedendo su un terreno impervio, fuo- 
ri dal sentiero, quando è caduto rotolan- 
do per alcuni metri. Dei passanti hanno 
visto la scena ed avvertito il 118, Sul po: 
sto sono intervenuti anche i volontat! 
del Soccorso alpino e i Vigili del fuoco. 


Vaa fare gli auguri alla madre 
ela trovaa terra morente 


Suona il campanello della casa dove abi: 
ta l’anziana madre per farle gli auguri 
e dopo pochi istanti la donna è morta. 
tragico episodio si è verificato nella mat- 
tina del giorno di Natale in via Torre” 
bianca 12. L’anziana T.S., 79 anni, mori 
rà dopo qualche minuto. La figlia che 
era alla porta poco prima aveva telefo- 
nato al 118 e ai carabinieri. Sul posto 
anche una squadra dei vigili del fuoco. 
Hanno aperto la porta, L’anziana era iN 
fin di vita riversa sul pavimento. Poi il 
decesso. 


Cecco (Fi): «Più attenzione 
della Regione per la sicurezza» 


«Ci vuole più attenzione per la sicureZ= 
za e il rispetto dell'ambiente negli im- 
pianti di riscaldamento, soprattutto in 
quelli autonomi». Lo ha detto Giorgio 
Cecco, responsabile del dipartimento 
ambiente e attività produttive di For- 
za Italia riferendosi alla circostanza 
secondo la quale nella stagione inver- 
nale spesso succedono incidenti per un 
uso scorretto degli impianti. «E auspl 
cabile - scrive Cecco - da parte di tutti 
gli enti con la Regione in testa, la giu 
sta attenzione per queste problemati= 
che». 


Giorno del Ricordo, l'Anvéd 
lavora al calendario eventi. 


L'Associazione nazionale Venezia Giù 
lia e Dalmazia curerà anche quest’ann9 
il calendario ufficiale delle manifestazio 
ni previste per il «Giorno del Ricordo 
in memoria delle vittime delle foibe © 
dell'esodo giuliano-dalmata. Il calenda- 
rio comprenderà tutte le manifestazion! 
che si terranno in Italia e all’estero. Pef 
poter assicurare la stampa in tempo uti" 
le su «Difesa Adriatica», Le informazio: 
ni dovranno essere inviate entro il 19 
gennaio via fax (065816852) o e-mail 
(info@anvgd.it). 


Ugl Pensionati, due triestini 
negli organismi nazionali 


«Gli anziani e i pensionati hanno diritt® 
‘di vivere e non soltanto di sopravviv?” 
re». Questo è stato il tema che ha car&” 
terizzato il primo congresso nazional 
Ugl Pensionati che si è concluso D' 
giorni scorsi a Chianciano Termi. Segt® 
tario nazionale è stato confermato 00" 
rado Mannucci. Nella giunta nazional® 
è entrato a far parte il triestino Marin? 
Tuzzi (già segretario regionale Ugl Pel 
sionati). Un altro triestino, Giorgio Fa 
vretto, è stato eletto nel collegio dei rev!” 
sori dei conti. 


Sempre come il primo giorno: 


| Grazie a Vantaggio Sicuro. 


La tua Toyota sempre efficiente con Vantaggio Sicuro, il programma per 
la revisione che ti rende felice come quando l'hai ritirata dal concessionario: 


Service Forever è l'impegno che Toyota dedica a tutti coloro che guidan 


lo una 


Toyota. Vantaggio Sicuro, il programma Toyota per la revisione è una delle promess? 

di Service Forever. Avrai a disposizione, come sempre, l'esperienza e la professionali. 
ROERO 3 a, SE i ire 

di tecnici preparati e massima garanzia di soddisfazione. E in più potra! usufruil 


dello sconto del 20% su ricambi e manodopera per tutte le operazioni p! 
programma Vantaggio Sicuro. L'offerta è valida per tutti i clienti possessori di 


reviste de 
una 


3 È A è joni 
Toyota prossima alla revisione. La campagna non è applicabile alle manutenzio! 
prepagate e non è cumulabile con altre iniziative in corso. 


Inoltre presso Futurauto sono disponibili i servizi di: 
.e Orario no-stop dalle 7.30 alle 19.30 (sabato 8-13) © Manutenzione or 
e straordinaria * Quick Service e Servizio carrozzeria e Servizio carroatti È 
« Servizio pneumatici con assetto elettronico © Servizio elettrauto e Serv! 
revisioni e Bollino Blu Riparazione cristalli e Ricambi originali 


rdinaria 
re: 

zio 
 » Preventivi 


trasparenti e Vettura di cortesia * Prenotazioni on-line 


FOREVER ©TO 


Una promessa piena di servizi 
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Piazzetta Puecher è stata 
appena rifatta ed è già di- 
ventata un parcheggio sel- 
vaggio. E di cho è la colpa? 
Dei cittadini di San Giaco- 
mo. La critica arriva diret- 
tamente dal presidente del- 
la circoscrizione Silvio 
Pahor. La dura reazione è 
dovuta al fatto che all’indo- 
mani della riapertura del- 
la piazza, dopo circa otto 
mesi di lavori di riquaifica- 
zione, si sono viste tante 
auto parcheggiate in divie- 


Piazza Puecher durante i lavori di riqualificazione 


SAN GIACOMO Il presidente della circoscrizione critica ilcomportamento di alcuni residenti 


Sosta selvaggia nella nuova piazza Puecher 


to sui marciapiedi. Alla fac- 
cia di quello che doveva di- 
venta uno dei centri aggre- 
gativi sangiacomini. «La 
riapertura al traffico veico- 
lare, salvo nelle giornate 
di mercato del collegamen- 
to stradale della piazza 
con via Giuliani — spiega il 
presidente Pahor — non de- 
ve indurre a parcheggi 
sconsiderati come quelli 
che si possono vedere con 


preoccupante regolarità. 
Invito dunque i residenti a 
rispettare il divieto di so- 
sta che vige nel sito». 

Ma intanto, proprio in oc- 
casione della festa d'inau- 
gurazione della piazza e 
del brindisi per le festivi- 
tà, è arrivata una gran fol- 
la (di solito la festa si svol- 
ge in piazza San Giacomo, 
ora transennata per la co- 
struzione del nuovo par- 


cheggio sotterraneo). La 
gioiosa kermesse ha visto 
l'intervento della banda 
dei Salesiani, l'esibizione 
del coro Max Reger che ha 
intrattenuto i presenti con 
struggenti cori natalizi. I 
bambini sono stati ralle- 
grati da un simpatico Bab- 
bo Natale in carne ed ossa 
che distribuiva giocattoli e 
palloncini colorati, mentre 
gli adulti si sono buttati a 


ALTURA Lanciata la proposta per trasformare l’edificio che ospita il supermercato nel nuovo baricentro del rione 


«Centro aggregativo in via Alpi Giulie» 


Gli abitanti del quartiere lamentano la mancanza di negozi e di un ufficio postale 


AUTOBUS 


«Il piano trasporti 
trascura i luoghi 
della scienza» 


Un autobus 


Il nuovo progetto di tra- 
sporto pubblico appena 
presentato dalla Provin- 
cia e dalla Trieste Tra- 
sporti ha certamente 
aspetti positivi, tuttavia 
soffre, come l’attuale pia- 
no, di una debolezza 
Strutturale. In esso;in 
atti, «mon vengono consi- 
erati come rilevanti 
punti nodali, le decine 
di istituti di ricerca di- 
Stribuiti sul territorio, 
Non viene proposta una 
soluzione per i circa dei- 
cimila ricercatori e am- 
ministrativi costretti a 
recarsi sul luogo del la- 
Voro ricorrendo al mezzo 
privato, spesso solo per 
la mancanza di un’ alter- 
nativa nel servizio pub- 
blico». Lo dice Paolo Sa- 
lucci, della Margherita, 
per il quale «ancora più 
gravemente viene total- 
mente ignorata la realtà 
annuale di diverse mi- 
gliaia di studenti e scien- 
zati provenienti da tutto 
il mondo, che, nel loro 
breve tempo di perma- 
nenza nella nostra città 
Timangono confinati nel- 
l’ istituto invitante o nel 
luogo congressuale, a 
causa ‘delle difficoltà di 
collegamento tra questi 
ed il centro città». «Noi - 
continua Salucci in una 
comunicato - auspichia- 
mo che la Regione, an- 
che con appositi investi- 
menti consideri irrinun- 
ciabile per Trieste, una 
Tete veloce ed efficente 
di collegamento tra gli 
Istituti di Ricerca, cen- 
tri congressuali ed il cuo- 
te della città». 


Negozi e un centro di aggre- 
gazione nell’edificio che at- 
tualmente ospita il super- 
mercato Coop. I residenti di 
Altura non si rassegnano, e 
chiedono interventi per rivi- 
talizzare un rione che, come 
altri nelle zone più periferi- 
che della città, langue sotto 
il' profilo del commercio e 
della socializzazione. «A dif- 
ferenza di altri rioni, qui 
mancano servizi, strutture 
ricreative, negozi e luoghi 
di aggregazione, che permet- 
tano ai residenti, soprattut- 
to anziani, di non doversi 
sempre recare altrove per fa- 
re acquisti e svolgere com- 
missioni. Servirebbero mag- 
giori investimenti e atten- 
zione nei confronti delle pro- 
blematiche della zona». Tut- 
te frasi ricorrenti tra gli abi- 
tanti del quartiere, che anco- 
ra oggi lamentano la man- 
canza di quella vita tipica- 
mente rionale, visibile in al- 
tre zone della città. 

La maggior parte dei cit- 
tadini di NA guarda favo- 
revolmente al nuovo giardi- 


no di via Alpi Giulie, che se- 
condo le previsioni dovreb- 
be essere pronto nei mesi 
primaverili e che potrebbe 
quindi diventare il nuovo 
spazio aggregativo del rio- 
ne. E molta fiducia è riposta 
anche nella speranza che 
Poste italiane, che attual- 
mente sta valutando la pos- 
sibilità di aprire uno sportel- 
lo nel quartiere, ad oggi 
mancante, si pronunci posi- 
tivamente in merito. Resta, 
però, come confermato da 
Claudio Valentini, capo- 
gruppo dei Cittadini della 

ettima circoscrizione «mol- 
to da fare a favore dei resi- 
denti». 

«Purtroppo — afferma Va- 
lentini - Altura è un rione 
vuoto, in cui luoghi di aggre- 
gazione per gli anziani, piut- 
tosto che strutture ludico- 
sportive destinate ai giova- 
ni sono quasi del tutto as- 
senti. Piscina e campo gio- 
chi esclusi, non esistono 
strutture ricreative di alcun 
tipo; non c'è un ricreatorio, 
né palestre, campi di basket 


Panoramica del quartiere di Altura. 


o circoli associativi, e bar, ri- 
storanti e negozi si contano 
sul palmo di una mano». 

«E a differenza di quasi 
tutti gli altri rioni di Trieste 
tranne San Luigi — spiega il 
capogruppo dei Cittadini - 
non c'è nemmeno una piaz- 
za che funga da ritrovo peri 


residenti. So che progettar- 
la, in una zona in collina co- 
me Altura, non sarebbe im- 
presa facile. Ed è per questo 
motivo che la gente attende 
fiduciosa la conclusione dei 
lavori del giardino di via Al- 
pi Giulie, che potrebbe di- 
ventare, perlomeno durante 


CHIARBOLA Proteste per il disturbo arrecato da chi sosta fuori dagli impianti 


Troppo chiasso di notte in via Umago 


Sandro Menia: «Purtroppo non si p 


«Rumori e chiacchiere du- 
rante le ore notturne, che di- 
sturbano il sonno di chi vor- 
rebbe invece solo dormire in 
tranquillità». Sembrano es- 
sere costanti e ripetute nel 
tempo, a detta di Susanna 
Rivolti, consigliere ulivista 
della Settima Circoscrizio- 
ne, le segnalazioni dei resi- 
denti di via Umago. Gli abi- 
tanti di Chiarbola lamente- 
rebbero, infatti, sin dalla 
scorsa estate, una certa dif- 
ficoltà nel coricarsi, a causa 
del chiacchiericcio continuo 
proveniente dalla polisporti- 
va Chiarbola, a pochi passi 
da casa, anche in tarda sera- 
ta. 

Si tratterebbe quindi, se- 
condo la Rivolti, che negli 
scorsi mesi ha raccolto le 
proteste dei residenti, di un 
parlottio decisamente non 
sussurrato, da parte di alcu- 
ni habitué che orbitano in- 
torno agli impianti sportivi 
di via Umago, e che tende- 
rebbero a stazionare nei pa- 
raggi, spesso e volentieri fi- 
no a tarda ora, sollevando le 
ire degli abitanti delle case 
limitrofe. Situazione che di- 
venterebbe, come è ovvio, 
ancora più fastidiosa duran- 


Il campo della Polisportiva di Chiarbola all’inaugurazione 


te il periodo estivo, quando 
la calura costringe gli sprov- 
visti di condizionatore a spa- 
lancare le finestre di casa. 
«La zona limitrofa alla po- 
lisportiva Chiarbola negli 
anni è stata sicuramente ri- 
qualificata — afferma il con- 
sigliere del settimo parla- 
mentino -, e molti problemi 
che una volta tormentavano 
i residenti sono stati risolti, 
ma ne persiste ancora uno: 
il brusio durante la notte. 


Purtroppo — spiega la Rivol- 
ti— non è facile trovare solu- 
zioni, perché non sì può im- 
pedire alle persone di chiac- 
chierare all’esterno dell’edi- 
ficio, ma non sì possono 
nemmeno lasciar cadere nel 
vuoto le numerose segnala- 
zioni che sono giunte dai cit- 
tadini del quartiere negli 
scorsi mesi. Il problema 
maggiore — afferma Susan- 
na Rivolti — è che gli impian- 
ti sportivi di via Umago, a 


uò fare nulla» 


differenza di altri in città, 
sono vicinissimi alle abita- 
zioni, in una zona in cui la 
densità abitativa è alta». E 
il problema sarebbe oggi 
più sentito che mai, visto 
che dopo l’introduzione del- 
la legge antifumo sono in 
tanti ad essere costretti a ri- 
piegare sull’esterno della 
struttura sportiva per fare 
quattro chiacchiere. 

Un problema, quello che 
attanaglia alcuni residenti 
di via Umago, di cui anche 
il presidenti della Settima 
Circoscrizione Sandro Me- 
nia è a conoscenza, ma per 
cui, secondo il suo parere, si 
potrebbe fare ben poco. 
«Non possiamo far apposta- 
re le forze dell'ordine davan- 
ti al campo di calcio e sparti- 
re multe a raffica, senza 
una motivazione concreta — 
replica Menia -. Purtroppo, 
DIE comprendendo i disagi 

egli abitanti, soprattutto 
durante il periodo estivo, 
non è in nostro potere impe- 
dire alle persone di fermar- 
si a parlare sui marciapiedi, 
anche in tarda serata, né in- 
tervenire liberamente all’in- 
terno di una struttura priva- 

ta» 
ec. 


CAMPO MARZIO Il Comitato per l'abbattimento delle barriere architettoniche ha provveduto a ridisegnare da sé le strisce pedonali 


Ripristinati i due scivoli per disabili in via Locchi 


Come ormai consuetudine 
anche quest'anno il Comita- 
to per l'abbattimento delle 
barriere architettoniche ha 
fatto un regalo ai disabili 
della città. 

Un paio d'anni fa, in via 
Locchi angolo via santa 
Giustina, erano stati fatti 
due scivoli con relativo pas- 
so pedonale per permettere 
l'attraversamento alle per- 
sone in carrozzina. «Ci è 
stato segnalato - spiega 
Manlio Giona del Comitato 
triestino abbattimento bar- 
reie architettonica - che do- 
po la riasfaltatura, avvenu- 
ta da pochi mesi, gli scivoli 


sono diventati inutilizzabi- 
li in quanto le strisce pedo- 
nali non sono più state ri- 
fatte in loro corrispondenza 
ma alcuni metri più in là. e 
in più gli scivoli venivano 
occupati dalle auto in so- 
sta, perciò una persona in 
carrozzina non può più 
scendere dal marciapiede 
ma anche se fortunatamen- 
te trovasse lo spazio libero 
non avrebbe più in corri- 
spondenza il passaggio pe- 
donale». 

Così, subito prima di Na- 
tale, il Comitato per l’abbat- 
timento della barrieer ar- 
chitettoniche ha fatto da 


sè. «Insieme ad alcuni disa- 
bili - dice Giona - abbiamo 
provveduto a dipingere un 
piccolo passaggio pedonale 
al posto giusto». 

La prima persona a usu- 
fruirne, racconta Giona, «è 
stata una giovane signora 
con due bimbi di cui uno an- 
cora in carrozzina che ha 
sentitamente ringraziato le 
persone che hanno lavorato 
anche per lei. Un altro si- 
gnore residente nella zona 
ci ha detto di aver avvisato 
il vicino comando dei vigili 
ancora all’inizio dei lavori 
ma che i lavori sono iniziati 
senza che nessuno se ne fos- 
se interessato» 


i mesi estivi e primaverili, 
un importante luogo di ag- 
gregazione». 

«Si deve però anche tene- 
re in considerazione — ag- 
giunge Valentini - che in in- 
verno i cittadini hanno biso- 
gno di strutture coperte, 
per le quali, però, non si in- 
travede alcun progetto». 

E non cè solo la carenza 
di spazi e luoghi destinati 
ad attività ricreative e spor- 
tive a suscitare malconten- 
to tra gli abitanti di Altura. 
Un altro tarlo di lunga data 
è, infatti, anche la mancan- 
za di tutti quei negozi riona- 
li di cui i cittadini quotidia- 
namente si servono, e che in 
altri quartieri della città esi- 
stono. «Nella zona le attivi- 
tà commerciali sono pochis- 
sime — afferma Claudio Va- 
lentini — e tra queste si an- 
noverano un supermercato, 
una farmacia, un panificio, 
un’edicola e una pulitura. 
Per qualsiasi altro acquisto 
o commissione, le persone 
devono salire in macchina o 
servirsi dei mezzi pubblici e 
recarsi altrove». 


Manifestazione benefica, 
domani, alle 16.80 a San 
Giovanni. L'associazione 
«Genitori senza», al Tea- 
tro di San Giovanni (in via 
San Cilino 99/1), organiz- 
za uno spettacolo gratuito 
di giochi e magia per bam- 
bini al fine-di raccogliere 
indumenti e giocattoli per 
i bambini meno fortunati. 
Dopo lo spettacolo saran- 
no presentate al pubblico 


capofitto sul ricco buffet a 
base di prosciutto cotto e 
crudo, mortadella e panet- 
toni. 

Peri sangiacomini è arri- 
vato dunque il primo signi- 
ficativo appuntamento con 
la piazzetta che il restauro 
ha arricchito di una nuova 
pavimentazione, di arredi 
verdi e giochi per i più pic- 
colini. Anche il vecchio e 
caratteristico bunker è sta- 


to oggetto di una importan- 
te rivisitazione. Rimane il 
problema del parcheggio 
selvaggio. Almeno finché 
non sarà pronto il parcheg- 
gio sotterraneo di Piazza 
San Giacomo trovare un 
posto auto è effettivamen- 
te un'impresa. «Ma non è 
giusto che si approfitti del- 
la piazza Puecher appena 
restaurata - insiste Pahor 
-. I residenti dovrebbero 
sforzarsi di trovare altri po- 
sti dove parcheggiare». 
da.cam. 


La scuola «Milani» di Altura situata in via Alpi Giulie 


Tra le proposte avanzate 
in merito alla questione dal 
capogruppo dei Cittadini 
della Settima circoscrizione, 
c'è quella di provare ad uti- 
lizzare alcuni spazi all’inter- 
no dell’edificio di via Alpi 
Giulie in cui sì trova il su- 
permercato Coop, oggi tea- 
tro di una serie di interven- 
ti di ristrutturazione. «Si 
tratta di una grande struttu- 
ra în cui ci sono alcuni vani 
totalmente vuoti da anni — 
spiega -, che una volta era- 
no occupati da ristoranti, ne- 
gozi e altre attività commer- 
ciali oggi inesistenti, che po- 
trebbero venir utilizzati pro- 
ficuamente per insediarvi 


SAN GIOVANNI Domani spettacolo benefico in via San Cilino 


Magie e giochi in teatro 
per aiutare i bambini orfani 


le finalità e gli scopi della 
la stessa associazione «Ge- 
nitori senza», nata di re- 
cente per offrire supporto 
e aiuto a chi ha subito una 
grave perdita familiare. Si 
tratta di un gruppo di per- 
sone che operano su base 
esclusivamente volonta- 
ria, allo scopo di sensibiliz- 
zare e collaborare con il 
pubblico e le istituzioni 
sui gravi problemi del lut- 


negozi o per creare struttu- 

re utili ai residenti». 
Foopnsla: quella di Valen- 
tini, che potrebbe essere pre- 
sa in considerazione anche 
secondo il presidente della 
Settima circoscrizione San- 
dro Menia. «Qualsiasi sugge- 
rimento che vada nell’inte- 
resse degli abitanti è ben ac- 
cetto — afferma Menia —, pe- 
rò prima di dare risposte af- 
frettate e poco sicure, biso- 
gna esaminare attentamen- 
te la questione, consideran- 
do quali siano le proprietà 
in gioco e le effettive oppor- 
tunità, che non dipendono 
esclusivamente dal Comune 

e dalla sua volontà». 
Elisa Coloni 


to e dell’infanzia «attraver- 
so ogni mezzo ritenuto ido- 
neo». Lo spettacolo di do- 
mani è stato realizzato 
con il contributo dei Lions 
Club International, Lions 
Club, Fidapa, The interna- 
tional brotherhood magi- 
cians. Per ulteriori infor- 
mazioni sia sullo spettaco- 
lo che sull’attività dell’as- 
sociazione «Genitori sen- 
za» si può telefonare al nu- 
mero 3396407360. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


MARTEDÌ 27 DICEMBRE 2005 


Entra nel vivo la proposta dell’azienda spagnola che si prefigge di realizzare un impianto fra la Siot e il canale navigabile 


Parte l'iter per il terminal di gas liquido 


La Regione ha decretato îl via libera. E gli ambientalisti sono pronti a dare battaglia 


TRASPORTI 


Dal 2 gennaio 
le tessere 
agevolate dei bus 


La Provincia, in collabo- 
razione con la Trieste 
Trasporti, inizierà dal 2 
gennaio allo Sportello al 
cittadino di Piazza Vitto- 
rio Veneto 4, la distribu- 
zione delle tessere di tra- 
sporto agevolato. invali- 
î civili pari o superiori 
al 67% di invalidità, sor- 
domuti, ciechi civili e di 
guerra, invalidi di guer- 
ra, di javoro o di servi- 
zio, vittime civili di guer- 
ra, invalidi per esiti di 
oliomielite dalla I alla 
categoria, perseguita- 
ti politici italiani antifa- 
scisti e razziali ex depor- 
tati nei campi nazisti. 
L'orario per la distribu- 
zione è dal lunedì' al ve- 
nerdì', dalle 9 alle 12.30, 
sabato chiuso. Per evita- 
re disagi all'utenza, che 
si stima molto numero- 
sa, la Provincia sta at- 
tualmente inviando agli 
interessati gli inviti a 
Paesenbzti in specifiche 
ate. La direzione della 
Trieste Trasporti, ha co- 
munque prorogato la 
scadenza di un mese a 
favore di tutti gli abbo- 
namenti agevolati in sca- 
denza nel corso dell'an- 
no 2006. Inoltre, che'An- 
mic è a disposizione per 
ta rinnovo dei documenti 
viaggio per i propri s0- 
ci presso gli uftici di via 
Valdirivo 42. nonché 
presso il distretto sanita- 
tio 3 di via Valmaura 
59. Informazioni ai nu- 
meri 0403798 201/296. 


Votate anche le linee guida 
per redigere un regolamento 
perl personale comunale. 
Si comincia a lavorare 

alla realizzazione 


del piano urbanistico 


Pareggia a 3 milioni e 307 mila 
euro il bilancio di Sgonico, ap- 
provato nei giorni scorsi dalla 
maggioranza, con l'astensione 
dell'Unione Slovena e il voto 
contrario del Centrodestra. Un 
bilancio che permette - ha rile- 
vato il sindaco Mirko Sardoc - 
di tenere invariate sia le tarif- 
fe sia tutti i servizi a domanda 
individuale come la mensa sco- 
lastica e lo scuolabus, e resta 
congelata al 5 per mille anche 
l'Ici, l'imposta comunale sugli 
immobili. 

Il bilancio preventivo 2006 
di Sgonico prevede una lunga 
serie di lavori pubblici, a parti- 
re dai lavori nella palestra co- 
munale, per un valore di circa 
200mila euro, e quelli nella pa- 
lestra della scuola. Il comune 
ha previsto anche una posta 
per il completamento del cen- 
tro ricreativo di Samatorza, do- 
ve si provvederà in particolare 
a chiudere la zona della boccio- 
fila, per permettere un utilizzo 
dei campi anche in inverno. 

Il consiglio comunale ha vo- 
tato nel corso dell'ultima sedu- 
ta dell'anno anche le linee gui- 
da per redigere un regolamen- 
to per il personale comunale. 
Sulla base delle indicazioni for- 


MUGGIA Presentato al centro Millo lo studio realizzato da Sandi Volk 


In un libro la tragedia dell'esodo 


È stato recentemente pre- 
sentato a Muggia dal Circo- 
lo «Istria» in collaborazione 
con la Biblioteca comunale 
Guglia il libro «Esuli a Trie- 
ste» dello storico sloveno 
Sandi (Alessandro) Volk. 
Volk, appartenente alla 
minoranza slovena, laurea- 
tosi a Trieste alla scuola del 
grande storico Elio Apih, ha 
noi conseguito il master e il 
lottorato di storia FOAIRDO, 
ranea all’Università di Lu- 
biana con Aia il profes- 
sor Necak. È autore di due 
precedenti volumi e di molti 
studi che trattano in partico- 
lare il problema degli esuli 
istriani e dalmati. Anche la 
sua recente opera è stata 


Entra nel vivo la partita gioca- 
ta dall'azienda spagnola Gas 
Natural, che ha proposto di re- 
alizzare un terminal di rigassi- 
ficazione di gas naturale liqui- 
do in zona industriale a Trie- 
ste, tra la Siot e il canale navi- 
gabile. A due mesi dalla convo- 
cazione di una riunione intro- 
duttiva tra le amministrazioni 
coinvolte, la Regione ha dato il 
via al complesso (ma non lun- 
go: potrebbe durare anche solo 
180 giorni) iter autorizzativo 
che coinvolge, oltre alla Regio- 
ne stessa, il governo e in secon- 
da battuta numerose istituzio- 
ni locali e registra già il pare- 
re favorevole dell'Ente zona in- 
dustriale. Ma gli ambientali- 
sti, ancora a corto di documen- 
tazione tecnica, si preparano a 
una nuova battaglia. 

Il terminale di rigassificazio- 
ne del gas naturale dovrebbe 
venir costruito nella zona nota 
come Ex Esso, che si trova nel 
comune di Trieste, Si tratta in 
parte di demanio portuale, in 
parte di terreni di proprieta' 
diretta dell'Autorità portuale, 
terreni che si trovano «sotto la 
giurisdizione» dell'Ezit, l'Ente 
zona industriale. Come ha 
spiegato il presidente dell' 
Ezit, Pierpaolo Ferrante, il ter- 
minal per la rigassificazione 
del Gas naturale occuperebbe 
poco meno della metà dell' 
area nota come Ex Esso, utiliz- 
zando una parte costiera, l'en- 
troterra per la realizzazione di 
due grandi serbatoi e il mare 
per la realizzazione di un pon- 
tile dove approderebbero le 
metaniere. Il pontile sarebbe 
parallelo a quelli già esistenti 
realizzati dalla Siot per il tra- 
sbordo del petrolio dalle navi 
all'oleodotto. 

Il gas approderebbe nel val- 
lone di Muggia allo stato liqui- 
do (si tratta di gas metano) a 
bordo di apposite navi e ver- 


rebbe rigassificato grazie a un 
repentino aumento di tempera- 
tura, utilizzando l'acqua del 
mare come fonte di riscalda- 
mento. Dal punto di vista am- 
bientale - come ha spiegato an- 
cora Ferrante - proprio questo 
passaggio potrebbe risultare 
particolarmente . importante 
per il Vallone di Muggia: posto 
che le industrie che si affaccia- 
no sul piccolo Golfo utilizzano 
l'acqua per raffreddare (indu- 
cendo un innalzamento della 
temperatura del mare), l'utiliz- 
zo della stessa acqua per ri- 
scaldare (inducendo un proces- 
so contrario) contribuirebbe a 
raffredare il mare circostante. 
Sempre secondo Ferrante, l'ul- 
teriore vantaggio del progetto 
riguarda l'assenza dello stoc- 
caggio del Gas in bomboloni: 
«Il gas - ha spiegato il presi- 
dente dell'Ezit - verrebbe im- 
mediatamente inserito nella 
rete, in tubi, e portato via sen- 
za pericolo». 

Di parere contrario gli am- 
bientalisti: in particolare Da- 
rio Predonzan del Wwf di Trie- 
ste aveva rilevato nei giorni 
scorsi, nell'ambito di una con- 
ferenza stampa su temi am- 
bientali, i problemi relativi al 
necessario potenziamento del- 
la rete del gas a Trieste e lun- 
go il Carso, per «far passare» 
la nuova conduttura, ribucan- 


Una veduta del terminale petrolifero della Siot 


do la città e soprattutto l'alti- 
piano. «Non abbiamo alcun 
dettaglio relativo a questo pro- 
getto - ha dichiarato Predon- 
zan - poiché a tutt’ oggi non ci 
sono stati ancora distribuiti 
documenti. Ma anche prima di 
vedere il progetto ci sono 
aspetti evidenti di preoccupa- 
zione». Tra i rischi evidenziati 


dal Wwfla contiguità tra il ter- 
minale dell'oleodotto Siot (e le 
sue petroliere) e il terminale 
per la rigassificazione del gas 
naturale (e le sue metaniere): 
secondo gli ambientalisti non 
ci sarebbe lo spazio di mano- 
vra per le navi, e anche il fon- 
dale: non sarebbe sufficiente. 
«Scavare e dragare in quella 


Oggi il bilancio 2006 del Comune di San Dorligo 


Oggi, alle 18.30, seduta pubbli- 
ca del Consiglio comunale di 
San Dorligo della Valle con 
l'approvazione del bilancio di 
previsione 2006, nonché della 
relazione previsionale e pro- 
grammatica e del bilancio plu- 
riennale 2006-2008. Fra gli al- 


nite dal consiglio, sarà la giun- 
ta comunale a predisporre una 
serie di procedure, che varran- 
no per i 28 dipendenti del co- 
mune. Intanto nel 2006 a Sgo- 
nico si lavorerà nel settore ur- 
banistico: è iniziata infatti la 
predisposizione del nuovo pia- 
no regolatore comuale, che arri- 
va dopo circa nove anni dall'ap- 
provazione della variante at- 
Falmente attiva, la numero 
10. 

Nei mesi scorsi l'ufficio tecni- 
co del Comune ha assegnato 
l'incarico a uno studio di archi- 
tettura di Pordenone (che ha 
vinto una apposita gara) che 
ha iniziato una serie di lavori 
preliminari. Lavori nei quali 


sono emersi - come ha confer- 
mato il sindaco - una serie di 
incongruenze tra la versione 
cartacea della variante in esse- 
re e la versione informatica: 
proprio nell'ultimo consiglio co- 
munale l'assemblea ha votato 
dando indicazione ai progetti- 
sti di considerare valida - in ca- 
so di situazioni divergenti - la 
documentazione cartacea. Si 
tratta di piccole incongruenze - 
ha dichiarato ancora Sardoc - 
che la nuova variante sara' in 
grado di sanare. 

A oltre nove anni di distan- 
za, la variante 11 al piano rego- 
latore «permetterà di aggiorna- 
re l'urbanistica del comune - 
ha detto Sardoc - sia dal punto 


tri impegni all’ordine del gior- 
no ci sono le interpellanze, 
l'approvazione del programma 
triennale dei lavori pubblici 
per.il 2006-2008 con l’elenco 
annuale dei lavori, la modifica 
del regolamento comunale per 
l'applicazione dell’imposta co- 


munale sugli immobili, l’appro- 
vazine della convenzione di co- 
operazione fra gli enti locali 
che ricadono nell’ambito terri- 
toriale. Saranno anche indivi- 
duate le aree da destinare a re- 
sidenza con il prezzo di cessio- 
ne. 


zona - ha dichiarato Predon- 
zan - sarebbe oltre modo peri- 
coloso per la presenza di fan- 
ghi inquinati. Inoltre è accerta- 
ta la presenza di residui belli- 
ci a loro volta pericolosi per 
l'ambiente». Secondo Ferran- 
te, invece, il progetto potrebbe 
risultare positivo per l'econo- 
mia triestina: «Siamo pronti a 
chiedere a Gas Natural un for- 
te sconto sulle forniture del 
gas per le industrie triestine, 
che potrebbero approvigionar- 
si a prezzi molto competitivi, 
risparmiando sui costi». 

Fin qui l'Ezit, mentre gli am- 
bientalisti sono di tutt'altro pa- 
rere: se i Verdi si stanno anco- 
ra organizzando - e lamentano 
la difficoltà a ottenere dalla 
Regione la documentazione ri- 
chiesta, che risulta essere, in 
questa fase, consultabile dai 
soli consiglieri regionali, in un 
ufficio della Pianificazione ter- 
ritoriale - il Wwf propone una 
serie di critiche a priori, relati- 
ve da un lato alla sicurezza 
per la movimentazione delle 
metaniere, alla destinazione 
sempre più industriale del Val- 
lone di Muggia, al pericolo di 
effettuare ulteriori escavazio- 
ni nel Vallone stesso E proprio 
Muggia risulta essere un ulte- 
riore nodo non ancora risolto: 
il comune è stato invitato alla 
prima riunione (introduttiva) 
della conferenza dei servizi, 
ma non ha ruolo autorizzati- 
vo, nonostante l'area si trovi 
al confine del territorio mugge- 
sano, e la popolazione di Zaule 
abbia più volte espresso pare- 
re negativo per la realizzazio- 
ne di depositi di Gpl. In questo 
caso si tratta di Gnl (Il Gpl è il 
gas di petrolio liquefatto, men- 
tre il Gnl è gas metano liqui- 
do), ma pare che la popolazio- 
ne locale - pur non avendo an- 
cora elementi chiari - risulti 
già in subbuglio. 

Francesca Capodanno 


I) ico 


SGONICO Paressia a 3 milioni e 307 mila euro il bilancio 


Invariate Ici e mensa scolastica 


Molti lavori pubblici nel preventivo del nuovo anno 


di vista residenziale sia da 
quello imprenditoriale sul fron- 
te artigianale e industrale in 
particolare». La variante, per 
la quale sono stati stanziati cir- 
ca 60mila euro, verrà approva- 
ta nel 2007, ma il 2006 sarà 
strategico sul fronte della pro- 
grammazione. 

«L'attuale piano regolatore 
di Sgonico - ha rilevato il sinda- 
co Sardoc - ha fatto il suo tem- 


Il Municipio di 
Sgonico e, qui 
a fianco, la 
zona 
artigianale. 
Ora con 
l'approvazione 
del bilancio 
2006 
l'urbanistica 
del comune 
potrà essere 
‘aggiornata. AI 
via con il 
nuovo anno 
molti lavori 
pubblici 


po, e deve ora essere adeguato 
alle nuove esigenze del territo- 
rio». Il documento approvato 
nove anni fa aveva permesso 
la realizzazione della zona arti- 
gianale, inaugurata alcuni an- 
ni fa e ora a pieno regime, con 
una serie di attività artigianali 
che spaziano dalle autofficine 
alla produzione e realizzazione 
di video per la televisione. Il co- 
mune di Sgonico punta l'atten- 


zione anche all'industria, e in 
particolare alle nuove possibili- 
tà legate allo sviluppo previsto 
della Telit, grazie agli investi- 
menti avviati nel corso del 
2005 dalla Dai Telecom che ha 
rilevato l'azienda e ha in pro- 
amma un'espansione dell'at- 
tività. Sul fronte residenziale, 
il consiglio comunale non si è 
ancora espresso sulla volontà 
di ampliare il numero dei terre- 
ni edificabili, ma il sindaco non 
risulta contrario: «Anche su 
CU aspetto stiamo valutan- 
o di adeguarci alle richieste 
che penso dal territorio», 
ha affermato il sindaco Sardoc, 
che intanto, nel corso dell'ulti- 
ma riunione del consiglio comu- 
nale, ha provveduto - anche 
quest'anno - ad aggiornare 
l'elenco dei piccoli terreni co- 
munali e delle stradine che ri- 
sultano in vendita: un elenco 
che viene pazientemente com- 
ilato ogni fine anno, assegnan- 
lo un valore ai singoli appezza- 
menti, ma che non trova mai 
SORIGHI. «Si tratta di un pro- 
cedimento particolare che va 
avanti da otto anni - spiega an- 
cora Sardoc - ma non vi è inte- 
resse da parte dei cittadini di 
acquistare stradine e piccoli 

terreni in dismissione». È 
‘Ci 


SGONICO Sicurezza in volo 
Venerdì la Regione 
decide il futuro 
dell’aerocampo 


Avioraduno estivo all’aerocampo 


Dopo il rinnovo della convenzione quin: 
quennale al Gruppo amici del volo da pat- 
te della niolo per la gestione dell’aero- 
campo di Prosecco, l’unico campo di volo 
della provincia di Trieste, riprendono le 
trattative con il Comune di Sgonico er il 
frazionamento dell’area. Venerdì andrà in 
Giunta alla Regione, la delibera con il nuo- 
vo testo e il nuovo piano di frazionamento 
della zona, che in gran parte sarà ceduta 
al Comune di Sgonico. no nuova delibera 
cambia i termini dell'accordo già raggiun- 
to il mese scorso e apre interrogativi sul fu- 
turo dell’aerocampo. i 

Intanto, a conferma della tradizione trie- 
stina legata al volo, si è tenuto proprio ip 
collaborazione con il Gav, recentemente al- 
la Stazione marittima, un convegno nazio 
nale sulla sicurezza del volo, cui hanno 
partecipato i responsabili nazionali dell 
Agenzia sicurezza del volo. E al termine 
dei lavori è emerso come «l'aereo rimane il 
mezzo per spostarsi più sicuro». Molto più 
sicuro, ad esempio, dell'automobile e delle 
strade. Prendiamo i cieli italiani: nel 20! 
le vittime per incidenti nell'aviazione com- 
merciale sono state 118. Nel 2005, dician- 
nove; mentre il 2004 non ha addirittura re 
gistrato nessun morto. 

Certo, la situazione varia da nazione # 
nazione, da area geografica ad area geogr4- 


fica. L'Africa, per esempio, presenta in pel 


centuale il numero più elevato di incidenti 
aerei mortali, l'8 per cento. Seguita all 
America Latina (3, 4 per piioiazia (2,20 
per cento) e l'Europa dell'Est (1,6 per cea 
to). Per Usa, Canada ed Europa la percel” 
tuale è dello 0,3 per cento. Tutto ciò tener 
do conto che nel 1997 gli aerei in servizi? 
nel mondo erano 12 mila e 595, mentre nel 
2016 TOS denOno la ragguardevole cl 
fra di 25 mila 597, praticamente più el 
MOREio 
snocciolare cifre e a rassicurare i città 
dini sui ferrei controlli effettuati dall'Agen 
zia, sono stati due dirigenti nazionali fella 
struttura, il comandante Adalberto Pelle 
grino e IEEE Vincenzo Perretta, re” 
sponsabile del Dipartimento inchieste tel” 
niche, introdotti dal comandante e pilota 
(prima civile, poi militare), triestino Pier0 
oré, presidente dell'Associazione Arm? 
aeronautica di Trieste Istria Fiume Dalma- 
zia, promotrice dell'incontro. 

Oltre alle statistiche, su un grande 
schermo sono stati proiettati alcuni filma” 
ti per spiegare come operano gli addetti ale 
la sicurezza nei nostri cieli; uno dei più 10° 
teressanti, quello che ha illustrato com? 
grazie al computer ed alle nuove tecno!0” 
gie, sia oggi possibile ricostruire, attravel 
so i dati della scatola nera, una simulazi0” 
ne virtuale del volo dell'aereo che è sta 
coinvolto in un incidente, che riproduce 1?” 
delmente le cause che lo hanno prodofe 
In questo modo l'Agenzia è în grado di più, 
muovere le azioni di prevenzione affinché 
esso non si ripeta. «In sostanza - afferm®” 
no i due responsabili - la sicurezza aum@ 
ta a ritmi vertiginosi». Anche se, l'80 er 
cento degli infortuni sono causati da fa! 0 
ri umani. È 

C'è poi un altro problema, come ha rile” 
vato in chiusura Soré. In tutti î paesi, Ria 
caso di un disastro, i primi ad interve 
sono gli addetti delle Agenzie di sicure225; 
i quali, verificatane la causa e passati 8° 
elementi al magistrato, diramano imm* 
‘diatamente le informazioni utili alle co 
pagnie, che così possono fermare gli aerei 
a rischio. «In Italia la sequenza avviene & 
contrario: magistrato, perito nominato 
sua discrezione (non necessariame'” 
l'Agenzia). Con il rischio che, nel frate!” 
po, aerei potenzialmente pericolosi conti 
nuino indisturbati a solcare i cieli». 


Una speciale vettura a disposizione degli insegnanti di tutta la provincia 


Un'auto:scuola per i disabili 


lungamente vagliata e spie- 
Gala al pubblico nella sala 
lel Centro Millo da Anna Di- 
ianantonio di Gorizia e da 
loria Nemetz dell’Universi- 


‘ tà di Trieste. La prima si è 


riferita nella sua presenta- 
zione soprattutto sulle tesi 
urina dell’opera che trat- 
ta dello scontro nazionalisti- 
co tra italiani e slavi nella 
Venezia Giulia e nell’Istria, 
delle varie fasi dell’esodo del- 
la popolazione italiana dalla 
enisola istriana e delle ci- 
e complessive degli esuli 
che Volk distingue nei grup- 
in degli italiani autoctoni, 
legli italiani che erano im- 
pulce ti in Istria dopo il 
1918, di sloveni e di croati. 


La Nemetz ha invece ana- 
lizzato più in profondità que- 
sta composizione etnica, con- 
testando certe tesi dell’auto- 
re soprattutto per quanto ri- 
guarda Grisignana, la sua 
«città perfetta», e determina- 
te conclusioni di tipo econo- 
mico-sociale. Il moderatore 
Franco Colombo, dopo aver 
messo in rilievo l'apertura 
critica del Circolo «Istria» 
che non esita a presentare 
anche libri «scomodi», e aver 
approfondito la discussione 
su alcune caratteristiche dei 
2764 esuli muggesani dai vil- 
laggi collinari nel 1954, ha 
auspicato unsempre mag- 
gior dialogo in futuro tra sto- 
rici italiani e storici sloveni. 


Esuli in fuga dall’Istria in una foto storica d'archivio 


Si può guidare con una ma- 
no sola o se si è privi di 
gambe. È un’autovettura 
che risponderà alle esigen- 
ze per la scuola guida dei 
diversamente abili che in- 
tendono ottenere la paten- 
te. Sino ad ora queste perso- 
ne gravemente menomate 
agli arti superiori o inferio- 
ri per paresi o a'causa di in- 
cidenti stradali, per fare la 
scuola guida erano costret- 
ti a noleggiare o ad acqui- 
stare dei mezzi similari, 
coni costi che sono immagi- 
nabili e le richieste non era- 
no poche se si considera 
che negli ultimi sei mesi 
venticinque inabili hanno 


ottenuto la patente a Trie- 
ste. 

La ‘speciale macchina, 
una autovettura a cinque 
to 1400 di cilindrata e 

‘eno ed acceleratore porta- 
ti al volante, è stata presen- 
tata dall’assessore provin- 
ciale Fulvio Tamaro e dal 
Presidente del consorzio 
unico autoscuole (Cuat) Pa- 
olo Crozzoli. «La Provincia 
eil Cuat — ha detto Tamaro 
— con questa iniziativa han- 
no voluto rispondere alla ri- 
chiesta di sostegno degli 
inabili, rendendo disponibi- 
le una vettura multiadatta- 
ta, predisposta a sopperire 
all'85% delle patologie rela- 
tive alla menomazione de- 


gli arti e compatibili con!) 
rilascio della patente B 5h, 
ciale». La Dar x 
sponsorizzato il mezz: E 
Fate globale di 3.300 co 
ro. L'autovettura che è Si 
che dotata di doppi comÈ; 
di può essere richiesta, 
da quanti intendono, Sh 
l'esame tramite uni 
scuola, sia dai privatis ite 
entrambi i casi nelle USES 
’utente verrà SeMPES {10 
compagnato da un & 
del ‘Centro istruzione ce 
Consorzio unico autoscì 33 
triestine. Per eventuor nie 
chieste rivolgersi 2° cuo- 
rovinciale o alle autos 
È ucci 


le. È 
paria camil! 
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Orario di lavoro: lun ven 8.30/13.00 - 16.00/19.30 
sabato 8.30/13.00 


Una grande folla ha assistito alla 29.a edizione della Messa nella campana 


Celebrato il Natale sub 
con più di mille fedeli 
nel bacino di San Giusto 


Li 
Marinai di superficie, mari- 
nai di ASI IERTI alpini in 
i ‘ongedo, uomini della prote- 
\Zione civile, bambini, poliziot- 
1, carabinieri, fotografi, ope- 
latori, cani, politici e tanta 
Sente, i 
Un migliaio di persone si so- 
No scambiate ieri gli auguri di 
‘atale all’estremo lembo di 
Diazza dell'Unità, attorno allo 
Scalone reale. Da quei gradini 
pietra si sono calati in ma- 
le e poi immersi nel bacino 
San Giusto più di cinquanta 
Sommozzatori giunti a Trieste 
înche da svariate località del- 
la regione per celebrare la 
Ventinovesima edizione del 
atale Sub e della Messa su- 
| bacquea. 
Il rito è stato officiato da 
ion Luciano Giudici che ha 
letto l’omelia a cinque metri 
(MU profondità, all’interno di 
a piccola campana di plexi- 
ass piena d’aria, In quella 
‘bolla» il cappellano ha potu- 
togliersi la maschera e l’ero- 
\Satore e parlare liberamente. 
N microfono e una telecame- 


S muoto al sacerdote da «Wa- 
ca “na Golden retriver fem- 

1 Na di due anni, addestrata 
al Soccorso in mare da Giovan- 
DI Tius. Già da giorni «Wave» 
era stata indicata dagli orga- 
Mzzatori come «curioso chieri- 


L'iniziativa, che mira a 

Llifondere l'amore per la 
lettura fin dalla tenera età, 

Si avvale della collaborazione 
î'vari operatori, tra cui 
Pediatri di famiglia 


Un 2006 raccontato, mese do- 
mese, attraverso gli occhi e 
\sorrisi dei bambini. Volti stu- 
Ì, teneri, pieni di allegria e 
Allo stesso tempo profondi, che 
jr Accompagneranno, da genna- 
fieno al prossimo dicembre, 
deo un intero anno per ricor- 
arci l'importanza e la ricchez- 
“a del mondo dell'infanzia. Da 
| }Omani, insieme con «Il Picco- 
©», è in distribuzione in edico- 
è, a soli due euro, un calenda- 
° particolarissimo, realizzato 

T sostenere il progetto «Nati 


© LE LIBRERIE DI 


Qui sopra la messa sul Tir della Regione, in alto la discesa dei sub 
in acqua e a fianco la «campana» di don Giudici (Lasorte) 


chetto». Di certo la sua perfor- 
mance ieri ha suscitato tene- 
rezza, ammirazione e tante ca- 
rezze. Alcune le ha ricevute 
già in acqua dalle mani dei 
sub coperte da guanti di neo- 
prene, 

Altri cani, Terranova e La- 
brador, addestrati anch'essi 
al soccorso in mare sono rima- 
sti fermi sulla banchina, ac- 
canto alle loro padrone. «Han- 
no salvato quest'estate tre 
persone che rischiavano di an- 
negare» aveva detto al micro- 
fono lo speaker all’inizio della 
manifestazione. 


La festa dei sommozzatori, 
organizzata dal Sub Sea Club 
ormai da 29 anni, sta lenta- 
mente cambiando fisionomia. 
Era nata come un appunta- 
mento tra amici e conoscenti 
che si ritrovavano attorno al- 
la vecchia sede galleggiante 
ormeggiata in Sacchetta, alla 
radice del molo a T. Ora quel 

jontone è in fondo al mare, af- 
fondato deliberatamente a 
Santa Croce per creare un ha- 
bitat per la fauna ittica. Que- 
sto affondamento avrebbe po- 
tuto rappresentare la fine del 


Un particolare del calendario in vendita da domani col «Piccolo» 


per leggere», che il giornale ha 
deciso di promuovere in accor- 
do con gli edicolanti del Friuli 
Venezia Giulia. Anche questi 
ultimi, infatti, rinunceranno 
ai loro utili, così che il ricavato 
della vendita sarà andrà inte- 


TRIESTE | 


ramente devoluto alla ‘sezione 
locale di «Nati per leggere», da 
anni in prima fila nell'intento 
di promuovere l'amore per la 
lettura fin dalla più tenera 
età. Da zero ai sei anni.‘ 
Apprendere il piacere della 


Natale sub. Invece i vertici 
del club hanno rilanciato, pun- 
tando sullo scalone reale e sul 


bacino San Giusto. I risultati ' 


sul piano delle presenza del 
pubblico e delle autorità non 
sono mancati. Una significati- 
va «spinta» è venuta anche 
dal momento di grazia che sta 
vivendo nel nostro Paese il 
mondo della subacquea. Non 
più pesca indiscriminata, non 


più fiocine e arpioni ma esplo- 
razione, fotografia, riprese vi- 
deo, gioco e didattica. 

Teri sulla banchina c’era 
con la sua muta stagna e la 
sua barba rosso-pepe Ferdy 
Burlini, decano dei sub in atti- 
vità in regione, animatore del 
gruppo «Atlantide» di Staran- 
zano. Col suo pontone »Ameri- 
ca Il» con accanto il rimorchia- 
tore «Alex», c'era anche Rug- 


gero Loperfido, palombaro, im- 
prenditore e tra i fondatori 
del «Sub Sea Club». A lui lo 
sviluppo delle attività subac- 
quee triestine devono molto. 
Sulle spalle di chi si è immer- 
so per l’omelia, spiccavano an- 
che alcuni respiratori a misce- 
la a ciclo chiuso, realizzati a 
Roiano da una ditta triestina 
fondata da Nicola Donda. 
«Usiamo una miscela iperossi- 
sonale che ci consente, restan- 

lo in curva di sicurezza, im- 
mersioni a bassa profondità 
più prolungate di quelle rea- 
lizzabili respirando solo l’aria 
compressa. Oppure variando 
le percentuali anche immer- 
sioni profondissime, oltre i 
centoventi metri» ha spiegato 
Marta Piccoli, prima di tuffar- 
si in mare. 

Per dimostrare l’interesse 
suscitato'dal Natale del sub e 
dall’omelia letta in profondi- 
tà, basta dire che tra i tanti 
spettatori era presente il pre- 
fetto Annamaria Sorge. C'era 
anche il sindaco Roberto Di- 
piazza che ha confessato di 
non aver mai cacciato un pe- 
sce sott'acqua. Poi brindisì 
per tutti con il vino brulè pre- 
parato dagli alpini. 

ce. 


Da domani in vendita con «Il Piccolo» il calendario benefico 


Un 2006 in nome dell'infanzia 


I proventi andranno al progetto «Nati per leggere» 


lettura attraverso un gesto 
d'amore: un adulto che legge 
ad alta voce una storia ad un 


bambino. È questo il cuore di 
«Nati per leggere», che diffon- 
de la pratica della lettura ad 
alta voce ai bambini fin dai pri- 
mi mesi di vita. I benefici sono 
molti: l'arricchimento del lin- 
guaggio e della memoria, lo 
sviluppo della capacità imma- 
ginativa, l'aumento della capa- 
cità di ascolto e di comprensio- 
ne, Abilità che saranno molto 
utili quando il bambino comin- 


Nel locale di via Diax trovano spazio non solo î best seller, ma anche piccole case editrici e giovani autori 


«In der Tat», innovazione e controcultura 


N chiama In der Tat e signi- 
e: secondo un concetto 
se il grande filosofo roman- 
Mi Hegel applica alla cultu- 
® In atto, in movimento, in 
agaluzione. Su questa base è 
ti ta Ja Libreria In der Tat, 
linta quasi al suo decimo 
(Miversario. Nel 1996 infat- 
n 3bre i battenti in via Feli- 
dal enezian, per trasferirsi, 
Ì 2000, in via Diaz 22, an- 
‘0 via San Giorgio. A con- 
Agla rimane il socio storico, 
liberto Volpi, che ha alle 
Walle più di 15 anni'di atti- 
libraia, e gli altri due so- 
» Michele Sipala e Sara Si- 

| Monaco, 
N der Tat mantiene un to- 


dhe 


Vani 

rider, per intenderci; lo spa- 

Me è Tiservato a settori co- 

Bia Immigrazione, psichia- 
> IMinori, carcere, lavoro, 


comunicazione, politica. In 
perfetta coerenza con lo spi- 
rito hegeliano; con una cul- 
tura che non vuole cristalliz- 
zarsi, In der Tat non manca 
di sorprese. Una di queste è 
il «Progetto Ferlinghetti», 
pescato direttamente dallo 
spaccio di libri più famoso 
della California, la City Li- 


ghts di Lawerence Ferlin- 
ghetti, appunto. La formu- 
la? Semplice e creativa: «La 
proposta prenderà il via do- 
po Natale. Ciò che offriamo 
è. una scatola con plaquette 
di poeti sconosciuti — spiega 
Sipala — in cambio si deve la- 
sciare qualcosa, uno scritto 
o vin disegno non necessaria- 
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Taxi della solidarietà 
ta 
> 
Tutti i servizi sono gratuiti* 
per titbiari pansione minima 6/0 Sociale! era: 


dal 15 dicembre 2005 
‘al 15 gennaio 2006 


040 313131 
DALLE 8.30 ALLE 19.00 
7 GIORNI SU 7 I 
ssa, } 
dh 


« calma. Oltre a ciò In der Tat 


mente propri. Niente euro». 
Insomma un piccolo esem- 
pio beat in versione nostra- 
na, dalla parola scritta al ge- 
sto. La struttura si è sempre 
tradotta anche in spazio 
espositivo, coprendo in gene- 
re tutte le arti visive, acco- 
gliendo presentazioni di mo- 
stre, di libri, di autori sia lo- 
cali che nazionali. 

E poi nessuna fretta, si 
può leggere del tutto indi- 
sturbati in quello che è chia- 
mato lo spazio. «slow rea- 
ding»; contro il culto della 
velocità, qui ci si può sedere 
e consultare i testi in tutta 


è sempre stata attiva nel 
prize corsi di formazione 
avoro, offrendo la possibili- 
tà ai soggetti svantaggiati 
di avere una formazione pro- 
fessionale. Ma certo di soli 
ideali non si campa: per tut- 
to il periodo natalizio chi ac- 
quista un libro all'In der Tat 
ha diritto a uno sconto per il 
videonoleggio o l'acquisto di 

dvd da Cinematic. 
Mary B. Tolusso 


cerà a leggere autonomamente 
e che favoriranno il successo 
scolastico. 

«Nati per leggere» è figlio 
dell'Associazione Culturale Pe- 
diatri, dell'Associazione Italia- 
na Biblioteche e del «Centro 
per la salute del bambino», 
una organizzazione senza fini 
di lucro per la formazione, ri- 
cerca e servizi per la materni- 
tà, infanzia e adolescenza. Per 


sensibilizzare i genitori al valo- . 


re della lettura ad alta voce 
«Nati per leggere» si avvale 


della collaborazione di vari 
operatori, in primo luogo i pe- 
diatri di famiglia che svolgono 
un ruolo fondamentale nello 
spiegate le tecniche di lettura 
ai bambini della diverse età. 
Come loro, anche i giornali 
sentono il dovere di essere in 
prima fila nella promozione 
della lettura, soprattutto fra i 
giovani. Ed è questo il motivo 
per cui "Il Piccolo" ha deciso di 
sostenere, attraverso la distri- 
buzione del calendario, questo 
importante progetto. 


l tre soci gestori della libreria «In der Tat» (Lasorte) 


| Il CALENDARIO 


IL SOLE: sorge alle 


tramonta alle 16.27 
si leva alle 3.43 
1 


52.a settimana dell’anno, 361 giorni trascorsi, 
ne rimangono 4. 


ILSANTO 
San Giovanni apostolo 


IL PROVERBIO 
Chi ascolta troppa gente conclude poco 
o niente. 


BM 50 ANNI FA SUL PICCOLO 


27 DICEMBRE 1955 


» Onorevole sconfitta della Triestina 
uno a zero in casa della capolista Fio- 
rentina, vittoriosa grazie a una pro- 
dezza di Julinho. L'allenatore Pasina- 
ti aveva predisposto una formazione 
prudenziale, facendo. retrocedere 
Brach, con l’undici sulla maglia, nell*i- 
nusuale ruolo di terzino, facendo fa- 
re a Claut il battitore libero al cen- 
tro, davanti a Nuciari. 
» Una vera e propria alluvione di bi- 
glietti e cartoline di auguri si è abbat- 
tuta sulle Poste in questo periodo na- 
talizio. A Trieste, nell'ultima settima- 
na, ne è stato recapitato quasi mez- 
zo milione; oltre un milione e mez- 
zoha preso il treno alla nostra stazio- 
ne. 
» La Gazzetta ufficiale ha riportato 
un decreto del Ministro del Tesoro, 
che stabilisce la cessazione del corso 
legale dei biglietti di Stato da 5 e 10 
lire emessi coh D.L. del 1935. La cessa- 
zione della validità è fissata, anche a 
Trieste, il 31 dicembre 1956. Per i bi- 
glietti da 5 e 10 lire, potranno essere 
cambiati con monete metalliche fino 
al 30 aprile del prossimo anno. 

a cura di Roberto Gruden 


E DA VEDERE 


> SPAZIO BOSSI&VIATORI. Mostra 
«Oltremare», collages di elementi ma- 
rini di Liliana Bamboschek, con inter- 
vento di Marianna Accerboni e impro- 
visazioni musicali di Igor Zobin. Fino 
all'11 gennaio, da lunedì a giovedì, 
8.30-13, 15-18, venerdì 8.30-18, saba- 
to e domenica chiuso. 


» MUSEO REVOLTELLA. Mostra 
«L'esperienza del fare - La mano l’oc- 
chio il progetto, cinquant'anni dell'Isti- 
tuto Nordio». Fino al 28 febbraio da 
lunedì a sabato, 9-13.30, 16-19, dome- 
nica 10-19, martedì chiuso. 


» CREDITO COOPERATIVO DEL CAR- 
SO. Mostra «Paesaggi industriali» di 
Ugo Pierri. Da lunedì a sabato 16-19, 
domenica 10-12, chiuso il 24, 25, 31 e 
1.0 gennaio. 


» CAFFÈ IL GABBIANO. Mostra «Figu- 
re e vele» di Giovanni Franzil Casa, fi- 
no al 2 febbraio 2006. 


» STUDIO TOMMASEO. Fino al 28 feb- 
braio, «Chocolate Grinder n. 3» di Etty 
Abergel, Moroslaw Balka e Alfredo Pir- 
ri. Da lunedì a sabato 17-20. 


» GALLERIA PLANETARIO. Fino al 15 
gennaio, «Colore e figure - 11 artisti 
alla ricerca dell'ideale»: Paolo Borghi, 
Agostino Bonalumi, Piero Dorazio, 
Sam Drukker, Ricardo Cinalli, Fabrizio 
Plessi, Olga Tobreluts, Bruno Chersi- 
cla, Marco Lodola, Tim Maslen & Jenni- 
fer Mehra, Ubaldo Bartolini. Da lune- 
dì a sabato, 10-13, 16-19. 


» GALLERIA CARTESIUS. «Omaggio a 
Cernigoj», incisioni e disegni. Fino al 7 
gennaio. 

» GALLERIA LIPANJE PUNTIN. Fino al- 
l'11 febbraio in mostra opere grafiche 
1992 di Julian Schnabel. Dalle 15.30 al- 
le 20 o su appuntamento, lunedì e fe- 
stivi chiuso. 


> AIAT. Fino al 30 dicembre «Cerami- 
ca oggi», mostra collettiva di cerami- 
ca. Da lunedì a venerdì, 9-18. 


» BIBLIOTECA QUARANTOTTI GAMBI- 
NI. Fino al 31 gennaio è aperta la mo- 
stra Merci, Jules!», omaggio a Verne, 
mostra biblio-iconografica. Orario: 
10-12, 17-19. 


» GALLERIA ANTIQUARIA CONTRA- 
DA. Fino al 30 dicembre prosegue la 
mostra «Arte, mare e barche: inediti, 
ultima produzione» di Roberto D'Am- 
brosio. Da martedì a sabato e tutte le 
domeniche di dicembre 11-13, 16-20. 


» AQUARIO MARINO. Fino al 29 gen- 
naio «Mare Monstrum», mostra foto- 
grafica (immagini di Annamaria Castel- 
lan) e didattica (note scientifiche di Se- 
rena Fonda Umani, docente di Biolo- 


gia marina) sulle mucillagini nel golfo. 
| Orario 9-13. ; 


RI 


Sece 
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| comunicati per le “Ore della città” 
devono essere inviati in redazione 

via fax (040/3733209 o 040/3733290) 
ALMENOTRE GIORNI PRIMA 

della pubblicazione. 

Devono essere battuti a macchina, 
firmati, e devono avere sempre un 
recapito telefonico (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la pubblicazione. 


Associazione deportati 
chiusura degli uffici 


L’Adppia, Associazione depor- 
tati e perseguitati politici ita- 
liani antifascisti, con sede in 
via Mazzini 30, avverte i pro- 
pri soci che da oggi al 5 genna- 
lo 2006 gli uffici rimarranno 
chiusi. 


Civici 
musei 


La direzione dei Civici musei 
di storia e arte di Trieste co- 
munica che la Biblioteca, la 
Fototeca e gli Archivi dei civi- 
ci musei di storia e arte e del 
Civico museo teatrale «Carlo 
Schmidl» rimarranno chiusi 
er i lavori di riordino annua- 
le da oggi al 5 gennaio 2006. 


Capodanno 
Pro Senectute 


Scadono oggi le iscrizioni per 
la festa di Capodanno che la 
Pro Senectute organizza per i 
propri soci nella sala del 
«Club Primo Rovis» in via Gin- 
nastica 47. Per informazioni e 
prenotazioni rivolgersi ai no- 
stri uffici di via Valdirivo 11 
dalle 10 alle 12, festivi esclusi. 


Centro diurno 
Pro Senectute 


Oggi il Centro diurno «Cre- 
az» è aperto dalle 9 alle 19. 
a biblioteca per i soci è aper- 

ta dalle 15 alle 18. 


A Sappada 
con lo Sci Cai 


Lo Sci Cai Trieste organizza a 
Sappada, a partire dal 15 gen- 
naio, la manifestazione «7 do- 
meniche sulla neve» per adul- 
ti e bambini anche non accom- 
pagnati (discesa, fondo e 
snowboard). Per informazioni 
e iscrizioni: Sci Cai, via Dono- 
ta 2, tel. 040/6834851, dal lune- 
dì al venerdì, 19-21. 


Agevolazioni 
contratti d'affitto 


Il Sicet (Sindacato inquilini, 
casa e territorio) di via San 
Francesco 4/1 (con telefono. 
040/3870900) informa tutti gii 
interessati che è in vigore la 
Legge 431/98 sui contratti di 
locazione, che prevede agevola- 
zioni fiscali per il proprietario 
e per l'inquilino sia per locazio- 
ni abitative ordinarie che 
studenti universitari. Per ulte- 
riori informazioni nonché assi- 
stenza nella stipula: lunedì 
dalle 8 alle 14, dal martedì al 
venerdì dalle 8.30 alle 12 e dal- 
le 15 alle 17.30. 


Fabio, 50 anni 


CLUB ALPINO ITALIANO 
La Società Alpina delle Giulie presenta il nuovo numero della sua rivista semestrale, riservata a tutti i soci 


Un anno di escursioni con l'associazione XXX Ottobre 


@ Continua la presentazione 
delle gite messe in calendario 
dal Gruppo escursionismo 
dell’Associazione XXX Ot- 
tobre per il prossimo anno. 
Oggi vengono presentati i sog- 
giorni ‘e le escursioni di più 
giorni. S 

Detto del soggiorno inver- 
nale per discesisti e fondisti 
a Pozza di Fassa dal 21 al 28 
gennaio; per l’organizzazione 
di Laura Collini, si segnala 
in marzo anche una «due gior- 
ni con le ciaspe nel parco na- 
turale di Fanes-Sennes-Bra- 
les», accompagnatore Mauri- 
zio Toscano. In aprile, dal 25 
al 29, è in programma 
un'escursione in Dalmazia e 
Montenegro, che sarà guida- 
ta da Fulvio Gemellesi. Dal 
27 maggio al 4 giugno ancora 
Laura Collini condurrà un 
«Trekking nella Svizzera Sas- 
sone con visita di Dresda, 
Meissen e Berlino». 

In luglio, Maurizio Tosca- 
no per la parte alpinistica e 
Giorgio Tassinari per quella 
escursionistica animeranno 
il tradizionale «Soggiorno 
estivo a La Villa». 


Un mese particolarmente 
ricco di escursioni sarà quello 
di agosto: mentre Doretta 
Potthast guiderà gli escursio- 
nisti in un «Ferragosto in Au- 
stria», Maurizio Toscano con- 
durrà i più esperti lungo un 
«Anello alpinistico nelle Giu- 
lie Occidentali»; e ancora Cri- 
stiano Rizzo effettuerà la «Sa- 
lita alla Cima Carega nel 
gruppo dei monti Lessini, ri- 
cordando Erna Ferrari». Pas- 
sata l'estate, invece, Tiziana 
Ugo guiderà gli escursionisti 
in «Una settimana di fine ot- 
tobre in Sicilia». 

Per avere informazioni cir- 
ca le escursioni e l’associaizo- 
ne, telefonare al Cai XXX Ot- 
tobre, via Battisti 22, 
0403474334 dal 9 gennaio 
tutti i giorni dalle 17.30 alle 
19.30, escluso il sabato. 


‘® In questi giorni è in spedi- 
zione ai soci della Società Al- 
pina delle Giulie, il secon- 
do numero del 2005 del perio- 
dico semestrale «Alpi Giulie». 
La rivista, che ha quale obiet- 
tivo la divulgazione delle nu- 
merose e differenti attività so- 


ciali, da oltre un secolo rac- 
conta le vicissitudini della Se- 
zione e.gli accadimenti legati 
al mondo ipogeo e alla monta- 
gna dei quali i propri soci ne 
sono protagonisti e testimo- 
ni. 
Oltre a raccogliere il prezio- 
so patrimonio di informazio- 
ni legate alla frequentazione 
dei monti e delle grotte, la ri- 
vista pubblica anche tutti gli 
atti della sezione divenendo- 
ne quindi la memoria storica. 

La rassegna, edita grazie 
all'impegno volontario, non è 
in vendita e viene distribuita 
gratuitamente a tutti gli 
iscritti. Una buona parte di 
questa è dedicata alla sottose- 
zione di Muggia che ha festeg- 
giato quest'anno il ventenna- 
le. Viene dato ampio spazio 
al racconto di vent'anni di at- 
tività e alle iniziative messe 
in atto per i festeggiamenti. 
La copertina riproduce la fo- 
to di Silvano Foschi vincitri- 
ce del concorso fotografico. In 
sommario, nel numero di di- 
cembre, si trova la relazione 
dello scomparso presidente 
Cesca all’assemblea ordina- 


AGENDA ORE DELLA CITTA' 


Pozza di Fassa, meta di una delle escursioni della XXX Ottobre 


ria del 2005. 

Di particolare interesse è 
anche una rivisitazione, a fir- 
ma di Aurelio Amodeo, della 
ascensione di Comici alla 
Nord della Grande di Lavare- 
do che ancora a decenni di di- 
stanza non manca di solleva- 


re discussioni. 

In tema prettamente alpini- 
stico, invece, c'è un pezzo sul- 
le arrampicate sulle monta- 

le di Bosnia e Montenegro 

i Paolo Pezzolato, mentre Pi- 
no Guidi presenta la Grotta 
Impossibile, il nuovo gioiello 
del Carso sotterraneo. 


i Mi FARMACIE 


Treno speciale 
per la Befana 


Sono aperte, sino ad esauri- 
mento, le adesioni al tour fer- 
roviario della città e dell’alto- 
piano carsico, sul percorso Tri- 
este Campo Marzio-Rozzol- 
Villa Opicina-Aurisina e vice- 
versa, programmato per la 
mattinata di venerdì 6 genna- 
io. Sono previsti il treno d’epo- 
ca a vapore nonché la presen- 
za della Befana per allietare i 
viaggiatori più piccoli. Infor- 
mazioni e adesioni al «Model- 
land train», via Vidali 8/B, 
tel. 040/765336, aperto tutti i 

iorni dal martedì al sabato, 

lalle: 10 alle 12.30 e dalle 
16.30 alle 20.30. 


Movimento 

Arte intuitiva 

Domani sera, con inizio alle 
20.30, nella sede dell’Avi di 
via Lorenzetti n. 60, il Movi- 
mento Arte intuitiva invita al- 
la consueta serata artistica 
con interventi dialettici, poeti- 
ci e musicali. Ingresso libero. 
Si ricorda che proseguono le 
adesioni per il concorso pitto- 
rico «Gli spazi della mente». 
Due sezioni: astratto e figura- 
tivo. Per informazioni: segre- 
teria Mai, tel. 040/309478. 


Omaggio 
a Damiano Damiani 


Domani, al circolo culturale 
Ivan Grbec in via di Servola 
124, il Circolo del cinema Lu- 
mière presenta il film di Da- 
miano Damiani «L'istruttoria 
è chiusa: dimentichi» (1971) 
alle 18, e «Quien sabe®» 
(1966) alle ‘20.30. Alle 19.45 
circa, relazione di riassunto e 
valutazione del progetto «Ci- 
nema dal Friuli-Venezia Giu- 
lia nei Balcani». 


Bimbi a teatro 
con la Confsal 


Il sindacato Confsal organizza 
per i bambini dei propri iscritti 
e simpatizzanti, il tradizionale 
appuntamento con la Befana. 
Il 6 gennaio alle 10 al teatro 
Silvio Pellico di via Ananian 
5/2 si svolgerà la manifestazio- 
ne «Befana 2006», spettacolo 
teatrale di magie, giochi e mu- 
sica con la partecipazione del 
mago Ciao Ciao, di Marcello 
Crea e del cantante Franco Ma- 
rino. Informazioni negli uffici 
Confsal, via Timeus 16, telefo- 
no 040/3728376, 320/0353340. 


Gita in Austria 
con le Acli 


Con le Acli, il 6 gennaio, gita 
a St. Veit-Gian, cittadina ca- 
rinziana con il suo variopinto 
centro storico, in occasione 
della grande festa d'apertura 
dell’anno turistico 2006. Per 
informazioni: Acli, v. S. Fran- 
cesco 4/1, tel. 040/370525. 


Manageritalia 


sede chiusa 


La sede della Manageritalia 
resterà chiusa per le festività 
dal 2 al 5 gennaio. 


Stasera il 27.0 Festival della canzone triestina 


Prenderàil via stasera alle 21 al Politeama Rossetti, il 27.0 Festival della canzone triestina, che vedrà 
ilritorno dell'ex Miss Italia Susanna Huckstep in veste di presentatrice a fianco di Fulvio Marion. 
AlFestival parteciperanno anche la Witz Orchestra, Lorenzo Pilate Ombretta Terdich. 


Amici del cuore 
in piazza Garibaldi 
L’Unità mobile Amici del cuore 
sarà in piazza Garibaldi i gior- 
ni 28, 29, 30 dicembre (9-13). Il 
EGO sarà a disposizione 
ella cittadinanza per misura- 
re la pressione arteriosa, i valo- 
ri di colesterolo e glicemia. 


Iscrizioni 
corsi di ricamo 
L'associazione «Trieste rica- 


ma» comunica che sono aperte 
le iscrizioni ai corsi di ricamo 
gennaio 2006. Informazioni: 
040/391678, 338/5008509. 


La storia del polo natatorio nel volume «La piscina coperta delle Rive» dello storico Massimo Gobessi 


La vita della «Bianchi» nelle pagine di un libro 


Sono rari i casi in cui la vicen- 
da di un edificio pubblico 
scandisce così intensamente i 
tempi, talvolta convulsi, di 
una città. È questo il caso del- 
la vecchia piscina Bianchi. 
Inaugurato nel 1954, a pochi, 
mesi da quel fatidico 26 otto- 
bre che vide tornare italiana 
la città, l'impianto natatorio 
coperto, dedicato a quel gran- 
de atleta che fu Bruno Bian- 
chi, scomparso nel tragico in- 
cidente aereo di Brema negli 
anni '60, è stato demolito po- 


Fabio soffia oggi cinquanta | chi mesi fa. Nel suo mezzo se- 
candeline, Tanti auguri da colo di vita, questa piscina 
tuttiifamiliari. ha accompagnato la profonda 
metamorfosi che ha caratte- 

LA SOLIDARIETA ©" 


- PER IL S. NATALE - 
— Da Remigio e Nidia Coloni 
15 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 
— In memoria di Mauro Giu- 
govaz, Alex Lorenzi, Goran 
Kolarek, Ilenia Cavressi dal- 
la sorella Romina, papà e 
mamma 50 pro pro Medici 
senza frontiere, 50 pro Com. 
S. Martino al Campo. 
— In memoria di Silvia e Gio- 
vanni Gustin dalla figlia 100 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Anneta e 
Mario Rovis dalla famiglia 
50 pro Agmen, 50 pro Centro 
tumori Lovenati. 


rizzato la seconda metà del 
ventesimo secolo a Trieste. 
Massimo Gobessi, giovane 
storico triestino, appassiona- 
to di storia locale, ha voluto 
racchiudere questi cinquant' 
anni in un libro intitolato 
«La piscina coperta delle Ri- 
ve» (edizioni Luglio, 
pagg.189). Ricco di documen- 
ti fotografici che permetteran- 
no ai triestini di rivivere emo- 
zioni sopite dal tempo e lega- 
te a situazioni particolari, co- 
me l'attraversamento delle 
Rive da parte dei convogli 
trainati da vecchie locomoti- 
ve a vapore, i moli completa- 
mente ghiacciati, le Rive 


pressoché prive di automobili 
dei primi anni '50, i titoli del 
«Piccolo» dedicati alla pisci- 
na, nelle occasioni più impor- 
tanti, il testo è generoso di 
elementi storici. 

Si parte dalla progettazio- 
ne, «iniziata - spiega l'autore 
- quando la situazione econo- 
mica locale era difficile e la 
priorità era rappresentata 
dalla necessità di erigere ca- 
se per i senza tetto, ma biso- 
gnava, al contempo, fornire 
risposte alle attese del mon- 
do sportivo». Si prosegue con 
l'ipotesi di Montebello, poi 
tramontata, per continuare 
con l'annuncio del Coni: «Fa- 


remo un dono alla città, nel 
nome dell'Italia». Si arriva in- 
fine all'attualità, con le lun- 
ghe e difficili discussioni sull' 
opportunità di abbattere la 
Bianchi, sul «cosa fare dopo». 
Scrive Gobessi nelle ultime 
righe: «I nonni portano i nipo- 
tini a vedere le ruspe al lavo- 
ro, forse più per accontentare 
il proprio cuore, che là dentro 
ha lasciato tanti ricordi, piut- 
tosto che soddisfare la curiosi- 
tà dei piccoli». E chiude così: 
«Adesso lo sguardo dei pas- 
santi spazia diretto fino al 
mare e oltre, la vecchia Bian- 

chi non c'è più...». 
Ugo Salvini 


Laboratorio creativo 

per bambini 

Il Museo Revoltella organizza 
per i bambini dai 6 ai 9 anni, 
un laboratorio creativo. Pri- 
mo appuntamento domani al- 


le 10.30: «Alla scoperta degli ‘ 


angoli nascosti del museo». 
Giovedì 29 alle 16 «Caccia al- 
l'oggetto misterioso» tra le 
opere della mostra «Histria». 
Mercoledì 4 gennaio alle 
10.30: «Curiosando nella bot- 
tega di un artista» perimpara- 
re i trucchi del mestiere. Gio- 
vedì 5 gennaio, alle 16 i qua- 
dri del museo ci serviranno 
per inventare uno zoo colora- 
to. Il gioco si intitola «Anima- 
li. Dal reale al fantastico». 
Per prenotazioni telefonare al 
numero 040/6754350. Gli in- 
contri durano due ore e il bi- 
glietto costa 2 euro. 


Lingua italiana 
per stranieri 


Il Centro territoriale perma- 


nente statale per l'educazione 


adulti di via dell'Istria n. 45, 
nella scuola media «A. Berga- 
mas», rende noto che sono pos- 
sibili le iscrizioni ai corsi di 
italiano per stranieri volti al- 
l'acquisizione della patente 
europea di conoscenza della 
lingua italiana. Tutti i corsi 
sono gratuiti. 


CERCASI | 


Cerco per comunicazioni la si- 
gnora triestina che il 18 no- 
vembre scorso era sulla car- 
rozza Wagon-Lits per Reggio 
Calabria per andare a trovare 


i parenti del marito. Telefona- 


re al 3381049147. 


‘| 7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 14.35, 15.40, 


Dal 27 al 31 dicembre } 
Normale orario di apertura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 
Via Baiamonti 50 


Vi 


Sistiana ‘tel. 208334 
(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente). 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
Via Baiamonti 50 tel. 81 


Sistiana __ tel. 2. 
(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente) 


www.farmacistitrieste.it 


Ml EMERGENZE 


Corpo nazionale guardiafuochi 
c i 

de 
Guardia costiera emergenza 


I TRIESTE-MUGGIA 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 14.10, 15.10, 
16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 


16.50, 18.00, 20.05 

Partenza da MUGGIA 

7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 
16.55, 18.05, 20.05 

Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10,05, 11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 
17.25, 18.35, 20.35 Dà 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 
10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 17.30 
Arrivo a MUGGIA 
10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 18 
Partenza da MUGGIA 
10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16,55, 18,05 
Arrivo a TRIESTE 
11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17,25, 18.35. 


TARIFFE: corsa singola: € 2,90; corsa andata-ritomo € 5,40; bile 
clette € 0,60; abbonamento nominativo 10 corse € 9,20; abbote” 
mento nominativo 50 corse € 22/20. 

ATTRACCHI: 

Trieste - molo pescheria, Muggia » intemo diga foranea. Di 
Dal 1.0 ottobre al 30 novembre, esclusivamente su questa linea, i possessori di 
Depia mensile 0 agevolato per gi autobus, viaggiano gras (esa 


HM MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI i 
Ore 1 FALSTER SPIRIT da Baniyas a rada; ore 6 EGYP- 
TIAN PRIDE da Capodistria a orm. 36; ore 6 MSC RO” 
MANIA Il da Capodistria a Molo VII; ore 8 MORJA! 
K da Tartous a orm. 45; ore 9 UND BIRLIK da sta" 
bul a orm. 31; ore 12 UND EGE da Ambarli a orm. 
39; ore 16 MINERVA ZENIA da Novorossiysk a rada; 
ore 16 RAVENNA da Durazzo a orm. 15; ore 20 ZIM 
USA da Venezia a Molo VII. 

PARTENZE 

Ore 7 UND HAYRI EKINCI da orm. 39 a Ambarli; oré 
14 GRECIA da orm. 22 a Durazzo; ore 14 MSC RO 
MANIA Il da Molo Vil'a Venezia; ore 15 40 LET PO" 
BEDY da orm. 45 a ordini; ore 21 UND BIRLIK da 
orm. 31 a Istanbul. 


Le opere della mostra «Histria» 
protagoniste del calendario 2006 


Le tele e i legni di Paolo Veneziano, 
Alvise Vivarini, Vittore e Benedetto 
Carpaccio, matteo Ponzone, Costan- 
tinos Sgouros, Giambattista Tiepolo 
e Giuseppe Angeli diventeranno i 
protagonisti di un nuovo calendario 
realizzato dall’Anvgd per il 2006. 
Sull'onda del successo della mostra 
«Histria», visitabile al Museo Revol- 
tella fino al 10 febbario, infatti, i ca- 
polavori istriani restaurati sono sta- 
ti inseriti dentro l’almanacco 2006, 
che sarà acquistabile al Centro di do- 
della 
cultura giuliana, istriana, fiumana 
e dalmata in via Filzi 6, promotore 
dell’iniziativa, e dentro lo stesso Mu- 


cumentazione multimediale 


seo Revoltella. 


I giorni del calendario «Histria», 


oltre che dalle immagini delle oper; 
saranno poi scanditi anche dai sal” 
e patroni istriani e dalmati con 119" 
dicazione delle celebrazioni patrol” 
li festeggiate nei paesi di Istria, 
me e Dalmazia. tia 
«Tra le nostre finalità - ha spiege; 
to il presidente dell’Anvgd Luo, 
Toth - rientrano la conoscenza © 
diffusione della cultura e della 89° 
ria delle terre d’origine degli es pe 
perchénon si disperda la loro ideD' 3a 
tà originaria e su di essa si possa h a 
struire una nuova convivenza Sdi 
sia di esempio a tutte le region! 
frontiera». il 
Per informazioni, contattare i 
Cdm al 040771569, e-mail: info® 
cipelagoadriatico.it 


2)! 


— In memoria di Giulia Sto- 
gaus dai nonni Stogaus 30 
pro Agmen. 

—In memoria di Valnea e Ma- 


riuccia 100 pro Com. S. Mar-: 


tino al Campo. 

— In memoria dei propri de- 
funti da Natalia Firm 100 
pro Frati di Montuzza. 

— In memoria di tutti i propri 
cari da Fabiola e Fabio Berti- 
ni 50 pro Frati di Montuzza. 
— Da Anna Rosa e Lucio 20 
pro Astad, 20 pro Enpa, 20 
pro gatti di Cociani, 

— Dalla V A femminile del 
1950 120 pro Airc, 50 pro gat- 
ti di Cociani. 


— Da Adriana, Edda, Erika, 
Franca, Gisella e Nevea 120 
pro Ass. de Banfield. 

— In memoria dei propri cari 
defunti da Bruno e Liliana 
50 pro Frati di Montuzza, 50 
pro Astad. 

— In memoria di Maria Cae- 
nazzo (26/12) dal figlio Dani- 
lo con Silvana e Laura 15 pro 
Emergency, 10 pro Astad. 

— In memoria di Maria Dorli- 
go nel XX anniv. (26/12) dal- 
la figlia Silva 20 pro S. Marti- 
no del Campo. 

— In memoria di Quirino Ojo 
(26/12) dalla moglie Laura, 


dalla figlia Silvana con Dani- 
lo 25 pro Medici senza fron- 
tiere. 

— In memoria di Laura Lan- 
driccia per il compleanno 
(26/12) da Fulvia Milanese 
20 pro Ass. Azzurra (malat- 
tie rare). 

—In memoria del marito Lui- 
gino Treu (26/12) e del fratel- 
lo Bruno Grandis (3/1) da 
Bianca Grandis Treu 50 pro 
Frati di Montuzza (pranzo di 
Natale). 

— In memoria di Luciano Tof- 
foletto nel II anniv. da Ga- 
briella, Alessandro e Fabio 
30 pro Aism. 


—In memoria di Lucia Lenas- 
si nel XX anniv. (27/12) dalla 
famiglia Vaccari 15 pro Com. 
San Martino al campo. 

— In memoria di Gustavo 
Mattioli nel 42.0 anniv. 
(27/12) da Claudia Mattioli 
15 pro «Sweet Heart». 

— Per Minou nel XII anniv. 
(27/12) da Licia 80 pro 
Astad. 

— In memoria di Lucia Norbe- 
do in Lenassi nel XX anniv. 
(27/12) dai tuoi cari 30 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 


“ —In memoria di Lucia Paren- 


zan in Venier dalla sorella Ri- 
ta e fam. Martinuzzi 40, dal- 
la nipote Alida e fam. Merig- 
gioli 50 pro Agmen. 

— In memoria di Maria Pian 
nata Bolner  nell’anniv. 
(27/12) dalla figlia Dolores 
con Aldo, Daniela e Roberto 
25 pro Lega Tumori Manni, 
25 pro Frati di Montuzza. 

— In memoria di Giovanni 
Schiavon nel VIII anniv. 
(27/12) dalla moglie 50 pro 
Frati di Montuzza. 

— In memoria della mamma 
di Mons. Ragazzoni (27/12) 
da Maria Grazia Luttini 25 
pro Villaggio del Fanciullo. 


Associazione 
barman 
Aibes (Associazione italiana barman e sostenitori) info!" 


i " È ; I 
ma che il corso «Professione Barman» di 1.0 livello iniz! 


rà il 9 gennaio 2006. Informazioni: 3938433504 - Patrizi: 


< \ad 


A.MANZONI &C. S.p.A. 
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MARTEDÌ 27 DICEMBRE 2005 


AGENDA SEGNALAZIONI 


IL PICCOLO 


RIGOLE 
o 


I lettori che vogliono vedere 
Pubblicate le loro Segnalazioni 
devono attenersi a queste regole: 


Scrivere su uh solo argomento 


«enon superare le 30 righe da 60 
9, battute a riga 
@scrivere con il computer 


comprensibile 
@inserire nella lettera ìl 
nome, l'indirizzo e un 

numero di telefono 


T grandi benefici 
del massaggio shiatsu 


| ® Siamo un gruppo di geni- 


tori i cui figli, affetti da pa- 


tologie gravi-gravissime, 


anno potuto apprezzare i 
benefici di una serie di se- 


dute di massaggio shiatsu. 
La gioia con cui hanno ac- 
colto questa iniziativa è sta- 
to il loro modo di ringrazia- 
Te l’associazione che ha da- 
to loro questa opportunità. 
Siamo certi che, se potesse- 


to, vorrebbero esprimere di- 


Tettamente il loro grazie, 
per questo ci teniamo a far- 
lo noi. 

Abbiamo visto gli opera- 
tori di shiatsu che ogni set- 
timana si sono dedicati ai 
Nostri figli, non solo con il 
Massaggio, ma anche of- 
frendo la loro sensibilità e 


| to gli operatori e che, con la 


disponibilità; abbiamo avu- 
to modo di scambiare pro- 
blemi, soddisfazioni e opi- 
Nioni con tutte le persone 
Volontarie che hanno orga- 
Nnizzato, seguito e affianca- 


loro presenza costante, han- 


No contribuito a rendere 


atmosfera particolarmen- 


/ 


| 


iacevole e serena duran- 
te le sedute di massaggio; 
abbiamo conosciuto e ap- 
prezzato una dottoressa 
che ci ha fornito la sua con- 
sulenza, ed è stata sempre 
disponibile per qualsiasi 
confronto e necessità, 

Con' simpatia ringrazia! 

‘0 moltissimo queste per- 
Sone che: hanno dedicato 
Una parte della loro vita a 
rendere più piacevole quel- 
la dei nostri figli! Ringra- 
Ziamo l'associazione Aias 
che ha messo in atto tale at- 
tività, anche con il suppor- 
to del Comune di Trieste, 
che ha concesso all’associa- 
Zione l’uso di una stanza 
Presso il Cem, e della Regio- 
ne che, con il suo contribu- 
to, permetterà ai nostri fi- 
He. ad altre persone disa- 

ili di vivere simili momen- 
ti di benessere in futuro. 
Un'ultima preghiera: conti- 
Nuate così! 

A nome dei nostri figli Ri- 
ta Capecchi, Antonio Ca- 
Stronovo, Serena Crasna, 
Lisa Gherdevich, Lucio Giu- 
liani, Betty Privileggio, Ful- 
Vio Vincenzi. 


Le mamme 


Trieste, una città 
a misura d'uomo 


® Sono un fiorentino d.o.c. 
‘o stemma del mio casato 
‘on la gamba è sull’angolo 
1 piazza del Duomo con 
Via Martelli) che ha dedica- 
0 la sua vita a Trieste da 
anni. 
Sono stato di recente a Fi- 


| lenze e ne sono fuggito con 


1 capelli ritti, come hanno 
tti i fiorentini, perché 
Quella città, che ai tempi 
Ontani della mia fanciullez- 
%a era un salotto, è diventa- 
ta «invivibile», assediata 
dla un turismo becero du- 
“ante tutto l’anno e invasa 
‘a una pletora incontenibi- 
è di immigrati d’ogni colo- 
è e provenienza. 
ornando a Trieste, mi 
Sono trovato a riflettere sul- 
fortuna dei triestini di vi- 
gere in una città «a misura 
duomo» come la nostra, do- 
© i problemi di traffico so-. 
0 nulla al confronto, il rit- 
fo di vita è più lento che al- 
ì Ove, la natùra, incastona- 
a fra Carso e mare, è di 
Lina bellezza incomparabi- 


Trieste — è vero — è dun- 
(fue troppo vecchia e troppo 
pela per favorire disegni 
‘imprenditoriali. Quando i 
Uci tanti cittadini anziani 
trovano di fronte a un 
brogetto troppo impegnati- 
wi € in qualche modo scon- 
Olgente, che dovrebbe im- 
gare molti anni per esse- 
Tealizzato, l'anziano pen- 


sa che magari lui non arri- 
verà neanche a vederlo e 
non è tanto interessato a so- 
stenerlo, quanto a mantene- 
re la splendida quiete della 
sua «viva là e po bon». 
Questi sono i grandi van- 
taggi, ma anche gli inevita- 
bili svantaggi da pagare 
(mancanza di lavoro, decli- 
no dell'economia, ecc.), deri- 
vanti dal fatto che Trieste 
sia stata giustamente clas- 
sificata dal «Sole 24 Ore» al 
primo posto in Italia per la 
«qualità della vita». 
Gianfranco Gambassini 


Quella firma 
fatta in buonafede 


® Accertata la strada sgom- 
bra, un poveruomo esce con 
la macchina da uno stop. 
Senza la musica di guerre 
stellari, da una curva spun- 
tano due fari rombanti. Per 
indovinare dove avverrà 
l'impatto, poveruomo ha 
due secondi, il tempo che la 
meteora impiega per percor- 
rere 50 metri. Blocca il mez- 
zo e se la trova di poppa. 
Chiama i tutori della stra- 
da che certo capiranno la di- 
namica. Arriva l'auto bian- 
ca a strisce blu e procede al- 
le misurazioni. Poveruomo 
aspetta di sentire la «voce» 
del vigile. Separatamente 
interpellato il conducente 
del proietto viene congeda- 
to. Porterà il suo razzo dan- 
neggiato in un garage dove 
almeno si manterrà sotto i 
50 orari. Poveruomo non 
sente la «voce» neanche 
quando consegna i docu- 
menti. Attende fiducioso, 
in silenzio, alla luce del cru- 
scotto, con una grafia chia- 
ra e rotonda, lo scrivano 
verga una versione di fatti 
che non poteva aver visto. 
Un episodio descritto da 
qualcun altro perché a po- 
veruomo nessuno ha chie- 
sto niente. L’amanuense 
legge la versione e commi- 
na le sanzioni. Anche se 
non è quello che è successo, 
poveruomo è indotto a fir- 
mare, Non è a suo agio per- 
ché è la sua «prima volta» 
in 50 anni, ma confida nel- 
le istituzioni che lui stesso 
ha chiamato. Si sente gari- 
baldino e obbedisce. Dopo 
la firma azzarda una osser- 
vazione sulla velocità del- 
l’altro conducente. Final 
mente sente la «voce»: 
«Quelle che lei ipotizza so- 
no velocità da autostrada 
c'era l’Abs e la strada è ba- 
FISSE Quindici parole per 
‘ar capire che l’inchiesta è 
conclusa. Quando poveruo- 
mo intuisce che la versione 
descritta deve essere quel- 
la della controparte, capi- 
sce l'errore della sua firma 
in buonafede. 

Il vigile ha svolto il suo 
compito senza seccature, 
senza domande e quindi 
senza problemi. Come Ca- 
laf di Turandot, il condu- 
cente del bolide terrà chiu- 
so in sé per sempre il miste- 
ro della sua velocità. Pove- 
ruomo, forse anagrafica- 
mente sospetto, reduce da 
un processo kafkiano, ha gi- 


, rato nella pressa senza la- 


menti, La verità c'è ma non 
si vede. La giustizia ha se- 
guito il suo corso. Elemen- 
tare Watson! 

Francesco Hlavaty 


Servizi pubblici 
ascopo di lucro 


® Con la presente, vorrei ri- 
chiamare l’attenzione del- 
l'Azienda Trasporti di Trie- 
ste, con l’auspicio che que- 
sto mio reclamo, peraltro 
sostenuto da numerosi cit- 
tadini utenti, serva a solle- 
citare il miglioramento del 
servizio, con particolare ri- 
ferimento al potenziamen- 
to di alcune linee di auto- 
bus, 1, 18, che non sono le 
uniche, ma che rasentano 
il limite di tolleranza. 

I disservizi attuali deter- 
minano lunghi tempi di at- 
tesa e disagio per gli uten- 
ti, particolarmente anziani, 
causati dalla carenza di vet- 
ture e di conducenti, nono- 
stante l’attività della Fiera 
di Trieste, che richiedereb- 
be la moltiplicazione delle 
corse. 

To non credo che il clima 
di preoccupazione ‘tra la 
gente comune di per sé cau- 
sato GUREoFARE au- 
mento dei biglietti bus e de- 
gli abbonamenti, preannun- 
ciati da gennaio 2006, non 
debba essere aggravato da 
ulteriori incertezze e disagi 
nella funzionalità del tra- 
sporto pubblico, ma da un 
impegno concreto da parte 
della direzione dell’Azien- 
da Trasporti a provvedere 
a una maggior efficienza 
compatibile con lo sviluppo 
del traffico urbano, ma so- 
prattutto con le necessità 
degli utenti. 

Non sono sufficienti le 


IL CASO 


Sono il padre di un ragaz- 
zo triestino che è stato al- 
lontanato con altri amici 
dal Silos vicino alla stazio- 
ne. La polizia ha sgombra- 
to alcuni locali che da an- 
ni erano l’unico riparo per 
la notte per queste perso- 
ne. Si tratta di una decina 
di giovani e adulti, tutti 
italiani, molti triestini o 
comunque che vivono in 
città da anni, senza casa 
per motivi personali o fa- 
miliari, che non hanno tro- 
veto altro rifugio che quel- 
lO. . 

Da sabato notte dormi- 
ranno fuori. Mi chiedo qua- 


Protesta il padre di uno dei triestini senzatetto allontanati dalla polizia 


«Silos, uno sgombero sbagliato» 


li gravi motivazioni abbia- 
no portato a questa scelta 
e quali alternative siano 
state pensate dalle istitu- 
zioni. Non si poteva prova- 
re a parlare con loro per 
trovare una soluzione? Al- 
meno per comprendere le 
loro ragioni? Oltre al pro- 
blema del dormire e del 
mangiare non sarebbe pos- 
sibile creare un luogo d’in- 
contro un punto di riferi- 
mento per loro? A cosa ser- 
ve aggiungere rifiuto a ri- 
fiuto, emarginazione ed 
emarginazione? Averli but- 
tati di nuovo, totalmente 
per strada non porterà a 


nulla di buono anzi ri- 
schia di esasperarli e spin- 
gerli verso scelte sbagliate 
e dannose per se e per la 
convivenza civile. Per que- 
: sto invito tutte le istituzio- 
ni a un ripensamento per 
trovare soluzioni più uma- 
ne. Io intanto, anche se ho 
65 anni e da alcuni mesi 
ero riuscito a lasciare la 
strada, ho deciso di torna- 
re a dormire fuori per sta- 
re con loro e per provare 
ad aiutarli. Ma sono solo 
un padre anziano e non so 
se ce la farò a dargli un 

po’ di sostegno. 
Mauro Damiani 


promesse fatte nelle inau- 
gurazioni e nel taglio dei 
nastri, quando poi, sono 
sempre i cittadini a dover 
pagare e a subire le ineffi- 
cienze di chi dovrebbe esse- 
re il garante dell’efficienza. 
Da ciò si può dedurre che 
la concomitanza del privato 
nel pubblico, non è promos- 
sa a fine di bene per tutti, 
bensì a fine di lucro per po- 
chi, ma tanto peggio quan- 
do essa produce precarietà 
ed inefficienza, peraltro, 
non soltanto nel trasporto 
urbano, ma anche nella net- 
tezza urbana, e in altri ser- 

vizi di pubblica utilità. 
Claudio Sibelia 


Autobus, la guida 
deve essere più dolce 


® Capisco che nel traffico 
triestino si possa diventare 
nervosi e irrascibili, ma 
non è questo un motivo suf- 
ficiente, questo traffico cao- 
tico, per scaricare sul pros- 
simo questo stato d’animo, 
specialmente se lo si fa in 
una funzione pubblica co- 
me è quella di guidatore di 
autobus. 

Una parte di questi lavo- 
ratori guida il proprio bus 
con frenate e accelerazioni 
improvvise e brusche. For- 
se pensano di portare in gi- 
ro sacchi di patate invece 
di giovani, vecchi e bambi- 


il 

Ad ogni modo non usano 
molti riguardi per i loro 
clienti (e datori di lavoro e 
di sostentamento, poiché se 
non ci fossero questi clien- 
ti, loro sarebbero a spasso, 


disoccupati). 
Non tutti guidano in que- 
sto modo. Molti trattano il 


loro mezzo con più dolcez- 
za, accelerando e frenando 
meno bruscamente. 

Conosco persone che han- 
no riportato contusioni e fe- 
rite anche gravi (costole rot- 
te, per esempio) a causa di 
queste frenate improvvise 
e frequenti. 

Sarebbe il caso di mette- 
re nei bus un cartello, pro- 
puo davanti al naso del gui- 

latore, del seguente tenore 
«Ricordati che non sei solo 
in questo bus e che gli altri 

ossono essere malati, de- 

oli e vecchi», «Guida con 
dolcezza». 

Speriamo che questa se- 
gnalazione serva a qualco- 
sa. 

Bruno Dequal 


Il terrapieno 
colmo di veleni 
©@ Una decina di anni fa si 


faceva sentire un movimen- 
to di opinione, anche vicino 


L'ALBUM 


c- 


Li \ AS 
Brindisi natalizio della 


e all’interno della Ammini- 
strazione di questa città, 
che preconizzava la creazio- 
ne di una lunga e larga pas- 
seggiata a mare che si colle- 
gasse con il piazzale Kenne- 
dy e la fontana luminosa fi- 
no al bivio di Miramare. È 
inutile ricordare che questa 
sorta di «Copacabana» no- 
strano sarebbe stato il risul- 
tato di un massiccio «inter- 
ramento» quasi a costo ze- 
ro, in prospettiva di grandi 
opere pubbliche da realizza- 
re nel circondario, oltre che 
per l’ordinaria gestione dei 
cantieri edilizi. 

Oggi, avendo assistito a 
una sempre più miserevole 
penuria non solo di nuove 
costruzioni ma anche di 
semplici ristrutturazioni 
(vedi Pescheria, magazzino 
vini, ecc.), non avendo regi- 
strato alcuna nuova «gran- 
de» opera se non in un futu- 
ro sempre più nebuloso, vi- 
sto che non riesce a supera- 
re nemmeno la Val di Susa, 
figuriamoci quando e se il 
Corridoio 5 potrà mai arri- 
vare qui da noi, non risulta 
più così evidente da «dove» 
sarebbero potuti arrivare i 
preziosi detriti per rovinare 
la riviera Barcolana che, co- 
sì com’è va più che bene e 
che tutti (dell’interno) ci in- 
vidiano. Forse che, chiuden- 
do un occhio e magari en- 
trambi, si sarebbe potuto or- 
ganizzare il «blitz» che ha 
permesso di ottenere quasi 
gratis (allora) l’interramen* 
to dal Ferroviario al Satur- 
nia, senza verosimili e mini- 
mamente seri controlli dei 
camion che vi depositavano 
notte e giorno materiali pro- 
venienti non si saprà mai 
da dove né da cosa, né col 
guadagno di chi e per quan- 
to. Fatto sta che oggi ci tro- 
viamo: con una superficie 
enorme di terrapieno colmo 
dei veleni più innominabili, 
dalla diossina all'amianto e 
forse peggio, senza sapere 
chi ringraziare e di chi ha 
ingrassato il portafogli. Al- 
tro che la comunità si dovrà 
far carico della bonifica, del- 
le malattie che da anni ci 
avranno già minato entran- 
do non tanto dalla Barcola- 
na che va a vela, cioè col 
vento, bensì attraverso la 
catena alimentare, che vuol 
dire attraverso i «pedoci» e i 
famosi sardoni barcolani e 
quant’altro. 

Senza contare i dubbi che 
cominceranno ad attana- 
gliare i vacanzieri quando, 
in primavera, si tratterà di 
rioccupare i posti in riva al 
piazzale Kennedy fino al- 
lex Cedas dove, bontà del 


tradizionale brindisi di auguri. A conclusione, premi per tui 


Pugilistica Porto di Trieste 


‘Tradizionale appuntamento sotto l’albero peri numerosi allievi, insegnanti e dirigenti 
della Pugilistica Porto di Trieste. Nella sede sociale del Cral dell’Autorità portuale nella 
Stazione Marittima, dopo il discorso augurale del presidente Bruno Vizziccaro è seguito il 


nostro animo artistico, ab- 
biamo dedicato un simula- 
cro bronzeo alla «mula de 
Trieste». Auguri e buon ba- 
gno a tutti e buona mangia- 
ta di «pedoci» a la scotadèo 
e «sardoni în savòr». 

Bruno Benevol 


Europa, un gioco 
di «scatole cinesi» 


® Mai, come in questo peri- 
odo storico, la Cina è stata 
così vicina, non fosse altro, 
che per il gioco delle scato- 
le: «Le scatole cinesi». L’Eu- 
ropa, è un gioco di questo 
genere. All’interno di que- 
sto «contenitore», troviamo 
Stati federali e semifedera- 
li, che a loro volta, conten- 
gono altri staterelli o picco- 
le Regioni, che ‘a loro volta 
contengono Province, che a 
loro volta, contengono picco- 
li, medi, grandi Comuni. 
Come se non bastasse, al- 
tre «scatole cinesi», conte- 
nenti varie monarchie, al- 
l'interno delle quali gover- 
ni un po’ a destra, un po a 
sinistra, un po’ al centro. 
Lo stesso vale per le Re- 
pubbliche, un po’ presiden- 
ziali, un po’ parlamentari, 
un po’ di sinistra, un po’ di 
destra, altre un po’ miste- 
riose. Una vera inflazione 
di idiomi: 25 (venticinque). 
Il sistema monetario, un ve- 
ro record: 14 monete. Per 
gestire questa macchina di 
«anarchia ordinata», lavora- 
no. per. Bruxelles 500.000 
persone, dicono. In questa 
situazione di «anarchia» re- 
gna sovrana l’ipocrisia: fan- 
no il diavolo a quattro, per 
cancellare i solchi dell’E- 
braismo e del Cristianesi- 
mo, tracciati dalle testimo- 
nianze, di vite di uomini e 
donne esemplari, vissute 
nel nome del Vecchio e Nuo- 
vo Testamento: autentici te- 
Stimoni di spiritualità e sa- 
crificio. Ispiratori di quei 
principi di giustizia presen- 
ti in tutte le Costituzioni 
Europee. In compenso, ci 
portano nelle case attraver- 
so i Tg, o programmi di dub- 
bio gusto, con commenti a 
margine, la nuova «religio- 
ne» economica cinese, som- 
mata alla mal celata New 
Age. Gran parte dei neoillu- 
minati, si scandalizzano se 
la Chiesa cattolica fa senti- 
re la sua voce su problemi 
non certamente relativi al 
Pil o alla borsa di Hong 
Kong. Ma nessuno osa criti- 
care, specie tra i neoillumi- 
nati, se la Cina fa sentire 
la sua perversa filosofia di 
vita: 18 ore di lavoro al gior- 
no: inquinamento senza 
confini, odio verso le religio- 


ni, in particolar modo quel- 
la cristiana cattolica, con 
particolare accanimento 
verso le suore; ricchezza 
sfrenata per i pochi eletti; 
soppressione dei feti femmi- 
na; ecc.ecc. Questo dovreb- 
be essere il «paradiso dei la- 
voratori» o della New Age: 
Ce poi l'Europa, che giusta- 
mente, non va in Babilo- 
nia, ma aspetta, all’uscita 
del campo di battaglia, che 
lo scontro abbia termine, 
per buttarsi a capofitto ad 
arraffare quel che si può. 
Nel caso poi ci fosse anche 
il petrolio, meglio ancora. Il 
petrolio, finché non scopro- 
no altre fonti di energia o 
trovano il coraggio di appli- 
care quelle già esistenti, in- 
teressa alla destra, alla si- 
nistra, al centro, agli ecolo- 
gisti, a quelli che sono con- 
tro la globalizzazione, alle 
monarchie, alle democra- 
zie, alle dittature, ai pacifi- 
sti, ai qualunquisti. 
Alessandro Perini 


La benzina agevolata 
«scomparsa» a novembre 


® Chissà se qualcuno sa- 
prà mai spiegarmi il miste- 
ro della benzina agevolata, 
che ogni anno sparisce in- 
spiegabilmente a novem- 
bre. Chiarisco. A inizio del 
mese di novembre mi è sta- 
ta assegnata, come a qualsi- 
asi avente diritto triestino, 
la quota di 165 litri di ben- 
zina agevolata. Se ben ri- 
cordo l’anno scorso i litri 
erano 155. Di questi litri 
ne ho consumati soltanto 
30. A metà mese i distribu- 
tori erano già privi di quel 
tipo di carburante. Poiché 
mi pare impossibile che 
l'azienda ERE presso 
la Camera di Commercio 
non sappia fare la divisione 
per sei (tanti sono i bime- 
stri di assegnazione), riten- 
go che quei 185 litri che mi 
mancano siano andati a fi- 
nire da qualche altra parte, 
a mio danno. Non so cosa 
fare. Gli altri automobilisti 
si limitano a mugugnare, io 
referisco scrivere al Picco- 
o, così sensibile alle lamen- 
tele dei cittadini. Forse sa- 
prà spiegarmi l’arcano. 
Gian Giacomo Zucchi 


Quando in cattedra 
c’era la prof. Bussani 


® Capita raramente, duran- 
te la vita scolastica, di in- 
crociare un professore che 
lascia un segno, un’impron- 
ta. Quella persona ti fa ri- 
flettere, e se magari non ci 
penserai nell’esatto momen- 
to in cui t'imbatti in lei, ci 
ripenserai negli anni futuri 
quanto riguarderai quei 
tempi con un’altra testa e 
maturità, allora ti accorge- 
rai quanto sono state pre- 
ziose per te quelle parole 
dette in quel preciso mo- 
mento in classe, quei consi- 
gli e a volte rimproveri lan- 
ciati con calore quasi mater- 
no. La professoressa Bussa- 
ni era tutto questo, ma era 
qualcosa di più. 

Arrivato ai tuoi ultimi 
tre anni nell’Istituto tecni- 
co commerciale «G.R. Car- 
li», t'imbattevi in una don- 
na minuta, che accoglieva 
la classe nuova con tanta 
ironia, sarcasmo e ben po- 
che smancerie. La «Bus», 
come la chiamavamo, non 
era un classico stereotipo 
d'insegnante, non era la 
prof. «che picconava» facile 
ma neanche quella con cui 
potevi far casino. Mariastel- 
la Bussani era una che ne 
sapeva, ogni sua frecciati- 
na mi faceva sorridere e 
maturava in me, ogni volta 
di più, la consapevolezza di 
quanto ancora avrei dovuto 
imparare per arrivare ad 
essere una persona del ge- 
nere. La sua stima te l’an- 
davi a cercare man mano 
che ci passavi gli anni insie- 
me, e lei te la dava, perché 
nel suo lato umano rientra- 
va anche la forte capacità 
di capire i suoi studenti e 
saperli affrontare. Non te 
le mandava di certo a dire 
la Bus, schietta e sincera fi- 
nalmente una professores- 
sa che ci trattava da perso- 
ne adulte. Il bagaglio perso- 
nale che poteva regalare ad 
ogni sua classe era stupefa- 
cente, le maniere di fare le- 
zione del tutto personali e 
antiscolastiche, se per esse 
s'intendono lo staccarsi dal 
libro di testo e il raccontare 
a ruota libera avvenimenti 
storici o letterari, seguendo 
per lo più qualche quotidia- 
no per insegnarci ad essere 
soggetti attivi della nostra 
società. Il rimpianto è di 
non averla cercata abba- 
stanza dopo il termine de- 
gli studi, la tristezza ora di 
non poterla più trovare per 
un suo semplice consiglio o 
un ancor più semplice mio 
grazie. 

Cristina Polselli 


RE] 


Storia di lacoba, ancella 
ribelle nella Udine del 500 


di Pietro Spirito 


Immaginate Udine nel 1549. La città sta cambiando, 
ma presenta «ancora in molte zone l'aspetto povero dei 
grossi centri in cui le vie sterrate e le abitazioni manten- 
ono l'assetto medievale del vicolo e dell’androna, del 
lelgno di residuali pericolose altante, le acque delle rog- 
e scorrono tutto attorno rimescolando immondizie 
’ogni CES e ruscellano ad ogni pioggia». Qui, ai pie- 
di del Castello, nella grande dimora del notaio Antonio 
Belloni, troviamo Iacoba, una delle serve di casa, un’an- 
cella. La sua vita scorre simile a quella di altri domesti- 
ci e famigli, in una casa dove oltre alla moglie del nota- 
io, Margherita, ci sono sette figlie e tre figli, nuore, gene- 
ri e numerosi nipoti. Nel settembre del 1549, la vita di 
Tacoba viene sconvolta. Una delle figlie del noatio, Ca- 
milla, convola a nozze con Francesco Robortello, giova- 
ne intellettuale udinese stabilitosi a Venezia, e si trasfe- 
risce nella città delle gondole. Iacoba è costretta a se- 
guirla, di malavoglia. Al punto che a Venezia l’ancella 
comincia a soffrire di no- 
stalgia e solitudine. Pian- 
ge, si dispera, e alla fine 
comincia a ribellarsi, a di- 
sobbedire. Non ci sta a 
quella nuova vita, diventa 
«refrattaria», «rustica», 
«priva di discernimento» e 
«nfedele», come la defini- 
scono i suoi padroni. Fir- 
ché, di nascosto, sposa un 
altro servo, costringendo il 
marito di Camilla ad apri- 
re un contenzioso economi- 
co con il suocero. 
È questa, in breve, la sto- 
ria di «Tacoba ancilla», co- 
me ce la racconta Marina 
Giovannelli nella sua «Bio- 
grafia imperfetta di una 
ragazza nel Cinquecento» 
(Edizioni Lapo Vu, pagg. 127, 12 euro). Marina Gio- 
vannelli (sua la descrizione di Udine sopra citata) è in- 
segnante di lettere, scrittirice e poetessa, e si occupa in 
particolare di scrittura delle donne. Di Tacoba, in real- 
tà, sa poco, se non quanto riportato nelle lettere che il 
notaio scrisse all’epoca lamentando i guai che lei combi- 
nava (lettere oggi conservate nel manoscritto 566 della 
Biblioteca di Udine). «Le storie accadono ma non tutte 
sono destinate ad essere narrate», nota l'autrice inizian- 
do il suo viaggio nel tempo, e la storia di ribellione, amo- 
re e libertà dell’ancella Tacoba non sarebbe mai stata 
narrata se Marina Giovanelli non avesse avuto la sensi- 
bilità per mettersi in ascolto di una voce che non parla, 
dando corpo e anima a una della tante identità inghiot- 
tite dalla storia, e che solo grazie a un racconto tornano 
a farsi sentire. Racconto che, come nota Loredana Ma- 
gazzeni in postfazione, «è anche un atto di accoglienza 
verso chi, oggi, in epoca di globalizzazione, ha preso il 
posto delle antiche servitù, lasciando lingua, stato, città 
ed affetti (...) per farsi carico dei corpi occidentali». 


«Tutela ambientale a Muggia 
un problema ancora irrisolto» 


@ Ho avuto modo di seguire le vicende che hanno inte- 
ressato la costiera pronto ben prima dell’attuale 
campagna elettorale, di fatto già iniziata con largo anti- 
cipo. Già nel 2002, io, quale RE FELI anno di un comitato 
spontaneo ho scritto il testo di una petizione popolare, 
alla quale hanno aderito oltre 2500 cittadini (successi- 
vamente ho raccolto almeno altre 3000 firme a soste- 
gno di iniziative a tutela dell'ambiente e dunque della 
qualità della vita), tesa ad assicurare la balneazione 
pubblica e gratuita della costiera muggesana. 

Nonostante la manifestata volontà di vari politici 
che si sono dichiarati a favore della soluzione del pro- 
blema legato all'inquinamento dell’interramento tra 
Punta Ronco e Punta Sottile devo purtroppo prendere 
atto che ancor oggi il problema è ben lungi dal giunge- 
re a conclusione, visti i costi che comporta la bonifica 
dell’area. Mi rendo conto a tal punto che il problema do- 
vrà essere affrontato dalla futura amministrazione co- 
munale di Muggia che entrerà in carica dopo le elezio- 
ni del prossimo anno. 

Mi sono attivato personalmente chiedendo a vari en- 
ti competenti di attivare l’iter relativo alla restituzione 
dell’area che è di proprietà dello Stato; questo è un pas- 
so fondamentale perché senza la disponibilità del suolo 
ben difficilmente si può giungere alla soluzione del pro- 
blema. Il problema infatti non è solo quello di recupera- 
re la piazzola realizzata dalla Provincia negli anni 70 
e ricompresa nell’area della discarica o di migliorare la 
fruibilità della rimanenti piazzole, bensì quello del re- 
cupero di un’area molto più vasta per far posto a tutti 
È) Sa che vogliono utilizzare una spiaggia nel Comune 

fuggia. 

Tornando al problema dell’interramento tra Punta 
Ronco e Punta Sottile, rilevo che un ulteriore e proba- 
bilmente decisivo passo sarà quello di ottenere dalla 
Regione i fondi necessari per la bonifica dello stesso (in- 
fatti purtroppo ben difficilmete i responsabili dell’inqui- 
namento potranno disporre dei soldi necessari); ricordo 
che un tecnico dell’A.s.s. ha affermato che «oltre al peri- 
colo qa: l’ambiente c’è anche il pericolo per la salute 
pubblica dei cittadini che abitano in prossimità di Ac- 
quario alle spalle della della recinzione». 

Con l'occasione della presente voglio poi fare alcune 
riflessioni in generale nel campo della tutela dell’am- 
biente ed in quello dello sviluppo turistico non condivi- 
dendo il modo di fare di chi, in seguito alla presa di po- 
sizione di migliaia di cittadini, si dichiara — a parole — 
favorevole alla salvaguardia dei beni paesaggistici ed 
ambientali salvo poi «tifare» per qualche società che ha 
come unico interesse i ricavi derivanti dalle proposte 
colate di cemento che risultano ben distanti Eno svi 
a turistico che noi tutti vogliamo per la nostra cit- 
tadina. Ben difficilmente può essere giustificato chi, 
ben sapendo che uno dei fattori che sta alla base dello 
SViUrDO turistico è rappresentato da un ambiente sa- 
no ed integro, è favorevole e proprio a coloro che pro- 
poeta le colate di cemento che compromettendo l’am- 

ente impedirebbero a Muggia di avere l’agognato svi- 
luppo. Aumentare il numero dei residenti (in violazio- 
ne del Testo Unico regionale sul turismo?) lasciando 
credere che ciò rappresenta lo sviluppo turistico non è 
rispettoso dei muggesani che credono nello stesso. 
ista la situazione mi sono adoperato personalmen- 
te per conoscere i problemi e dunque poter proporre so- 
luzioni che permettano di raggiungere i risultati che ci 
siamo prefissati. Quando si vuol garantire i diritti di 
tutta la comunità infatti non bisogna concedere dele- 
ghe in bianco a qualcuno; bensì intervenire in prima 
persona con una visione complessiva delle varie proble- 
matiche utilizzando le proprie capacità e conoscenze 
tecniche e giuridiche con serietà. 
Fabio Longo 
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nel pianerottolo al primo piano 
del loro alloggio di San Canzian 


‘arco Visintin colpisce ripetutamente] |La scena è vista dal postino 


pu 
con un coltello la madre Ada 


| 


Marco Visintin getta il coltello 
nel portaombrelli all'ingresso 


della palazzina 


Il giovane esce lungo il vialetto, 
ferito e sanguinante, e si allontana 
‘a piedi attraverso i campi 


cen 


Scattano le ricerche con l'impiego 
di decine di agenti e militari 
e con l'ausilio dell'elicottero 


Marco Visintin viene trovato 
Vestito con un maglione sporco 

di sangue, mentre beveva un caffè 
in un bar 


Il giovane viene fermato, interrogato. | 
e condotto in carcere a Gorizia 


di Laura Borsani 


Ha ucciso la madre a coltel- 
late. Marco Visintin, 31 an- 
ni, di San Canzian d'Isonzo, 
ex elettricista alla Fincantie- 
ri, ha infierito sulla madre 
Ada, 58 anni, ancora in ve- 
staglia, provocandole sette 
ferite da taglio, il pomerig- 
gio della vigilia di Natale, 
nell’appartamento del villag- 
gio Peep delle case Ater, do- 
ve abitava con la donna, in 
via Vespucci 15. A guidarlo 
è stata una furia cieca. L’uo- 
mo s'è avventato)sulla ma- 
dre con un coltello da cuci- 
na, la lama di circa 15 centi- 
metri, mentre la donna si di- 
vincolava nel tentativo di 
sfuggire a quella violenza. 
L'ha colpita con sei coltella- 
te al torace e una all’addo- 
me, procurandosi a sua vol- 
ta ferite al volto e alle mani, 
forse dovute al tentativo di 
difesa della vittima. Finchè 
Ada Visintin s'è accasciata, 
esanime, sul pianerottolo 
esterno dell’alloggio, al pri- 
mo piano. E lui s'è dato alla 
fuga attraverso le campa- 
e, AEM prima il coltel- 
nel portaombrelli situato 
all’ingresso della palazzina. 
Circa due ore dopo il delitto, 
la cattura, avvenuta all’in- 
terno del ristorante in locali- 
tà Alberoni di Staranzano. I 
oliziotti del Commissariato 
i Monfalcone l’hanno trova- 
to al bar, il maglione sporco 
di sangue, mentre stava be- 
vendo un caffè., Completa- 
mente estraniato dalla real- 
tà. 
Tutto è scoppiato attorno al- 
le 14. Dopo una lite innesca- 
tasi in circostanze ancora da 
chiarire. Un omicidio nato 
tra le mura di casa e culmi- 
nato sulla soglia di casa. È 
stato un crescendo di toni, le 
voci che s'alzano in un’esca- 
lation sempre più difficile 
da gestire. Quelle grida non 
avevano l’aria di un sempli- 
ce diverbio in famiglia, come 
pure ne sarebbero già capita- 
ti. Tanto da insospettire i vi- 
cini. Che se prima avevano 
scambiato quel. confronto 
erfino nel vivace vociare 
ei bambini del rione, aveva- 
no poi realizzato la gravità 
di quanto stava accadendo. 
Sul tappeto restano aperte 
le ipotesi attorno al movente 


Ada Visintin, 58 anni, uccisa dal figlio a San Canzian (Altran) 


sul quale ora stanno inda- 
gando gli inquirenti: si ipo- 
tizzano motivazioni ricondu- 
cibili a una questione di sol- 
di. Ma non è escluso un pos- 
sibile raptus: l’uomo, che 
non era conosciuto e non 
aveva precedenti penali a 
suo carico, hanno riferito 
dal Commissariato, era da 
oco in cura al Centro di sa- 
ute mentale, per uno stato 
depressivo e di disagio, forse 
causato dall’abuso di assun- 
zione di alcol. 
L'inchiesta è affidata al pub- 
blico ministero Mario Panze- 
ri di Gorizia, condotta con- 
giuntamente dai carabinieri 
e dal Commissariato di Mon- 
falcone con la collaborazione 
della Squadra Mobile di Ga- 
rizia. E Marco Visintin, ora 
in carcere a Gorizia sotto fer- 
mo di Polizia giudiziaria, 
non parla. Oggi è attesa la 
convalida dell’arresto. 
Marco Visintin sabato pome- 
riggio ha esploso tutta la po- 
tenza di un'aggressività an- 
cora da interpretare. In pre- 
da a quella furia ha infierito 
sulla madre fino all’ultimo 
respiro. Il matricidio è culmi- 
nato proprio sul pianerotto- 
lo: è qui che Ada Visintin si 


Gli investigatori al lavoro davanti alla casa del delitto (Altran) 


è accasciata a terra nel san- 
gue, colpita a morte. I primi 
testimoni sono stati un vici- 
no e il postino, salito per la 
consueta consegna della po- 
sta. Hanno visto il giovane 
brandire il coltello da cuci- 
na, curvo sul corpo della ma- 
dre, per pri gettarlo nel por- 
taombrelli dello stabile e di- 
rigersi a piedi verso la cam- 


pagna. Momenti di paura e 
ansia al vilbao 'eep di 
San Canzian. Gli inquilini 


dirimpettai, assieme a quel- 
li del secondo piano, i primi 
ad avvertire distintamente 
le grida provenire dall’allog- 
gio, hanno chiamato i soccor- 
SÌ, l'ambulanza e le forze del- 
l’ordine. Mentre Marco s'era 
già dato alla fuga, il volto e 
e mani ferite, a lasciare 
tracce ematiche lungo il via- 
letto di entrata. Sul posto so- 
no giunti i sanitari, 1 carabi- 
nieri, la Scientifica, il medi- 
co legale. S'è innescata una 
vasta mobilitazione con l’ar- 
rivo anche del magistrato, 
Mario Panzeri, di Gorizia. È 
così partita immediata la 
caccia all'uomo: decine di 
pattuglie, tra carabinieri e 

olizia, hanno setacciato in 
lungo e in largo, nel fango e 


con il freddo, le campagne li- 
mitrofe. A supervisionare la 
zona anche l’elicottero della 
Polaria di Venezia. Non 
c'era un minuto da perdere. 
C’era anche chi temeva che 
l’uomo avesse potuto toglier- 
si la vita. Le ricerche si sono 
poi concentrate in località 
Alberoni, grazie pure alle se- 
gnalazioni di alcuni cacciato- 
ri che avevano notato il gio- 
vane transitare lungo l’argi- 
ne della Quarantia: Marco 
Visintin è stato rintracciato 
attorno alle 16 del pomerig- 
io all’interno del bar, l’aria 
ji chi non aveva realizzato 
ancora quanto accaduto. Ad- 
dosso i Pool gli hanno 
trovato 600 euro e il passa- 
porto, ipotizzando per que- 
sto una possibile fuga, o un 
viaggio previsto da tempo. Il 
Five è stato quindi con- 
otto al Commissariato di 
Monfalcone, dove il magi- 
strato Panzeri ha proceduto 
con l’interrogatorio, davanti 
al legale difensore Riccardo 
Cattarini. Ma lui, confuso e 
sotto shock, non ha voluto di- 
re alcunchè. 
Difficile ricostruire il moven- 
te scatenante. Anche per lo 
stesso legale difensore che 
l’ha sentito a lungo, in carce- 
re. Marco è ancora sconvol- 
to, poco reattivo. Ma al suo 
avvocato avrebbe in qualche 
modo SRISETO di aver perso 
la testa e di non aver capito 
n nulla. Del suo vissuto, 
la incensurato, si sa che 
l’uomo ultimamente si rivol- 
geva al Centro di salute 
mentale di Monfalcone più o 
meno una volta al mese, ma 
senza particolari problemi. 
VIE di Natale surreale, 
nel villaggio Peep di San 
Canzian, scandita dalle ope- 
razioni inquirenti e dalle ri- 
cerche. Lo stabile Ater, saba- 
to, è stato posto sotto seque- 
stro, con gli inquilini «blin- 
dati» nei loro appartamenti. 
Invia VETRO sì sono preci- 
pitati anche i canile ap- 
pena hanno saputo. È giun- 
to il fratello Gianluca, con 
moglie e figli. La sorella 
maggiore Elena era al lavo- 
ro, in una rosticceria a Ron- 
chi dei Legionari. Quando 
Marco è stato rintracciato 
dai poliziotti agli Alberoni, 
non sapeva ancora nulla di 
quanto accaduto. 


LE TESTIMONIANZE 
Una vicina: «Mio figlio mi ha trattenuto emi ha urlato: mamma non uscire, quelli sì ammazzano» 


«Pensavamo che Marco si fosse suicidato» 


«Mio figlio mi ha detto: 
”Mamma non uscire!» La 
testimonianza della dirim- 
pettaia, Rosangela Campe- 
otto, è scossa e sofferta. «Ho 
sentito le grida, ma all’ini- 
zio non capivo cosa fosse 
tutta quella confusione, Ero 
lontana dall’uscio in quel 
momento: mi trovavo in 
un’altra stanza e non riusci- 
vo a distinguere bene ciò 
che sentivo. Sul momento 
ho pensato a schiamazzi di 
bambini o ragazzi in giardi- 
no, poi ho capito che quello 
che sentivo erano invece gri- 
da disperate». L'omicidio di 
Ada Visintin si è consuma- 
to sul pianerottolo del pri- 
mo piano della palazzina, 
roprio di fronte all’uscio 
ell’appartamento dei Cam- 
peotto. Anche questa fami- 
glia, allo stesso modo dei 
condomini residenti al pia- 
no superiore, è stata la pri- 
ma ad accorgersi della tra- 
gedia familiare. L'allarme e 
‘a telefonata alle forze del- 
l'ordine sono scattati non 
appena è stata compresa la 
gravità di quel litigio tra 
madre e figlio. Per gran par- 
te del sabato pomeriggio la 
signora, come gli altri vicini 
residenti in via Vespucci 
17, è rimasta sul terrazzo 
della propria abitazione. Co- 
me gli altri, fortemente pro- 
vata dagli avvenimenti ap- 
pena accaduti ha racconta- 
to, ancora molto addolorata 
e sconcertata, tutta quella 
serie di sensazioni ed emo- 
zioni vissute in quel primo 
pamenezio di una vigilia di 

‘atale che non sarà mai di- 
menticata: «Erano più o me- 
no le 14 quando ho sentito 
le prime grida. Mio figlio 
era in cucina, più vicino al- 
l’uscio rispetto a quanto fos- 
si io in quell'attimo. Abbia- 
mo capito entrambi che 
quelle non erano le grida di 
una semplice b ‘a e che 
quello che si stava vivendo 


Il figlio catturato due ore dopo in un bar agli Alberoni mentre beveva un caffè 


Gli addetti rimuovono il corpo di Ada Visintin, uccisa a San Canzian dal figlio Marco (Altran) 


in quel momento era una 
tragedia. Non appena mio 
figlio si è accorto di cosa si 
trattava, conoscendo le mie 
difficoltà di salute, mi ha 
detto di non uscire sul pia- 
nerottolo, perché non vedes- 
si quello che era successo». 
Rosangela, commossa, ha 
poi ricordato Ada: «Una bra- 


vissima persona, molto buo- . 


na e sempre gentile». Lo 
sgomento per l'accaduto si 
è diffuso subito in tutto il 
rione. In molti, vicini di ca- 
sa o compaesani, sono infat- 
ti accorsi per capire cosa 
stesse succedendo. I vicini 
soprattutto, sconvolti più 
che mai dall’azione di Mar- 
co, non sono riusciti in un 
primo momento a prendere 
coscienza di quanto si stava 
consumando a pochi metri 
dalla loro abitazione, ovve- 


Il terrore del vicino di casa Franco Gerin: ha visto il giovane con il coltello in mano e si è barricato in casa 


ro “a casa della Ada”. Sono 
rimasti a lungo, raccolti at- 
torno alla palazzina, in atte- 
sa di qualche risvolto, di 
qualche notizia in più che 
potesse riguardare il ragaz- 
zo e la sua, così definita da 
molti, “folle azione”. 

In un primo momento tra 
le persone si sono diffusi in- 
numerevoli interrogativi e 
molte ansie e paure per il 
ragazzo. Alcuni, non veden- 
do la sua auto, temevano 
che fosse fuggito in macchi- 
na e fosse ormai lontano, al- 
tri invece, credendolo a pie- 
di e ancora armato, temeva- 
no per la sua incolumità: 
preso dall’ansia e dal risen- 
timento per l’atto commes- 
so avrebbe infatti potuto 
compiere un gesto estremo 
nei confronti di se stesso. 
Un grande dispiacere per 


«Urla, rumori: ho immaginato una zuffa» 


Franco Gerin, l’inquilino del secondo 
piano della palazzina Ater di via Ve- 
spucci 15, teatro del matricidio per il 
quale è ora accusato Marco Visintin, 
rabbrividisce a ripercorrere quei dram- 
matici istanti. Sabato era lassù, parla- 
va ancora scosso dal terrazzo del suo 
appartamento blindato dopo il seque- 
stro dell’intera palazzina. «In un primo 
momento - ha spiegato - ho pensato a 
una specie di zuffa tra cani. Sentivo ru- 
mori forti, ma ancora non distinguevo 
che si trattava di grida. Mia figlia mag- 
giore era appena uscita di casa assie- 
me a un'amica, mentre mia moglie e la 
figlia minore si apprestavano a scende- 
re. A quel punto, mi è venuto un brutto 
presentimento: a sentire infatti quei 
rumori ancora per me indecifrabili, ho 
pensato al pericolo che avesse potuto 
correre mia figlia che aveva da poco la- 


sciato casa. Mi sono pertanto precipita- 
to di sotto. E lì ho visto quanto accadu- 
to, sul pianerottolo del primo piano: la 
signora Ada era a terra, suo figlio era 
fermo, con un coltello in mano, che la 
guardava. Sono così corso di sopra e ho 
chiamato tuttii numeri di soccorso pos- 
sibili, l'ambulanza del 118 e le forze 
dell'ordine». Intanto Franco Gerin s'è 
barricato nel suo appartamento con 
moglie e figlia, assicurandosi che la 
POCEEIOE fosse al sicuro. 

on lui, a chiamare aiuto, sono stati 
anche gi inquilini dirimpettai dei Vi- 
sintin. Paura, sconcerto, interrogativi 
e tanta incredulità, i sentimenti che sa- 
bato la facevano da padroni dentro e_ 
fuori lo stabile del villaggio Peep di 
San Canzian d'Isonzo. Con l’arrivo dei , 
familiari, il fratello Gianluca, 33 anni, 
benzinaio in un distributore di Monfal- 


cone, che ha raggiunto via Vespucci as- 
sieme alla moglie appena ha saputo. 
Sabato pomeriggio era là, sotto quella 
palazzina all'ingresso della quale era- 
no state tirate le strisce rosso-bianche 
a sancirne il sequestro. Tutto mentre 
le ricerche s'erano già messe in moto, 
con l’elicottero della Polaria che ronza- 
va nella zona. I familiari erano in atte- 
sa, i volti diafani e un indescrivibile 
senso di disorientamento che sembra- 
va tenerli uniti. Serrati in un dolore 
che non sapevano ancora come, perchè 
e da dove fosse piombato addosso. Con 
la legittima e comprensibile voglia di 
elevare un muro tra quella sofferenza 
e il resto del mondo. 

«Non sappiamo neppure cos'è acca- 
duto - ha “ita fine detto un familiare -, 
nè tantomeno potevamo immaginare 
una cosa del genere». 
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l'accaduto è stato manifest&” 
to anche da un vicino, coetà” 
neo di Marco: «Giocavam® 
sempre assieme quando Gioi 
vamo piccoli, poi le nost! 
strade si sono divise e ci 51% 
mo persi di vista. Quand0* 
vediamo ci salutiamo se!” 
pre, ma ormai ci parli!” 
molto poco. Quando ho 8% 
puto cos'era successo s0DE 
rimasto sconvolto, pe 
un'azione del genere non 
me la sarei mai aspetta! È 
Ho un bel ricordo di quest 
famiglia. Era una famig 
a posto, come tutte le altl®» 
e al padre ero. partico 
mente legato visto che 9 
uno dei dirigenti della moi 
squadra di calcio. Mi chie “ 
ancora cosa possa essere 02 
pitato a Marco per agire 
questo modo». o 
Alice Fumi 
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IL PICCOLO 


l pianerottolo sul quale è stata uccisa Ada Visintin (Altran) 


Inquirenti e curiosi sostano davanti all'abitazione teatro del delitto nel pomeriggio di sabato scorso (Altran) 


Le gazzelle dei carabinieri impegnate nelle ricerche dell’omicida (Altran) 


La morte del padre aveva segnato il presunto omicida diventato sempre più instabile. La vittima: una donna definita distinta, buona e gentile 


«Tante discussioni in famiglia, mai liti violente» 


Qualche discussione, maga- 
ti anche frequente, c’era 
Stata nel tempo. Probabil- 
mente il rapporto tra Ada e 
il figlio Marco Visintin non 
era dei più facili. Ma di ve- 
Te e proprie liti, che prean- 
Nunciassero il dramma con- 
Sumatosi alla vigilia di Na- 
tale, non ce ne sono mai sta- 
te. I vicini lo hanno ripetu- 
to più volte sabato pomerig- 
gio: «Non li sentivamo qua- 
Sì mai litigare, urlare o sca- 
gliarsi l’uno contro l’altra». 
fessuna grande baruffa, 
dunque. Nessun allarme vi- 
Sibile, ma tanta tensione la- 
tente. La famiglia Visintin 
era comunque una famiglia 
tiservata. Persone educate, 
tranquille, da tutti definite 
taciturne. Dalla morte del 
Marito, avvenuta alcuni an- 
Ni fa a causa di una malat- 
tia, Ada viveva con il figlio 
minore, Marco appunto. 
Gli altri due figli, Elena e 
Gianluca, vivono invece al- 
trove, con le rispettive fami- 
glie. La donna, che di cogno- 
me faceva Visintin, un sin- 
| golare caso di omonimia 
9 con il marito, visto che en- 
trambi anche prima del ma- 
onio portavano lo stes- 

0 Cognome, era originaria 

San Martino del Carso. 

Utti in paese la ricorda- 

no come una brava perso- 
na, sempre distinta, buona 
€ gentile. Collaborava con 
l'esercizio economico gesti- 
to dalla figlia Elena a Ron- 
chi dei Legionari. È proba- 
ile, viste le difficoltà mani- 
festate in più occasioni dal 
figlio, che il rapporto tra lo- 
To non fosse stato uno dei 
Più semplici, ma mai per 


questo la donna aveva tra- 
scurato di prendersi cura 
di Marco, di proteggerlo e 
di mantenere vivo il lega- 
me familiare. Marco, cono- 
sciuto fin da piccolo come 
«Il cinese» (complice la con- 
formazione degli occhi, un 
po’ a mandorla), non aveva 
un lavoro stabile. Aveva la- 
vorato per alcuni periodi co- 
me operaio-elettricista alla 
Fincantieri, ma poi era sta- 
to licenziato. În passato 
aveva avuto anche qualche 
problema di salute, dovuto 
probabilmente a depressio- 
ne, ed era stato seguito per 
un periodo, presumibilmen- 
te a cavallo del 2001, dal 
Centro di igiene mentale. 
Alcune questioni poco piace- 
voli le aveva avute anche 
con la legge, dal momento 
che era stato accusato (poi 
prosciolto) di favoreggia- 
mento nei confronti di uno 
spacciatore di cocaina. I 
problemi di salute si erano 
rimanifestati anche di re- 
cente, quando era stato cu- 
rato per una depressione. 
Sabato pomeriggio, tra i vi- 
cini di casa che si erano ra- 
dunati in cortile, si mormo- 
rava di come il ragazzo fos- 
se cambiato in seguito alla 
morte del padre, di quanto 
si fosse chiuso ulteriormen- 
te in se stesso dopo il tragi- 
co evento, che abusasse so- 
prattutto col bere. In que- 
sti ultimi giorni poi, a detta 
di chi lo aveva incontrato 
in centro o fuori casa, mani- 
festava un comportamento 
strano. Ma nessuno si sa- 
rebbe aspettato che le sue 
difficoltà lo portassero a 
tanto. 

Alice Fumis 


PARLA LO P. 


Compaesani sostano davanti alla casa di Ada Visintin (Altran) 


Il matricidio consumatosi a 
poche ore dal Natale ha pro- 
vocato sconcerto e sbigotti- 
mento anche tra i rappre- 
sentanti  dell’Amministra- 
zione comunale di San Can- 
zian d'Isonzo. 

«La situazione relativa al- 
la famiglia Visintin non 
rientrava tra i casi noti al- 
la nostra assistenza sociale 
- hanno dichiarato il sinda- 
co Paolo Pizzoni e l’assesso- 
re all’Assistenza Cristina 
Benes, una volta saputo 
dell’accaduto-. La loro non 
era una di quelle situazioni 
che avrebbero potuto desta- 
re preoccupazione e richie- 
dere una particolare atten- 


Il cordoglio dal sindaco Pizzoni e dall’assessore Benes. L'assistenza sociale non era mai dovuta intervenire 


«Non era una situazione a rischion 


zione da parte dell’assisten- 
te sociale. Negli anni passa- 
ti - hanno aggiunto gli am- 
ministratori - Marco Visin- 
tin era stato seguito dal 
Centro di salute mentale 
per alcuni problemi di salu- 
te, ma in questo periodo, 
da quanto ci è stato riferi- 
to, non manifestava partico- 
lari difficoltà. Magari il gio- 
vane poteva avere ancora 
qualche problema a livello 
sanitario, comunque tratta- 
to da chi di dovere. Nessu- 


ri, fine di u 


ionò nel hene e nel mule 


T racconti dei vicini: Marco Visintin taciturno e chiuso în se stesso. Un guaio con la giustizia e il problema del bere 
SICOLOGO 


Ilresponsabile del Centro di salute mentale Pierpaolo Mazsuia: Marco veniva da noi una volta al mese» 


«E stata una reazione imprevedibile» 


«Non si può dire che Marco fosse in cu- 
ra da noi. È vero, seguiva una terapia 
per cui doveva venire al centro di salu- 
te mentale una volta al mese, ma più 
di così non lo vedevamo». Più di que- 
sto non vuole dire Pierpaolo Mazzuia, 
responsabile del Csm di Monfalcone, 
struttura che seguiva Marco Visintin 
per supporto psicologico. Non vuole 
parlare nel rispetto della privacy del 
paziente, ma anche e soprattutto per- 
ché c'è poco da dire: nel senso che la 
patologia di Visintin non era conside- 
rata grave. «Lo vedevamo una volta al 
mese, commentare quello che è succes- 
so sarebbe del tutto fuori luogo», con- 
clude Mazzuia. Ma forse si può fare 


no poteva immaginare che 
i suoi disturbi fossero tali 
da prevedere un epilogo co- 
sì tragico». 

Sono sentite le condo- 
glianze che l’Amministra- 
zione rivolge alla famiglia, 
in particolare ai fratelli che 
dovranno gestire una dop- 
pia tragedia. «È un senso 
di impotenza - ha aggiunto 
ieri l'assessore Benes - quel- 
lo che si prova di fronte a 
drammi di questo tipo, così 
poco prevedibili e determi- 


nabili. Non so a che livello 
il giovane fosse seguito dal 
Csm, ma credo che se gli 
operatori sanitari avessero 
anche solo immaginato un 
pericolo di questo genere, 
avrebbero certamente agito 
a livello terapeutico per evi- 
tarlo. Non conoscendo, per- 
tanto, molto bene la situa- 
zione e le problematiche di 
Marco Visintin, non posso 
che esprimere considerazio- 
ni di ordine generale. C'è 
una brutalizzazione della 


una riflessione sul perché, negli ultimi 
mesi, il mandamento stia vivendo que- 
sta escalation nei casi di violenza fami- 
liare. «Il caso specifico è ancora da 
chiarire - afferma la psicologa Chiara 
Miccoli - ma certo sì può dire che ris- 
pecchia alcuni elementi della società, 
ovvero il fatto che i giovani vivono sem- 

re più nelle difficoltà, per mancanza 
di lavoro stabile, che causa una dilata- 
zione del periodo passato in famiglia. 
Cosa che comporta tensioni fra due ge- 
nerazioni diverse, e una perdita di au- 
tostima». Sempre più anche a livello lo- 
cale sono comuni le famiglie cosiddet- 
te normali che a un certo punto HA 
piano. «Parlare di soluzioni rischia di 


sce deboli”». 


Anche quest'anno 
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società, un senso di insicu- 
rezza imperante testimo- 
niato dall’aumentare peri- 
coloso nella nostra zona di 
episodi violenti o addirittu- 
ra tragici, soprattutto all’in- 
terno delle cosiddette ”fa- + 


L'assessore Benes ha poi 
osservato: «Ho il timore che 
vengano sempre meno, an- 
che all’interno di comunità 
piccole come la nostra, quel 
senso di protezione e quella 
funzione di cuscinetto che bf 


farci cadere nell’analisi semplicistica, 
perché certamente questa è una situa- 
zione ancora da scandagliare - conti- 
nua Chiara Miccoli - sicuramente è dif- 
ficile pensare che qualche segnale di 
ciò che poteva succedere non ci sia sta- 
to, solo che, come spesso succede, non 
è stato colto. Questo perché manca 
una rete intermedia di servizi». Gli 
unici punti di riferimento per chi vive 
una sofferenza, anche temporanea, so- 
no infatti il consultorio e il Csm. L’ac- 
cesso ad esse è però reso difficoltoso 
dal fatto che frequentarle significa ri- 
trovarsi con l'etichetta di malato men- 
tale agli occhi degli altri. 

Elena Orsi 


\ 


la comunità stessa svolge- 
va un tempo. Una volta il 
cosiddetto soggetto debole 
veniva aiutato, quasi ”adot- 
tato” dalla comunità. Oggi - 
c'è una riscoperta forse ec-- 
cessiva della dimensione in- 
dividuale che porta a chiu- 
dersi nelle proprie case e 
che, in casi come questo, si- 
gnifica chiudersi dentro la 
ropria disperazione fino al- 
SIRO tragico della vigi- 
lia di Natale. Senza dimen- 
ticare poi che purtroppo in 
questo periodo dell’anno al- 
l'interno delle ”fasce debo- 
li” aumenta la disperazione 
e c'è un preoccupante au- 
mento dei gesti estremi». 
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L’abitazione di via Duomo a Cormons dove abitava la coppia: l’arco matrimoniale è stato rimosso ieri 


Roberta Pasqualini e il marito Giuseppe Specogna 


LA TRAGEDIA DI CORMONS Drammatico retroscena svelato da un amico che lavorava con lei all’Acat del Cividalese 


«Roberta doveva andare a Vienna» 


La donna morta a Madeira aveva cambiato all'ultimo momento la meta del viaggio di nozze 


LE INDAGINI 


di Guido Barella 


Rischia una condanna a 25 
anni di carcere l’autista 
del pullman ribaltatosi nel- 
l’affrontare una rotonda 
nel Nord dell’isola di Ma- 
deira causando la morte 
della cormonese Roberta 
Pasqualini e di altri quat- 
tro turisti italiani, tra i 
quali anche un’altra friula- 
na, Nives Cimolino, di Di- 
gnano. Secondo una noti- 
zia diffusa ieri dall'agenzia 
di stampa portoghese Lu- 
sa, raccolta negli ambienti 
della Polizia dell’isola ma 
non confermata ufficial- 
mente, l’autista aveva un 
tasso alcolimetrico nel san- 
gue di 2,89 grammiflitro, 
quasi sei Volte superiore al 
limite tollerato dalla legge, 
che in Portogallo è simile a 
quella italiana, dove il limi- 
te massimo consentito è di 
0,50 g/1. Verrebbero quindi 
confermate anche dalle 
analisi mediche quelle che 
sono state sin dall’inizio le 
testimonianza dei turisti 
italiani sopravvissuti alla 
tragedia, che avevano 
esplicitamente detto che 
l'autista sembrava ubria- 
co. L'uomo quindi rischia 
ora di essere giudicato per 
cinque imputazioni di omi- 
cidio per negligenza. Intan- 
to, comunque, è stato 
sto in libertà ma con l’obbli- 
go di residenza, fino a 
quando l'inchiesta non sa- 
rà conclusa. 

Mentre si sta organiz- 
zando il rimpatrio delle sal- 
me delle cinque vittime 
(due friulane, una toscana 
e due umbre), all’ ‘ospedale 
Cruz de Carvalho di Fun- 
chal, il centro principale 


L'autista ubriaco rischia 
una condanna a 25 anni 


della piccola isola atlanti- 
ca, vengono considerate 
stazionarie, ma incorag- 
ianti, le condizioni dei 
mE feriti DEI Su una 
donna e un ino di a 
pens nove mesi. Il piccolo O) 
eonardo, originario di 
Pozzolengo (Brescia), «è 
fuori pericolo ma si trova 
sempre in situazioni medi- 
che serie» ha spiegato al- 
l'agenzia Lusa Josè Ma- 
nuel Rodrigues, direttore 
sanitario del Centro ospe- 
daliero. «Il bambino - ha 
aggiunto - presenta comun- 
que una evoluzione clinica 
positiva». Parole conferma- 
te anche dal console italia- 
no a Madeira Pietro Luigi 
Valle: «la tac ha evidenzia- 
to un leggero miglioramen- 
to rispetto agli esiti del me- 
desimo esame eseguito su- 
bito dopo l'incidente». 
Quanto invece alla VERE 
gina Magda Puccinelli, 
anni, «il suo stato è RARO 
le» Pe cneno Josè Ma- 
nuel Rodrigues. Sia per il 
piccola Leonardo che per 
agda Puccinelli a preoc- 
cupare principalmente i sa- 
nitari sono î gravi traumi 
cranici riportati nell’inci- 
dente. Altri quattro sono 
li italiani feriti nell’inci- 
lente ancora ricoverati al- 
l'ospedale di Funchal: sono 
tutti fuori pericolo e due di 
loro, anzi, saranno dimessi 
già nei prossimi giorni. Jo- 
sè Manuel Rodrigues, par- 
lando con il Jornal de 
deira, ha anche s iegato 
che l'ospedale di Funchal 
sone di un dipartimen- 
Solto e quindi è 
in grado di offrire tutto 
l'appoggio psicologico ne- 
cessario alle persone ricoe- 
rate e ai loro familiari». 


di Francesco Fain 


Avrebbero dovuto effettua- 
re il viaggio di nozze a Vien- 
na. Era, praticamente, tut- 
to già pronto. Ma all’ultimo 
minuto hanno optato per 
Madeira, in Portogallo. Ed 
è lì che la cormonese Rober- 
ta Pasqualini ha trovato la 
morte. In quel pullman ro- 
vesciato che trasportava 
una cinquantina di italiani 
che avevano appena conclu- 
so un'escursione in una del- 
le località dell’isola porto- 
ghese. 

A rivelare il tremendo 
gioco del destino è Erman- 
no Leone, presidente dell’A- 
cat del Cividalese. La don- 
na, infatti, era una volonta- 
ria dell’Associazione dei 
club alcolisti in trattamen- 
to dove seguiva con amore 
una vantina di famiglie al- 
le prese con la dipendenza 
dall’alcol. «Abbiamo parteci- 
pato ai primi di novembre 
al congresso nazionale del- 


Il cordoglio dei vicini 

di casa in via Duomo: 
«Conoscevamo poco 

la coppia ma ci avevano 
fatto subito un'ottima: 
impressione» 


Rientrerà oggi in Italia &iu- 
seppe Specogna, il marito 
di Roberta Pasqualini, la 
cormonese morta a Madei- 
ra, in Portogallo. 

I due erano in viaggio di 
nozze. Nello schianto di sa- 
bato scorso, l’uomo è rima- 
sto leggermente ferito: è 
stato dimesso ieri dall’ospe- 
dale. Il suo arrivo è previ- 
sto per oggi a Savona, da 
dove salpano le navi da cro- 
ciera della Costa. 

Non è ancora chiaro se - 
assieme a lui - rientrerà an- 


l’Acat svoltosi a Salsomag- 
giore - premette Ermanno 
Leone con un filo di voce -. 
In quell’occasione mi disse 
che era sua intenzione visi- 
tare Vienna per il viaggio 
di nozze ma l’idea era, poi, 
tramontata. Meglio andare 
al caldo. In Austria fa fred- 
do’, erano state le sue paro- 
le. Il destino è proprio tre- 
mendo: dopo tante difficol- 
tà, stava attraversando un 
bel periodo della sua vita. 
Era felice». 

Sospira il presidente del- 
l’Acat. «Se n'è andata una 
donna generosa e molto al- 
truista. Ci ha lasciato un 
tremendo vuoto. Non sarà 
facile colmarlo». Ermanno 
Leone ricorda che proprio il 
26 dicembre di qualche an- 
no fa Roberta Pasqualini ri- 
mase vittima di un inciden- 


te a Brazzano. «Si era ca- 
pottata con l’auto acquista- 
ta da poco. 

Rimediò diverse contusio- 
ni ma l'incidente la ferì so- 
Reano psicologicamente. 

embrava che il mondo le 
fosse crollato addosso. Ma 
facemmo una colletta e 
l'aiutammo ad aggiustare 
la vettura». Il rapporto era 
molto stretto con i vertici 
dell’associazione. Roberta 
era di casa all’Acat di Civi- 
dale dove ha operato con va- 
ti incarichi per circa 
vent’anni. 

Nata nel 1965 a Manza- 
no, si era trasferita a Cor- 
mons cinque anni fa. Aveva 
coronato il suo sogno d’amo- 
re sposandosi con Giuseppe 
Specogna, rimasto ferito 


ma in maniera assoluta- 
mente non grave nello stes- 


Nella messa di Natale a Cormons è stata ricordata Roberta 


che la salma di Roberta Pa- 


squalini. Il viceprefetto vi-" 


cario di Gorizia, Rita Ilda 
Riccio, mentre confermava 
ieri l’arrivo di Giuseppe 
Specogna, dichiarava di 
non avere notizie certe sul 


reimpatrio della salma. «Se 
ne saprà di più domani (og- 
gi, ndr) - sottolinea -. Mi 
metterò in contatto con la 
Farnesina». 

A sentire, invece, il presi- 
dente dell’Acat del Cividale- 


LA TRAGEDIA DI CORMONS L'assessore cormonese il 10 dicembre scorso li aveva uniti in matrimonio 


Il ricordo di Gall: «Due persone serene e cordiali» 


L'assessore Gall 


C'è grande commozione a Cormons 
per la scomparsa della quarantenne 
Roberta Pasqualini nella tragedia 
che si è consumata il 23 dicembre a 
Madeira, in Portogallo. 

La donna, originaria di Manzano, 
viveva a Cormons già da cinque anni 
e da due conviveva con il cividalese 
Giuseppe Specogna. I due abitavano 
in via Duomo, nel borgo della centa 
di'Sant’Adalberto, dove è ancora vi- 
vo il ricordo della festa fatta per il 
matrimonio. 

Dopo un primo periodo di conviven- 
za, i due avevano infatti deciso di 
unirsi in matrimonio il 10 dicembre 
scorso con una cerimonia civile ospi- 
tata nel Municipio di Cormons. L’as- 
sessore comunale Adriano Gall, che 
quel giorno aveva celebrato il matri- 


monio, vuole ricordare la figura di 
Roberta Pasqualini così: «Io li ho co- 
nosciuti entrambi proprio quel gior- 
no, il giorno del matrimonio - ricorda 
con un filo di commozione -. Alla ceri- 
monia conoscevo uno dei testimoni e 
così abbiamo cominciato a parlare 
per ingannare l’attesa. Quello che 
mi ha colpito subito ovvero l’impres- 
sione che mi hanno dato dal primo 


* momento che li ho visti è stato il fat- 


to che erano una coppia molto alla 
mano: mi sembravano due persone 
tranquille, semplici, senza grilli per 
la testa». Infatti quella di Roberta è 
stata una vita dedicata al prossimo, 
molto impegnata nel sociale e dedica- 
ta alle persone in difficoltà. Conti- 
nua e conclude l’assessore Gall: 
«Quel giorno dissi che ero molto feli- 


ce che due persone venissero ad abi- 
tare qui da noi a Cormons, perchè 
questo vuol dire che la nostra è una 
cittadina che piace alla gente, una 
cittadina alla portata di tutti - ag- 
giunge Gall -. Conclusi inoltre la ceri- 
monia con una battuta, dicendo che 
ero molto contento di poter sposare 
una mia coetanea, una ragazza del 


1965». 


Sono state molte le persone che in 
questi giorni hanno voluto ricordare 
la figura di Roberta e del suo animo 
buono. Fuori dall'abitazione di via 
Duomo ora rimangono le fotografie 
di Roberta Pasqualini e di Giuseppe 
Specogna. E un grande cuore come 
segno di quella unione che durerà 
per sempre. 

Piercarlo Donda 


so incidente a Madeira. Nel- 


.la cittadina collinare non 


aveva molte amicizie per- 
ché la sua vita si sviluppa- 
va soprattutto fra Cividale 
e San Pietro dove lavorava 
in una casa di riposo. «La ri- 
cordo a malapena - sottoli- 
nea il sindaco Claudio Cu- 
cut -. Era una donna molto 
riservata, sulle sue. Risie- 
deva nella centa di Sant’A- 
dalberto, vicino al duomo. 
Non posso che esprimere il 
dolore e il cordoglio dell’in- 
tera cittadinanza per la 
sua scomparsa. Quando si 
vedono alla televisione si- 
mili incidenti, pare sempre 
che siano lontani mille an- 
ni luce dalla nostra 
quotidiananità. Questa vol- 
ta Cormons si ritrova al 
centro di una vicenda mol- 
to più grande di lei». E la fi- 
gura di Roberta Pasqualini 
è stata ricordata durante 
la messa di Natale da don 
Sergio Ambrosi, parroco di 
Cormons. 


L’interno del pullman rovesciato. Inquirenti al lavoro 


LA TRAGEDIA DI CORMONS Attesa al porto di Savona la salma della moglie 


Oggi il rientro del marito Giuseppe: 
è rimasto ferito ma solo lievemente 


se, Ermanno Leone pare 
che la salma rientrerà, in- 
vece, già oggi assieme al 
marito che - è confermato - 
se l’è cavata soltanto con 
delle ferite non gravi. Ro- 
berta Pasqualini lascia la 
mamma, un fratello e una 
sorella: il padre è morto di- 
versi anni fa. 

Intanto, Cormons ha vis- 
suto con profondo cordoglio 
le notizie che rimbalzavano 
da Madeira. I vicini di casa 
sottolineano tutta la loro 
stima per quella donna 


TI 


Gorizia 


sempre indaffarata e molto 
impegnata nel sociale. «La 
conoscevamo poco ma ci ha 
fatto sembra una buona im- 
pressione. Era una coppia 
tranquilla. 

Non ci sono mai stati pro- 
blemi di sorta con loro», di- 
chiara la sua dirimpettaia. 
Fuori dall’abitazione c'è an- 
cora - intatto - l’arco che, 
tradizionalmente, viene co- 
struito quando c'è un matri- 
monio. 

Vicino ad un cuore enor- 
me posto alla sommità del 


- Corso Italia 56/b 
DAL 23 DICEMBRE — 


| LIQUIDAZIONE TO 


PER CESSIONE DI ATTIVITÀ 


TA 


CALZATURE PER BAMBINI 


«portone» di fiori e piante 
c'è la foto della coppia: 59 
ridente e felice. 

Roberta conviveva 009 
Giuseppe Specogna da dee 
anni e mezzo nell’app: t: 
mento di Cormons, pella 
centa di Sant’Adalbert®: 
Poi, la decisione di coron?” 
re il loro amore con il m® 
monio celebrato Gallas 
sore comunale Adria” 
coi con rito civile. 
viaggio a Madeira, in porto 


gal fia: 


SLUBIANA 


IELSINKI 
1A 


dal, -20/10%C -10/0°C Quo'T 
dente 


FRONTE 


caldo freddo 


PREZZI 


N20*C 20/90°C sup. 
Cibi 


SI AN a, f 


occluso 


VENTI 


NORMALMENTE 


‘PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


AI Nord: coperto con precipitazioni diffuse a prevalente carattere nevoso sulla Pianura Padana, 
sui rilievi liguri e sul basso Piemonte. Nuvoloso o molto nuvoloso sulle zone alpine, ma con scar- 
sa probabilità di precipitazioni. AI Centro e sulla Sardegna: generalmente molto nuvoloso con 
precipitazioni sparse, specie su Toscana, Umbria e Marche. Le precipitazioni assumeranno ca- 
fattere nevoso sul rilievi interni anche a quote collinari. AI Sud e sulla Sicilia: molto nuvoloso o 
coperto con piogge diffuse, più consistenti sulle regioni del basso versante tirrenico specie nella 
seconda parte della giornata. Neve sui rilievi oltre gli 800 metri di quota.. 


in ulteriore diminuzione, specie al centro-Nord. 
deboli al Nord, moderati al centro-Sudi, in intensificazione dal pomeriggio. 


tutti mossi o molto mossi, localmente agitati il canale di Sardegna, lo stretto di Sicilia e lo lonio.. 


ECCEZIONALI 


fino a esaurimento scorte 


OROSCOPO 
ARIETE 


si 
Cercate di trascorrere le 
ore pomeridiane in com- 
Pagnia di persone piace- 
Voli e distensive. I vostri 
Nervi richiedono questo ti- 


Po di svago. Non dimenti- 
cate il riposo. 


21/3 
20/4 


LEONE 
22/8 
Giornata positiva sotto 


molti aspetti. Cercate di fa- 
re qualche cosa per la vo- 


stra salute, di divagarvi in . 


compagnia di persone sim- 
patiche e intelligenti. Inte- 
ressanti gli spostamenti. 


SAGITTARIO 
fe 22/11 
21/12 


Giornata malinconica a 
causa di un distacco affet- 
tivo da un familiare. La 
persona del cuore saprà 
però alleviare la vostra 
tristezza con la sua sensi- 
bilità d’animo. 


TORO 


loud 


Giornata scorrevole e se- 
rena per il rapporto di 
coppia, con qualche piace- 
vole sorpresa per chi è so- 
lo. Interessanti sviluppi 
per un’attività iniziata 
da poco tempo. 


21/4 
20/5 


VERGINE 
22/9 


Non giova pensare al passa- 
to. Fate una telefonata e 
uscite. Una persona aspet- 
ta un vostro cenno per muo- 
versi. Con il vostro atteg- 
giamento rischiate di sciu- 
pare tutto. Dinamismo. 


CAPRICORNO 
PE. 
19/1 


Qualche tensione nell’am- 
biente familiare vi toglie- 
rà la necessaria disponibi- 
lità e il giusto stato d’ani- 
mo verso lo svago. Un in- 
vito sarà inaspettato, ma 
molto piacevole. 


solo alcuni esempi... 


GEMELLI 
21/5 


FR Me 


20/6 


La situazione sta lenta- 
mente cambiando. Riusci- 
rete a vivere momenti mol- 
to piacevoli e stimolanti ac- 
canto alla persona amata. 
Cercate solo di essere più 
comprensivi e disponibili. 


BILANCIA 
SI 
Programmate una serata 
piacevole con le persone 
che più amate. In fami- 
glia occorre rivedere al 
più presto una decisione, 


dando maggiore spazio ai 
giovani. Riposo. 


23/9 
22/10 


AQUARIO 
» 20/1 
CSA 18/2 


Organizzate una giornata 
un po’ diversa in modo da 
movimentare un poco il vo- 
stro rapporto sentimenta- 
le, che sta vivendo una leg- 
gera crisi per stanchezza 
e monotonia. 


MATERASSO 
LATTICE 


. MARIA DI L 
È. CALABRIA 


differenziate, 
sfoderabile, 
h 18 om 


CANCRO 
Lui 
21/6 
CUT 22/7 


Sarete di ottimo umore e 
vi lascerete trascinare da- 
gli amici in programmi di- 
vertenti e stimolanti. Sta- 
re in mezzo alla gente fa- 
rà bene non solo a voi, 
ma anche a chi amate. 


SCORPIONE 
"© 23/10 
I) 21/11 


Un leggero malessere vi 
costringerà a rivedere i 
vostri piani e a trascorre- 
re la giornata in casa. In 
compenso verrete coccola- 
ti e curati amorevolmen- 
te da tutta la famiglia. 


PESCI 


)dezo 19/2 
a nd ; 


20/3 


Questa giornata vi regale- 
rà fascino e vitalità. Vi 
sentirete mentalmente at- 
tivi e curiosi nei confron- 
ti di tutto quello che vi 
circonda. Approfondite 
un certo discorso. 
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BISCARTO (6/4) 

Cuoco bravo, ma... 
Non pare vero quando con la 
lingua lo sformato si accinge 
a preparare; è di certo 
apprezzato per il fegato 
mentre il coniglio proprio 
non lo sa fare. 


Ciampolino 


MATERASSO 
: MOLLE 


OGGI (attendibilità 80%). Cielo coperto con nevicate da moderate ad abbondanti, 
forse miste a pioggia sulla bassa pianura e costa specie nella seconda parte della 
giornata. Soffierà Bora da moderata a forte, specialmente su Trieste, con raffiche ol- 
tre gli 80 km orari. Sarà molto probabile la formazione di ghiaccio al suolo. 

DOMANI (attendibilità 70%). Cielo generalmente coperto con nevicate da moderate 
ad abbondanti, forse miste a pioggia sulla bassa pianura e costa. Nella mattinata si 
attenuerà il vento da Nord-Est e soffierà moderato Sud-Ovest. 
Tendenza. Temporaneo miglioramento con attenuazione dei fenomeni. 


TRIESTE MONFALCONE GORIZIA 

Dic, Temo ET CIRO gn o, 
massima 7,0 minima 5:3. massima 7,6 massima 7,0 
Umidità sea, Messina 88 Umidità 61% Umidità —57% 
Vento a 10 kmh da Est 70% Vento 20km/hdaE-N-E Vento 16kmMhda E-N-E 


Umidità 


Pressione 


in diminuzione 10093 Vento 5.8 km da ENE GRADO PORDENONE 
Mare 9,8 gradi | Marea Temperatura Temperatura 
Alta 6.11 +43cm Minima 54%» minima na 
Marea 7,8 6,1 
Alta 550 +2 em 20,20 +120m MESSINA vata 
20.11 +15cm Umidità 63% Umidità 66% 
Bassa 1328 “45cm Bassa 13.41 -47cm i ba sarai 
-&em. Vento 3,3km/Mh da E-N-E Vento 9 km/h da N-E 
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ortopedico, Trieste 


climatizzato È SA 
13 via Capodistria 33/1 
I.go Barriera Vecchia 12 


ì Si & 5 si del tel. 040.380.979 
| materasso 


ORIZZONTALI: 1 Viene contrapposta alla profanità - 9 
Post Scriptum - 11 Peter fra i divi del cinema - 12 Un fer- 
ro del camino - 14 Colpo dato... con il piede - 16 Corre 
in mezzo al traffico - 17 Nota cantante italiana - 19 Rico- 
minciare da capo - 20 Una catena montuosa della Sicilia 
centrale - 21 Inutili, incapaci - 22 Il capoluogo della Fian- 
dra orientale - 24 Abberviazione di antico - 25 Moltitudi- 
ne innumerevole - 28 Elemento del sipario - 30 Motosca- 
fo da guerra - 31 Spicciolo della Romania - 33 Una fra- 
zione del giorno - 34 Monetina... a New York - 35 Pro- 
prio dei pesci - 37 La scrittrice di «Artemisia» - 38 Un ve- 
icolo come la «Vespa» - 39 Felice, compositore dei Sei- 
cento - 40 Gravose nei costi. 
VERTICALI: 1 Stati di intorpidimento - 2 II genere di pe- 
sci che comprende il latterino - 3 Opera lirica di Mozart - 
4 Che gira vorticosamente - 5 Storica cittadina del Frusi- 
nate - 6 Scorse... come le pagine del libro - 7 Fine della 
passeggiata - 8 Ripetuti a intervalli - 9 Terreni adatti per 
il golf - 10 Generano le piante - 13 Si cura... in casa - 15 
Le vocali di razza - 18 Rendere felicissimi - 22 L'attrice 
Lollobrigida - 23 Coprire le nudità - 25 Arretrato con i pa- 
gamenti - 26 L’Edmond conte di Montecristo - 27 In Sibe- 
ria è assai rigido - 29 Cittadina in provincia di Reggio Ca- 
labria - 32 Città con un famoso college - 34 Il padre del- 
la Notte - 36 Canta nell’«Iris» - 37 Gi ormeggi più instabi- 
li. 
ZEPPA SILLABICA (5/8) 

L'orologio vinto in una gara 
Eccolo qua, ovviamente Cambio di vocale: 
con la coppa, fornito di una bella l'estasi = la stasi. 
catenina, ed è d'acciaio. : 


A tavola lo guardo pensando inver Indovinello: 
che spaccherà il secondo. il peso. 
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MARINA LEPANTO MONFALCONE 
“Arrivare è un vero piacere” | 


MERIDIANA-RENT VI MANDA TUTTI AL MARE! 


Venite a visitare la grande esposizione e potrete toccare 


© OR aba 


SPERCURY 


DA N DE LI AN 
Th style risat separates 


o Domenica:compre } 
BAULINER | 


Were 


Arvor. 


MerCruiser 


| via Consiglio d'Europa, 38 


con mano le nostre imbarcazioni, motori e accessori. 


PROMOZIONE 
(FINO AL 31 DICEMBRE: . | 
| ACCONTO 20%, RIMANENZA| 
(IN36MESIATASSO ZERO | 


(MARINA LEPANTO) 


MONFALCONE 


zona Lisert 


tel. 0481 45555 
fax 0481 414489 


LOTTO 
BARI 49 | 79 | 28. | 44 | 39 
ire CAGLIARI 65 | 58 | 32 | 22 | 23 
FIRENZE | 86 |283 | 45.| 72 | 89 
GENOVA 59 Tai 61 | 79 | 35 
MILANO ADIGE 
.| | NAPOLI 26 | 19 | 46 | 20 | 41 
} ana 
|| | PALERMO 26 | 66 | 45 | 49 | 59 
ROMA 86 | 88 | 12 | 39 | 17 
TORINO 90 | 5 |6e|4|4 
po VENEZIA 44 | 53 | 28 | 76 | 54 
| | NAZIONALE ] 53.| 11 | 65 | 16 | 37 
i Eiilotto® (Concorso n. 130 del 24/12/05) 
ll |26 47 49 66 86 88 ]fjaa 
H Montepremi € i : 5.129.590,14 
Î Nessun vincitore con 6 punti - Jackpot € 5.428.786,04 
È Nessun vincitore con 5+1 punti - Jackpot HI 
idianarent.it | | AlSavrarensono Punte - s4-50226 
NISUSISISICNTI, Agli 85.080 vincitori con 3 punti € 12,05 


Il nuovo volume di Limes (5/2005) 
i v fa rivista italiana di geopolitica, 
www.limesonline.com BSGGTSSStiSStÀ 
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IL PICCOLO 


ASI Club = P.zza Duca Abruzzi 1 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9 ALLE 18 i 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 


TELEFONO 040/363856 


MSI Club . p.zza Duca Abroni 


PRATICHE AUTO 
TESSERE ACI 
BOLLI AUTO 


RINNOVI PATENTI con medico in sede 
MA-GIO-VE dalle 17 alle 18 
MERCOLEDÌ dalle 14 alle 15 


SERIE B Un sondaggio tra gli allenatori sul campionato cadetto, sulla squadra favorita e sulle possibilità degli alabardati di ambire a traguardi importanti 


Ezio Rossi: «La Triestina puo arrivare ovunque» | 


Il Mantova — secondo i tecnici — è la vera sorpresa del torneo e dov 


TRIESTE Come da copione, archiviato il Natale, le squa- 
dre di calcio si apprestano a riprendere la prepara- 
zione in vista del prossimo impegno. Il primo ap- 
puntamento è fissato ufficialmente per sabato 7 
gennaio, anche se la Triestina scenderà in campo 
già nel giorno della Befana in notturna a Bologna 
per l'anticipo del venerdì. La prossima sosta in pro- 
gramma sarà il 18 febbraio. Anno nuovo, girone 
nuovo, di ritorno, quello decisivo che porterà ai ver- 


detti finali di giugno. 


Come procederà il campio- 
nato di B? Ci saranno altre 
sorprese? Come si comporte- 
rà la Triestina? Alcuni tec- 
nici hanno espresso la loro 
opinione. Secondo Mauri- 
zio Costantini, ex alabar- 
dato e alla guida della Sa- 
lernitana fino il mese scor- 
so, non è facile dare una va- 
lutazione: «La Triestina 
quest'anno l'ho vista pochis- 
simo, è difficile quindi giudi- 
carla. Certo è che la squa- 
dra sta ancora facendo fati- 
ca ma è comprensibile dopo 
le varie vicissitudini che ha 
sopportato, cambi di allena- 
tori, giocatori che all'inizio 
andavano. in 
rova, vari in- e 
fortuni. Sono È 
tutti fattori che | 
non hanno con- 
tribuito a crea- |l 
re la giusta se- 
renità. La Trie- 
stina, che ora 
mi pare si stia 
assestando, de- 
ve quindi anco- 
ra esprimere la 
propria 
otenzialità. 
on ha un'iden- 
tità. La grande 
novità di que- 
sto campionato 
è rappresenta- 


ta dal Manto- __. î 
va, compagine Ezio Rossi 
neo promossa 


che ha fatto un sensaziona- 
le girone di andata. Sapevo 
che aveva un buon organico 
ma non avrei mai creduto 
potesse arrivare a certi li- 
velli. Difficile ipotizzare un 
suo crollo, è una gran socie- 
tà, ben organizzata sotto 
tutti i punti di vista e credo 
proseenizà la sua marcia. 

on so se vincerà il campio- 
nato ma ai play-off sicura- 
mente arriverà. Le altre fa- 
vorite per me sono il Cata- 
nia, Torino, Atalanta e Bre- 
scia». 

La sua squadra, l'Atalan- 
ta, per il momento si trova 
al quarto posto ma viene da 
tutti indicata, fin dalla vigi- 
lia, come una delle favorite. 
Prudente però ancora il tec- 
nico Stefano Colantuono: 
«Meglio non parlare di cer- 
te cose, per scaramanzia. 
Direi che il girone di ritor- 
no si apre con le squadre di 
testa favorite. La capolista 
Mantova, che dista ormai 
solo due punti dalla secon- 
da in classifica, è pratica- 
mente raggiunta. Nelle ulti- 
me IRE ha avuto un calo 
e alla prossima sconfitta i 
giochi saranno completa- 
mente aperti. Siamo un 
gruppo compatto che lotta 
al vertice e non sarà facile 
vincere il campionato. La 
Triestina è ancora in corsa 


L'INTERVISTA 
L'intraprendete Patrick Bastianelli ha 


per tutti i discorsi, le baste- 
rebbero tre vittorie consecu- 
tive per entrare a far parte 
delle prime della classe. 
E'un campionato più che 
mai aperto». 

Conosce molto bene le dif- 
ficoltà della serie B anche 
l'ex allenatore alabardato 
Ezio Rossi, in vacanza for- 
zata dopo l'esonero di Trevi- 
so, Con lui la Triestina, ma- 
tricola in B, si era laureata 
campione d'inverno dopo il 
girone di andata, proprio co- 
me il Mantova: «Come ogni 
anno la situazione è in bal- 
lo fino ai mesi di marzo e 
aprile, è solo allora che chi 
vince e va in fu- 
gi può vincere 
il campionato. 
Per il momen- 
to mi pare ab- 
bastanza livel- 
lato con il Man- 
tova gran sor- 
O e le delu- 

lenti Bologna 
e Modena, an- 
che se i canari- 
ni hanno tutte 
le potenzialità 
per un buon re- 
 cupero. Non 
credo che il 
MI Mantova crolle- 
rà, al limite po- 
trà finire ai 
play-off. Ci so- 
no ancora tanti 
punti a disposi- 
zione e la Triestina, con la 
rosa importante che ha, 
può arrivare ovunque». 

Anche per Giorgio Ro- 
selli, ex allenatore alabar- 
dato in C2 e quest'anno eso- 
nerato da Cremona, l'anda- 
mento della B è molto equi- 
librato: «Ci sono tante squa- 
dre che viaggiano a metà 
classifica. La lotta per i 
play-off è più che mai aper- 
ta mentre per i play-out in- 
dico già come candidati la 
Cremonese mia ex squadra, 
il Catanzaro, l'Albinoleffe e 
l'Avellino. La Ternana si 
sta riprendendo e potrebbe 
far bene perchè ha una ca- 
ratura superiore. Bisogna 
tener conto però che fra po- 
chi giorni apre il mercato e 
che molte squadre si raffor- 
zeranno, in primis Torino e 
Brescia. Nella lotta al verti- 
ce vedo sempre il Mantova, 
che credo reggerà fino in 
fondo poiché è una società 
dalla gran struttura con un 
presidente forte e sveglio 
che punta molto sull'entu- 
siasmo. Per i play-off vedo 
favoriti Catania, Brescia, 
Atalanta, Modena e Torino. 
Le ultime cinque partite sa- 
ranno quelle decisive. La 
Triestina è invece una squa- 
dra anomala, sulla carta di 
media classifica, pur dispo- 
nendo di ottimi giocatori». 

Silvia Domanini 


Gli alabardati Denis Godeas e William Pianu in mischia 


rebbe approdare almeno ai play-off 


IL PERSONAGGIO 


Alice allenatore Cancelli sembra di vivere un Sogno 


«Siamo diventati una squadra» 


TRIESTE «Spero proprio che 
l’anno nuovo mi possa porta- 
re come regalo la possibilità 
di accedere quanto prima ai 
corsi di Coverciano per po- 
ter ottenere il patentino di 
seconda categoria e potermi 
sedere quindi in tranquillità 
in panchina e non più come 
infiltrato». Sono chiari gli 
obiettivi del vice allenatore 
della Triestina, Nicola Can- 
celli, che non nasconde quali 
siano i suoi sogni per il pros- 
simo futuro. «Un anno fa 
non avrei mai immaginato 
di potermi ritrovare in que- 
sta stagione, vice allenatore 
della Triestina in serie B. 
Ho fatto un salto pazzesco 
che ha radicalmente cambia- 
to la mia vita e non posso 
che esserne contento». 

+ Ma com'è iniziata que- 
sta avventura? 

«Sono arrivato a Trieste il 
12 settembre, contattato da 
De Falco che avevo conosciu- 
to negli ultimi anni in cui 
giocavo a calcio, nel Castel 
San Pietro. Lui'là era diri- 
gente. Appena arrivato la 
squadra stava vivendo un 
momento particolare: erano 
stati esonerati Buffoni e Ca- 
lori e Vierchowod si stava in- 
sediando in panchina. Non 
era un periodo facile peri ra- 
gazzi, c'era un po' di confu- 
sione e la situazione non era 
chiara. Da quel momento la 


L’anticipo nel giorno della Befana è il primo atto agonistico dell’anno nuovo 


L'Unione riapre le danze a Bologna 


In recupero Gorgone, Ciullo ed Eliakwu. Scalpita Borgobello 


Il preparatore atletico Spignoli ha programmato 
doppie sedute di lavoro con pesanti richiami per 


tutti i calciatori della rosa 


‘TRIESTE Bologna-Triestina 


aprirà la stagione calcistica 
2006. La Lega ha infatti de- 
stinato la sfida del Dall'Ara 
quale anticipo della prima 
giornata di ritorno del cam- 
pionato di serie B, fissando 
nel giorno dell'Epifania la 
data dell'incontro. Venerdì 
6 gennaio alle ore 20.45, fel- 
sinei e rossoalbardati si sfi- 
deranno nel primo incontro 
ufficiale di inizio anno, vi- 
sto che il primo anticipo del- 
la massima serie, Reggina- 
Fiorentina, si giocherà ap- 
pena alle 18 del giorno do- 
po e in serata si disputeran- 
no i big match Palermo-Ju- 


ventus e Milan-Parma. Al- 
la capolista Mantova, l'ono- 
re invece di chiudere la pri- 
ma giornata nel posticipo 
di lunedì 9 gennaio con il 
Modena. 

. Dopo qualche giorno di 
vacanza gli alabardati si ri- 
troveranno domani pome- 
riggio a Visogliano per ri- 
prendere gli allenamenti. 
Un carnet fitto fitto di ap- 
puntamenti che dovranno 
servire al preparatore atle- 
tico Spignoli per qualche ri- 
chiamo atletico significati- 
vo. Dopo l'approccio di mer- 
coledì 28 dicembre, i gioca- 
tori sono attesi da due gior- 


ni di doppio lavoro (29 e 30 
dicembre) con sedute mat- 
tutine allo stadio Rocco e 
pomeridiane al Villaggio. 
Capodanno senza sosta: il 
31 allenamento mattutino, 
breve rompete le righe per 
la serata di festa senza 
troppi brindisi e nuovamen- 
te in campo il 1.0 gennaio 
al pomeriggio. In pratica 
nessuna vera sosta sino all' 
Epifania. 

«Devo sottolineare come i 
giocatori siano stati bravi 
ad accettare il programma 
di allenamenti - assicura 
De Falco - visto che per re- 
golamento tutti avrebbero 
diritto a una settimana di 
ferie nel periodo natalizio. 
Vuole dire che i giorni di ri- 
poso mancanti cercheremo 
di farglieli recuperare dopo 
la partita di venerdì. L'anti- 


cipo di Bologna-Triestina 


non ci ha permesso soluzio- ‘ 


ni alternative». 

Qualcuno ha preferito il 
riposo in famiglia per pas- 
sare il Natale, altri, come 
Marco Rigoni, hanno scelto 
il breve viaggio verso Pari- 
gi. Un week-end di ferie e 


poi via con gli appuntamen- © 


ti di una stagione dai ritmi 
sempre più frenetici. Ritmi 
ai quali dovrà riabituarsi 
Giorgio Gorgone, che doma- 


ni rientrerà a Trieste dopo: 


un periodo di cure al ginoc- 
chio infortunato. Il centro- 
campista si è comunque già 
allenato in una clinica spe- 
cializzata in gran voga in 
questo periodo e dovrebbe 
essere subito provato in al- 
lenamento nel ruolo di ter- 
zino destro. Scalpita come 
un matto Massimo Borgo- 


trai suoi protetti anche il nigeriano Eliakwu che non è ancora esploso in maglia alabardata 


Un giovane procuratore triestino cura gli interessi di Martins 


TRIESTE Anche Trieste, nel 
suo piccolo, ha il suo Lucia- 
no Moggi. Il personaggio in 
questione si chiama Patrick 
Bastianelli, 27 anni, laurea 
in economia e commercio di 
professione procuratore 
sportivo con mandato Fifa. 
In poche parole l'uomo che è 
riuscito a far confermare all' 
Inter di Moratti con un ricco 
contratto triennale il nige- 
riano Obafemi Martins. Ba- 
stianelli oltre che procurato- 
re di Oba Oba cura in Italia 
anche il giovane e talentuo- 
so Marco Andreolli (Inter) e 
gli esplosivi Eliakwu (Trie- 
stina) e Benjamin (ex Juven- 
tus ora Standard Liegi) as- 


sieme a un nugolo di giovani 
calciatori. 

Bastianelli come si di- 
venta procuratori sporti- 
vi? 

«Facendo un esame. Io ho 
avuto la fortuna di farlo fre- 
sco di laurea e questo indub- 
biamente mi ha agevolato. 
Il'nuovo esame prevede l'abi- 
litazione sia presso la Figc 
sia a livello internazionale 
con la Fifa. Questo ti da l'op- 
portunità di lavorare anche 
all'estero. Dopo l'esame si 
viene ammessi all'albo dei 
procuratori pagando una 
quota annuale associativa 
che ti consente di avere an- 
che una copertura assicura- 


tiva utilissima visto il compi- 
to che svolgiamo». 

In quanti siete a lavora- 
re con queste credenziali 
in Italia? 

«In Italia con la qualifica 
Fifa attualmente siamo in 
250 anche se poi quelli che 
si definiscono procuratori, 
pur se privi di credenziali so- 
no davvero tantissimi. Le co- 
se però stanno cambiando». 

Quali sono i requisiti 
per essere un buon procu- 
ratore? 

«I principi di cui mi faccio 
portatore sono quelli della 
correttezza verso calciatori 
e società, lealtà e trasparen- 
za. Queste sono le chiavi che 


giudico indispensabili per 
un professionista in questo 
campo». 

Quanto si può arrivare 
a guadagnare? 

«Dipende da quali calciato- 
ri hai e dai loro ingaggi. Poi 
sta a nei cercare di incre- 
mentarli nel miglior modo 
possibile. Comunque la mia 
figura professionale non pre- 
vede solo l'assistenza al mo- 
mento della stipula del con- 
tratto. L'attività si estende 
360 gradi. Ai giocatori a un 
certo livello un procuratore 
deve essere in grado di forni- 
re sia l'assistenza per la scel- 
ta degli sponsor tecnici, la 
cura dei diritti immagine e 


la gestione dei loro investi- 
menti. In pratica il calciato- 
re si affida a noi in maniera 
totale in modo da dover pen- 
sare solo a far bene in cam- 
0». 

È E' difficile trattare con 
le società? 

«A tutti livelli, in A come 
in Bo anche nelle serie mi- 
nori nessuno ti regala nien- 
te. Bisogna guadagnarsi la 
loro stima. Non esiste diffe- 
renza sostanziale. Tutto di- 

ende da chi le amministra, 
a differenza insomma la 
fanno le persone». 

Il rinnovo contrattuale 
di Martins con l'Inter rap- 
presenta il tuo fiore all' 
occhiello? 


«Senz'altro. Direi ‘che già 


il mandato del giocatore è ‘ 


stato motivo di soddisfazio- 
ne. In questi ultimi cinque 
mesi poi sono stato attento 
a marcare stretto Branca e 
Oriali per portare a buon fi- 
ne la trattativa». 

E la Triestina? 

«Il rapporto con il presi- 
dente Tonellotto è più che 
cordiale e improntanto alla 
massima correttezza. Il mio 
assistito Eliakwu ha tutte le 
carte in regola per fare bene 
e anzi la società gli è stata 
vicinissima soprattutto in 
questo sfortunato ultimo pe- 
riodo». 

Giuliano Riccio 


Nicola Cancelli 


musica è cambiata e ora non 
posso dir altro che la Triesti- 
na ha un ottima gestione di 
serie B. Si nota molto la dif- 
ferenza da quel lontano gior- 
no di settembre. Siamo di- 
ventati una squadra». 
Com'è stato lavorare al 
fianco di Vierchowod? 
«Per quanto mì riguarda 
una grande esperienza, 
riempitiva. Vierchowod co- 
me giocatore ha raggiunto 
tutti gli obiettivi possibili, 
come allenatore ha cercato 
di fare il suo meglio ma per 
tanti fattori, purtroppo, i ri- 
sultati non sono arrivati. 
Sotto la sua gestione io ho 


Massimo Borgobello 


bello, la cui lunga squalifi- 
ca dovrebbe scadere pro- 
prio oggi. Apparso già in 
buona forma, l'attaccante 
di Sacile dovrebbe rivedere 
almeno la panchina già a 
Bologna. 

Rientrerà invece a metà 
gennaio Francesco Ciullo: i 


eo 


Il procuratore triestino Patrick Bastianelli 


cercato di esprimermi 
massimo aiutandolo negli 
lenamenti ma era lui che d 
cideva ogni minima cosa s!8 
nelle rifiniture sia nelle por 
tite. Il mio compito era D! 
che altro di consigliere, 04 
invece le cose sono cambl@t” 
e ho maggiori responsabl”” 
tà. Con De Falco, ex gioca! 
re e non uomo di camp9;, ho 
potuto esprimermi maggio 
mente. E con il nuovo 605 
tore Russo penso prop!! 
che continueremo su ‘questa 
strada». A 

Come sono i rappor! 
con Tonellotto? è 

«Ottimi. Il presidente . 
una persona tutta da scopi!” 
re, non si finisce mai di con9” 
scerlo e sta facendo tanto 
per la squadra. Allo stato 21° 
tuale delle cose alla Triest! 
na non manca nulla o quat 
L'unico difetto potrebbe ese? 
re quello dei risultati 
non sempre arrivano»... 

Con che spirito vi 26; 
cingete ad affrontare 
girone di ritorno? 

«Con uno spirito muov® 
positivo, quello che abbiamo 
messo in campo nelle i 

artite. Non resta che 200° 

arci alla buona sorte SI a 
rando che ci porti del. rà 
Il ritorno è sempre diffie 
anche perché tutte le squî 
dre pensano più a racco” 
re punti che a dimostrate!” 
bel gioco». sd 


De Falco: «Ringrazio 
tutti i giocatori 

perla disponibilità. 
Hanno rinunciato 


auna settimana di ferit 


per lavorare meglio» 


tempi di recupero dopo l'i" 
tervento chirurgico a un 8 
nocchio sono risultati. 
lui più lunghi del previstt: 
Già a Trieste la scorsa s0)la 
mana (Rei partecipare @°. 
festa di fine anno con del 
nessa presentazione 
Rocco del futuro, l'attacoti, 
te alabardato ha assicul' Sor 
di sentirsi già pronto 10 
potere fornire subito fl 5 
contributo. ;a 

Attualmente in Niger; 
ha già iniziato ad allen!” 
l'attaccante Eliakwu, ©te 
che lui dato per rientra” 
ai massimi livelli verso ! 
tà gennaio. A quel punto 
vrebbe essere già tare?to 
Triestina anche Riccal! 
Allegretti e, probabi 
te, qualche nuovo. gioc: 
buono per il prossimo 
r 


ato 


Alessandro Ravalie® 


SPORT 


MARTEDÌ 27 DICEMBRE 2005 IL PICCOLO 
SERIE A L'Inter fa sapere di non cercare più il barese e di volersi riprendere il giovane attaccante Obinna dal Chievo IPREBSONASGIOR 
Ricoverato per infarto 


Sulle orme di Cassano resta solo il Real 


Florentino Peres non vuole spendere tanto, visto che a giugno il giallorosso arriverebbe gratis 


Il Torino si muove per arrivare di sicuro alla serie A e 
insegue Marazzina e Ledesma. Il Manchester anticipa la 
Fiorentina e ingaggia il serbo Vidic 


. 4 
gu 


\ 
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Cassano ha già raggiunto l'accordo col Real Madrid 


ROMA Pochi giorni ancora e poi 
ricomincia il mercato. Ecco allo- 
ra che ricomincerà il tormento- 
ne-Cassano, con il Real Madrid 
pronto a entrare in scena trami- 
te Ernesto Bronzetti, l'emissa- 
rio di fiducia del presidente Pe- 
rez. Passate le feste nella sua 
casa di Terni, Bronzetti ripren- 
derà i contatti con la Roma per 
cercare di concludere la trattati- 
va per il numero 18 dei giallo- 
rossi. Il Real ha già l'accordo 
con il giocatore, ora però non 
vorrebbe spendere più di 3 mi- 
lioni di euro per il cartellino, vi- 
sto che tra sei mesi potrebbe 
Brendezio gratis. Di fatto in 

;pagna i media danno già il gio- 
catore con la maglia delle me- 
rengues. 

L'Inter fa sapere di non voler- 
ci entrare, Moratti si limiterà a 
riprendere il nigeriano Obinna 
dal Chievo e convincerà il re- 
sponsabile di mercato Marco 
Branca a rimanere a Milano: a 
tentarlo era stato proprio il Re- 
al Madrid. 

Dalla Spagna arriva anche la 
notizia che Joaquin non si muo- 
ve dal Betis Siviglia fino a lu- 


. glio, mentre il Barcellona avreb- 


e rinunciato a prendere Thier- 
ry Henry: con l'esplosione del 
giovanissimo Messi, il francese 


non avrebbe più il posto assicu- 
rato e tenerlo in panchina po- 
trebbe creare problemi di spo- 
gliatoio. In ogni caso, il vicepre- 
sidente blaugrana Ferran Soria- 
no fa sapere che il club potrà 
spendere 30 milioni di euro sul 
prossimo mercato di giugno e 
che nella prossima stagione la 
squadra avrà i: la prima vol- 
ta una scritta dello sponsor sul- 
la maglia. 

Dal Brasile si dà per probabi- 
le il rientro del giovane talento 
Diego, che lascerebbe il Porto 
per andare al Flamengo, men- 
tre il ricco sponsor Unimed ha 
rinnovato con il Fluminense im- 
ponendo come clausola del con- 
tratto il ritorno in maglia trico- 
lore di Romario, 39 anni, capo- 
cannoniere quest'anno del cam- 
Dean nazionale con la maglia 

el Vasco. Segnalato un collo- 
quio a San Paolo, in margine al 
matrimonio di à, tra emis- 
sari del Milan e dirigenti del 
club neo-campione del mondo 

er il difensore Lugano, che sta 
fono con l'argentino Tevez 
per il Pallone d'oro del Sudame- 
rica. Il suo arrivo al Milan sa- 
rebbe diventato probabile, men- 
tre i dirigenti rossoneri hanno 
invece scartato un altro brasi- 
liano, quell'Alex che gioca nel 


Cristian Ledesma 


Psv Eindhoven. Al suo posto 
cercheranno di prendere, ma so- 
lo a luglio, il romano Chivu dal- 
la Roma. 

In Italia tiene banco l'Atalan- 
ta, che dopo aver preso Zampa- 
gna dal Messina vuole un altro 
attaccante. È scatenato anche 
il Torino, perchè il presidente 
Cairo non bada a spese: vuole 
assolutamente la serie A. Così 
riporterà in maglia granata l'at- 
taccante Marazzina, e tenterà 
di prendere l'argentino Lede- 
sma dal Lecce. Chiesta anche 


la quotazione di Terlizzi al Pa- 
lermo. La Fiorentina è stata ge- 
lata dall'annuncio del Manche- 
ster United, che ha preso Vidic 
dallo Spartak Mosca, club che 
ora vuole fare una ricca offerta 
al Cagliari per Langella. La La- 
zio potrebbe prendere Di Miche- 
le, offrendo Baronio all'Udine- 
se, ma Lotito rischia di perdere 
il 15enne Fernando Forestieri, 
piccolo fenomeno del Boca Ju- 
niors, di origini italiane, che si 
allena da tempo a Formello. 
Sul ragazzo è infatti piombato 
Preziosi, che vuole assoluta- 
mente portarlo, da subito, al 
Genoa. ni vorrebbero pren- 
dere anche Fava, . cedendo in 
cambio all'udinese la loro metà 
di Behrami. 

L'Avellino vuole fare almeno 
tre colpi e cerca Mamede, Dioni- 
gi e Vicari, mentre alla Sampdo- 
ria il tecnico Novellino ha chie- 
sto di provare a prendere Am- 
brosini in prestito dal Milan. 
Lascerà il club blucerchiato 
Borriello, che andrà a Treviso. 

Il Palermo ha di nuovo chie- 
sto Mirante alla Juve: bisogna 
DATO trovare un altro portiere 

la girare al Siena. La Juventus 
sta anche stringendo ì tempi 
per prendere Gallas dal Chel- 
sea e ha detto no all'ennesima 
richiesta del Liverpool per Zebi- 
na: il francese, secondo Moggi, 
vale almeno 5 milioni di euro, 
cifra che i dirigenti della squa- 
dra campione d'Europa non so- 
no disposti a spendere. 


| © IPPICA 


Puledri di 2 anni ancora non vincitori nella corsa di centro che vuole ricordare Guido Mazzuchini 


‘Galiena Bi e Golerid dei Nando sicuri protagonisti 


tl. IFAVORITI 


Premio Rinviato: Estremo 
Bigi, Varig Effe, Babalù 
mne, Augustus: Emily 
Vita Emad d'Alfa, Espresso 
Pit. 


sessi 


Guinigi Gius. 
Premio Bilbao: Faina du 
Kras, Fenice Pizz, Fraise Bi. 
remio Maura: Flick, Fu- 
Tor de Gloria, Fast. __ 
remio Fucsia: November, 
Diamond Gill, Gigolo Hor- 


a. 

Premio Mauriella Cancel- 

lieri; Eddy, Doc di San Lio, 
ornio Gal. 


TRIESTE Quando l’anno è agli sgoc- 
cioli, ecco puntuale Montebello 
ad ospitare il memorial Guido 
Mazzuchini, figura che era sta- 
ta l'emblema regionale dell’ippi- 
ca dei tempi passati. 

Prima dell’ultimo atto del 
2005, che domani mattina chiu- 
derà la stagione’ agonistica, 
l’odierno convegno, comprensivo 
di nove corse con partenza alle 
15.15, affida ai giovanissimi il 
compito di onorare il ricordo di 
un attento uomo di cavalli che 
molto dedicò all’amata ippica. 

Per i non vincitori di 28 mila 
euro in carriera il clou ha raccol- 
to le adesioni di Giosuè, Golerid 
dei Nando, Galaxie, Garibaldi 
Duke, Galiena Bi e Guatemala 
Us, non proprio il massimo del- 
la leva 2008 in azione. Spicca la 
presenza della biasuzziana Ga- 
liena Bi, una Toss Out di buoni 


PPALLANOJENGLISH» 


PDRTIS 


mezzi che dovrebbe far valere la 
sua allure, nei confronti del sem- 
pre più convincente Golerid dei 
Nando, giovane che a Montebel- 
lo difficilmente sbaglia una mso- 
sa. 

Presentata da Corelli, la novi- 
tà Galaxie rivaleggerà con Gari- 
baldi Duke per il ruolo di terzo 
incomodo, mentre si annuncia 
duro il compito per Giosuè, fre- 
sco di debutto, e Guatemala Us, 
dichiarati outsider. 

Di ben altro spessore il sotto- 
clou Premio Fucsia (una benia- 
mina, questa, del pubblico trie- 
stino negli anni dell’immediato 
dopoguerra), riservato agli inter- 
nazionali (categorie B/C), pre- 
senti nove’ specialisti dello 
sprint. 

Farà caldo in pista, considera- 
te le presenze di Aculeo, Dingo 
de Gloria, Dakota Girl, Brown- 


sugar Sib, Erika Bi, Enzio Tof- 
tebjerg, November, Diamond 
Gill e Gigolo Horda, cinque indi- 
geni e quattro esteri. 

Il vecchio Aculeo alla corda 
venderà cara la pellaccia, ma 
Dingo de Gloria, con Vecchione, 
e la rossoverde Erika Bi, sono 
sprinter di dichiarati meriti, e 
le due giumente Dakota Girl (in 
costante progresso) e Brownsu- 
gar Sib vanno a nozze sulla di- 
stanza preferita. 

Ma gli esteri non staranno cer- 
tamente a guardare. Il nostro 
Diamond Gill, più la corsa è tira- 
ta più appare in grado di far va- 
lere il suo terrific speed. 

Insomma un miglio al calor 
bianco che possiede tutti i nume- 
ri per riuscire attraente e di in- 
nalzare al massimo il tasso tec- 
nico del convegno. 

n Mario Germani 


- Compie 5 anni la Guida ai Vini del Friuli Venezi 
trasformandosi,nello strumento indispensabile per appassionati, 
curiosi, addetti ai lavori che “scoprono” con piacere la nostra 
regione, w n 


Le firme di Bruno Pizzul, C 


TRIS 


A Napoli con 22 trottatori 
un miglio per Brunita Op 


NAPOLI Sono ventidue i partecipanti alla Tris che oggi ha 
ospitalità ad Agnano. Si corre alla pari sul miglio e al 
via troviamo alcuni specialisti fra i quali Brunita Op. 

Premio Ubresson Luis, euro 22.660, metri 1600. 1) 
Calcutta Luis (A. Mirino); 2) Chief Sco (G. D’Alconzo); 3) 
Bugs Bunny (A. Marucci); 4) Bimbo di Sgrei (G. La Ro- 
sa); 5) Count of Rivarco (L. Becchetti); 6) Batavus d’Aso- 
lo (V, D'Alessandro); 7) Aaron (G. Scherillo); 8) Conte Pa- 
squi (C. Velardi); 9) Cirenaico (D. Zanca); 10) Viable di 
Rosa (M. Sibilla); 11) Attoprimo Joe's (G. D'Alessandro 
jr.); 12) Arkansan Om (J. Siirtonen); 13) Dirigyl Lady 
(M. De Vivo); 14) Dianina (F. De Cristofaro); 15) Creonte 
Dei (G. Contri); 16) Belerid (S. Dell’Annunziata); 17) 
Abyss (C. Nardo); 18) Dasia della Luna (G. Casillo); 19) 
Zani (A. D’Ettoris); 20) American‘ Gar (P.L. D'Angelo); 
cha Demon Bag (N. Gallucci); 22) Brunita Op (A. Impro- 

a). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 22) Brunita Op, 
20) American Gar, 16) Belerid. Aggiunte sistemistiche: 
11) Attoprimo Joe's, 18) Dasia della Luna, 8) Bugs Bun- 
ny. 

Nella corsa di Agnano con i' purosangue, la terna 
7-4-17 porta euro 584 ai vincitori. La quota di coppia è di 
euro 54, 

ger. 


Di Stefano: il cuore 


non beve le finte 
della Saeta Rubia 


Restano gravi le condizioni di Alfredo 
Di Stefano, leggenda del calcio mondia- 
le, capitano e ora presidente onorario 
‘del Real Madrid, 79 anni, ricoverato a 
Valencia per un infarto capitatogli a ca- 
sa della figlia alla vigilia di Natale. Di 
Stefano potrebbe venir sottoposto a 
un'operazione per mettergli alcuni by- 
pass utili ad aiutare il cuore già soffe- 
rente per il diabete che lo accompagna 
da diversi anni. 

Di Stefano, origini napoletane e infan- 
zia a Buenos Aires, imparò in Argenti- 
na a vivere e giocare col pallone. A chi 
gli chiese il titolo di studio, l'allora lea- 

ler del Real madrid rispose di aver fre- 
uentato la Universidad de la Calle. 
ello e biondo e di pica aspetto è sta- 
to uno dei più grandi giocatori della sto- 
ria del calcio ma aveva una lingua ta- 
gliente e non aveva paura di nulla e di 
nessuno. In un’al- 
tra occasione sta- 
va parlando, a lun- 
‘o, un papavero 
ell’Uefa e i gioca- 
tori si stavano an- 
noiando e comin- 
ciavano a chiac- 
chierare tra di lo- 
ro. Il dirigente 
s'era stizzito e ave- 
va chiesto perento- 
riamente il silen- 
zio. Di Stefano si 
nigi Alfredo Di Stefano 
crate più o meno: 
«Finisca di parlare piuttosto lei. E si ri- 
cordi che lei è qui solo perchè siamo noi 
giocatori a darle lustro». 

Dall’Argentina, Alfredo Di Stefano - 
dopo aver vestito la maglia bianca con 
banda rossa del River Plate - si era tra- 
sferito in Colombia per giocare con i Mil- 
lonarios di Bogotà, un club non ricono- 
sciuto dalla federazione mondiale. Ma i 
Millonarios pagavano bene e Di Stefano 
voleva mettere in banca presto un con- 
gruo gruzzolo. 

Arrivò in Europa ingaggiato dal Real 
Madrid comandato da Santiago Berna- 
beu. Grande presidente, amico di Fran- 
cisco Franco Bahamonde, con manie di 
grandezza. Ebbe intitolato lo stadio e 
seppe guidare la società fino a vincere 
le prime cinque coppe dei campioni del- 
la storia. Grazie a Di Stefano, Rial, Gen- 
to, Santamaria, Kopa. Ma era Di Stefa- 
no il boss, quello che si sceglieva i com- 

agni. Fece cacciare Didì perchè non vo- 
eva lasciare la bacchetta di direttore 
d’orchestra al brasiliano, oltretutto ne- 
gro. Giocando a tutto campo, Di Stefano 
era il miglior inteprete di ogni ruolo, di- 
fensore eccellente quando serviva, me- 
diano all’occorrenza, ispiratore di gol e 
bomber per vocazione. Avanti con gli an- 
ni, cedette le funzioni di attaccante a 
un altro immenso, il colonnello Ferenc 
Puskas (oggi ricoverato a Budapest per 
l’Alzheimer). Non fu generosità ma l’in- 


telligenza di capire che gli anni passa- 
no. 
b.l 


Giulia e si rinnova, 


arlo Cambi e Paolo Marchi impreziosi- 


scono il volume, insieme ad un affascinante e colorato percorso 
. turistico attraverso i principali luoghi della regione per parlare dî 
storia, curiosità, della buona tavola, delle maggiori feste dedicate 
. al vino, delle sagre, frasche e osmize, degli aggiornamenti sulla 
“vendemmia, sui vigneti e sulla produzione. 
La Guida raccoglie le schede di 225 aziende vitivinicole e una 
selezione di 906 grandi vini. Chiarezza e imparzialità nelle degu-. 
stazioni sono il punto di forza del progetto, con una novità: i vini 
che hanno raggiunto il punteggio di 78 centesimi sono stati inseriti 


senza classifica nella pagina dedicata ad ogni azienda, mentre uno 
spazio tutto nuovo ospita le “Stelle della Guida”, ovvero i vini che 
hanno ottenuto î massimi punteggi. 
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IL PICCOLO 


Una proficua collaborazione con le scuole elementari 


San Sergio, vivaio di qualità 
ormato da 56 bambini 
seguiti da ottimi tecnici 


TRIESTE Nell'ultimo torneo au- 
tunnale riservato alla cate- 
goria Pulcini, la Polisporti- 
va San Sergio Trieste Cal- 
cio ha fatto quasi l'en plein: 
3 gironi sui 5 sono stati in- 
fatti vinti da squadre allesti- 
te dalla società giallorossa. 

uesto piccolo record è an- 
che frutto del buon lavoro, 
condotto dall'entourage del 
patron Nicola De Bosichi, 
che ha contribuito inoltre al 
riconoscimento del titolo di 
«Scuola calcio specializza- 
ta», attualmente l'unica a 
Trieste in compagnia del 
San Luigi Calcio. 

La società di via Petracco 
conta un settore giovanile 
di circa 56 ragazzi, affiliati 
alla categoria Pulcini, ed 
una selezione di 40 bambini 
appartenenti ai Piccoli ami- 
ci. Responsabile tecnico del- 
la società giallorossa, non- 
ché allenatore della Prima 
squadra, è Stefano Lotti, 
che assieme al segretario 
Francesco Di Gregorio e al 
responsabile del campo a 7 
Nino Caricati, ci raccontano 
come la società abbia allesti- 
to uno dei settore giovanili 
più affollati e io tecnici del 
capoluogo giuliano. «Innan- 
zitutto, il fatto di avere una 
collaborazione con  l'Aca- 
demy Juventus ci ha per- 
messo di alzare il livello del- 
la società, sia in termini di 
immagine che in termini di 
approccio tecnico al lavoro», 
ci spiega Lotti. «Istruttori di- 
rettamente da Torino giun- 
gono 6 volte all'anno a Trie- 
ste per monitorare il nostro 
lavoro; oltre che per fornire 
ulteriori spunti per gli alle- 
namenti dei nostri ragazzi». 

Un altro punto a favore 
del San Sergio è la parteci- 
pazione, grazie all'abilità ed 
alla esperienza di Nino Cari- 


TRIESTE Una delle piacevoli 
rivelazioni del torneo autun- 
nale riservato alla catego- 
ria Pulcini è stata la giova- 
ne Associazione Sportiva 
Montuzza gestita dagli alle- 
natori Beniamino Lezzi e 
Massimiliano Granceri. Tra 
i vari protagonisti del collet- 
tivo del presidente Vincen- 
zo Salvemini sono emersi al- 
la distanza Patrick Muc- 
cio Crasso e Michele di 
Benedetto, un centrocam- 
pista ed un attaccante che 
con i loro gol hanno fatto 
davvero volare la squadra 
dell'oratorio diretto da Pa- 
dre Giorgio Basso. 

Nato a Trieste il 9 genna- 
io 1997 Patrick  Muccio 
Crasso è al suo terzo anno 
in forza al Montuzza. Forte 
fisicamente, predisposto 
per il dribbling e con un 

uon tocco di palla sia di si- 
nistro, suo piede naturale, 
che di destro, il giovane 
bomber ha contribuito alla 
causa neroverde andando a 
segno con notevole frequen- 
za prima con la formazione 
B, allenata da Massimilia- 
no Granceri e poi con la A 
di Lezzi. I compagni di 
squadra con cui ha trovato 
un buon feeling sono il dina- 


A 
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LA SCHEDA 


Il settore giovanile Pulcini della Polisportiva San Ser- 
gio Trieste Calcio è composto da 56 ragazzi, posti sotto 
la guida di 6 allenatori e 4 dirigenti. I ventitre ragazzi 
nati nel 1995 sono divisi tra i gruppi A e B, i ventidue 
atleti nati nel 1996 sono inseriti nel nucleo C ed E, 
mentre la corazzata degli undici bimbi del 1997 milita- 
no nelle formazioni D ed E. A completare l'ampio qua- 
dro si‘aggiungono 40 Piccoli amici, nati nel 1998 e nel 
1999, seguiti da 4 istruttori ed una dirigente. Il premio 
di pulcino più piccolo va a pari merito ai gemelli Davi- 
de e Maurizio d'Alesio, nati il 22 ottobre 1997; il calcia- 
torino più "esperto" invece è Simone Spinelli, nato il 6 
gennaio 1995, che precede di quattro giorni il giovane 
Marco Bacci. Il florido vivaio giallorosso del campo a 7 
si allena sempre sul terreno di gioco del comprensorio 
sportivo di Borgo San Sergio. Il sodalizio del presiden- 
te Nicola De Bosichi ha instaurato un gemellaggio ed 
una forte sinergia con l'Academy Juventus, progetto co- 
ordinato dal referente Elvio Di Donato. 


° cati, a ben 8 fasi nazionali 
del torneo «Sei Bravo a... 
Scuola di Calcio», kermesse 
calcistica studiata e promos- 
sa dalla Figc. «Ho avuto la 
fortuna di portare a gareg- 
giare il San Sergio con le mi- 
gliori squadre italiane» - ri- 
vela Caricati - «un'esperien- 
za fantastica per i ragazzi, 
non solo dal punto di vista 
sportivo». 

Un terzo grande pilastro 
su cui poggia la società di 
via Petracco è la sinergia ve- 
nutasi a creare con diverse 
scuole elementari e medie 
locali quali la Fratelli Visin- 
tini, la Don Luigi Dilani e la 
Giancarlo Roli. «Incontri 
con docenti ed alunni di 8°, 
4° e 5° elementare sono ap- 
puntamenti costanti per il 
nostro staff», dice Caricati. 
L'organigramma della socie- 
tà di De Bosichi consta di di- 
verse figure: accanto ai già 
citati Lotti, Caricati, Di Bo 
nato e Di Gregorio, pedine 
importanti sono i preparato- 


ri dei NORTE Glen Furlan e 
Orlando Campione, i respon- 
sabili marketing Enrico Var- 
ricchio e Fabio Rakar, oltre 
che i custodi dei campi Ma- 
riano e Rino. 

Nella categoria Pulcini no- 
mi importanti sono quelli di 
Claudio Ribarich, responsa- 
bile dei campi ed allenatore 
della selezione A, Aldo Colo- 
ni = tanto Sedas; TIRO: 
ri del gruppo B, Pierluigi 
Cinque, mister dei C, e Vin- 
cenzo Lacalamita, allenato- 
re dei Pulcini E. 

Tra i Pulcini più intra- 
prendenti del gruppo di Ni- 
cola De Bosichi spiccano i 
vari Giacomo Calò, Simone 
Loperfido e Cristiano Va- 
scotto, tutti nati nel 1997, 
Simone Castellano, Andrea 
Dudine e Marco Bovino, 
classe 1996, ed infine Simo- 
ne Bpineli, Davide Mandori- 
no, Matteo Sorini e Davide 
Lapaine, tutti validi elemen- 
ti del 1995. 

Riccardo Tosques 


Le promesse del Montuzza 
Michele, calcio e flauto 
Patrick dal gol facile 


mico Luca D'Alfonso, il bra- 
vo difensore Andrea Di 
Chiara ed il jolly Michele di 
Benedetto, l'altro elemento 
di spicco della selezione del 
Montuzza. Michele di Bene- 
detto è nato nel capoluogo 
giuliano il 26 gennaio 1996 
ed è alle sue prime armi 


Patrick Muccio Crasso 


con il mondo del pallone. Il 
giovane centrocampista, do- 
po aver militato per 5 anni 
nella Triestina Nuoto ed 
aver conseguito buoni risul- 
tati ottenendo la partecipa- 
zione ai Campionati nazio- 
nali di Riccione, ha deciso 
di mettere ai piedi le scar- 


Michele di Benedetto 


di tutto a noleggio 


anche a TRIESTE 


Via Alfonso Valerio, 148 zona Università, sulla Trieste-Opicina 


Qui sopra i gemelli Davide e Maurizio d’Alesio: a fianco la 
formazione dei pulcini del San Sergio D 


TRIESTE Ai pulcini resta qualche col- 
po in canna: la fase autunnale del 
loro torneo non spara infatti tutte 


le cartucce sotto forma di recuperi. ‘ 


Tre partite vengono disputate, ma 
due restano in attesa di essere gio- 
cate. Nel girone B lo Zarja Gaja 
conclude in bellezza il girone d’an- 
data, tornando al successo contro il 
San Giovanni B. In viale Sanzio i 
carsolini s'impongono per 5-0 al ter- 
mine di una buona prestazione e di 
una partita corretta. A firmare la 
vittoria gialloblù ci pensano Ardui- 
ni e Cubej, autori rispettivamente 
di una tripletta e di una doppietta. 
Fanno parte di questo raggruppa- 
mento, poi, le due sfide ancora da 
recuperare e che vedono coinvolte 
entrambe l’Opicina A. La squadra 
allenata da Rocca se la deve vedere 
sia con il Muggia B sia con il San 
Sergio B, ma i conti sono rimanda- 
ti a dopo l’8 gennaio. 

Nel concentramento D il Ponzia- 
na B regola, tra le mura amiche, il 
San Luigi D per 7-0. I biancocelesti 
si rivelano più incisivi in attacco, 
frutto anche di una maggior bril- 
lantezza nel costruire la propria 


pette da calcio, disciplina in 
cui sta ottenendo un piace- 
vole riscontro. 

Quale scuola frequen- 


TRIESTE Il settore giovanile 
del San Luigi non segna il 
passo ed anzi si rilancia 
quale punto di riferimento 


Tarja Gaja, Arduini e Gubej soleador 
Cinque doppiette per il Cgs 


x 
manovra, e confermano i segnali di fra i pari età del Cgs D e del Kras 
crescita fatti intravedere nell’ulti- aride alla compagine verde-aran- 
mo periodo. # cio di Villa Ara, che supera quella 

Nel girone E, infine, il confronto di Rupingrande per 10-0. Tutto il 


M CLASSIFICHE 


GIRONE «A»: San Sergio A 27; Triestina A 21; Domio A 16; Cgs A e 
Muggia A 15; San Giovanni a 11; Fani Olimpia A 10; San Luigi A 19; Pri- 
morje 4; Breg 0. 

GIRONE «B»: San Sergio B 24; Chiarbola A 19; San Luigi B 16; Altura A 
e Muggia B 15; Opicina A 14; Zarja Gaja 11; Sant'andrea San Vito A 7; 
San Giovanni B 3; Ponziana A 1 (Opicina A: due partite in meno; Muggia 
B e San Sergio B: una partita in meno). 

GIRONE «C»: Triestina B 30; Sant'Andrea San Vito B 24; Montebello 
Don Bosco A, Montuzza A e San Sergio C 21; San Luigi C 15; Fani Olim- 
pia B 13; Cgs B 10; San Giovanni C 6; Muggia C 4; Esperia Anthares 0. 
GIRONE «D»: San Sergio D 27; Vesna a 24; Ponziana B e San Luigi D 
22: Domio B 16; Triestina C 18; Altura B e Opicina B 12; Costalunga 9; 
Cgs C 3; Chiarbola B 1. 

GIRONE «E»: Cgs D 28; Ponziana C 27; Montuzza B 28; Sant'Andrea 
San Vito C 18; Montyebello Don Bosco B 13; San Luigi E 10; San Sergio 
E 8; Muggia D e Vesna B 7; Kras 6; San Giovanni D.3. 


collettivo degli studenti gira SU 
buoni ritmi e viene premiato da ci: 
gie doppiette, che portano le firm 
i Biagi, Sattin, Iadanza, Camero” 
to ed Elleni. A 
Ora il sipario sul campionato 5! 
rialzerà fra due mesi, quando inc0; 
mincerà la fase primaverile, ma! 
pulcini terranno comunque i moto” 
ri accesi or ad alcune manife 
stazioni. È’ in corso di svolgimento 
il memorial Giorgio Vagaia/trofea 
Tullio Varglien, organizzato da 
San Sergio in via Petracco, Una 
kermesse rivolta sia ai pulcini 81 
agli esordienti e domani entram! 
le categorie saranno nuovament? 
in campo (esordienti: San LuighPAA 
morje A alle 16.15 e San Sergi 
A-Monfalcone alle 17.15; pulci: 
San Sergio-San Luigi alle 17 e San 
Giovanni A-San Giovanni B alle 
18). Lunedì sarà il turno solo degl! 
esordienti, mentre il 6 gennaio © 
saranno gli ultimi incontri e le pr® 
miazioni di entrambe le fasc® 
d’età. Ci saranno quindi il meme 
rial Ettore Lodi dell San Lul 
memorial Bizai — Mauro — 


del Domio. F 
massimo laude” 


‘ascon 


— — IPROTAGONISE_— 


Iragassi su cui il San Luigi fa affidamento 


una buona pranzo Co. 
li permette di ripreno o 
fa posizione, quando si stA% 
ca în avanti. Pur interp?t; 
tando in modo efficace, ! 


ti? 

Patrick: «Sono iscritto al- 
la terza B alla Duchi D'Ao- 
sta». 

Michele: «La quarta ele- 
mentare del Sacro Cuore di 
Sana i 

a quanto tempo-gio- 
chi a pallone? 

Patrick: «Da 3 anni e 
sempre con il Montuzza». 

ichele: "Ho cominciato 
quattro mesi fa». 

Per che squadra di se- 
rie A tifi? 

Patrick: «Juventus». 

Michele: «Juventus». 

Qual è il tuo giocatore 
preferito? 

Patrick: «Alex Del Pie- 


TO». 
Michele: «Ibrahimovic». 
Cosa ti piace fare oltre 
a piccante a pallone? 
atrick: «Mi piace tantis- 
simo il calcio, ma mi piace 
anche giocare con il Game- 


ap 
ichele: «Suono il flauto 
traverso all'Accademia di 
musica e studio con alcuni 
miei amici l'inglese alla Bri- 
tish School». 

rt. 


in provincia per la gestione 
del vivaio, curando la forma- 
zione dei propri affiliati dai 
primi calci sino alla catego- 
ria juniores. Due ragazzini 
che in questa fase autunna- 
le di stagione si sono posti 
in evidenza, per le rispetti- 
ve doti tecniche, ma soprat- 
tutto umane all'interno del- 
lo spogliatoio sono Alex 
Furlan e Lorenzo Fai- 
man, colonne di una difesa 
solida in grado di dare sicu- 
rezza alla squadra, che sta 
recuperando posizioni in 
classifica. 

Le loro storie ripercorro- 
no le vicende d'altri giocato- 
ri, targati bianco-verde, cre- 
sciuti e coccolati dal compe- 
tente quanto appassionato 
staff sanluigino, teso in pri- 
mis ad orientare le giovani 
leve alla diligenza ed alla 
costanza. «Entrambi, possi@- 
dono i numeri per puntare 
tra qualche anno a rientra- 
re nella rosa della prima 
squadra, - ha voluto così 
commentare mister Mona- 
ro, che aggiunge - ma è fon- 
damentale che acquisiscano 


Due colonne difensive 
come Furlan e Faiman 


ed interpretino la cultura 
del sacrificio, nonché impa- 
rino a mettersi in gioco» 
Dopo un anno agli ordini 
di Maranzana, passato a 
saggiare l'aria regionale nel 
torneo degli sperimentali, i 
due sembrano aver acquisi- 
to la giusta maturità per 


Lorenzo Faiman 


esprimersi/ a buoni livelli. 
Alex si sta rivelando uno 
stopper puro, comanda l'in- 
tero reparto e non disdegna 
di marcare l'avversario fa- 
cendo emergere le sue doti 
fisiche. Ha una buona visio- 
ne di gioco: nonostante la 
corporatura possente ha 


Alex Furlan 


ruolo di centrale difensiV' 
Furlan, non si priva del pi” 
cere di beffare î portiere aY" 
versario. Nella stagione È 
corso può vantarsi di rieh: 
trare nella classifica d© 
marcatori con ben cinque” 
ti, realizzate su punizioni; 
di testa ed in mischia.. 
suo apporto al colletti? 
non finisce con il triplice 
schio dell'arbitro: in camP, 
e fuori cerca di infonde” 
nei compagni il suo entus! 
smo. n 
Appare meno aperto * 
FIOnro e più timido, dio 
ugualmente attaccato ©. 
DE dei vivaisti, il lat@t, 
le Faiman che si consul 
nei sessanta minuti di g@tS 
a portare palloni su e &,. 
per la fascia. Possiam0 ‘o 
scriverlo come un terZ Fi 
operaio vecchia manie! 
Lorenzo, bravo a scardin9” 
re le trame della linea de 
diana opposta anche Jont E 
no da San Giusto: velo, 
longilineo sta acquisene.. 
personalità e decisione 1 

se propositiva». si 
Hudy Dreo5 


Buono sconto del 10% valido per ! 
un noleggio da effettuarsi presso la i 
nostra sede entro il 31/12/06 previa i 

nostra timbratura del 
presente tagliando 
(Sono esclusi tutti gli automezzi) 


Disponiamo di articoli e attrezzature da 
noleggiare per risolvere in maniera rapida ed 
a costi contenuti le più svariate esigenze. 


giardinaggio, fai da te, feste e ricevimenti, 
cantieristica, scavi, elettroutensileria, 
«generatori, piattaforme aeree, furgoni, 
segnaletica, sollevamento. 


040 350253 www.italnolo.it 


RE 


2 
© 
(37 


SE 
A»). 


ci 


Ei 


EE RS 


FESSO 


MARTEDÌ 27 DICEMBRE 2005 


SPORT 


33 


IL PICCOLO 


TRIESTE Due anni fa, forse in. 

Pochi avrebbero scommesso 

St una scalata di questa 

Portata. Eppure, l’Edera, so- 

Cietà ultracentenaria della 

Nostra città (nata nel 1904), 

‘e l’ha fatta. Avviata nel 
| 2000 l’attività giovanile di 

ckey in line, disciplina 
Nata da quella «gemella» 
Normalmente disputata sul 
ihiaccio per consentire ai 
Biocatori di allenarsi anche 
il di fuori della stagione in- 
Vernale, il sodalizio di via 
Roegan sta raccogliendo 
@hormi soddisfazioni anche 
| Sal punto di vista della for- 
Mazione seniores: dopo 
îver vinto la serie B nel 
2003-04 e la A2 lo scorso 
anno, ora l’Officine Belletti 

Edera conduce solitaria, a 
bunteggio pieno, il girone A 
della serie A1. Per gli uomi- 

M di coach Dean Rusanov, 

Quattro vittorie in altrettan- 

incontri, con 63 reti fatte 

(miglior attacco di tutto il 
‘ampionato) e 19 subite, 

Un grande risultato, reso 
i ancora più importante dal- 

l'ultimo successo, quello in- 

no per 6-3 sui campioni 
d'Italia dell’Asiago Vipers: 

ì tutto questo, va dato il 

Siusto merito alla program- 
Mazione approntata dal pre- 
Sidente Ladavaz e dal diret- 
tore SEO Florean, in 
Brado di allestire una for- 
mazione equilibrata e sor- 
Prendente. 

«Nel campionato italiano 
= ha spiegato lo stesso ds 
&derino -, i nostri giocatori 
Sono praticamente scono- 
Sciuti dalle altre formazioni 
® questo è un vantaggio per 
Noi, In particolare, mi riferi- 
Sco agli italo-tedeschi Vac- 
©a (nella formazione sono in 
Quattro: Salvatore, Mauri- 
tto Pasquale, Manuel e Pie- 
tro, SR e agli sloveni 
Sotlar, Simsic e Zajc, arriva- 

quest'estate». È proprio 
Neje Sotlar ha impressiona- 
lo più degli altri, come au: 
tentico leader del ETUDPO, 
il capocannoniere del tor- 
heo con 15 reti (alla pari 
‘on il compagno Pietro Vac- 
la, cui ha fornito un cospi- 
{uo numero di assist). 

Non ci si poteva attende- 
Wi 

©. in via Boegan: certo, 

Qualcosa su cui Dr edire 
| ancora c'è, in primis l'atten- 
Zone difensiva in gare do- 


(TUFFI | 


avvio migliore, dun- © 


Tomi Bartole, il portiere dell'Edera capolista della serie A1 dopo quattro giornate 


HOCKEY IN LINE Una disciplina in forte crescita sotto San Giusto 


Trieste, due team in Al 
L’Edera è al primo posto 
I Kwins Polet sono quarti 


minate nel punteggio. Ma, 
per il momento, va bene co- 
sì, soprattutto se si conside- 
rano tutte le difficoltà finan- 
ziarie e le incertezze che, si- 
no a inizio novembre, aveva- 
no messo in dubbio l’iscrizio- 
ne dell’Edera alla A1. Ora, 


LA SCHEDA 


Hockey in line, un fenomeno che a Trieste 


sta conoscendo un’espansione esponenzia- 
le. Il capoluogo del Friuli Venezia Giulia è, 


infatti, l’unica città italiana a essere rap- 


E RRS) oggi, nella serie Al maschile 
la due squadre: ‘Edera e Polet. Nella mas: 
sima categoria fin dalla prima edizione del 
CRIODIORAO, stagione ’98-°99, i Kwins tar- 
gati Banca di Credito Cooperativo del Car- 
so vantano nel loro palmares un prestigio- 
so terza posto assoluto (98-’99), un succes- 
so nel Trofeo delle Regioni nello stesso an- 
no e due affermazioni in Coppa Italia 
(2000-01 e 2001-02). Nelle ultime due an- 
nate, la formazione di Opicina non è riusci- 
ta a qualificarsi per i play-off scudetto. AL- 
le spalle della prima squadra, va segnala- 
ta un’intensa attività giovanile (sono una 


luarantina i tesserati) con le formazioni 

DERZa) (under 10), Allievi (under 13, in 
collaborazione con il DAR artistico 
triestino) e Primavera (under 15). Inoltre, 
alcuni atleti juniores sono stati «prestati» 
proprio al Pat per il campionato di catego- 

ia. Da quest'anno, per la prima volta, in 
A1 c'è anche l’Edera Belletti, reduce da 
due promozioni consecutive e partita nel 
2003-04 dalla serie B. La prima squadra 
rossonera, nei vari campionati fin qui di- 
Ro» non ha ancora conosciuto il sapore 

(ella sconfitta. Smessa nel 1999, l’attività 
nell’hockey su pista (in cui l'Edera nel ’48 
vinse lo scudetto), la società di via Boegan 
si è dedicata dapprima alla costruzione di 
un settore giovanile in line, per poi creare 


anche una formazione seniores. 
ni 


sta un po' stretta alla forma- 
zione neroarancio. 

Per quanto visto, in effet- 
ti, il Polet avrebbe meritato 
qualcosa in più ma, nelle 
trasferte di Padova e Asia- 
go, ha patito eccessivamen- 
te un approccio troppo pas- 
sivo alla gara. Se contro i 
Ghosts uno strepitoso secon- 


Inazione il difensore Michele Poloni dei Kwins Polet Bcc del Carso (Foto Bruni) 


do tempo ha fruttato un ec- 
cezionale 4-4, al cospetto 

ei Vipers la rimonta si è 
fermata sul 5-2 per gli av- 
versari, 

«Dobbiamo entrare in 
campo senza farci condizio- 
nare dalla squadra che ab- 
biamo di fronte e dall’arbi- 
tro», questo il messaggio im- 
portante inviato ai compa- 
gui da Matteo De Iaco, uno 

lei componenti storici della 
squadra. Un invito che pare 
sia stato recepito già nell’ul- 
timo match dell’anno, a Em- 
poli, quando i Kwins hanno 
annichilito i padroni di ca- 
sa con un perentorio 6-1 ini- 
ziale (poi diventato 7-2). In 
ogni caso, quanto esibito da 
Pachys e soci fa ben spera- 
re per un 2006 da prima pa- 
gina. SODO se Ales 

‘ajdiga (già 11 reti per lui 
. eterza piazza fra i marcato- 
ri), attaccante, e Marco 
Marchioro, portiere, sapran- 
no confermarsi sui livelli di 
rendimento espressi finora. 
L'obiettivo è quello di cen- 
trare la post-season e, con 
un po’ di fortuna, arrivare a 
quelle semifinali già cono- 
sciute in passato (nella sto- 
ria del Polet anche un terzo 
e un quarto posto assoluti). 

Ma, in società, non si la- 
vora solo per l'immediato fu- 
turo: il programma per la ri- 
strutturazione e la copertu- 
ra del campo di Opicina pro- 
segue. Fra qualche mese, 
tutta l’attività potrà essere 
nuovamente centralizzata, 
senza ricorrere alla gentile 
ospitalità di Edera e Pat. 
Così facendo, il lavoro sul 
giovanile, che recentemen- 
te ha garantito soddisfazio- 
ni importanti (il titolo italia- 
no Primavera nel 2001 e il 
secondo posto Allievi del 
2003), potrà continuare in 
modo ancora più incisivo. E 


anche grazie agli aiuti delle 
istruzioni locali quali Pro- 
vincia e Comune, ogni peri- 
colo è stato scongiurato. 
Detto questo e tornando 
all'attualità, non bisogna di- 
menticare che i favori del 
pronostico, per il titolo trico- 


lore, spettano all’Asiago, al 
Padova e al Noto (nell’altro, 
girone), ma, si sa, le sorpre- 
se sono sempre dietro l’an- 


olo. 

La forza della trazione. 
Da otto stagioni protagoni- 
sti nella serie A1 di hockey 


in line, i Kwins puntano 
quest'anno a ritrovare. la 
via dei play-off, smarrita 
nelle ultime due annate. 
Per farlo, la squadra del 
presidente Marino Kokoro- 
vec sta puntando forte su 
una difesa a dir poco grani- 


tica: nelle quattro partite 
fin qui disputate, il Polet 
Banca di Credito Cooperati- 
vo del Carso ha subito sola- 
mente 12 reti. Nel raggrup- 
pamento A, solo l’Asiago ha 
saputo fare meglio con 10 
gol al*passivo, mentre nel 


girone B Arezzo e Vicenza 
ne hanno presi, rispettiva- 
mente, 7 e 8. All’attivo, in- 
vece, sono 23 le marcature: 
il tutto ha determinato due 
vittorie, un pareggio e una 
sconfitta per una quarta po- 
sizione che, al momento, 


il Polet, c'è da scommetter- 
ci, garantirà ancora impor- 
tanti elementi anche alla 
nazionale azzurra di hoc- 
key in line, come accaduto 
pa i vari Medeot, Fonzari, 

okorovec e lo stesso Mar- 
chioro. 


La società del presidente Belsasso spera ora di partire bene in gennaio nella Coppa Pechino 


Giuliani terzi nel trofeo di Bolzano 


'La Batki seconda da uno e tre metri e bronso dalla piattaforma 


i sci rane 
Quattro gigantisti 
Sià col biglietto 
Der le Olimpiadi 


orzano I quattro gigantisti 
"22urri che, secondo i risul- 
ati di gara sinora ottenuti, 
Ono al momento. qualifica- 
i per Torino 2006 sono sta- 
li ieri al Sestriere per alle- 
$ rsi sulla pio olimpica. 
dono Max Blardone, Davi- 
& Simoncelli, Manfred Mo- 
LEE ed Alberto Schieppati. 
‘Italia - con Rocca e i velo- 
listi che hanno già testato i 
Acciati olimpici come han- 
0 fatto anche in parte le 
ZUTTE - Cerca così ovvia- 
ente di sfruttare al massi- 
no il fattore campo. 
Intanto continua la sua 
Ì loterapia riabilitativa 
ii Itoatesina Karen Putzer, 
de cura all'ospedale di Bol- 
ano; La Putzer non gareg- 
dà pertanto nel gigante 
tp comani a Lienz, come ha 
da fermato il et Flavio Ro- 
S che avrà nei prossimi 
Reni un colloquio con l'at- 
ta ed i medici. Il 30, ha 
legato Roda, si saprà se 
te Ten potrà tornare a ga- 
\8giare all'inizio di genna- 
i rssani nel gigante di 
tot a Maribor. Da tempo 
nascrente di dolori all'anca 
&stra, ferma per una sta- 
di ne, Karen era tornata in 
| a ma i dolori sono rie- 
Nersi nelle scorse settima- 
do con versamento di liqui- 
Ve, 


Do di asportazione. 
T quanto riguarda i gi- 
qMatisti, i quattro che sono 
estriere dovrebbero ave- 
to OTmai il biglietto stacca- 
Per Torino 2006. 


Sinoviale e piccolo inter- 


TRIESTE La Trieste Tuffi se ne è 
tornata a casa con il sorriso sul- 
le labbra al termine del trofeo 
di Natale disputato a Bolzano. 
In occasione della prima impor- 
tante manifestazione in campo 
italiano, la squadra triestina 
ha ottenuto delle indicazioni 
confortanti. Ha scalato innanzi- 
tutto alcuni gradini della classi- 


cluso la stagione 2004/2005 al 
settimo posto, stavolta si è piaz- 
zata terza nella graduatoria ge- 
nerale (che poteva contare su 
18 sodalizi) alle spalle di Bolza- 
no Nuoto e Fiamme Oro Roma. 
Si è piazzata, invece, seconda 
in quella specifica del settore 
femminile, dietro al Bolzano 
Nuoto, che poteva contare sul 
rientro in pista di Tania Ca- 
gnotto. La Cagnotto è iscritta 
al corso di laurea in comunica- 
zione all’università di Houston, 


“ PUGILATO | 


Paolo Vidoz 


fica per società: dopo aver con- | 


ma è rientrata in Italia per por- 
tare punti al suo club come gli 
altri big azzurri, che studiano 
all’estero. Tommaso Marconi e 
Brenda Spaziani lo fanno a Mia- 
mi, Valentina Marocchi a Lee- 
ds e Michele Benedetti a Phoe- 
nix. 
Non erano, però, gli unici ele- 
menti di spicco tra i 120 atleti 
iscritti alle quattro categorie 
(seniores, juniores, ragazzi ed 
esordienti): c'erano, tra gli al- 
tri, anche Francesco Dell’Uo- 
mo, Francesca Dallapè, Nicola 
e Maria Marconi, Oristhopher 
Sacchin e Maicol Verzotto. 
«Abbiamo ottenuto un risulta- 
to oltre le nostre più rosee 
aspettative — afferma il presi- 
dente della Trieste Tuffi, Ful- 
vio Belsasso —. Abbiamo lavora- 
to duramente e lo facciamo sem- 
pre ogni giorno, ma va sottoline- 
ato che chi studia all’estero di- 


enuncia contro igno- 


sputa una gara alla settimana, 
essendoci un circuito universi- 
tario interno e una cosa del ge- 
nere dovrebbe essere creata an- 
che da noi. Questo ti consente 
di abituarti alla competizione e 
di controllare l’emotività e il 
nervosismo, oltre a permetterti 
di crescere. Tania Cagnotto, in- 
fatti, è migliorata molto, ma la 
nostra Noemi Batki è riuscita 
lo stesso ad avvicinarsi decisa- 
mente a lei per la prima volta». 

La Batki era alla prima usci- 
ta ufficiale nella categoria se- 
nior ed è arrivata seconda sia 
da un metro sia da tre metri, 
mentre si è classificata terza 
dalla piattaforma. A° mostrare 
dei passi avanti sono stati, in 
ogni caso, pure Ivana Curri, 
Tunde Mosena e Jacopo Tom- 
masini tra i C1. «Abbiamo ini- 
ziato bene — prosegue Belsasso 
— avendo circa 280 punti in più 


goriziano ha tirato in ballo il 
suo procuratore Mario Loreni e 
nonostante l’annunciata contro 
denuncia da parte di quest’ulti- 
mo per diffamazione, Vidoz non 
demorde. Loreni ha dichiarato 
la sua disponibilità di chiudere 
la vicenda e di concedere una li- 
beratoria al campione europeo 
se questi ritirerà la denuncia. 
Messaggio non recepito. 

Poco prima di Natale è entra- 
to in gioco anche il responsabile 
dell’organizzazione del match 
contro Hoffmann, la cui firma 
secondo Vidoz sarebbe stata an- 
ch’essa falsificata. «Nessun fal- 
so, la firma dell’organizzatore 
sul contratto Hoffmann-Vidoz è 
mia». Questa la posizione di 


Fulvio Belsasso 


rispetto alla media prevista. 
Ora, però, non dobbiamo mon- 
tarci la testa e speriamo di 
mantenere l’umiltà giusta a ini- 
ziare dalla Coppa Pechino di fi- 
ne gennaio a Belluno. Vorrem- 
mo salire sul podio al termine 
di questa annata, anche se le 
gare sono poche e le varianti so- 
no molte. Resta il fatto che sia- 
mo ormai una realtà in ambito 
natatorio cittadino: tra tutte le 
compagini, che ci sono nei vari 
settori acquatici, siamo l’unica 


Kris Meyer, amministratore 
della Sauerland Events, la so- 
cietà organizzatrice del match. 
Vidoz ne ha preso atto e ha va- 
lutato la nuova situazione con 
il suo legale, l'avvocato Nereo 
Battello. «L'avvocato mi ha invi- 
tato a non rilasciare più alcuna 
dichiarazione sulla vicenda — di- 
ce il pugile goriziano -, questo 
perché la situazione è veramen- 
te molto delicata: una frase det- 
ta, o interpretata male, potreb- 
be complicare tutta la vicenda. 
Posso solo confermare che ho ra- 
gione e ogni giorno che passa 
ne sono sempre più convinto». 
Paolo Vidoz si sta conferman- 
do un personaggio. Non finisce 
mai di stupire, le sua azioni so- 


Nei prossimi giorni 

al polo natatorio Bianchi 
lanazionale juniores 
per unraduno collegiale. 
Infebbraio i campionati 
italiani invernali 


che sì trova ai vertici ed è un 
dato inconfutabile, che ci riem- 
pie di soddisfazione». 

Intanto il 2006 porterà subi- 
to .a Trieste una nazionale di 
tuffi: sarà quella Enio, che 
darà vita a un collegiale, dal 2 
all’8 gennaio, al Gul natatorio 
Bruno Bianchi. Il nuovo anno, 
comunque, sarà foriero di alcu- 
ni altri eventi importanti nel 
campo dei tuffi per il capoluogo 
regionale: dal 24 al 26 febbraio 
ci saranno i campionati italiani 
invernali di categoria, dal 24 al 
26 marzo si disputeranno i tri- 
colori invernali assoluti (che 
torneranno nella città giuliana 
per il secondo anno consecuti- 
vo), l'1 e il 2 aprile è in pro- 
gramma il torneo giovanile eu- 
ropeo Sei Nazioni, mentre, a fi- 
ne aprile o a inizio maggio, ci 
sarà la seconda edizione del tro- 
feo Primavera. i 

m.l. 


L'atleta goriziano dopo la denuncia per una firma falsa sul contratto di'un suo precedente incontro 


Vidoz: «All’europeo di Berlino dovrò vincere per ko» 


GORIZIA Paolo Vidoz, campione 
europeo dei pesi massimi, si sta 
dimostrando più combattivo 
nella vita che, forse, sul ring. 
Dopo aver preentaso nei giorni 
scorsi una 
ti per la falsificazione della sua 
firma sul contratto per il match 
valido per il titolo disputato in 
giugno contro l’inglese Hoff- 
mann è deciso più che mai ad 
andare avanti per la sua stra- 
da. Una strada difficile, se non 
altro perché con la sua azione 
si sta mettendo contro quelli 
che contano nella stanza dei 
bottoni in cui viene gestito il 
mondo del pugilato europeo. 
Una denuncia in cui, anche 
se non direttamente, il pugile 


no sempre imprevedibili come 
quella che nei mesi scorsi l’ha 
portato in Afghanistan per da- 
re una mano ai pugili locali. 
Intanto «The Gladiator» Vi- 
doz continua ad allenarsi per il 
match in Prog sonni il 28 gen- 
naio 2006 a Berlino, per la sua 
rima difesa volontaria del tito- 
‘o. Lo sta facendo con rabbia e 
determinazione mai: viste in 
lui. «Sono carico — conclude il 
pugile - mi sto preparando in 
maniera particolare per vincere 
per ko. Contro Koch ho la sensa- 
zione di non avere altre possibi- 
lità, vista l’azione che ho intra- 
preso ho paura che se dovessi- 
mo finire ai punti avrei ben po- 
che possibilità di vincere». 


Antonio Gaier © 


Matteo Unterweger 


IN BREVE | ie 
Incidente sctistico all’Abetone 


Per evitare i bambini 
l'ex ciclista Cipollini 
contro un albero 


LUCCA Si chiude malamente il 2005 di Ma- 
rio Cipollini. L'ex corridore, ritiratosi in 
questa stagione, ha avuto un incidente. 
Durante una discesa sulle piste innevate 
dell'Abetone, per evitare un gruppo di 
bambini, Cipollini è finito fuori pista 
sbattendo violentemente contro un albe- 
ro. Subito soccorso, il campione è stato 
trasportato a bordo di un elicottero all' 
ospedale di Lucca dove è stato sottoposto 
a un intervento chirurgico per la frattura 
della rotula. L'intervento è riuscito: fra 
qualche giorno sarà possibile individuare 
il tipo di rieducazione da effettuare. 


Alfa Romeo, veloce al via 
nella Sydney-Hobart 


SYDNEY Il maxi yacht Alfa Romeo rinno- 
vato, 30 metri di lunghezza e un albero 
da 44 metri, si trova al comando delle 
85 barche che ieri sono partite dalla |. 
baia di I per conquistare la vitto- 
ria in una delle più famose e impegnati- 
ve regate al mondo, la «Rolex Sydney to 
Hobart». a notte australiana ha visto Al- 
fa Romeo in prima posizione, tallonata 
a poche miglia da Wild Oats e poi Skan- 
dia (Barcolana 2005) e Konika Minolta. 
Alfa Romeo come si ricorderà si è aggiu- 
gicata due volte la Barcolana (2003 e 
2004). 


Gonzalez sta meglio: 
da oggi in chirurgia plastica 


VICENZA Rimangono ancora stazionarie le 
condizioni di salute di Julio Gonzalez, ri- 
masto vittima di un incidente stradale. 
Il calciatore paraguayano 24enne del Vi- 
cenza è stato operato la scorsa settima- 
na a Padova per le gravi lesioni riporta- 
te in un incidente d'auto sulla A4. Gon- 
zalez resta in prognosi riservata, e oggi 
inizierà la medicazione in sala operato- 
ria di chirurgia plastica. Accanto gli so- 
no sempre la moglie e il padre. Secondo 
i medici, la situazione generale del pa- 
ziente induce a un cauto ottimismo. 
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€ 8,59 al litro 


SPUMANTE 
CESARINI SFORZA 
METODO CLASSICO 
TRENTO DOC 

750 ml 


SPUMANTE 
FERRARI brut 
750 ml 


euro 


19,90 NS 


L.-38.532 
€ 26,53 al litro 
CHAMPAGNE 
POMMERY 
CHAMPAGNE PIPER ol brut 
HEIDSIECK CUVEE 
bruî 
750 ml 


Ci 
euro 


9,90 


L. 11.424. 
€ 7,87 al litro 


JP. CHENET 


BRUT 


[cuzano] 
SPUMANTE .6 
4.P CHENET brut € 4,19 al io 
750 mì 


SPUMANTE 
ERErania) D'ACQUI 


750 ml 


A 


